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Fa scialpinismo e si sente male 
Addio al superchef di Tarvisio 
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L'EMERGENZA CORONAVIRUS 


Il vaccino diventa 
requisito d’ingresso 
nelle case di riposo 


Asugi, prima in regione, fissa i paletti per i nuovi ospiti: «Evitare focolai» 
Le associazioni Aiop e Anaste protestano. Anche Spi-Cgil critica /apac.8 


CRONACA 


Dagli hotel ai negozi 
più di settemila addetti 
in cassa integrazione 


GRECO E MORO /A PAG. 22 


18812021 


LA PRESENTAZIONE 


La “nostra” Bora 
che diventa 
una categoria 
dello spirito 
ARIANNABORIA 


hila ama, chila odia. Vento divi- 

sivo, che suscita sentimenti for- 
ti, imponedi schierarsi. Non potreb- 
be essere più triestina di così la Bo- 
ra, sempre un corpo a corpo, mai un 
gioco di fioretto. Ti atterra con un re- 
folo, come un giudizio tagliente. Ti 
risucchia in un'illusione di energia. 
Quando non ti trapassa, aggreden- 


Labarista Elisa Stoini doivestitie l'equilibrio. /APAG.IV 


Due concorsi comunali 


per 24 posti 

da amministrativo 

APAG.23 

Il patto per evitare 

gli allagamenti 

in Borgo Teresiano 

APAG.19 L'illustrazione di Max Calò 
LO SCRITTORE 
«Io figlio del vento 
nato nel 1954 


tra sibili e raffiche 
a160 kmall’ora» 
PINO ROVEREDO 


7) 


Ilavorisultorrente Chiave 


CEI” 


uando mio padre si accomo- 

dava sul riposo dei ricordi e 
mi raccontava la vita, spesso gli 
piaceva soffermarsi nel distinguo 
storico di un anno, e più precisa- 
mente il 1954! Con la commozio- 
ne negli occhi e l'emozione in pet- 
to, mi raccontava di come in 
quell’anno la nostra Trieste ritor- 
nòitaliana./ ALLE PAG.ITEIIl 


Monte Grisa riapre 
le porte ai fedeli 
per il Giovedì Santo 


SALVINI / A PAG. 26 


Slovenia in lockdown. Chiudono i valichi minori 


sia Sant'Andrea-Vrtojba, Fernetti-Fernetiti e Rabuie- 
se-Skofije. Gli altri valichi, da Lazzaretto a Plavie, sono 
chiusi con blocchi. MANZIN E PUTIGNANO / APAG.10 


La Slovenia si blinda. Da ieri è praticamente impossibile 
uscire (o entrare). Unica eccezione: itransfrontalieri che 
dovranno però passare dai confini di prima categoria 0s- 


CULTURE 


NUMERO VERDE GRATUITO 
Così il campanile — “Muf” e altre parole 800 991777 N 24 
di San Giusto a rischio estinzione LA | 365 giorni 
rischiò il posto Parte il salvataggio Ada mp. MO TL DIOEZIZIE 
MARIANNAACCERBONI ELISA COLONI Via della Zonta, 7/C - Trieste 


Tel. 040 638926 


Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) 
Tel. 040 281402 


info@triesteonoranze.it 
www.triesteonoranzefunebri.it 


S e nel 1887 fosse andato in porto il È orse non tutti sanno che il termine 
pianodiristrutturazione della Catte- nagana, trai più triestini dei triesti- 
drale di San Giusto, oggiavremolabasi- ni, ha origini africane: venne portato 
licadi Triesteintitolata alpatronoinmo- —incittà e qui sbarcò, trovando terreno 
do diverso, con la facciata liberata e il fertile e fortunata applicazione, gra- 
campanile arretrato. /ALLEPAG.30E31 zie alle navi del Lloyd. /APAG.25 


Recupero salm 
365 giorni l’anno 24 or 


Cerimonie funebri 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


LE REGOLE VERSO PASQUA — Che cosa si può fare e che cosa è vietato a seconda delle zone 
Oggi Domani 1 aprile 2 aprile 3 aprile 
DA OGGI AL 2 APRILE DAL 3 AL 5 APRILE 
Zone ARANCIONI Zone ROSSE Gio ee 


BE Visite adamici 
vo” e parenti î 


Visite ad amici 
e parenti 


TUTTO IL PAESE 
IN ZONA ROSSA 


VA Scuole aa ZN Seconde case 
DD si è tornati in presenza fino Veg igm] è possibile andarci 
alla terza media anche nel 


N77 Scuole 
DD. solo didattica 


a distanza, ad 


n p È <{ n 
Lazio O eccezione di Valle ma non in 
Abruzzo, Molise e Basilicata o) una sola volta al [nn] d'Aosta e Provincia (1, VIETATE Valle d'Aosta, Alto Adige, }) 
L hanno scelto di restare in giorno, massimo autonoma di Trento 0 Liguria (da domani), 
due adulti (fino alle primarie) Toscana, Puglia e Campania 


didattica a distanza 
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Zone gialle, Draghi resiste alle Regioni 
«Prima tutte le scuole, poi i ristoranti» 


Possibile la presenza nei licei al 50% nelle aree arancioni. Il premier: «Con le dosi assicurate dall'Ue immunità a luglio» 


Alessandro Barbera / ROMA MARIODRAGHI Moderna. Il 19 aprile è atte- 
det sala prima fornitura del mo- 
Mario Draghi dice no a fu- DEL CONSIGLIO nodose di Johnson and John- 


ghe in avanti e al ripristino 
delle zone gialle. Le restri- 
zioni restano quelle decise 
fino al week-end del primo 
Maggio. «Se nel frattempo 
le cose dovessero andare 
meglio del previsto, ne ri- 
parliamo». Con un’avver- 
tenza: se un margine per al- 
lentare le misure contro il 
Covid ci sarà, verrà speso 
ancora una volta per la scuo- 
la. Il premier, dopo aver im- 
posto la riapertura delle au- 
le fino ai dieci anni, vuole ri- 
mandare prima possibile in 
presenza anche gli studenti 
delle secondarie. 

Tutte le fonti interpellate 
riferiscono che il vertice di ie- 
ri delgoverno conle Regioni 
è avvenuto «in un clima di 
dialogo». Ma la cordialità è 
direttamente proporzionale 
alla fermezza. Una delle que- 
stioni più delicate in agenda 
è la possibilità peri presiden- 
ti di acquistare vaccini fuori 
dagli accordi di distribuzio- 
ne europei. Sul punto Rober- 
to Speranza è fermo: 


«Nell’articolo 7 del contrat- 
to di forniture firmato dalla 
Commissione c’è l’esplicito 
divieto di approvvigiona- 
menti bilaterali». Vale per 
gli Stati, vale per le Regioni. 
Il veneto Luca Zaia e il cam- 
pano Vincenzo De Luca ave- 
vano promesso di ordinare il 


vaccino russo non appena sa- 
rebbe stato autorizzato 
dall’autorità europea per il 
farmaco. «Scordatevelo», di- 
cono Draghi e Speranza. 
Nonsolo è vietato compra- 
re vaccini sul mercato paral- 
lelo, ma nemmeno ce ne sa- 
rà bisogno. Il governo su que- 


ALI SP N ARE NÉ 


Terrmeg m: Rn 


sto ha iniziato a fare promes- 
se difficili da non mantene- 
re. Inumeri presentati al ver- 
tice dicono che entro questa 
settimana verranno conse- 
gnati quasi tre milioni di do- 
si fra Pfizer e Astra Zeneca 
(1,3 milioni per ciascuna 
marca), altre 500mila da 


«Restanole restrizioni 
gia decise, se nel 
frattempo le cose 
dovessero andare 
meglio del previsto, ne 
riparliamo» 


«Bisogna aver di 
nuovo il gusto del 
futuro e ridare 
speranza al Paese, 
pensando 

alla ripresa» 


Bonaccini chiede 

di rivedere 

il parametro dei 250 
casi settimanali su 
centomila abitanti, 
introdotto un mese fa 


son. Secondo le proiezioni 
presentate dal commissario 
Covid Francesco Figliuolo, 
fra aprile e giugno sono atte- 
si 50 milioni di fiale, fra lu- 
glio e settembre altre 80 mi- 
lioni. Veri o no, numeri che 
fanno dire a Draghi che 
«avremo l'immunità entro 
luglio». Il presidente della 
Conferenza delle Regioni, 
l’emiliano Stefano Bonacci- 
ni, chiede una «verifica gior- 
no per giorno sul rispetto del- 
le consegne». 

Draghi chiede pazienza e 
fiducia, ma ai governatori di 
centrodestra non basta. Pres- 
sati da Matteo Salvini, più 
d’uno chiede di non attende- 
re la fine di aprile per ripristi- 
nare le zone gialle, quelle 
che permettono di aprire 
bare ristoranti fino alle 18. Il 
ministro delle Regioni Ma- 
ria Stella Gelmini propone 
un automatismo grazie al 
quale anticipare la scadenza 
nel caso di calo sensibile dei 
contagi. Ipotizza anche l’uso 
obbligatorio dei tamponi 


Il presidente del Piemonte: «Gli studenti? Proporrò di vaccinare 35 mila allievi delle quinte» 


Cirio: «Basta con le aperture a singhiozzo 
Adesso bisogna dare una prospettiva» 


L’INTERVISTA 


Andrea Rossi /TORINO 


residente Cirio, fatta 

la pace con il pre- 

mier Draghi? 

«Noi presidenti di re- 
gione abbiamo apprezzato il 
fatto che Draghi, dopo qual- 
che critica un po’ generalizza- 
ta, abbia chiarito che abbiamo 
fattolanostra parte. Le regioni 
non hanno alcuna voglia di fa- 
repolemicheo cercare lo scon- 
tro: siamo sulla stessa barca e 
cisiamotutti». 

Alle otto di sera il presidente 
del Piemonte, Alberto Cirio, è 
appena atterrato a Fiumicino. 
Oggi lo aspetta il commissario 


straordinario Figliuolo per fa- 
re il punto sulla campagna di 
vaccinazione. 

Un incontro che arriva dopo 
ilchiarimento di ieri tra enti lo- 
calie governo: «Ora, finalmen- 
te, c'è un coinvolgimento che 
non è formale ma sostanziale: 
in passato venivamo convocati 
due ore prima della firma dei 
decreti, spesso avendo già let- 
to su Internet quel che ci si do- 
veva comunicare. Oggi sappia- 
mo di non essere solo sentiti, 
ma ascoltati». 

D’accordo, ma i problemi re- 
stano sul tavolo. E le critiche 
di Draghi sulla vaccinazione 
degli anziani rispecchiano 
undato di fatto, non trova? 

«Sarebbe stato bene fare i no- 
mi di chi ha privilegiato alcune 


categorie rispetto agli anziani, 
perché - ad esempio - in Pie- 
monte non una dose è andata 
achinonne avevadiritto». 

E allora perché così tanti 
over 80 attendono ancora 
una chiamata? 

«Nonci sonoivaccini. Oggi (ie- 
ri, ndr) alcune Asl del Piemon- 
te hanno dovuto annullare le 
prenotazioni degli ottantenni 
perché erano finite le scorte. 
Domani, come promesso, rag- 
giungeremo le 20mila sommi- 
nistrazioni in una giornata. 
Non è il massimo che possia- 
mo fare; è il massimo che le 
scorte ci consentono. Al gene- 
rale Figliuolo comunicherò 
che dal 15 aprile saremo in gra- 
dodiraggiungere le 30mila do- 
sialgiorno edentro agosto vac- 


cinare tutti i piemontesi; ma 
dobbiamo essere messi nelle 
condizioni di farlo». 

Che cosa si aspetta? 
«Certezza sulle forniture e sui 
tempi e una corsia preferen- 
ziale, nella distribuzione del- 
le forniture, a chi in questa fa- 
se ha maggior capacità vacci- 
nale. Infine, la dico con uno 
slogan: meno fogli, più fiale. 
Non è possibile che la metà 
del tempo di una vaccinazio- 
ne sia assorbita dalla compila- 
zione dei moduli». 

Ci sarebbe un quarto punto: 
aumentare i vaccinatori. In 
Piemonte un medico di base 
su due finora si è defilato; in 
molte regioni le percentuali 
sono analoghe. Nonlo consi- 
dera un fallimento? 


ALBERTO CIRIO 
PRESIDENTE DEL PIEMONTE 
DAL 6 GIUGNO 2019 


Dobbiamo ragionare 
a media-lunga 
scadenza 

Le imprese 

hanno bisogno 

di programmazione 


«È un problema da risolvere, 
male soluzioni ci sono. Ne indi- 
co due: rendere più facile l’ac- 
cesso agli ambulatori snellen- 
do le procedure e garantire lo 
scudo penale a chi vaccina. 
Senza i medici di base non ne 
usciamo. L’unico modello re- 
plicabile è quello dei vaccini 
anti influenzali: tra novembre 
e dicembre il Piemonte ne ha 
fatti un milione senza accor- 
gersene». 

E perché ora nonci riesce? 
«Bisogna mettere i dottori nel- 
le condizioni di vaccinare e poi 
chiedere loro con forza di fare 
la propria parte». 

Leiè sempre stato molto pru- 
dente sulle scuole aperte. 
Condivide il ritorno in classe 
dopo Pasqua? 

«Per come è stato impostato sì: 
far tornare elementari e prime 
medie è un buon compromes- 
so. Ma al generale Figliuolo 
presenterò anche uno studio 
che prevede di vaccinare con 
Pfizeri35mila studenti di quin- 
ta superiore. Tra pochi mesi 
avranno la maturità, è un dove- 
re farlitornare inclasse». 
Insistere sulle riaperture in 
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4 aprile Pasqua 


ZN Seconde case 

[po] è possibile andarci 
ma non in Valle 
d'Aosta, Alto Adige, 


tì) Liguria, Toscana, 
Puglia e Campania 


all'ingresso per permettere 
lariapertura di alcune attivi- 
tà, come palestre e centri 
sportivi, ma per il momento 
Draghi è concentrato su al- 
tro:rimandare in aula anche 
gli over dieci. In queste ore a 
Palazzo Chigi si sta lavoran- 
do molto su questo. L'ipotesi 
più probabile è di lasciare fa- 
coltà alle Regioni in zona 
arancione di tornare alle re- 
gole invigore nell’ultimo de- 
creto, ovvero con la presen- 
za al50 percento. 

Peri governatori, in parti- 
colare quelli del Sud, è l’en- 
nesimo dito nell’occhio, e 
per questo Bonaccini media. 
Lo aveva fatto sulle liste vac- 
cinali — su cui le Regioni si 
stanno (lentamente) conver- 
tendo al criterio prevalente 
dell’età— ora lo fa sulle scuo- 
le. In cambio ottiene per tut- 
tiun nuovo incontro con Dra- 
ghi dedicato al Recovery 
Plan per l’8 aprile. In queste 
ore, spalleggiato dal presi- 
dente del Fvg Massimiliano 
Fedriga, chiede di rivedere i 
parametro dei 250 casi setti- 
manali su centomila abitan- 
ti, introdotto appena un me- 
se fa per rispondere con più 
rapidità al peggioramento 
della situazione epidemiolo- 
gica. Ma già allora il limite fu 
introdotto con la consapevo- 
lezza che senza un riferimen- 
to più specifico ad un nume- 
ro minimo di tamponi, si cor- 
re il rischio di disincentivar- 
ne l’uso. Sono tutte questio- 
ni che verranno decise nelle 
prossime 48 ore: il consiglio 
dei ministri con all’ordine 
del giorno il nuovo decreto è 
convocato per domani. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


questa fase non è un messag- 
gio sbagliato ai cittadini? 
«Coralmente abbiamo chiesto 
di dare alle imprese una pro- 
spettiva. Ora siamo in grado di 
prevedere l'andamento dell’e- 
pidemia: fissiamo un calenda- 
rio a media-lunga scadenza. 
Errori comelo sci fermato a po- 
che ore dalla ripresa o le aper- 
ture a singhiozzo non devono 
più ripetersi. Servono pro- 
grammazione e sostegni tem- 
pestivi perchi viene chiuso». 
Per gli esperti non ci sono le 
condizioni per riaprire, si ri- 
schia solo una nuova chiusu- 
ra. Non sarebbe meglio un ul- 
timovero sacrificio? 
Dipende tutto dalla capacità 
vaccinale. La Gran Bretagna 
ha impostato un lockdown 
duro, perché aveva le scorte 
per una vaccinazione di mas- 
sa. Ma noi non possiamo per- 
metterci sei mesi di lockdo- 
wn. Ecco perché dico che i 
due piani devono marciare in- 
sieme: accelerare sui vaccini 
e chiudere là dove necessario 
in maniera chirurgica, non ge- 
neralizzata». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILRETROSCENA 


Paolo Russo /ROMA 


1 tagliando al decreto di 

aprile a metà mese per 

vedere se è il caso di ria- 

prire almeno bare risto- 
ranti ripristinando le zone 
gialle probabilmente non si 
farà. Più facile si arrivi a un 
compromesso accorciando 
la durata del provvedimen- 
to. Magari fino al 23 aprile. 
E a quel punto far parlare i 
numeri del monitoraggio 
settimanale dell’Iss per deci- 
dere se allentare o meno un 
po’ la presa. 

Perché i 24mila contagi 
conteggiati nel picco con- 
sueto del venerdì sono anco- 
ra troppi, è il messaggio che 
gli esperti del Cts hanno già 
fatto recapitare al governo. 
E le terapie intensive ieri 
erano a 3.761 letti occupati 
da pazienti Covid, numero 
non lontano da quei 4.068 
dei primi di aprile 2020, 
quando i medici si trovaro- 
no costretti a scegliere chi 
intubare e chi no. 

Sul nuovo decreto ci sarà 
battaglia, oggi e probabil- 
mente anche domani prima 
del varo che potrebbe a que- 
sto punto slittare a giovedì. 
Ma che la linea rigorista sia 
ancora maggioritaria nel go- 
verno lo si è capito all’incon- 
trodiieritra governo e regio- 
ni, quando i “no” di Speran- 
za sono prevalsi sulla apertu- 
re “temperate” proposte dal- 
la ministra degli Affari regio- 
nali con il suo “lodo Gelmi- 
ni”. Che sarà, comunque, al 
centro del confronto nelle 
prossime 48 ore. 

Forte anche dell’appoggio 
che la maggior parte dei go- 
vernatori le ha espresso nel 
vertice di ieri, l'esponente 
forzista proverà a far passa- 
relasua idea: fissare l’asticel- 
la dell’incidenza dei contagi 
a una soglia di sicurezza sot- 
to la quale ripitturare auto- 
maticamente di giallo le re- 
gioni con i numeri migliori. 
Senza però spingersi fino al- 
lariapertura di bare ristoran- 
ti anche alla sera come chie- 
deva a granvoce Salvini. 

Se tutto si dovesse risolve- 
re, invece, abbreviando la 
durata del decreto si vedrà. 
Intanto, si vanno definendo 
le misure che entreranno in 
vigore il prossimo 7 aprile. 


Controlli della Polizia stradale sugli spostamenti in Valle d'Aosta 


Prima di tutto per le regio- 
ni in fascia arancione torne- 
rannole vecchie norme sugli 
spostamenti. Che resteran- 
no vietati fuori dal proprio 
Comune, salvo dichiarare 
che si sta varcando il confine 
per andare a trovare un ami- 
coounparente, purché sem- 


pre dentro la propria regio- 
ne. Strappo alla regola che si 
potrà fare una sola volta al 
giorno e muovendosi massi- 
mo in due, oltre ai minori di 
14annieaidisabili a proprio 
carico. Se basterà a scatena- 
re la fuga verso mari e monti 
lo dirà il tepore del dopo Pa- 


IL CASO 


Gibilterra conquista 
l’immunità di gregge 


Da domenica chi vive a Gibil- 
terra non deve più utilizzare 
la mascherina in strada ma 
solo all’interno dei negozi, e 
non deve neppure ritirarsi 
in casa alla sera per il copri- 
fuoco. Bar e ristoranti posso- 
no restare aperti fino alle 2 
di notte, servendo anche al- 
colici. E il positivo risultato 
della “Operation freedom”, 
operazione libertà, come è 
stato chiamato il program- 
ma vaccinale antiCovid che 
ha portato l’enclave britanni- 
ca in terra di Spagna, 6,8 
km? di superficie, a diventa- 
re uno dei primi territori al 
mondo ad avere raggiunto 
la cosiddetta immunità di 
gregge. A sabato scorso, in- 
fatti, oltre il 72% dei 33.700 
abitanti (90% degli over 16 


aventi diritto) hanno ricevu- 
to entrambe le dosi del vacci- 
no, candidando così Gibilter- 
raadiventare una sorta dila- 
boratorio di quella che sarà 
lanuova normalità post pan- 
demia.Igibilterrinisono feli- 
ci per la ritrovata libertà , 
ma non nascondono i timori 
per la vicinanza con la Spa- 
gna, con cui condividono 
1,2 km di confine. Nel Paese 
oltre la frontiera, infatti, 
l’immunizzazione per ora è 
stata assicurata solo al 5,3% 
della popolazione. Ora i casi 
attivi sono solo 11, e la nuo- 
va grande sfida di Gibilterra 
è quella di immunizzare gli 
oltre 14.600 pendolari , in 
maggioranza spagnoli, che 
vivono dall’altra parte della 
dogana. (J.P.) 


squa, ma mentre all’interno 
dei confini nazionali spostar- 
si resta un’impresa, il gover- 
no non sembra intenzionato 
afrapporre ostacoli a chi vuo- 
le andare a spassarsela all’e- 
stero, in quei Paesi come Spa- 
gnae Grecia che chiedono so- 
loiltamponeinentrata. 

Fermo restando che biso- 
gna mostrarne un altro an- 
che al rientro. Per i tecnici 
del ministero della Salute il 
vero problema in questa sta- 
gione sono gli spostamenti 
dentro i nostri confini nazio- 
nali e porre dei limiti a chi 
vuole andare all’estero pro- 
durrebbe pochi effetti sul 
contenimento dell’epide- 
mia e molti invece sul piano 
del deterioramento dei rap- 
porti internazionali. Per cui 
tutto dovrebbe restare 
com'è. Ossia chi rientra da 
Stati Uniti, Austria e Gran 
Bretagna dovrà sorbirsi la 
quarantena di 14 giorni al 
rientro. Ma in quasi tutti gli 
altri Paesi europei si potrà 
andare per turismo con un 
semplice test rapido in par- 
tenzaeunoalritorno. 

Inevitabili le polemiche. A 
partire da Federalberghi: 
«Gli hotel e tutto il sistema 
dell’ospitalità italiana sono 
fermi da mesi, a causa del di- 
vieto di spostarsi da una re- 
gione all'altra. Non com- 
prendiamo come sia possibi- 
le autorizzare i viaggi oltre 
confine e invece impedire 
quelli inItalia». 

In realtà il nostro Paese 
non è come la Germania, 
dov'è consistente l’esodo 
verso mete come la Spagna 
(nei giorni scorsi sono anda- 
ti esauriti 300 voli per le Ba- 
leari). Dall’Italia sono solo 
due i viaggi organizzati per 
le Canarie a cura di Alpi- 
tour. Anche se Madrid ha ri- 
preso atirare. 

Sela movida sembra esse- 
re consentita, altrettanto 
non si può dire per oltre la 
metà degli italiani in zona 
rossa fino al 13 aprile che vo- 
lessero tornare a farsi dare 
una sistemata ai capelli do- 
po settimane di lockdown. 
L’ala rigorista non sembra 
disposta a fare sconti nem- 
meno su questo, lasciando 
chiusi barbieri e parrucchie- 
ri in fascia rossa. Chissà che 
almeno per un capello que- 
sta volta non la spuntino gli 
aperturisti. — 
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| . bl . d fi | . | PerJohnson 
Italia blindata fino al 25 aprile serve cautela 


Londra torna a respirare, e 
con lei il Paese tutto. Nes- 
sun morto per Covid nella 
capitale in 24 ore e un ral- 
lentamento del lockdown 
in vigore in Inghilterra dal 
4 gennaio. «Un piccolo pas- 
so verso la normalità, dopo 
mesi di sacrifici», ha detto 
Boris Johnson (foto). 

Unrallentamento tra mil- 
le cautele, come ha sottoli- 
neato il primo ministro, re- 
so possibile dal piano vacci- 
nale che procede spedito, 
con oltre 30 milioni di per- 
sone che hanno ricevuto al- 
meno una dose, pari al57% 
della popolazione adulta 
del Paese. 

Londra nella giornata di 
domenica non ha registra- 
to nessun morto per Covid: 
è la seconda volta nel giro 
di poche settimane, precisa- 
mente dal 27 febbraio, se- 
gno di un miglioramento 
della situazione che resta 
costante. Dati in linea con 
quelli riportati nel resto del 
Paese: il Regno Unito ieri 
haregistrato 23 morti. 

Johnson ha previsto una 
«roadmap» che da qui al 21 
giugno porterà i britannici a 
emergere dal lockdown. Do- 
po l’apertura delle scuole, 
da ieri si è tornati alla «rego- 
la del sei» che prevede la pos- 
sibilità dei contatti sociali 
all’aperta fino a sei persone 
di due nuclei familiari. E poi 
sonoriprese attività sportive 
all'aperto, come tennis e 
golf, calcio e nuoto. Compli- 
ce una giornata di sole pri- 
maverile e molte scuole già 
in vacanza per Pasqua, mi- 
gliaia di persone si sono ri- 
versate nei parchi e nei cam- 
pi sportivi. Johnson stesso 
hadetto chetornerà sui cam- 
pidatennis. Le prossime tap- 
pe prevedono la riapertura 
dinegozi, parrucchieri e ser- 
vizio all'aperto per pub e ri- 
storanti il 12 aprile; di cine- 
ma, teatri e locali al chiuso 
nella seconda metà di mag- 
gio, mentre la piena norma- 
lizzazione dovrebbe arriva- 
reappuntoa giugno. — 

AL.RIZ. 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Figliuolo: in arrivo 3 milioni di dosi 


Dal 19 aprile anche J&J. Curcio (Protezione civile): «È una guerra, bisogna immunizzare a tappeto» 


Paolo Russo/RoMA 


Johnson&Johnson anticipa al 
19 aprile le consegne delle pri- 
me dosi previste per fine mese 
facendo imboccare alla campa- 
gnavaccinale il rettilineo dove 
entro il prossimo mese viagge- 
rà alla velocità di almeno 
500mila somministrazioni al 
giorno. E con questa capacità 
di fuoco, fanno capire dallo 
staff del generale Figliuolo, il 
Pianovaccinale potrà anche ri- 
dursi a poche righe: vaccinare 
chiunque si presenti davanti al- 


le migliaia di centri piccoli e 
grandi che il Commissario vuo- 
le disseminare lungo tutto il 
Paese e capaci di iniettare fino 
a 750 dosi ogni 12 ore. Passan- 
do sopra non solo le categorie 
a rischio, ma anche alla chia- 
mata per fasce di età. Che è poi 
il modello targato Usa e Israe- 
le, che potremo importare a 
patto di completare entro apri- 
le la vaccinazione di over 80 
edestremamente vulnerabili. 
Un primo colpo di accelera- 
tore ci sarà, «con l’arrivo di cir- 
ca tre milioni di dosi da qui al3 


aprile», ha confermato Figliuo- 
lo in visita insieme al capo del- 
la protezione civile Fabrizio 
Curcio all’inaugurazione del 
maxi-hub vaccinale della Fie- 
radel Marea Genova, in grado 
di sparare 5mila dosi al gior- 
no. Un'occasione per tendere 
lamano alle aziende produttri- 
ci, «che hanno difficoltà ogget- 
tive a stilare un calendario di 
consegne superiore alle due 
settimane, anche perché una 
volta infialatiivaccini sono sot- 
toposti a più di 180 controlli e 
se uno solo non va a buon fine 


tutto il lotto viene fermato», 
spiega il generale. Mentre Cur- 
cio ha tentato di ricucire lo 
strappo con le Regioni. «Non 
stiamo qui a fare classifiche, a 
noi interessa che ci si vaccini». 
E senza cattive sorprese da fi- 
ne aprile si farà sul serio. Nel 
secondo trimestre, dicono gli 
ultimi numeri aggiornati dal 
Governo, avremo 10milioni di 
dosi di AstraZeneca, 8, 7 di Pfi- 
zer più circa altre 3 del contrat- 
to aggiuntivo e 7,3 milioni di 
Johnson&Johnson, che valgo- 
no un immunizzato totale 


ogni puntura, non avendo bi- 
sogno del richiamo. Fatti i de- 
biti conti fanno 18 milioni cir- 
ca di immunizzati anche con 
laseconda dose tra aprile e giu- 
gno. Aggiungendo i 3 milioni 
di vaccinati nel primo trime- 
stre si arriva a 21 milioni. Nu- 
meri che possono iniziare a far 
pensare a un ritorno alla se- 
mi-normalità. Magari garanti- 
ta dal “Green Pass” sul quale si 
continuaaragionare. Chelari- 
presa si intraveda oramai all’o- 
rizzonte lo conferma anche il 
nuovo studio britannico che di- 


mostrerebbe come l’immuniz- 
zazione sia più che efficace do- 
posolo una dose. Almeno coni 
vaccini Pfizer ed AstraZeneca, 
somministrati da inizio anno a 
milioni di britannici e statuni- 
tensi. I ricercatori dell’Univer- 
sity College London hannorile- 
vato un'efficacia fra l’80 e oltre 
il 90% dei due sieri rispetto al 
rischio di morte o di contrarre 
forme gravi di malattia. E nel 
62% dei più fragili, gli ospiti 
delle case di riposo, sono risul- 
tati efficaci anche nell’impedi- 
reilsemplice contagio. 
Intanto il ministro della Sa- 
lute ha siglato l'accordo con i 
farmacisti per la somministra- 
zione dei vaccini nelle loro far- 
macie. Saranno loro stessi a 
raccogliere il consenso e a vac- 
cinare, tutti meno gli estrema- 
mente vulnerabili, dietro il 
compenso di 6 euro l'ora. — 
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servizi di Niccolò Carratelli 


La settimana appena iniziata potrebbe 
rappresentare la svolta perla difficile 
campagna vaccinale del nostro Paese. ritardi 
sono ancora all’ordine del giorno ma superato 
lo scoglio dell’immunizzazione per gli over 80 
(intanti aspettano la prima dose, ma 
altrettantilasecondae occorre farbene i 
calcoli) previsto per metà aprile, tocca ai più 
fragili anche se dalle Regioninon arrivano 
buonenotizie: Piemonte e Puglia hanno 
iniziato solo ieri conle prenotazioni mentre la 
Lombardiaha annunciato che noncisarà 


IL DOSSIER 


Vaccini 


L'ora della verità 


posto nei centri vaccinali fino al mese 


prossimo. Il passo successivo sarà la copertura 


vaccinale anche per gli oltre sei milioni di over 
70 che si contenderannole fiale con il 
personale scolastico e le forze dell’ordine che 
invece aspettano il rischiamo.Il piano del 
governo punta sui grandi hub vaccinali dove si 
potranno somministrare dosi ventiquattro ore 
suventiquattro sul modello dell’aeroporto di 
Fiumicino e della Fiera di Genova. Dopo mesi 
ditrattative è stato sottoscritto l'accordo conle 
farmacie che sbloccala strada aivaccini «sotto 
casa»earegime potrebbero arrivare a 200 
mila punture al giorno. — 


Le categorie più a rischio 
A domicilio per i più fragili 
Seconda dose agli over 80 


Circa la metà degli oltre 4 mi- 
lioni e mezzo di anziani over 
80haricevuto la prima dose di 
vaccino. Per loro parliamo dei 
sieri di Pfizer o Moderna, dei 
quali, entro sabato, sono atte- 
se un milione e mezzo di dosi, 
da distribuire nelle varie regio- 
ni. A livello locale bisognerà 
valutare attentamente quanti 
vaccini destinare ai richiami, 
in base all'intervallo trascorso 
dalla prima iniezione, e quanti 
serviranno per aumentare la 
platea dei protetti, anche solo 
parzialmente. Ci sono situazio- 
ni limite, come quella dei Co- 


Sono 4,5 milioni gli over 80 


muni della fascia tirrenica cala- 
brese, in provincia di Cosenza, 
dove migliaia di over 80 aspet- 
tano la seconda dose da più di 
un mese e devono completare 
il ciclo al più presto. D'altra par- 
te, le stesse dosi di Pfizer e Mo- 
derna dovrebbero essere usa- 
te per disabili e soggetti “fragi- 
li”, con patologie croniche di 
vario tipo: solo un terzo delle 
Regioni italiane, tra cui Lazio, 
Toscanae Calabria, ha già rag- 
giunto numeri significativi per 
questa categoria (11mila ma- 
lati oncologici immunizzati). 
Altre, come Puglia o Piemon- 
te, sono partite questa settima- 
na. In altre si aspetta, come in 
Lombardia, dove le prenota- 
zioni saranno attive solo dalla 
prossima settimana e le prime 
iniezioni sono previste dal 15 
aprile. Il problema è l’organiz- 
zazione e il potenziamento del- 
levaccinazioni a domicilio. — 


Pensionati e personale scolastico 


Ora tocca ai settantenni 
E manca il 40% di docenti 


Vaccinati completi, com'è ov- 
vio, non ce ne sono. Oltre il 
60% della platea di insegnan- 
ti, assistenti scolastici e dipen- 
denti amministrativi (900mi- 
la persone) ha avuto la prima 
dose, quasi tutti con AstraZe- 
neca. La seconda deve essere 
somministrata dopo 3 mesi, 
quindi c'è un margine ampio, 
calcolando che le iniezioni so- 
no state fatte nel mese di mar- 
zo. Entro questa settimana è 
prevista la nuova consegna di 
un milione e 300mila dosi del 
siero anglo-svedese, che saran- 
no usate quasi esclusivamente 


Scuole, 900 mila da vaccinare 


come prime somministrazio- 
ni, per ampliare i numeri dei 
vaccinati “parziali”. Non solo 
trale forze armate e il persona- 
le scolastico, ma soprattutto 
nella fascia trai70 ei79 anni, 
perla quale in molte regioni so- 
no partite le prenotazioni e, in 
alcuni casi, anche le iniezioni. 
Per insegnanti e forze dell’or- 
dine c’è ora anche la possibili- 
tà di farsi vaccinare nella regio- 
ne dove lavorano, se diversa 
da quella di residenza. Resta 
l’incognita legata alle adesio- 
ni. In Sardegna, ha fatto sape- 
re ieri l'assessore alla Sanità, 
Mario Nieddu, «il 30% delle 
persone contattate per riceve- 
re il vaccino AstraZeneca l’ha 
rifiutato». Proprio la Sarde- 
gna, con Calabria e Liguria, è 
più indietro sulla vaccinazio- 
ne di insegnanti e personale 
scolastico: solo il 20% ha rice- 
vutola prima dose. — 


I modelli di Genova e Fiumicino 


Super centri vaccinali 
per fare migliaia di dosi 


I grandi hub vaccinali per fare 
grandi numeri. La strategia di 
questa fase più massiva della 
campagna passa necessaria- 
mente dai super centri di som- 
ministrazione, che stanno na- 
scendo in varie regioni. Ulti- 
mo quello inaugurato ieri alla 
Fiera di Genova, primo esem- 
pio a gestione mista pubbli- 
co-privata. Oltre all’Asl, infat- 
ti, a iniettare le dosi saranno 
medici reclutati dai diparti- 
menti sanitari di Confindu- 
stria, Confartigianato, Conf- 
commercio e Legacoop. Obiet- 
tivo di partenza 2mila dosi 


Glihublavoreranno 24 ore su24 


giornaliere, ma il presidente 
della Liguria Toti ha detto che 
si punta a raddoppiare l’opera- 
tività in poche settimane. Viag- 
gia verso le 3mila somministra- 
zioni quotidiane un altro gran- 
de hub, quello dell’aeroporto 
romano di Fiumicino, il primo 
inItalia ad averallungato l’ora- 
rio delle iniezioni fino amezza- 
notte. Un “modello h24” che il 
presidente del Lazio, Nicola 
Zingaretti, ha già detto di vo- 
ler replicare in altri centri vac- 
cinali, come quello allestito 
nell’Auditorium di Roma. Nel- 
la capitale la Croce Rossa apri- 
rà altri due hub, a Tor Vergata 
enelcentro commerciale “Por- 
ta di Roma”. A Milano è attivo 
il drive through al parco Tren- 
no, il più grande d'Italia messo 
a disposizione dalle Forze Ar- 
mate. Altre strutture al Mande- 
laForumdiFirenzeo allaFiera 
diPalermo. — 


Firmato l'accordo con il ministero 


Sì alle punture in farmacia 
Adesioni di 19 mila negozi 


Vialibera alle vaccinazioni nel- 
le farmacie, è la novità dell’ulti- 
maora. Le modalità operative 
sonoindicate nell’accordo qua- 
dro tra governo, Regioni, Fe- 
derfarma e Assofarm. I farma- 
cisti potranno somministrare 
direttamente il vaccino, pre- 
via la frequenza di corsi di abili- 
tazione organizzati dall’Iss. Sa- 
ranno esclusi dalla vaccinazio- 
ne i soggetti estremamente 
vulnerabili o chi abbia avuto 
pregresse reazioni allergiche 
gravi. Le attività di prenotazio- 
needesecuzione dei vaccini sa- 
ranno eseguite «secondo i pro- 
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Vaccinazioni anche in farmacia 


grammi di individuazione del- 
la popolazione target definiti 
dalle autorità sanitarie e se- 
guendo i relativi criteri di prio- 
rità». Il farmacista dovrà acqui- 
sire il consenso informato e 
consegnare al cittadino un’at- 
testazione, dopo aver registra- 
to la vaccinazione nel sistema 
di raccolta dati regionale. 
Ogni farmacia dovrà predi- 
sporre uno spazio di attesa, do- 
ve i vaccinati trascorreranno 
15 minuti dopo l’iniezione. 
Spetterà alle Aslil compito del- 
la distribuzione delle dosi alle 
farmacie aderenti, a cui sarà ri- 
conosciuto un compenso di 6 
euro perogni vaccinazione. Le 
oltre 19mila farmacie sulterri- 
torio «aderiranno numerose 
anche a questa iniziativa, dan- 
do un contributo importante, 
come già avvenuto peritampo- 
ni», ha detto il presidente di Fe- 
derfarma, Marco Cossolo. — 
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Eco-Drive 
TITANIUM 


Citizen Super Titanio a 189 euro: 
oggi è possibile! 


Leggero, resistente inscalfibile: il Super Titanio, 
esclusiva di Citizen, è un materiale unico, dalle qualità eccezionali. 


Potevamo migliorarlo solo nel prezzo. 


SUPER TITANIUM" 

5 volte più resistente del normale titanio 
40% più leggero dell’acciaio inox 
Sistema Eco-Drive a carica luce 


I nostri concessionari a due passi da casa tua: 
scopri i nuovi modelli Citizen presso i rivenditori selezionati, ® 


dove passione, tradizione e competenza si uniscono per darti 
il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l'acquisto. 


www.citizen.it BE bLE:R STARTS NOW 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


IL TREND SETTIMANALE DELLA PANDEMIA 


CONTAGI 


Ol 
4.339 a 


Ultimi sette 


Sette giorni 
precedenti 


giorni 
(16-22 marzo) 


(23-29 marzo) 


RICOVERI IN TERAPIA INTENSIVA 
IMM 12550 di occupazione 


Set 82 mm 
perni 


22 marzo 


29 marzo 


Fedriga fissa l’obiettivo 
a 7 mila vaccini al giorno 
e chiede più personale 


La sollecitazione durante il vertice dei governatori con Draghi. «Servono certezze 
sui tempi delle forniture. No a corse in avanti come quella di De Luca su Sputnik» 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


Aumentare le vaccinazioni 
quotidiane di altre duemilado- 
si, per arrivare in poco tempo 
alla possibilità di sommini- 
strarne settemila al giorno. La 
Regione vuole incrementare 
la sua capacità di immunizza- 
zione e, mentre aprono nuovi 
centri vaccinali, il presidente 
Massimiliano Fedriga chiede 
al governo garanzie sull’invio 
di personale. Nella giornata 
del primovertice fra igoverna- 
tori e il premier Mario Draghi, 
Fedriga e i colleghi domanda- 
no inoltre all’esecutivo di po- 
ter tornare in zona gialla an- 
che ad aprile, se i numeri lo 
consentiranno, invece che per- 
severare nell’ipotesi di esclu- 
dere un allentamento dei colo- 
riperiprossimitrenta giorni. 

La priorità sono le vaccina- 
zioni. «Noi ad oggi — ha detto 
Fedriga a margine di una con- 
ferenza stampa — riusciamo a 
fare cinquemila vaccini al gior- 
no, nei prossimi giorni potre- 
mo arrivare a settemila», ma 
orala necessità è «l'invio di per- 
sonale». Il presidente sottoli- 
nea che «il precedente gover- 
no aveva preso l’impegno. Da 
noi dovevano arrivare più di 
trecento persone e ne sono ar- 
rivate poco più di cinquanta 
con una necessità a livello re- 
gionale che sfiora le cinquecen- 
to persone aggiuntive». 

La questione è stata ripropo- 
sta da Fedriga nel pomeriggio, 
altavolo della Conferenza Sta- 
to-Regioni, la prima a vedere 
la presenza di Draghi. Il primo 
ministro aveva criticato i go- 
vernatori sulle vaccinazioni a 
categorie privilegiate, ma Fe- 
driga se la prende con il mini- 
stro della Salute Roberto Spe- 
ranza: «Oggi sono le Regioni 
che si stanno rimboccando le 


DECESSI 


131 


Ultimi sette 


INCIDENZA CASI 7 GIORNI/100.000 ABITANTI 


29 MARZO 


1 


Sette giorni 


giorni precedenti 


(23-29 marzo) 


POSTI LETTO IN AREA MEDICA 


IE Tasso di occupazione 


680 


29 marzo 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
PRESIDENTE DEL FRIULI VENEZIA 
GIULIA, È STATO ELETTO NEL 2018 


Sul fronte 

delle restrizioni 

il governatore auspica 
il ritorno a zone 
bianche e zone gialle 
nel mese di aprile 


L'AFFONDO DEL PD 


NO ai protagonismi 


«La presenza del Presidente 
Draghi in conferenza Sta- 
to-Regioni ha un doppio signi- 
ficato: stoppare un eccesso di 
protagonismo dei presidenti 
tra aperture e vaccini fai da 
te, e richiamare gli stessi pre- 
sidenti ad un impegno siner- 
gico conil Governo centrale». 
Lo afferma Salvatore Spitale- 
ri, componente della Pariteti- 
ca, a proposito della parteci- 
pazione del premier Mario 
Draghi alla Conferenza Sta- 
to-Regioni. «Nelle prossime 
settimane - conclude - conte- 
rà la capacità del sistema di 
portare avanti una vaccina- 
zione di massa». 


(16-22 marzo) 


6ll 


22 marzo 


184 


maniche, che stanno metten- 
do il personale, facendo gli 
hub, iniettandoivaccini. Qual- 
cunoaRoma, enonsto parlan- 
do del presidente del Consi- 
glio, racconta come bisogna fa- 
re. Però chi racconta fa filoso- 
fia, chi fa, risolve i problemi. 
Noi siamo quelli che fanno». E 
mentre Draghi si è impegnato 
a fare il possibile per ingaggia- 
re personale dedicato, proprio 
ieri Speranza ha chiuso l’inte- 
sa con i farmacisti, che vanno 
ad aggiungersi alla platea di 
potenziali vaccinatori compo- 
sta dainfermieri, specializzan- 
die medici di famiglia. 

L’altro punto toccato nel gi- 
roditavolo telematico con Dra- 
ghi è stata ancora una volta la 
richiesta di certezze sulla forni- 
tura di siero. Dopo aver prova- 
to nei mesi scorsi a comprare 
autonomamente fiale assieme 
alVeneto, la Regione è ora alli- 
neata all’idea che acquisto e di- 
stribuzione debbano avvenire 
in modo centralizzato, tanto 
più ora che sta per sbloccarsila 
partita di Johnson & Johnsone 
cheil premier sta fornendo am- 
pie rassicurazioni sull’invio di 
nuove fiale. Il Fvg non ha alcu- 
na tentazione di prenotare do- 
si del russo Sputnik, come dice 
invece di aver fatto in Campa- 
nia Vincenzo De Luca. «Abbia- 
mo ricevuto in passato — ha 
spiegato Fedriga in un’intervi- 
sta alla radio — un’offerta sia 
per quanto riguarda Sputnik, 
sia per il vaccino cinese. L’ap- 
pello che faccio è di concorda- 
re queste cose con il governo, 
che ha degli strumenti più po- 
tenti dei nostri». L'invito ai col- 
leghi è di muoversi «in modo 
coordinato», perché «muoven- 
dosi autonomamente si ri- 
schia di mettere a rischio pri- 
maditutto le nostre Regioni». 

Dal confronto fra centro e 
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mu Gorizia puma Udine 
Mm Pordenone a Friuli Venezia Giulia 
[2 Trieste 

22 MARZO 


426 


I 


periferia non sono emerse no- 
vità sulla data per la ripresa 
della scuola in presenza dall’a- 
silo alla prima media. Si è par- 
lato invece di riapertura delle 
attività economiche, rispetto 
alla quale le Regioni chiedono 
spiragli al governo. Draghi va- 
luta di andare avanti con zone 
rosse e arancioni per l’intero 
mese di aprile, ma Fedriga do- 
manda che «ci sia anche la pos- 
sibilità di poter avere la zona 
bianca e la zona gialla». I nu- 
meri del Fvg saranno da rosso 
quasi certamente almeno fino 
all’11 di aprile, ma il presiden- 
te ha evidenziato «una diminu- 
zione dei contagi, anche se i 
numeri sono ancora molto alti 
eallarmanti. Non si può pensa- 
re di non ipotizzare che nelle 
prossime settimane a livello 
nazionale diminuiscano i con- 
tagi e qualche territorio possa 
trovarsi in una situazione mi- 
gliore e prevedere possibili ria- 
perture. Ci hanno raccontato 
fino adoggi chele fasce di colo- 
re hanno funzionato e adesso 
non capisco perché certe fasce 
debbano scomparire. Al mini- 
stro per gli Affari regionali 
chiediamo di ipotizzare la per- 
manenza delle quattro fasce 
dalla bianca alla rossa». 

La Regione continua infine 
arichiamare la necessità di ba- 
sare la fascia cromatica sul va- 
lore principale dell’Rte di abo- 
lire la soglia dell'incidenza di 
250 nuovi contagi settimanali 
ogni centomila abitanti. «Se la 
misurazione — ha sottolineato 
il vicepresidente Riccardo Ric- 
cardiinuna nota-è basata sul 
numero dei tamponi eseguiti, 
non è corretto che chi ne effet- 
tua di più, peravere un panora- 
ma maggiormente dettagliato 
del contagio, ne debba poi pa- 
gare le conseguenze». — 
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CROMASIA 


VARIAZIONE 29/22 MARZO 


Divergenze su parrucchieri ed estetisti 


Botta e risposta tra partiti 
sulle attività economiche 
da riaprire dopo Pasqua 


TRIESTE 


Si riverberano su scala loca- 
le le tensioni nella maggio- 
ranza di governo sulle ria- 
perture delle attività chieste 
dalle categorie economiche 
dopo il weekend di Pasqua. 
La Lega domanda conla sot- 
tosegretaria Vannia Gava di 
allentare i vincoli per «attivi- 
tà di cure come i parrucchie- 
ri» e lo stesso fa la consiglie- 
ra regionale di Forza Italia 
Mara Piccin, mentre il Pd in- 
vita a concentrarsi sugli 
aspetti sanitari e sul numero 
alto di decessi. 

Nel centrodestra prevale 
la linea della ripartenza degli 
oltre tremila esercizi che in 
Friuli Venezia Giulia si occu- 
pano di cura della persona: 
«Serve un approccio pragma- 
tico», dice Gava, secondo cui 
«bisognariaprire tutte le atti- 
vità che possono essere svol- 
te in sicurezza. Tra queste, ci 
sono saloni di acconciatura 
ed estetisti». Secondo la sot- 
tosegretaria alla Transizione 
ecologica, nel caso di centri 
estetici, barbierie affini, «il si- 
stema di prenotazione con- 
sente una gestione in totale 
sicurezza della seconda cate- 
goria artigianale del paese, 
che ha perso nel 2020 il 30% 
del fatturato. Il governo è im- 
pegnato a sostenere le cate- 
gorie, ma il vero sostegno è 


consentire agli italiani di tor- 
nare a lavorare». Dal centro- 
destra spinge pure Forza Ita- 
lia. «Va accolto l’appello del- 
le categorie della cura della 
persona — dice Piccin — di po- 
ter riprendere l’attività an- 
che in zona rossa: si tratta di 
imprese che rischiano la bef- 
fa della concorrenza sleale di 
chi pratica la professione 
abusivamente a domicilio». 

Stessa maggioranza, lato 
centrosinistra. Il segretario 
Pd Cristiano Shaurli invita 
ad ascoltare «le risposte di 
Draghi alla propaganda di 
Salvini: ogni decisione sarà 
basata solo sulla valutazione 
attenta dei dati. E purtroppo 
i dati del Fvg, non certo per 
colpa dei cittadini, sono fra i 
peggiori d'Italia». 

Shaurli ammette però 
che, «se ci sono attività che 
possono aprire in sicurezza, 
magari su appuntamento, si 
faccia, garantendo controlli 
ferrei perché centrale rima- 
ne la salute: eviteremo così 
attività parallele ed “in ne- 
ro”. In una regione che non 
sta certo brillando, concen- 
triamoci sull’arrivare prepa- 
rati all'apertura delle scuole 
ed evitiamo la corsa, già vi- 
sta, alle proteste in piazza e 
alla richiesta di riaperture a 
prescindere per un briciolo 
di consenso. — 

D.D.A. 
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Numerosi i Paesi raggiungibili in base al Dpcm del 2 marzo 
Schneider: «A tutto c'è un limite, Roma rimedi a questa situazione» 


Okai viaggi all'estero 
ma in Italia non si può 
L'ira degli albergatori: 
«Chiudiamo ed èé finita» 


Maurizio Cescon / UDINE 


Martinica. L'isola caraibica è 
una delle mete più ambite 
che gli italiani possono rag- 
giungere perle vacanze di Pa- 
squa. Non è l’unica destina- 
zione che dal nostro Paese - 
in cui gli spostamenti se non 
per necessità, lavoro e salute 
sono azzerati - si può rag- 
giungere in aereo. Ci sono 
Malta, Germania, Spagna, 
Portogallo, Cipro e le più fa- 
miliari - per noi - Croazia e 
Slovenia, assieme ad altre lo- 
calità il cui elenco si trova sul 
sito Internet del Viminale. 
Tutto in regola, sia chiaro, 
tutto previsto nel Dpcm fir- 
mato dal premier Draghi il 2 
marzo. È sufficiente un tam- 
pone anti Covid alla parten- 
za, uno alrientro dalle ferie e 
rispettare, se ce ne fossero, le 
restrizioni previste dal luogo 
scelto perlavilleggiatura. 
La possibilità di viaggiare 
all’estero per turismo però 
ha scatenato polemiche. Per- 
chè una delle categorie più 
danneggiate dalle limitazio- 
ni per l’emergenza sanitaria 
è quella degli albergatori, 
che dopo aver visto andare 
in fumo la stagione inverna- 
le sono costretti a saltare la 
seconda Pasqua consecutiva 
evivono nell’incertezza e nel- 
lasperanza, flebile, di riparti- 
reda maggio, giugno in poi. 
Domenica il presidente na- 
zionale della categoria Ber- 
nabò Bocca aveva tuonato 
contro il Governo, afferman- 
dodi sentirsi preso in giro. Ie- 
ri gli hanno dato manforte 
gli operatori della regione. 
«Su questo siamo molto ar- 
rabbiati - conferma la presi- 
dente di Federalberghi Fvg 
Paola Schneider - . E una co- 
sa ridicola e assurda, non 
possiamo muoverci fuori dai 
nostri Comuni con la zona 
rossa ma è permesso a tutti 
andare all’estero. Abbiamo 
protestato formalmente a li- 
vello nazionale, speriamo si 
possa porre rimedio a questo 
danno. Capisco che qui non 
si può lavorare perché siamo 
zona rossa, la stagione mon- 
tana è andata persa, ma c'è 
un limite a tutto. E chiaro 
che il settore delturismosiar- 
rabbia: è come dire portia- 
mo fuori i soldi, tanto cosa 
cambia? I governi si prenda- 
no la responsabilità di modi- 
ficare le cose, o se ne assume- 
ranno le conseguenze. Se 
dobbiamo morire dal punto 
divista economico celo dica- 
no subito, chiudiamo tutto 
ed è finita. I ristori nazionali 
sono ridicoli, dal 2 al 5% del 
fatturato, quelli regionali so- 
no un po’ più alti, dobbiamo 


LA SPIAGGIA DI LIGNANO 
ANCHE DALLA LOCALITÀ BALNEARE 
ARRIVANO LE PROTESTE 


Confcommercio 
Lignano: «Stiamo 
ragionando come 
Europa, le regole 
dovrebbero essere 
uguali per tutti» 


dire grazie alla Regione al- 
meno per questo aiuto. Da 
Conte a Draghi non c’è stata 
discontinuità, non la vddia- 
mo. Far andare i turisti all’e- 
stero è una concorrenza slea- 
le e totale, per esempio gli in- 
glesi hanno parlato chiaro, 
chi esce dai confini del Re- 
gno per vacanza si prende 5 
mila sterline di multa, lì la fi- 
losofia è diversa». 

«Pasqua all’estero? - ab- 
bozza Enrico Guerin referen- 
te di Confcommercio per il 
settore alberghiero a Ligna- 
no -. Com'è possibile consen- 
tire che si porti economia fuo- 
ridall’'Italia senza dare la pos- 
sibilità a noi di lavorare nelle 
regole? Lo trovo sbagliato e 
irrazionale. Ci sono molte lo- 
calità in Italia, compresa la 
nostra, talmente attrezzate e 
sicure che hanno voglia di la- 
vorare e potrebbero farlo 


tranquillamente. Non aprire 
a Pasqua per noi è un danno 
da decine di milioni di euro, 
avremmo avuto il pienone, 
la gente ha voglia di un po’ di 
relax. E poi se alle Canarie 
aprono, non si rischia anche 
là di prendere il Covid? Sia- 
mostupiti. Stiamo ragionan- 
do come Europa, le regole do- 
vrebbero essere uguali per 
tutti». Più cauto Martin Ma- 
nera, presidente del Consor- 
zio Lignano Holiday: «Sia- 
mo lieti se agli italiani viene 
data la possibilità di movi- 
mento - dice - . Ci auguriamo 
che questa situazione, di po- 
ter viaggiare solo all’estero, 
sia temporanea, che poi il 
movimento riguardi gli spo- 
stamentitraregioni». 
Inviperito il presidente del 
Veneto Luca Zaia. «Ha ragio- 
ne Bernabò Bocca a dire che 
la situazione è assurda: ba- 
stano due tamponi per fare 
le vacanze negli altri Paesi e 
noi chiudiamo». «E singola- 
re come ragionamento - così 
Zaia - ma è significativo del 
fatto che perripartire dobbia- 
mo fare screening di massa». 
Tuona la leader di FdI Gior- 
gia Meloni: «Mentre nazioni 
come Grecia e Spagna si or- 
ganizzano da mesi per far ri- 
partire il turismo in sicurez- 
za, in Italia il Governo conti- 
nuaanavigare a vista». — 
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POSTE 


Il nodo organici 


«Poste Italiane si nasconde 
dietro alla pandemia per giu- 
stificare le mancate riapertu- 
re degli uffici nella nostra Re- 
gione. La carenza d'organico 
edil mancato turn over nel set- 
tore degli Uffici Postali stanno 
paralizzando la rete creando 
lunghe code fuori dagli sportel- 
li e assembramenti mettendo 
a rischio la salute dei clienti». 
El'accusa lanciata dalla segre- 
teria regionale Slc-Cgil Fvg 
Area Servizi, che denuncia per- 
sonale insufficiente. 


BURLO 


Studio sui bimbi 


Esiste una correlazione tra Co- 
vid e Sindrome multi-infiam- 
matoria sistemica nei pazienti 
inetà pediatrica. E quanto con- 
ferma uno studio pubblicato 
su Pediatric Rheumatology e 
promosso dalle Clinica pedia- 
triche del Burlo e di Brescia. Lo 
studio ha analizzato i casi di 
149 bambini, di cui 53 con sin- 
drome multi infiammatoria e 
altri con malattia di Kawasaki. 
La percentuale di pazienti po- 
sitiva alSars-Cov-2 era netta- 
mente più alta nei primi. 


PORDENONE 


Le postazioni 


Sono state inaugurate nei pa- 
diglioni espositivi della Fiera 
di Pordenone 12 nuove posta- 
zioni per la somministrazione 
di vaccini anti Covid. Il centro, 
aperto dalle 8.45 alle 19.45, è 
studiato per inoculare giornal- 
mente oltre 1.300 dosi. Per 
l'effettuazione dei vaccini, l'A- 
zienda sanitaria Friuli Occiden- 
tale metterà in campo 20 uni- 
tà in ogni singolo turno, a cui si 
aggiunge il personale della 
Protezione civile al quale è de- 
mandata la gestione logistica. 


La curva dei contagi cala ma continuano 
a pesare gli effetti della prima metà di marzo 


Ricoveri raddoppiati 
nell'arco di un mese 
Scendono i contagi 
rapportati agli abitanti 


IDATI 


Marco Ballico /TRIESTE 


1 coronavirus si diffonde 

di meno, ma gli effetti del 

boomdi contagi delle pri- 

me tre settimane di mar- 
zo sono molto pesanti sul si- 
stema sanitario regionale. 
Un fenomeno chesiera già vi- 
sto nelle prime due ondate, e 
che riguarda anche i decessi 
(a Trieste si è toccata quota 
700). Gli ospedalizzati comu- 
nicati ieri dalla Regione sono 
766, solo uno in meno del pic- 
co storico della pandemia, lo 
scorso 10 gennaio. In un me- 
se, dal 25 febbraio al 29 mar- 
zo, l'incremento è del 96%, 
un sostanziale raddoppio dei 
posti letto occupati da pazien- 
tiCovid. 

Nel dettaglio, le terapie in- 
tensive impegnate per curare 
le conseguenze del virus so- 
no 86 (+2), un altro record, 
mentre nelle aree mediche si 
è salitia 680 (+18).Inuna so- 
la settimana, nelle terapie in- 
tensive si è passati da 82 a 86 
enegli altri reparti la differen- 
zaè dell'11%(da611a680). 
Apreoccupare, anche in vista 
di un complicato ritorno in 
una fascia meno restrittiva 
dal punto di vista delle chiu- 
sure delle attività economi- 
che e degli spostamenti dei 
cittadini, è il tasso di occupa- 
zione che è pari al 49% nelle 
ti (media nazionale 41%) e al 
53% nella media e bassa in- 
tensità (44% in Italia), in en- 
trambii casi molto sopra le so- 
glie di sicurezza che il gover- 
no ha fissato al 30% e al40%. 
Quanto ai morti con diagnosi 
Covid, con gli 11 registrati ie- 
ri, nell’ultima settimana se 
ne sono contati 131 (+12% 
sul 16-22 marzo). 

Dal7 marzo 2020 le vittime 
in regione sono 3.275: 1.711 
a Udine (+8), 700 a Trieste 
(+2), 631 a Pordenone e 233 
a Gorizia (+1). Nel confronto 
conleregioni, standoai bollet- 
tini della Protezione civile na- 
zionale, il Fvg mantiene l’ama- 
ro primo posto con 10,9 deces- 
si settimanali ogni 100.000 
abitanti. L’auspicio è che la 
campagna vaccinale possa 
contribuire al più presto a fre- 
narela diffusione del virus, co- 
me è accaduto nelle case di ri- 
poso e in un servizio sanitario 
in cui, ha informato la Regio- 
ne, il95% degli addetti ha ade- 
rito allacampagna. 

Trai contagiati di ieri un so- 
lo ospite di una residenza per 
anziani e quattro dipendenti 
(tre infermieri e un operatore 
socio sanitario) dell'Azienda 
Friuli Centrale. Sulle 24 ore i 
nuovi positivi sono 301, il da- 
to più basso dall’1 marzo, la 
somma tra i 257 emersi da 
tamponi molecolari (su 


I NUMERI DEL CONTAGIO 
IN FVG DA INIZIO PANDEMIA 


Positivi da inizio pandemia 96.399 (+301) 
di cui 


Udine 46.567 (+111) 
Pordenone 19.050 (+16) 
Trieste 18.037 (+108) 
Gorizia 11.671(+64) 


Residenti fuori regione 1.074 (+2) 


Positivi sulle 24 ore ai test molecolari 


257 su2.841 (9,05%) 

Positivi ai test antigenici 
44 su 679 (6,48%) 

Decessi 3.275 (+11) 
di cui 
Udine 1711 (+8) 
Trieste 700 (+2) 
Pordenone 631 (=) 
Gorizia 233 (+1) 
Ricoveri attuali 
In terapia intensiva 86 (+2) 
In altri reparti 680 (+18) 
Attualmente positivi 15.506 (-120) 
Totalmente guariti 74.080 (+347) 
Clinicamente guariti 3.538 (+63) 
In isolamento 14.740 (-140) 


CTR RI 
#7: tale: %, 
2.841,9,05%) ei44datestra- 
pidi antigenici (su 679, 
6,48%). Il rapporto sul totale 
dei controlli (3.520) è 
dell’8,55%, quello più signifi- 
cativo sui casi testati è del 
25,32%, vale a dire che ogni 4 
tamponi su persone prima 
mai contagiate uno è risultato 
positivo. Ad aver contratto il 
virus sono stati sin qui 96.399 
cittadini, di cui 46.567 in pro- 
vincia di Udine (+111), 
19.050 a Pordenone (+16), 
18.037 a Trieste (+108), 
11.671 a Gorizia (+64) e 
1.074difuoriregione (+2). 
La curva del contagio si con- 
fermain calo da ormai una set- 
timana. Negli ultimi sette gior- 
ni i casi sono stati 4.339 con- 
tro i 5.515 dei sette preceden- 
ti (-21,3%). Diminuiscono di 
conseguenza le incidenze sul- 
la popolazione, parametro im- 
portante quando si definisco- 
no i colori delle regioni. Da 
una settimana all’altra il Fvg è 
sceso da 457 a 360 casi ogni 
100.000 abitanti, la provincia 
di Trieste da 440 a 393, Gori- 
zia da 491 a 406, Udine da 
589 a 426, Pordenone da 216 
a 184. A livello italiano, sem- 
pre secondo i bollettini quoti- 
diani della Pc, l’incidenza re- 
gionale rimane però la più al- 
ta d'Italia davanti a Valle d’Ao- 
sta (358) e Piemonte (341), 
con una media Paese di 242. 
Per poter scendere sotto la so- 
glia di 250 che prevede l’aran- 
cione, il contagio Fvg va ridot- 
to ancora del 30%. Gli attual- 
mente positivi sono 15.506 
(-120), i totalmente guariti 
74.080 (+347), i clinicamen- 
te guariti 3.538 (+63), gli iso- 
lamenti 14.740 (-140).— 
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FAMILIARI E ASSISTENTI 


I caregiver 


Da domani i conviventi delle 
persone classificate come vul- 
nerabili e i conviventi e caregi- 
ver che forniscono assistenza 
continuativa in forma gratuita 
o a contratto di disabili gravi 
potranno prenotare la vaccina- 
zione tramite il Cup delle 
Aziende e delle farmacie oppu- 
re attraverso il Call center 
0434223522. Nel gruppo 
delle persone vulnerabili per 
patologia rientrano quelle in 
trattamento con farmaci de- 
pressivi o terapie immunode- 
pressive, pazienti con grave 
compromissione polmonare, 
oncologici e trapiantati. 


MODULI DA COMPILARE 


I documenti 


VACCNADON 
< 


\ 


Asugi raccomanda a tutti i 
cittadini in procinto di farsi 
vaccinare di presentarsi 
all'appuntamento per la 
somministrazione della do- 
se muniti dei documenti ri- 
chiesti già compilati. | mo- 
duli sono scaricabili anche 
dal sito Asugi al link 
https://asugi.sani- 
ta.fvg.it/it/sche- 
de/box_covid.html. 

A partire da oggi sarà di- 
sponibile sul sito della Re- 
gione anche il modulo B 
specificatamente richiesto 
a conviventi e caregiver di 
soggetti vulnerali o disabili 
gravi. 


Nuovi ospiti ammessi 
nelle case di riposo 
soltanto se vaccinati 


In una circolare inviata a tutte le strutture Asugi fissa il nuovo requisito d'ingresso 
Le associazioni Aiop e Anaste pronte a ricorrere al Tar. Critiche anche da Spi Cgil 


Benedetta Moro /TRIESTE 


Per essere accolti per la prima 
voltain una casadi riposo della 
Venezia Giulia gli ospiti d’ora 
inpoi dovranno essere vaccina- 
ti, almeno conla prima dose di 
farmaco anti-Covid. Lo preve- 
de una circolare dell'Azienda 
sanitaria universitaria giulia- 
no isontina, inviata nei giorni 
scorsi ai titolari delle strutture 
per anziani. A firmarla Maria 
Chiara Corti, direttore dei Ser- 
vizi socio-sanitari, e Andrea 
Longanesi, direttore sanitario. 

Con questa direttiva Asugi - 
prima in regione e, a detta dei 
gestori delle realtà private, an- 
che unica in tutta Italia -, intro- 
duce quindi un nuovo requisi- 
to d’ingresso, quello della vac- 
cinazione appunto, per tutte le 
strutture residenziali per anzia- 
niedisabili. «Nonlo consideria- 
mo un obbligo - spiegano da 
Asugi -, ma è comunque una 
condizione necessaria per en- 
trarein casa diriposo. Un requi- 
sito da osservare per protegge- 
re gli ospiti già presenti dal ri- 
schio contagi, soprattutto alla 
luce delle nuove varianti per 
cui la protezione vaccinale 
non è certa. Vanno tutelati an- 
che i diritti di chi è già accolto 
nelle residenze per anziani- si 
sottolinea - e non solo gli even- 
tuali diritti a non vaccinarsi de- 
gli aspiranti ospiti, che posso- 
no dunque restare tali. Entrare 
in casa di riposo non è obbliga- 
torio: esistono altre soluzioni 
domiciliari di assistenza». 

A precisare ulteriormente il 
senso della circolare è Longa- 
nesi: «E una misura a protezio- 
ne dell'anziano: non possia- 
morischiare di avere nuovi fo- 
colai con persone che muoio- 
no. Facciamo di tutto per vac- 


LE CATEGORIE PIÙ FRAGILI 
UN'ANZIANA SI SOTTOPONE 
AL VACCINO A DOMICILIO 


Si tratta del primo 
provvedimento 

di questo tipo 
adottato 

in Friuli Venezia Giulia 


cinare chi c'è già e chiediamo 
che altrettanto facciano inuo- 
vi ospiti». E se qualcuno dice 
di no? «Lo teniamo a casa e 
cerchiamo che si convinca. 
Per il momento comunque 
non abbiamo avuto casi di ri- 
fiuto». Chi invece proviene 


dall'ospedale, nel caso si rifiu- 
tasse, verrà inserito in altre 
strutture assistenziali. 

Vaccinazione necessaria per 
gli anziani quindi. Ma non per 
gli operatori che quegli anzia- 
ni sono chiamati ad assisterli. 
Non perora, almeno. «A propo- 
sito dell’obbligatorietà dell’im- 
munizzazione per il personale 
- conclude la nota di Asugi - re- 
stiamoinattesa di eventuali di- 
sposizioni normative». 

E la stessa circolare comun- 
que a far riferimento al nodo 
del personale. Partendo dal fat- 
to che persistono episodi di 
contagio in alcune strutture, i 
vertici di Asugi «pur consape- 
voli che la vaccinazione anti 
Covid 19 non è obbligatoria 
nella popolazione generale», 


ritengono «come unica strate- 
gia preventiva, non potendo 
agire sui lavoratori, la vaccina- 
zione della maggior parte dei 
vulnerabili, in modo da ridur- 
re, almeno tra loro, la suscetti- 
bilità all’infezione». Appunto 
niente obbligo peri lavoratori, 
ma conditio sine qua non per i 
futuri ospiti. Verranno esenta- 
ti solo quanti presentano con- 
troindicazioni cliniche. 

Di fronte all’iniziativa di Asu- 
gi, però, le case di riposo, con 
le associazioni di categoria 
Aiop Fvg e Anaste Fvg, annun- 
ciano battaglia, e stanno valu- 
tando il ricorso al Tar contro la 
circolare. «Come categoria 
chiediamo che Asugi riveda 
l'obbligatorietà del ciclo vacci- 
nale -affermano Aiop Fvg e 


Anaste Fvg - limitandosi a ren- 
derlo raccomandabile, garan- 
tendo quindi l’esigibilità dei Li- 
velli essenziali di assistenza 
perinuovi accolti e consenten- 
do alle famiglie di scegliere li- 
beramente tra domiciliarità e 
residenzialità, evitando così di 
“intasare” ulteriormente un 
ospedale già fortemente prova- 
to daun anno di emergenza sa- 
nitaria”. Una richiesta sostenu- 
ta dal fatto che «il Governo ita- 
liano ha stabilito che levaccina- 
zioni contro il Covid-19 sono 
gratuite e non obbligatorie». 
Anche il sindacato pensionati 
della Cgil non concorda sulla 
scelta di Asugi. «Capisco la mi- 
sura cautelativa, però non si 
può pretendere questo — com- 
menta Roberto Treu, segreta- 
rio Spi Cgil Fvg -. Nelle case di 
riposo non c'è l'obbligo di vacci- 
no per gli operatori e per altri 
ospiti, non può essere un’impo- 
sizione per i nuovi ospiti. Così 
si mettono in difficoltà le fami- 
glie: se una persona deve anda- 
re in casa di riposo, spesso, è 
perchèi familiari hanno esauri- 
to le altre possibilità e non pos- 
sono aspettare che arrivi la pri- 
ma dose di vaccino». Più in sin- 
tonia con Asugi invece Pieran- 
gelo Motta, segretario Federa- 
zione nazionale pensionati Ci- 
sl di Trieste e Gorizia. «Laddo- 
ve sono stati vaccinati tutti, i 
contagi sono spariti, quindi la 
scelta va bene - afferma -. Però 
richiamo la responsabilità di 
Asugi affinché si dia da fare per 
accelerare le vaccinazioni del- 
le persone anziane, pianifican- 
do delle priorità ad esempio». 
Favorevole anche un altro im- 
prenditore del settore, Claudio 
Berlingerio, consulente di Or- 
pealItalia. «Sono d’accordo che 
gli anziani vengano vaccinati 
prima di entrare. Però il Paese 
deve accelerare le campagne 
diimmunizzazione». 

Come detto Asugi è l’unica 
Azienda in Fvg ad aver adotta- 
to un provvedimento simile. 
«Noi - spiega il dg del Friuli Cen- 
trale, Massimo Braganti - non 
abbiamo introdotto questo re- 
quisito, anche se so che qual- 
che casa di riposo autonoma- 
mente chiede la vaccinazio- 
ne». «Anche nell’Azienda del 
Friuli Occidentale - spiega An- 
tonio Gabrielli, direttore del Di- 
partimento di Assistenza pri- 
maria -non abbiamo sentito il 
bisognodi ricorrere a una circo- 
lare peril momento. Se gli ospi- 
ti delle case di riposo comun- 
querichiedonoilvaccinolo for- 
niamo, indipendentemente 
dall’età». — 


LA CAMPAGNA DI IMMUNIZZAZIONE 


Da Muggia al Carso a Ronchi 
Pronti 5 nuovi centri iniezioni 


TRIESTE 


Cinque nuovi centri vaccina- 
li da affiancare ai grandi hub 
inaugurati di recente. Li apri- 
rà abreve Asugi perpotenzia- 
re la campagna vaccinale in 
previsione di un incremento 
nelle prossime settimane del- 
le fiale consegnate e delle ri- 
sorse umane dedicate alle 
somministrazioni. 

A Cormons la nuova sede 
verrà aperta nell’area del po- 


liambulatorio vicino al di- 
stretto Asugi(ex Ospedale). 
Prevista l’attivazione di 4 p 5 
postazioni. Nell’area giuliana 
si conta di aprire nuove sedi 
nella palestra comunale di 
Aurisina, nella palestra comu- 
nale di Ronchi dei Legionari, 
al Molo IVa Trieste (molto vi- 
cino all’attuale centro vaccini 
allestito alla Centrale idrodi- 
namica) ea Muggia in una se- 
de ancora da individuare. So- 
no quattro al momento le lo- 


cation individuate nella citta- 
dina rivierasca, attualmente 
alvaglio per definire quale co- 
stituisca la soluzione miglio- 
re: si tratta di tre palestre sco- 
lastiche comunali e degli spa- 
zi del centro commerciale 
Montedoro. 

Inizialmente era stata inse- 
rita tra le opzioni anchela sa- 
la parrocchiale di Zindis, ma 
l'ipotesi è stata subito scarta- 
tain considerazione della pe- 
rifericità della sede. 


A favore del centro com- 
merciale di Montedoro, mes- 
so a disposizione - spese e vi- 
gilanza incluse - dal diretto- 
re Sergio Bavazzano nei 
giorni scorsi, gioca certa- 
mente la sua posizione bari- 
centrica tra Muggia, San 
Dorligo e il territorio di Trie- 
ste che gravita nei pressi, af- 
fiancata alla facile accessibi- 
lità, a un'infrastruttura stra- 
dale ottimale e all’ampia 
possibilità di parcheggio 
all’interno della struttura 
stessa. Le palestre restano la 
soluzione "a chilometro ze- 
ro" nonché quella più legata 
alla realtà muggesana. 

L’attivazione del punto 
vaccinale a Muggia costitui- 
rà il risultato della mobilita- 
zione partita sulla scia 
dell’insoddisfazione dell'u- 


tenza locale, costretta sino- 
ra a sobbarcarsi uno sposta- 
mentoper molti disagevole 
in direzione della Centrale 
idrodinamica del Porto vec- 
chio. Alla ricerca di una solu- 
zione, spiega il sindaco di 
Muggia Laura Marzi, «stia- 
mo lavorando da giorni con 
Asugi, che ha accolto la mia 


Scartata a Trieste 

l’idea dell’Allianz Dome 
Si punta invece 

sugli spazi del Molo IV 


richiesta valutando la ragio- 
nevolezza che sta dietro alla 
realizzazione di un centro 
vaccinale provinciale a Mug- 
gia, al quale potranno acce- 


dere sia i cittadini dei comu- 
ni di Muggia e San Dorligo 
della ValleDolina che quelli 
del comune di Trieste, che 
valuteranno più comodo sce- 
gliere Muggia come punto 
vaccinale». 

Asugi - aggiunge ancora 
Marzi - «sta valutando le 
strutture proposte insieme 
ai nostri tecnici per com- 
prenderne l’effettiva ido- 
neità, e spero che già nei 
prossimi giorni saremo in 
grado di dare notizia della 
sede in via definitiva. Lo fa- 
remo insieme ad Asugi, con 
il direttore generale Anto- 
nio Poggiana e con il distret- 
to 3 che presumibilmente 
sarà quello sul quale rica- 
drà l’organizzazione». — 

LP. 
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I fampon 


Un semplice campione di saliva per scoprire se si è positivi: l'esperto spiega come rivoluzionerà 


Nella lotta contro il coronavirus è una novità 
che può cambiare in modo radicale la diagnosti- 
ca. Si tratta del test molecolare per individuare 
il Sars-Cov-2 basato sul prelievo della saliva, 
che è stato validato da Asugi dopo mesi di speri- 
mentazione e da due settimane viene utilizzato 
ogni giorno all'ospedale Maggiore. 


I 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


“fail da te” 


PIERO TALLANDINI 


I vantaggi appaiono subito evidenti, soprat- 
tutto agli occhi di chi ha già effettuato il tampo- 
ne “classico” trovando fastidioso il prelievo na- 
sale. Tenere in bocca per un paio di minuti un 
batuffolo di cotone per poi mettere il contenuto 
nella provetta e consegnarlo per l’analisi allabo- 
ratorio appare una prospettiva ben diversa. Un 


LE CARATTERISTICHE 


In cosa si differenzia il salivare 
rispetto al naso faringeo? 


tampone totalmente non invasivo, perfetto per 
ibambinie le persone più vulnerabili, come i di- 
sabili. Per ora il suo utilizzo sarà graduale, ma 
come ha sottolineato in sede di presentazione il 
vicegovernatore con delega alla Salute, Riccar- 
do Riccardi, iltampone salivare può rappresen- 
tare il futuro del “fai da te”, semplificando la vi- 


a diagnostica 


ta ai cittadini, riducendo il rischio di contagio 
degli operatori, itempi d’attesaeicosti. 

Ma come funziona esattamente? Quali sono 
gli effettivi vantaggi? Ecco le risposte a tutte le 
nostre domande del professor Maurizio Ru- 
scio, direttore del Dipartimento ad attività inte- 
grata di Medicina dell’Asugi. — 


IL FUNZIONAMENTO 


Con che modalità avviene 


la raccolta del campione? 


Sul piano del risultato non c’è praticamente alcuna 
differenza. Questo nuovo test salivare ha la medesi- 
ma affidabilità del tampone nasofaringeo, dal mo- 
mento che utilizza la stessa metodica molecolare 
(RT-PCR). 

Lanovità rilevante sta nel fatto che l'esame, ovve- 
ro la ricerca del virus, viene effettuato su un cam- 
pione di saliva: quest’ultimo, essendo molto facile 
da raccogliere, non è influenzato dalla manualità 
dell'operatore sanitario e non comporta alcuna 
procedura invasiva o traumatica per chi si sottopo- 
ne altest. Il presentarsi delle nuove e positive espe- 
rienze sulla saliva ampliano di molto gli orizzonti e 
spingono a nuovi sviluppi sia tecnologici, sia appli- 
cativi. 


I PUNTI DI FORZA 


Quali sono i vantaggi pratici 
e chi può trarne più benefici? 


L’assenza di procedure traumatiche e invasive va a 
beneficio di tutta la popolazione, ma soprattutto 
dei bambini e delle persone che si sottopongono a 
frequenti e regolari controlli per la ricerca di 
Sars-CoV-2. Nel contempo si tutelano gli operatori 
sanitari, arginandoilrischio di contaminazioni. 

Poiché ilsalivareè a tutti gli effetti un testmoleco- 
lare, alparideltampone naso-faringeo, itempidiri- 
posta sono i medesimi, vale a dire una giornata. Al 
momento stiamo lavorando per estendere l’utilizzo 
della saliva anche nei test antigenici rapidi e nella 
determinazione delle varianti del virus. Le prove 
fin qui raccolte sono positive e incoraggiano a un 
forte e convinto impegno per ottenere le necessarie 
verifiche sul piano della affidabilità. 


USI E DATO ECONOMICO 


Adoggi per quali finalità è usato? 
Quali sono i costi del materiale? 


Il test è disponibile in routine da oltre una settimana 
e, al momento, lo stiamo utilizzando come screening 
ai dipendenti ospedalieri, ripetendo sui positivi an- 
che il tradizionale tampone nasofaringeo. Con que- 
sto approccio è possibile accrescere notevolmente — 
parliamo di alcune centinaia di volte —- l'affidabilità 
dei controlli di screening. Il costo del test è lo stesso 
del molecolare. Il risparmio sta nella provetta il cui 
prezzo è un terzo rispetto a quello del tampone tradi- 
zionale. A mio avviso la saliva è destinata a sostituire, 
in prospettiva il tampone nasofaringeo, poiché rap- 
presenta un materiale molto buono perla ricerca vira- 
le. Unannofaitestmolecolari si eseguivano su tampo- 
ne e quindi i kit per SARS-CoV-2 sono stati sviluppati 
suquesta matrice. 


La modalità adottata dall'Azienda sanitaria uni- 
versitaria giuliano isontina peril tampone saliva- 
re è molto semplice. Si estrae da una provetta un 
piccolo tamponcino di tessuto, che viene tenuto 
in bocca per circa due minuti. Poi iltamponcino 
vieneriposto nella provetta stessa. 

Una volta chiusa, laprovetta viene consegnata 
ai punti di raccolta, che provvedono all’invio al 
laboratorio per l'esecuzione deltest. 

La provetta utilizzata per il tampone salivare 
garantisce l’integrità del campione e consente a 
chi la maneggia di operare in assoluta sicurezza 
e senza necessità di particolari protezioni, poi- 
ché manca ogni contatto con il campione raccol- 
to. 


AFFIDABILITÀ E SPERIMENTAZIONE 


La semplicità che distingue la raccolta deltampo- 
ne salivare rende possibile agire in sicurezza an- 
che conil “fai da te”, un modo di procedere peral- 
tro già sperimentato sul personale dell’Universi- 
tà di Padova e oggetto di un interessante lavoro 
scientifico. 

Il nostro percorso di sperimentazione che ha 
portato alla messa a punto del test salivare è ini- 
ziato molti mesi fa e si è articolato in tre macro fi- 
loni: selezionare la modalità migliore di raccolta 
della saliva, garantire l'integrità e stabilità del 
campione raccolto e standardizzare il suo pro- 
cessamento fino a ottenere la risposta finale, ren- 
dendo il tutto tracciabile mediante iter informa- 
tico. 


Il prelievo è “artigianale”, 
ci sono rischi di inquinamento? 


IL TARGET 


Ad oggi i test salivari vengono eseguiti solo al 
Maggiore e la disponibilità è di 1.000 al giorno. 
Stiamo però attrezzando i Laboratori di Cattina- 
ra e Monfalcone che, entro alcuni giorni, saran- 
noingradodi eseguire gli stessi test, moltiplican- 
do così l’offerta diagnostica. Adesso solo la tecno- 
logia di cui disponiamo al Maggiore è idonea, 
ma stiamo lavorando per allargare il più possibi- 
le l'accessibilità al nuovo esame. A breve l’utiliz- 
zo potrà essere esteso anche ai cittadini che ne fa- 
ranno richiesta. Stiamo vedendo un’evoluzione 
molto promettente e questo test sarà importante 
anche pensando al prevedibile aumento della 
domanda diagnostica, basti pensare al ritorno a 
scuola e alle esigenza di test nelle aziende. 


Gli utenti extraospedalieri 
possono già richiedere l'esame? 
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Coronavirus: la situazione nel Paese vicino 


IL DIRETTORE DEL MUSEO DEL MARE DI PIRANO 


«La società è disorientata e intimorita» 


«Ormai - dice Franco Juri - ci siamo abituati all'intermittenza dei loc- 
kdown. La gestione della pandemia però non si è dimostrata partico 
larmente efficace e i danni, sia quelli economici che quelli sociali 
stanno diventando più grandi di quelli causati direttamente dal vi- 
rus. Il nostro museo, più chiuso che aperto, ha visto diminuire di die- 
ci volte il numero di visitatori. Il turismo è in ginocchio. L'uso spesso 
strumentale e politico che si fa della crisi pandemica fa sì che anche 
la società slovena sia disorientata, intimorita, esasperata e sempre 
più vigilata. La chiusura delle frontiere sembra un annuncio fune- 
bre per Schengen. Particolarmente penalizzata in questi tempi è la 
nostra regione, un'area di confine ora chiusa quasi ermeticamente. 
Gli esperti dicono sia necessario. Vero è che spesso manca consape- 
volezza e responsabilizzazione, sembra quasi che la gente esiga or- 
dini dall'alto su cosa si può fare. Il mio timore è che dopo ogni lockdo- 
wndurocisia, per reazione, un rilassamento esagerato». 


IL RISTORATORE 


«Il 50% dei locali condannato a morte» 


Milan Perhavec: «Cosa devo dire? lo sono oramai chiuso dal 19 ot- 
tobre dello scorso anno. Sto subendo perdite enormi e riesco a 
malapena a restare a galla con gli aiuti di stato, ma ho la fortuna 
che il ristorante è mio e non pago alcun affitto, non oso pensare co- 
me tirano avanti i miei colleghi che solo di affitto devono sborsare 
chi 2.000 chi anche 5 mila euro al mese. Lo Stato si fa carico dei 
dipendenti ma io pago loro l'assicurazione sanitaria, a me viene 
dato unrisarcimento mensile di 1.000 euro che se ne vanno subi- 
to, vuoi per la parte che devo dare ai dipendenti, vuoi per le spese 
vive del locale che comunque restano. lo sono fortunato perché 
mia moglie lavora ed è vicepreside a scuola e poi abbiamo l'orto, 
insomma ce la facciamo. Sono convinto che alla fine di questa 
pandemia il 50% dei ristoranti rimarrà con le saracinesche abbas- 
sate. Pensi che alcuni clienti mi telefonano per sapere come va e 
questa vicinanza mi fa guardare con ottimismo al futuro». 


LA DIRIGENTE DEL MARINA 


«Un nocciolo duro di triestini resiste» 


Per il marina di Isola la situazione non è delle ottimali. All'ormeg- 
gio cisono, spiegano, una cinquantina di natanti di italiani, soprat- 
tutto triestini, che costituiscono una sorta di nocciolo duro che 
non molla, nonostante le restrizioni ai confini che vigono oramai 
da oltre un anno. «Altri italiani invece - spiega la responsabile 
commerciale Natasa Zagar - hanno preferito spostare gli ormeg- 
gi e, comunque, non abbiamo più prenotazione di posti barca per 
il periodo estivo». Il marina di Isola ha 635 posti barca e attual- 
mente ne ha occupati oltre il 90%. «Ci saranno oltre 600 ormeg- 
gi pieni - precisa Zagar - ma c'è molto poco movimento anche se 
fino ad ora faceva freddo e nessuno usciva in barca». Ormeggiati 
al marina ci sono anche alcuni natanti di società che noleggiano 
charter e che, a detta della responsabile commerciale, stanno su- 
bendo danni enormi con l'attività praticamente bloccata. «Speria- 
mo - conclude - che con le vaccinazioni si apra uno spiraglio». 


Confini blindati in vista del lockdown totale 
che il governo farà scattare da giovedì 


FELLINI SE SILA ISERNIA 


Transenne ieri alcon 


ine di Basovizza-Lipizza Foto Andrea Lasorte 


In Slovenia tornano 
i controlli rafforzati 
Ai valichi minori 
spuntano le barriere 


Mauro Manzin / LUBIANA 


La Slovenia si chiude a riccio, 
daieri è praticamente impossi- 
bile per i suoi cittadini uscire 
dai confini nazionali in quan- 
to le nuove norme varate dal 
governo guidato dal premier 
Janez Jansa prevedono il di- 
vieto di espatrio in Paesi in zo- 
na rossa e Italia, Austria, Un- 
gheria e Croazia lo sono. Divie- 
to che non è valido però per i 
transfrontalieri in questo caso 
solo i lavoratori in quanto 
scuole e università in Slovenia 
dall’1 all’11 aprile saranno 
chiuse. Serve ovviamente il 
tampone settimanale come 
era del resto già in vigore. Per 
chi si reca in Slovenia però il 
transito dovrà essere effettua- 
to solo dai confini di prima ca- 
tegoria ossia Sant'Andrea-Vr- 
tojba, Fernetti-Fernetici e Ra- 
buiese-Skofije. Gli altri valichi 
sono chiusi da ieri mattina. 
ARabuiese ieri mattina sul- 
la carreggiata autostradale in 
uscita dalla Slovenia e poco 
prima dell'ingresso in Italia è 
stata creato un restringimen- 
to per consentire alla polizia 
slovena di effettuare il con- 
trollo in sicurezza. Inoltre, ai 
valichi minori, da Lazzaretto 
a Plavie, sono sono stati posi- 


zionati dei blocchi, consisten- 
ti in segnaletica mobile mon- 
tata al centro della carreggia- 
ta, perimpedire il transito vei- 
colare. Dunque Slovenia qua- 
si off-limits. 

Sempre da ieri per entrare 
in Slovenia si dovrà esibire al 
confine un esito negativo di 
un tampone molecolare non 
più vecchio di 48 ore ed esegui- 
to in uno Stato membro 
dell'Ue o dell'area Schengen. 
Come ha spiegato il ministro 
degli Interni Ales Hojs, la misu- 
ra è stata decisa perché hanno 
notato un aumento del nume- 
ro di test contraffatti, princi- 
palmente dalla Macedonia 
del Nord e dalla Bosnia-Erze- 
govina. L'ingresso sarà possibi- 
le anche presentando un certi- 
ficato di vaccinazione contro 
ilCovid-19, con almeno 7 gior- 
ni dal ricevimento della secon- 
da dose di BioNTech e Pfizer e 
almeno 14 giorni dal ricevi- 
mento di Moderna. Tuttavia, 
nel caso di AstraZeneca, devo- 
notrascorrere almeno 21 gior- 
ni dalla prima dose. Si può at- 
traversare la Slovenia entro 6 
ore se si può accedere al Paese 
successivo senza problemi. — 

(Ha collaborato Luigi Puti- 
gnano) 
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IL SINDACO DI ISOLA 


«Danni anche al bilancio comunale» 


Danilo Markotit: «Stiamo vivendo una situazione molto triste. Il 
lockdown annunciato dall'1 all'11 aprile sarà pesante ma speriamo 
che dia i frutti sperati e che i contagi diminuiscano, almeno avremo 
fatto l'ulteriore sacrificio per qualche cosa. L'economia è pratica- 
mente k.o. soprattutto quella legata al turismo e all'accoglienza, 
pensoaibarie ai ristoranti. Ma anche i bilanci del Comune ne risen- 
tono. La nostra amministrazione, infatti, non ha fatto pagare in que- 
sto periodo di chiusure l'affitto dei terreni comunali ad esempio a ri- 
storatori e bar, e non ha riscosso la pigione dei suoi locali che sono 
dati in uso adattività economiche. Del resto questa crisi segue una 
precisa filiera. Se il ristorante è chiuso non acquisterà insalata, ver- 
dura, pesce o carne e quindi chi vende pesce carne o insalata sarà 
costretto a chiudere. Per quanto riguarda le vaccinazioni a Isola 
hanno raggiunto l'8% della popolazione. I vaccini arrivano, qualche 
volta in ritardo, ma andiamo avanti senza grossi intoppi». 


IL CONSOLE ITALIANO A CAPODISTRIA 


«Ottima collaborazione con Lubiana» 


«Oramai qui tutti si sono adattati a questi lockdown, va avanti 
così da oltre un anno. I lavoratori transfrontalieri - dice Giuseppe 
D'Agosto - sisono rassegnati a qualche cosa che è decisamente 
più grande dei loro problemi giornalieri e così fanno iltampone e 
vanno avanti, tampone che qui in Slovenia per questa categoria 
di persone è assolutamente gratuito. Tutti hanno capito che le 
decisioni prese dalla Slovenia non sono così, per partito preso, 
ma hanno il fine specifico di combattere la pandemia. La gente 
poi è molto informata grazie all'opera dei media ma anche dei so- 
cial che permette loro di rimanere in contatto anche quando non 
si può uscire di casa. La collaborazione con le autorità slovene e 
il nostro Consolato generale è ottima e c'è lamassima volontà di 
collaborare da entrambe le parti. Siamo in guerra, in guerra con- 
tro il virus e noi e la Slovenia da alleati cerchiamo di combatterlo 
nelmiglior modo possibile». 


L'IMPRENDITORE 


«Scarso interesse per i temi aziendali» 


Juri Giacomelli: «Dal punto di vista imprenditoriale mi sento di do- 
ver essere critico nei confronti del ministro dell'Economia Zdravko 
Potivalsek in quanto subito dopo la riunione di governo che ha deci- 
so l'ultimo pesante lockdown si è in qualche modo chiamato fuori 
dal volere dell'esecutivo, ma secondo il mio parere è stata una pre- 
sa di posizione per giustificarsi davanti ai gruppi d'impresa che lo so- 
stengono. Il suo erroreola sua cecità è stata quella di non aver sapu- 
to gestire assieme ai sindacati e al ministero del Lavoro questa crisi 
nell'ambito delle imprese. Moltissimi lavoratori si sono recati al po- 
sto di lavoro benché contagiati, con febbre e chiari sintomi pur di 
non perdere la giornata in busta paga. Infatti i focolai maggiori sono 
stati riscontrati proprie nelle aziende. L'ultima decisione del gover- 
no Jansa - dice l'imprenditore di Lubiana - è stata presa poi con una 
certa teatralità conla seduta dell'esecutivo a Brdo pri Kranju pratica- 
mente pubblica, quasi ci fosse una regia dietro a tutto ciò». 
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ATTUALITÀ 11 


Lo scontro politico 


Letta: «La Lega di Salvini entri nel Ppe» 


La replica del segretario del Carroccio: «Niente patenti di democrazia. L'Europa si occupi di esteri, difesa e sanità» 


Alessandro Di Matteo/ROMA 


Fanno fatica a trattenersi En- 
rico Letta e Matteo Salvini 
nelprimo faccia a faccia da al- 
leati-avversari, il dibattito 
dell’Ispi sull'Europa diventa 
occasione per un confronto 
che parte all'insegna del 
fair-play e finisce, però, ine- 
sorabilmente in uno scambio 
distoccate reciproche. Un co- 
pione inevitabile, del resto, 
perché entrambi ci tengono 
aricordare agli elettori che la 
convivenza forzata nella 
maggioranza a sostegno di 
Mario Draghi è un evento as- 
solutamente eccezionale e 
non ripetibile. Letta inizia di- 
cendosi contento che anche 
la Lega abbia deciso di soste- 
nere il governo Draghi, ma 
poi punzecchia: «Non entro 
nel merito della conversione 
a U della Lega sull’europei- 
smo», butta lì. E poi: «Sarei 
contento se il partito di Salvi- 
ni si avvicinasse al Ppe». Non 
risparmianemmeno qualche 
passaggio sui governi di Un- 
gheria e Polonia (governi 
con i quali la Lega ha buoni 
rapporti) che hanno usato il 
diritto di veto per cercare di 
danneggiare l’Italia. 

Salvini, dal canto suo, non 
porge l’altra guancia. Prima 
invita a mettere da parte le 
«etichette» come «europei- 
sta» e «sovranista», poi repli- 
ca: «Letta dice che se la Lega 
entra nelPpe è una buona co- 
sa. Se si devono dare patenti 
di democrazia non si fa un 
buon servizio». Governi co- 
me quello ungherese e polac- 
co, ricorda, sono stati «votati 
dal popolo» e bisogna ricor- 
dare che «l'Europa si fonda 
sulla libertà non sulle scelte 
etiche e morali, perché que- 
sto sarebbe problematico». 

El’Europa, peril leader del- 
la Lega, deve occuparsi di 
«grandi temi come politica 
estera, difesa, salute e sani- 
tà», ma non di chi «gestisce le 
spiagge, sula vita quotidiana 
- come appunto la direttiva 
Bolkenstein - serve il decen- 
tramento». E su questioni co- 
mei migranti «l'Europa è inri- 
tardo». Visioni che restano 


molto lontane, insomma, ed 
è anche normale che sia così. 
Non a caso, sempre ieri, Let- 
ta ha scelto di iniziare da Fi - 
il partito più europeista del 
centrodestra - il suo giro di 
colloqui con le forze dello 
schieramento avversario. Il 
segretario Pd ha visto Anto- 
nio Tajani, per parlare sopra- 
tutto di riforme e di sostegno 
al governo Draghi, un collo- 
quio «utile e costruttivo». 

Delle beghe di casa Pd, ap- 
punto, il segretario parla po- 
co in pubblico. Spende solo 
qualche parola sulla sfida tut- 
ta al femminile peril posto di 
capogruppo alla Camera. «Io 
hodetto che permela cosa es- 
senziale che fosse una don- 
na». Nella scontro tra Marian- 
na Madia e Debora Serrac- 
chiani non vuole entrare, se 
non per far capire di non ave- 
re apprezzato i toni usati 
dall’ex ministra contro il ca- 
pogruppo uscente e contro la 
rivale: «Se posso permetter- 
mi di usare questo termine, 
credo che (la scelta del nuo- 
vo capogruppo, ndr) vada fat- 
tain grande serenità». 

Ma di serenità ce n'è poca. 
Anche ieri sono stati fatti di- 
versi tentativi per convincere 
la Madia a fare un passo indie- 
tro. Il toto-voto dà la Serrac- 
chianiin netto vantaggio, gra- 
zie anche all’appoggio delle 
aree del partito più pesanti a 
Montecitorio. Anche i Giova- 
ni turchi di Matteo Orfini, ieri, 
hanno provato a lavorare per 
una soluzione unitaria, ma la 
Madia non sembra intenzio- 
nata a rinunciare alla conta. 
Michele Bordo, area Orlando, 
nonesprime una preferenza e 
chiede che le due candidate 
«presentino all'assemblea del 
Gruppo idee e programmi di 
lavoro». Di fatto, però, la cor- 
rente di Orlando potrebbe vo- 
tare perla Madia, dopo le voci 
di un accordo Serracchia- 
ni-Base riformista per mette- 
re Piero De Luca come vi- 
ce-presidente vicario. Ameno 
chele diplomazie, ancora alla- 
voro, non riescano trovare il 
modo di convincere la Madia 
adevitareilvoto. — 
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Da sinistra Enrico Letta, Matteo Salvini e Francesco Boccia 


Il responsabile Regioni e territorio Pd: «Facciamo le primarie con i 5$S 
Sono nel nostro dna, servono quando i candidati sono di coalizione» 


Boccia: «Il voto nelle grandi città 


un test per le elezioni politiche» 


L’INTERVISTA 


ROMA 
uperata l’emer- 
genza tragica 
di questa fase, 
dobbiamo pen- 


sare alla costruzione della no- 
stra proposta politica, un cen- 
trosinistra alleato con l'M5s, 
che sia alternativa alla de- 
stra. Nel 2023 la partita sarà 
Letta-Conte contro Salvi- 
ni-Meloni». Francesco Boc- 
cia sta girando l’Italia, è parti- 
to dal suo circolo di Bisce- 
glie, poi Salerno, Napoli, ha 
riunito i circoli a Moncalieri, 
alla Bolognina, parlerà con i 
«compagni» di Livorno. In- 
somma ha il polso della situa- 
zione, in vista di un voto d’au- 
tunno in 1.304 comuni e nel- 
le 5 grandi città. «Un voto 
che sarà un test per le politi- 
che del 2023. Per questo, do- 
ve possibile, dovremmo fare 
le primarie con i Sstelle per al- 
largare l’alleanza». 


Prima di tutto ciò, che dico- 
noivostri elettori della cura 
Letta peril Pd? 

«Quando c’è un big bang non 
si sa quello che viene fuori do- 
po. Ora si riparte dai valori 
fondantie soprattutto da lì do- 
vela sinistra e l'Ulivo sono na- 
ti, per strada. E’ lì dove sono i 
militanti che deve risiedere 
stabilmente il Pd». 

I gruppi parlamentari, visti 
i giochi di corrente andati in 
scena, crede che vivranno 
più per strada, ora che lo 
chiede Letta? 

«Credo sia importante per 
tutti tenere le orecchie a ter- 
ra e non su un passato che 
non c’è più. E’ essenziale che 
vi sia unraccordo permanen- 
tetra la strada - dove ci sono i 
nostri elettori - ei gruppi, do- 
ve ci sono gli eletti della sta- 
gione politica del 2018. Ser- 
ve un nuovo orgoglio per la 
nostra identità di partito 
aperto, non isolato, che vuo- 
le alleanze larghe. Il Pd non 
deve essere e non sarà un par- 
tito degli ex». 


In che senso? Si riferisce al- 
le polemiche sulle quinte co- 
lonne di Renzi nel Pd? 
«Nessuno deve considerarsi 
unexdi qualcosa o pensare di 
essere considerato tale, come 
hadettoLetta». 

La competizione tra due 
donne alla Camera per il 
ruolo di capogruppo lasce- 
ràstrascichie ferite? 

«No, mi auguro il rispetto mas- 
simo reciproco che ci deve es- 
sere in una competizione sa- 
na. Chi sarà eletta sarà la capo- 
gruppoditutti. E stato questo 
un passaggio dovuto per ri- 
marcare l'identità femmini- 
stadelPd». 

A proposito di donne, sarà 
un’altra occasione persa 
nelle grandi città, dove non 
si sente parlare di candida- 
te della sinistra? 

«Le candidature nascono sem- 
pre dal basso. E come si vede 
dalle riunioni che stiamo fa- 
cendo neicircoli, dove ci sono 
molte segretarie locali, emer- 
gono dalle discussioni e dalla 
voglia di far valere i propri ar- 


gomenti. E quindi alle compa- 
gne dico: osate, sfidate ovun- 
que sia possibile gli altri com- 
pagni di partito. La candidatu- 
raasindaco nonè una coopta- 
zione. Le candidate dunque si 
facciano avanti». 

Quale sarà lo schema di gio- 
co sulle primarie? Le farete 
a Roma e Torino per una 
coalizione coni 5 Stelle? 

«Le primarie restano nel no- 
stro dna, sono untratto distin- 
tivo del nostro partito. Servo- 
no quando i candidati sono di 
coalizione e le decidiamo col 
territorio. Lì dove ci sono can- 
didati di partito però nonhan- 
no senso. Il Pdè in grado di at- 
tivare meccanismi discelta, al- 
trimenti il rischio è di fare il 
contrario di quello che chiede 
Letta: e cioè un Partito Demo- 
cratico diviso e isolato in una 
coalizione ristretta. Lo sche- 
ma che produsse le macerie 
del2018». 

Ma delle macerie del 2021 
riassunte dalla frase choc di 
Zingaretti sul partito di cui 
vergognarsi, che dicono in 
periferia? 

«Neiterritori hanno capito che 
non si riferiva a loro. E quella 
fraseè statoilbigbang: ildibat- 
tito nei circoli è partito perché 
dal segretario è arrivato un ge- 
sto così forte. E poi si è concen- 
trato sui punti della relazione 
di Letta che son piaciuti di più. 
Dei 21 indicati nel questiona- 
rioche abbiamo mandato a tut- 
ti, molti hanno battuto su salu- 
te, ovvero il concetto della sa- 
nità pubblica da rafforzare, 
sulla difesa dell'ambiente e sul 
totem dei diritti e della solida- 
rietà. Il Pd dovrà evitare i can- 
tori del “benaltrismo”, i diritti 
civili vengono sempre prima 
delle questioni economiche». 
Nessuna critica in tutti que- 
sti dibattiti ai dirigenti na- 
zionali? 

«Certo, i nostri militanti nei 
circoli sollevano molte sacro- 
sante critiche: i dirigenti na- 
zionali vengono messi di fron- 
te alle loro responsabilità. Ela 
prima è che questa discussio- 
ne con loro va fatta sempre, 
non una tantum». —C.BER. 
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Ma all'ex premier oggi potrebbe essere vietato l'ingresso in Senato 
Renzi: tutti legittimi i miei viaggi all’estero 
Non mi sono vaccinato negli Emirati Arabi 


ILCASO 


Niccolò Carratelli /ROMA 


ul sito del ministero de- 
gli Esteri c’è un questio- 
nario molto semplice e 
utile per chi deve viag- 
giare. Si inserisce il Paese di de- 
stinazione e il motivo dello 
spostamento, si clicca e si sco- 
pre cosa prevede la normativa 
in vigore per il caso specifico. 
Bene, se cercate “Bahrein” e se- 


lezionate “turismo” come mo- 
tivazione, esce questa rispo- 
sta: «Il Dpcem 2 marzo 2021, 
che disciplina gli spostamenti 
da/per l’estero fino al 6 aprile 
2021, non consente sposta- 
menti per turismo verso i Paesi 
dell’elenco E», di cui il Bahrein 
fa parte. Come del resto il Sene- 
galo gli Emirati Arabi. Le ragio- 
ni alternative, che rendono 
possibile il viaggio verso que- 
ste destinazioni, sono: lavoro, 
studio, salute, assoluta urgen- 
za, rientro presso il domicilio. 


Una di queste è stata senz’al- 
tro indicata da Matteo Renzi, 
visto che ha più volte assicura- 
todiaverviaggiato nell’assolu- 
to rispetto delle norme. La più 
probabile è quella lavorativa, 
magari con qualche incontro 
di affari. Non è dato saperlo, 
perché il leader di Italia Viva si 
rifiuta di fornire dettagli sulle 
sue attività extra-politiche. 
Nella sua ultima e-news si è li- 
mitato a scrivere che «i viaggi 
sonolegittimi, la mia dichiara- 
zione dei redditi è pubblica, i 


miei numerosi incarichi inter- 
nazionali sono tutti rispettosi 
delle regole del nostro Paese». 
Dall’ufficio stampa del suo par- 
tito smentiscono che, per par- 
tecipare al Gran Premio, fosse 
necessario essere vaccinati 
con doppia dose o guariti dal 
Covid. «Gli invitati degli orga- 
nizzatori, come tutti gli addet- 
ti ai lavori presenti nella strut- 
tura, dovevano presentare 
semplicemente il tampone ne- 
gativo», spiega una nota di Ita- 
lia Viva, allegando anche il re- 
ferto del test fatto da Renzi in 
Bahrein. D’altra parte, l’ex pre- 
mier giura di non essersi vacci- 
nato, puravendo avuto effetti- 
vamente la possibilità di farlo. 
Dal Movimento 5 stelle piovo- 
no attacchi: «Un senatore del- 
la Repubblica, pagato dai con- 
tribuenti, se ne va in giro per il 


Todte Renzi in Bahrein 


mondo a godersi lo spettacolo 
dei Gran Premiin piena pande- 
mia—ha scritto su Facebookla 
vicepresidente del Senato Pao- 
laTaverna-E allucinante que- 
sta mancanza di rispetto nei 
confronti di un intero Paese 
che soffre». Si prepara un’acco- 
glienza calorosa per lui oggi a 
Palazzo Madama. L’annuncia- 
ta presenza dell’ex premier al 
Senato lascia perplesso Mauri- 
zio Gasparri, che ricorda che 
«abbiamo regole rigide, credo 
che i questori le applicheran- 
no anche a Renzi, contamponi 
e precisi intervalli di tempo». 
Secondo il senatore di Forza 
Italia, non è così scontato che 
Renzi possa presentarsi in au- 
la meno di 48 ore dopo il ritor- 
nodalBahrein: «A occhio e cro- 
ce mi pare un po presto». — 
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Il segretario di Stato Usa: «Il punto non è contenere Pechino ma preservare l'ordine internazionale basato sulle regole» —RIPRESA LA NAVIGAZIONE 
° . ’ ° ° Suez, liberata 
Blinken: «L'Italia scelga con chi Stare tanatecarso 
incagliata 
nel canale 


La Cina vuole dividerci, restiamo uniti» 


ILCOLLOQUIO 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO ANEW YORK 


ove la Cina 
cerca di divi- 
<< derci, dovre- 
mo lavorare 


insieme per colmare il diva- 
rio». E il messaggio che il se- 
gretario di Stato americano 
Tony Blinken invia all’Italia, 
commentando l’adesione di 
Roma alla "Via Della Seta". 
Sui vaccini invece promette 
che «nei prossimi mesi gli 
Usa faranno molto di più, e 
saranno i leader per l’acces- 
so globale». 

Ieri Blinken è venuto all’O- 
nuinvisita virtuale. Ha presie- 
duto una riunione del Consi- 
glio di Sicurezza dedicata al- 
la situazione umanitaria in Si- 
ria, dove Washington preme 
affinché «i canali per il passag- 
gio degli aiuti alla popolazio- 
ne restino aperti». Quindi ha 
partecipato a un briefing con 
i giornalisti accettando quat- 
tro domande, tra cui quella 
delnostro giornale. 

A Bruxelles lei ha detto che 
«gli Stati Uniti non forze- 
ranno i nostri alleati ad 
unascelta fra "noi o loro"ri- 
guardo la Cina». La parteci- 
pazione dell’Italia alla 
"Belt and Road Initiative" è 
compatibile con la strate- 
gia Nato e Usa? 

«La nostra relazione con Pe- 
chino, come quella di molti al- 
leati, è competitiva in alcuni 
casi, collaborativa in altri, ed 
antagonistica in altri ancora. 
C'è però un denominatore co- 
mune, cioè la necessità di af- 
frontare la Cina da una posi- 
zione di forza, che parte da so- 
lide alleanze, incoordinamen- 
to e collaborazione. E vero 
che gli Usa non forzeranno gli 
alleati a scegliere tra noi e Pe- 
chino, per una semplice ragio- 
ne. Il punto non è contenere 
la Cina o tenerla in basso, ma 
preservare il sistema dell’ordi- 
ne internazionale basato sul- 
le regole, su cui tutti abbiamo 
investito così tanto negli ulti- 
mi75 anni, echeha servito be- 


ne i nostri interessi e valori. 
Quando chiunque sfida que- 
sto sistema, la Cina o altri; 
non gioca rispettando le rego- 
le; o cerca di minare gli impe- 
gni presi dagli altri, abbiamo 
tutti motivo di opporci. Que- 
sto è il punto: difendere, pre- 
servare e rafforzare l’ordine 
basato sulle regole. E quando 
vediamo la Cina che agisce mi- 
nando questo ordine, violan- 
doidiritti umani, oppure altri 
impegni solenni presi da Pe- 
chino, allora dobbiamo unir- 
ci, far sentire la nostra voce, e 
agire insieme in sostegno 
dell'ordine. Sappiamo che i 
nostri alleati hanno relazioni 
complesse con la Repubblica 
popolare, e non sempre si alli- 
neano perfettamente. Come 
noi abbiamo aree dove è giu- 
sta la cooperazione con la Ci- 
na, così le hanno gli alleati, e 
lo riconosciamo. Ma vediamo 


la necessità di navigare insie- 
me queste sfide. Ciò significa 
lavorare con gli alleati per eli- 
minare le differenze nelle 
aree dove la Cina cerca di divi- 
derci. È stato un aspetto mol- 
to importante dei viaggi che 
ho fattoin AsiaeinEuropa». 
C’è spazio per riprendere i 
negoziati con la Corea del 
Nord? 

«Siamo nel mezzo della revi- 
sione della nostra politica ver- 
so Pyongyang. Il processo è ar- 
rivato alla conclusione, sia- 
mo ansiosi di discuterlo con 
gli alleati e applicarlo in stret- 
ta coordinazione. Di recente 
abbiamo avuto provocazioni, 
e le abbiamo condannate. 
Questi destabilizzanti lanci di 
missili balistici sono oggetto 
di condanna non solo da par- 
te dei nostri alleati, ma dell’in- 
tero sistema Onu, perché vio- 
lano molteplici risoluzioni e 


ANTONY BLINKEN 
SEGRETARIO 
DI STATO AMERICANO 


Inaccettabile il lancio 
di missili nordcoreani 
Siamo nelmezzo 
della revisione 

della nostra politica 
verso Pyongyang 


In Siria dobbiamo fare 
qualcosa, i canali 

per il passaggio 

di aiuti 

alla popolazione 
devono restare aperti 


Affrontandola crisi 
del clima possiamo 
rivitalizzare 
l'economia globale 
e creare nuovi 
posti di lavoro 


minacciano la regione e la co- 
munità internazionale. Il no- 
stro impegno nella difesa di 
Corea del Sud e Giappone è 
ferreo. In questi programmi 
nucleari e missilistici illegali 
vediamo una minaccia seria 
alla pace e alla sicurezza inter- 
nazionale, e qualcosa che mi- 
naancheilregime globale del- 
lanon proliferazione a cui tut- 
ti abbiamo interesse. Le pro- 
vocazioni di Pyongyang non 
scuotono la determinazione 
nostra e degli alleati. Serve 
un approccio alla Corea del 
Nord da una posizione di for- 
za. E’ ciò che stiamo facendo, 
e avremo altro da aggiungere 
quando completeremo la revi- 
sione ela condivideremo». 
Avete ricevuto richieste di 
acquistare i vostri vaccini 
contro il Covid? 

«Una delle prime cose che ab- 
biamo fatto è stata tornare 


nell'’Oms, che è importante 
nonsolo per combattere ora il 
Covid, ma anche per costitui- 
re un forte sistema di sicurez- 
za globale perla salute, inmo- 
do da prevenire o mitigare la 
prossima pandemia. Abbia- 
mo contribuito due miliardi 
di dollari al programma Co- 
vax per ampliare l’accesso ai 
vaccini nel mondo, più altri 2 
nel 2022. Abbiamo fatto un 
accordo con Giappone, Au- 
stralia e India allo stesso sco- 
po, e dato contributi ai nostri 
vicini più prossimi, Messico e 
Canada, con le dosi. Prevedo 
che mentre vacciniamo l’inte- 
ra popolazione americana, 
potremo fare anche di più nel 
mondo. Nei prossimi mesi e 
anni gli Usa saranno il leader 
per far avanzare l’accesso ai 
vaccininelmondo». 

Come intendete rilanciare 
la lotta ai cambiamenti cli- 
matici? 

«La risposta è evidente in 
quanto abbiamo già fatto, 
tornando nell’Accordo di Pa- 
rigi. Stiamo preparando le 
nuove "Nationally determi- 
ned contributions", che pro- 
babilmente annunceremo al 
vertice organizzato dal presi- 
dente Biden il 22 e 23 aprile. 
Sarà una pietra miliare verso 
la COP26 a Glasgow. Abbia- 
moinvitato 40 leader stranie- 
ri, per spingere le maggiori 
economie ad aumentare le 
ambizioni collettive. Se chie- 
di in giro per il mondo, senti 
che siamo tornati, ascoltia- 
mo i partner, e siamo impe- 
gnatiintema che è una priori- 
tà al cuore degli sforzi per co- 
struire un mondo più sicuro 
e prospero. Crediamo che af- 
frontando la crisi del clima, 
gli Usa possano anche rivita- 
lizzare l'economia, creare mi- 
lioni di buoni posti di lavoro, 
e costruire infrastrutture so- 
stenibili. Il presidente lo ve- 
de come un approccio di tut- 
to il governo, per avviarci 
lungo un cammino irreversi- 
bile verso zero emissioni nel 
2050.Inostri partner notano 
cheè al cuore della nostra po- 
litica estera, e useremo que- 
sto anno decisivo per fare ve- 
ri progressi». — 
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Il mondotira un sospiro di 
sollievo: dopo sei giorni, il 


portacontainer gigante 
Ever Given che da marte- 
dì bloccava completamen- 
te il Canale di Suez è stato 
rimesso in navigazione e 
una delle vie d’acqua più 
importanti del mondo è 
stata riaperta. Ci vorran- 
noancora giorni per smal- 
tire l’ingorgo di 400 navi 
creato dall’insabbiamen- 
to del mastodonte dei ma- 
ri, ma è finito l'incubo di 
un prolungamento delle 
operazioni di disincaglio 
che avrebbe colpito ancor 
più duramente il commer- 
cio mondiale continuan- 
do a bloccare un valore di 
quasi dieci miliardi di dol- 
lari al giorno. La svolta è 
avvenuta poco dopole 15, 
quando il cargo battente 
bandiera panamense, lun- 
g0400 metri e con un cari- 
co di 18.300 container al- 
to come un palazzo di 
15-20 piani, è tornato ana- 
vigare. Sfruttando un’alta 
marea coincisa con una 
«superluna». A causa di 
una tempesta di sabbia ed 
errori umanida accertare, 
martedì scorso la sua prua 
si era ficcata su unlato del 
canale arrivando a lascia- 
re uno spazio di soli quat- 
tro metri sull’altro. Ma, 
grazie al lavoro di 13 ri- 
morchiatori, la poppa è 
stata riportata a 102 me- 
tri dalla riva. Poi si è pun- 
tato sulla marea delle 
11.30. Alla fine il succes- 
so dell’operazione, arriva- 
to col contributo anche di 
un rimorchiatore italia- 
no, quello di altura “Car- 
lo Magno”, che ha lavora- 
to tirando la poppa. Perri- 
mettere in navigazione il 
portacointainer della 
classe “Megaship” è stato 
necessario dragare in que- 
sti giorni 30 mila tonnel- 
late di sabbia dal fondo 
del canale. — 


IL PICCOLO G 


Senza 
Computer, 


anche il futuro 


è assente. 


EDI YOOX 


GRUPPO EDITORIALE 


Sostieni Digitali e Uguali. 
Un computer per costruire il futuro 
di ogni bambina e bambino. 


Oltre 850 mila bambine e bambini in età scolare, in Italia, non 
possiedono un computer. E questo, in una società sempre più 
digitale, rappresenta un ostacolo per il loro futuro. 

Digitali e Uguali nasce con l’obiettivo di raccogliere fondi per 
far avere un computer ad ogni bambina e bambino, riducendo 
la diseguaglianza tecnologica fra le nuove generazioni. | laptop 
acquistati arriveranno agli studenti che ne hanno bisogno 
tramite le scuole. Dona anche tu: vai sul sito DigitalieUguali.it. 
Basta poco per dare un futuro a tutti i bambini. 


DONA ORA 


su digitalieuguali.it 


digitalicuguali 
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TRAGEDIA IN ELICOTTERO SULLE MONTAGNE DELL'ALASKA 


Schianto in volo, morto il magnate ceco KellIner 


Il suo gruppo Ppf aveva stretto un'alleanza per l'Est con Generali, del cui cda il tycoon ha fatto parte dal 2007 al 2013 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


La morte del miliardario ceco 
Petr Kellner, 56 anni, in un inci- 
dente inelicottero sulle monta- 
gne dell’Alaska vicino al ghiac- 
ciaio Knik, colpisce anche il 
mondo delle Generali dove è 
stato consigliere d’amministra- 
zione dal 2007 al 2013. Il grup- 
po Ppf ha annunciato «con 
grande dolore» la tragedia do- 
ve sabato scorso sono morte al- 
tre 5 persone, ricordando il ty- 
coon ceco, sposato con quat- 
tro figli, «perla sua incredibile 
etica del lavoro e per la sua 
creatività». Dopo la caduta del 
comunismo nella Repubblica 
Ceca, Kellner aveva creato 
una holding con interessi che 
spaziano dalla finanza, alle te- 
lecomunicazioni, dai media al- 
le biotecnologie. Di recente 
Kellner, appassionato snow- 
boarder, era diventato il Mur- 
doch dell’Est Europa dopo ave- 
re acquisito nel settore dei me- 
dia per 1,1 miliardi di dollari 
la Central European Media En- 
terprises, 30 canali televisivi 
diffusiin Bulgaria, Repubblica 
Ceca, Romania compresa la 
slovena Pop Tv. 

Uomopiù ricco della Repub- 
blica Ceca e all'86mo posto tra 
i più ricchi del mondo, con un 


Caduto il comunismo 
a Praga, aveva creato 
una holding con 
interessi dalla finanza 
alle biotecnologie 


Appassionato 
snowboarder, di 
recente era diventato 
il Murdoch dell'Europa 
centro-orientale 


patrimonio stimato di 15,8 mi- 
liardi di dollari nel 2020, Petr 
Kellner compare in scena a 
Trieste nel 2007 quando le Ge- 
nerali all’epoca presiedute da 
Antoine Bernheim con ammi- 
nistratori delegati Giovanni 
Perissinotto e Sergio Balbinot 
(oggi top manager ad Al- 
lianz), realizzano il colpo gros- 
so nell'Europa dell'Est siglan- 
do un'alleanza con Ppf, il su- 
per-gruppo finanziario fonda- 
to negli anni ’90 da Kellner, 
per creare una joint venture 
perle attività nell'Europa Cen- 
tro Orientale. La società comu- 
ne, di cui il Leone avrà il 51%, 
diventa numero uno nell'area 


con 9 milioni di clienti in 12 
Paesi. Sono anni in cui il merca- 
to assicurativo dell'Est registra 
tassi di crescita tra i più elevati 
al mondo. Kellner controllava 
soprattutto la più grande com- 
pagnia assicurativa della Re- 
pubblica Ceca, Ceska Pojistov- 
na. Generali Ppf Holding, che 
governerà sui nuovi domini 
dell'Europa centro orientale, 
nasce così con obiettivi forti. 
«Una gran bella operazione», 
dirà Balbinot poco prima dell'i- 
nizio di un concerto straordi- 
nario per i 175 anni del Leone 
di Trieste. L'accordo arriva do- 
pounaserie di acquisizioni ini- 
ziate in Repubblica Ceca e Ro- 
mania già nel 1993 e termina- 
te in Bulgaria, Serbia e Ucrai- 
na. Le Generali stavano ricon- 
quistando gli antichi domini 
dopo le nazionalizzazioni dei 
regimi comunisti. 

La regia delle operazioni 
nell’Est Europa delle Generali, 
dopo lo sbarco di Kellner a 
Trieste, passa da Vienna a Pra- 
ga, dove l'alleanza con il grup- 
po Ppf resterà strategica negli 
anni successivi. Nel 2007 Kell- 
nerentra nel consiglio d’ammi- 
nistrazione del Leone assieme 
a consiglieri storici come Leo- 
nardo Del Vecchio, Francesco 
Gaetano Caltagirone, Paolo 


Il miliardario ceco Petr Kellner, fondatore del Gruppo Ppf 


Scaroni, Lorenzo Pellicioli. 
Nella prima assemblea gli azio- 
nisti lo accolgono con distacco 
tutto triestino anche se c’è chi 
nota la vaga somiglianza di 
Kellner con un altro super-ric- 
co dell'Est Europa che già furo- 
reggiava, quel Roman Abra- 
movich padrone all’epoca del- 
la squadra di calcio del Chel- 
sea. Noto perla sua estrema ri- 


servatezza, Kellner negli anni 
della sua permanenza nel cda 
del gruppo triestino, non rega- 
lerà però neppure qualche fu- 
gace apparizione alle assem- 
blee annuali. Ma in qualche oc- 
casione si farà sentire. Ad 
esempio quando cinque anni 
dopo, in una Milano blindata 
per la visita del Papa, un cda 
straordinario del Leone voterà 


una mozione di sfiducia con 
10 voti a favore su 17 nei con- 
fronti del Ceo Perissinotto la 
cui gestione era finita nel miri- 
no di Leonardo Del Vecchio, 
molto critico anche verso la 
joint nell'Europa dell'Est, e di 
Mediobanca. Fra i difensori 
del Ceo il patron della Tod's 
Diego Della Valle, che abban- 
donerà polemicamente il cda, 
eproprio il finanziere ceco col- 
legatoinvideoconferenza. 
Finita dopo 10 anni l’era Pe- 
rissinotto, a Trieste arriva Ma- 
rio Greco, top managernapole- 
tano oggiai vertici della svizze- 
ra Zurich Insurance. Torna in 
primo piano l’alleanza con 
KelIner. L'accordo con Ppf sa- 
rebbe infatti scaduto nel luglio 
del 2014 ma KelIner ha in ma- 
no un'opzione put sulla sua 
quota che, in base agli accordi, 
potrebbe esercitare anticipata- 
mente. Per Generali l'esercizio 
della put significa un esborso 
intorno ai 2,5 miliardi di euro. 
Greco scioglie così la joint 
nell'Europa centro orientale. 
L'accordo per acquisire il con- 
trollo di Generali Ppf Holding 
riporta a Trieste le leve del co- 
mando delle operazioni nella 
Nuova Europa. Petr Kellner la- 
scia il consiglio del Leone. — 
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NOVITÀ: 


Neradin 


Problemi 
sotto le 
lenzuola? 


Il prodotto speciale 
per supportare la 
vitalità dell'uomo! 


Perla farmacia: 


Neradin 


(PARAF 980911782) 


www.neradin.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita 
sano. * Immagine a scopo illustrativo 


articolazioni. 


Spesso con l'età il fab- 
bisogno di nutrienti 
essenziali non vie- 
ne più raggiunto con 
l'alimentazione. Le 
articolazioni non rice- 
vono “nutrimento” a 
sufficienza per svolgere 
le loro funzioni sen- 
za difficoltà. È ora di 
agire! Degli scienziati 
hanno unito micronu- 
trienti importanti per 
cartilagini e ossa sane 
in una bevanda nutriti- 
va unica nel suo genere, 
disponibile in farmacia 


uando le articolazioni danno problemi e la 
libertà di muoversi si riduce, è ora di agire! 
Rubaxx Articolazioni (disponibile esclIusi- 
vamente in farmacia) combina i micronu- 
trienti specifici che sostengono la salute delle 


senza ricetta: Rubaxx 
Articolazioni! 


I MICRONUTRIENTI 
CHE SOSTENGONO LE 
ARTICOLAZIONI 
Rubaxx Articolazioni 
contiene le quattro 
componenti naturali 
delle giunture: collage- 
ne idrolizzato, glucosa- 
mina, condroitina sol- 
fato e acido ialuronico. 
Queste sostanze sono 
componenti elementa- 
ri della cartilagine, dei 
tessuti connettivi e del 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Non siete più 
agili come prima? 


| micronutrienti speciali che possono aiutare 


liquido articolare. Inol- 
tre gli scienziati han- 
no anche identificato 
20 vitamine e sali mi- 
nerali specifici, i quali 
promuovono le funzio- 
ni di cartilagini ed ossa 
(acido ascorbico, rame e 


Goditi di nuovo la vita — grazie a 
Rubaxx Articolazioni in farmacia 


manganese), proteggo- 
no Ed dillo a 
ossidativo (riboflavi- 
na e a-tocoferolo) e 
contribuiscono al man- 
tenimento di ossa sane 
(colecalciferolo e fillo- 
chinone). Tutte queste 
sostanze nutritive sono 
contenute in Rubaxx 
Articolazioni in alta 
concentrazione. 


Ruba 6 


Il nostro con- 
siglio: fate 
rifornimen- 
to di forza con 
le componenti 
naturali delle 
giunture oltre 
a 20 vitamine e 
minerali impor- 
tanti con Rubaxx 
Articolazioni una = 
volta al giorno. . 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagini a scopo illustrativo 


& Micronutrienti per 
articolazioni, cartilagini 
e ossa 

Combinazione unica di 
vitamine, minerali e di 
componenti naturali delle 
articolazioni 


v Ben tollerato e adatto al 
consumo quotidiano 


Per la farmacia: 


Rubaxx Articolazioni 
(PARAF 972471597) 


www.rubaxx.it 


Sii urtatonie te Pat e 


14 BALCANIE ISTRIA 


MARTEDÌ 30 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


Addio a Ilija, chef del Golf Club a Tarvisio 


Colto da malore mentre faceva scialpinismo a 1500 metri. Croato nato in Bosnia, Pejic era un giramondo della cucina 


Nicolò Bortolotti / UDINE 


Lo chef Ilija Pejic, patron del 
ristorante Golf Club di Tarvi- 
sio, è moto ieri all’età di 61 
anni durante un’escursione 
inmontagna. Peijc, molto no- 
to anche a Trieste per la sua 
cucina di alto livello, è stato 
colto da malore mentre face- 
va scialpinismo vicino alle pi- 
ste del Monte Florianca a 
quota 1500 metri. A lanciare 
l’allarme alla centrale opera- 
tiva del Soccorso alpino è sta- 
to, attorno alle 16, un compa- 
gno di escursione. Sul posto 
sono subito accorsi il perso- 
nale sanitario dell'ambulan- 


zaeisoccorritori della stazio- 
ne di Cave del Predil e della 
Guardia di Finanza, portati 
in quota con l'aiuto dei mez- 
zi battipista messi a disposi- 
zione da Promotur. A disposi- 
zione anche l'elisoccorso re- 
gionale con l'equipe medica 
che, assieme ai sanitari 
dell'ambulanza ha provato a 
rianimare a lungo Pejic. Per 
lui, però, non c’è stato nulla 
da fare. 

La notizia della sua morte 
ha iniziato a girare a metà 
pomeriggio un po’ in tutta la 
regione, lasciando increduli 
tanti dei suoi affezionati 
clienti ed estimatori. Era un 


Fine 


Lo chefiIlija Pejic 


giramondo della cucina, Ili- 
ja. Parlava sei lingue e aveva 
visto mille posti. Ma sui mon- 
ti di Tarvisio aveva trovato 
la sua dimensione definiti- 
va, il posto dove esprimere 
la sua cucina ricca di conta- 
minazioni a tratti irriveren- 
ti. E di scuola, tanta scuola. 
Quella del “campo”, quella 
che ti dà l’esperienza e la vo- 
glia di cercare di andare aldi 
là del limite. 

Ilija Pejic era un croato na- 
to in Bosnia, come chef però 
aveva mosso i primi passi in 
Slovenia a Kranjska Gora. 
Mala sua formazione ha avu- 
to un punto di svolta fonda- 


mentale nella sua carriera di 
chef. Siamo nei primi anni 
del 2000 quando arriva il con- 
tatto con la cucina spagnola 
e arrivano le “lezioni” al Qui- 
que Dacosta, nella provincia 
di Alicante, da Joan Roca e 
da Paco Roncero. E’ questa 
l’esperienza formativa più 
forte, quella che gli ha fatto 
assimilare la cultura della ri- 
cerca e la pratica delle nuove 
tecniche in cucina. 

Arriva a Tarvisio, il posto 
dei Tre Confini, sintesi ideale 
del nostro giramondo. E il 
2008. Ma ancora non ci sia- 
mo: il ristorante del Golfclub 
ha grosse potenzialità, ma 


nonle esprime. La svolta arri- 
va quattro anni dopo quando 
un imprenditore austriaco, 
Hubert Palfinger, acquista il 
complesso del Golf Club Tar- 
visio e lo rimette a nuovo, co- 
sì come il ristorante. Che affi- 
da a Ilija. E siccome Hubert 
sa leggere il futuro lascia che 
lo chef chiami col proprio no- 
me il locale. E gli lascia pure 
mano libera: 90% di pesce 
nel menu, carni e latticini 
che arrivano dalla vicina Au- 
stria, dallalaguna arriva il pe- 
sce fresco, verdure e legumi 
sono forniti dagli orti dimon- 
tagna. Era questa la cucina di 
Ilijalo chefconil sorriso. — 


Al lavoro i 50 addetti dell'azienda tessile Rio 
che ha iniziato a produrre anche mascherine 


“Made in Fiume” 

le divise da lavoro 
peri300 dipendenti 
del nuovo hotel 


LA STORIA 


Andrea Marsanich / FIUME 


aglio e cucito perun 
brand di fama mon- 
diale. L'azienda tes- 
sile fiumana Rio, 
una delle poche ad avere 
superato indenne il diffici- 
le passaggio della privatiz- 
zazione in Croazia, firme- 
rà la confezione delle divi- 
se da lavoro che verranno 
indossate dal personale 
del complesso alberghiero 


Hilton Fiume Costabella 
Beach Resort&Spa, la cui 
apertura è prevista tra un 
mese, prima cioè dell’av- 
vio di una stagione turisti- 
ca sulla quale la Croazia 
punta per la ripartenza do- 
pol’annata pandemica. 

Gli addetti della Rio (Rio 
Biz srl è il nome dell’azien- 
da) sono dunque al lavoro 
per preparare gli abiti per 
le persone - circa 300 quel- 
le previste in servizio du- 
rante l’alta stagione turisti- 
ca, più o meno la metà nel 
resto dell’anno - che saran- 


CONDANNATO PER LA MORTE DEI VELISTI PADOVANI 
HorvatinciC, rinviato 
l’ingresso in carcere 


FIUME 


TomislavHorvatintié non en- 
trerà in carcere per avere cau- 
sato la morte, nell’estate del 
2011, dei coniugi padovani 
Francesco Salpietro e Mari- 
nelda Patella. L’imprendito- 
re croato sarò invece sottopo- 
sto a una serie di cure a Pola. 
Condannato in via esecutiva 
a4annie 10 mesi di reclusio- 
ne, al termine di un lunghissi- 
mo iter giudiziario che ha vi- 
sto anche ripetere il processo 
istruito nei suoi confronti, 
l’imprenditore croato settan- 
taduenne eviterà dunque an- 
cora una volta - la quarta, per 
l'esattezza - l'ingresso in car- 
cere, dopo che la direzione 
dell'Ospedale carcerario di 
Zagabria ha inviato al giudi- 
ce zagabrese per l'attuazione 
delle pene detentive una va- 


lutazione in cui si attesta che 
l’uomo, vista la malattia, non 
può essere curato nell’ambi- 
to del sistema carcerario 
croato. 
Considerata la formulazio- 
ne del parere, appare decisa- 
mente difficile che il magi- 
strato non approvi l'ormai en- 
nesimo rinvio concedendo a 
Horvatincic di restare in li- 
bertà, a 11 anni dalla tragica 
collisione in mare tra il suo 
motoscafoela barca a vela su 
cui si trovavano i due diporti- 
sti padovani che restarono 
uccisi nell’impatto. Il giudice 
per l'attuazione delle pene 
detentive avrebbe comun- 
que deciso di seguire l'anda- 
mento delle cure per verifi- 
carne l'osservanza del proto- 
collo. — 
AM. 
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noimpegnate nella lussuo- 
sa struttura destinata a mo- 
dificare l’offerta turistica 
del capoluogo quarnerino. 

Il direttore dell’azienda 
tessile fiumana, Dean Buto- 
rac, ricordando che il desi- 
gn degli abiti da lavoro è 
stato scelto assieme alla di- 
rezione dell’Hilton Costa- 
bella, ha sottolineato l’im- 
portanza dell’ordine acqui- 
sito in questo periodo: «An- 
che la Rio è stata colpita du- 
ramente dall'emergenza 
pandemica, e dunque il la- 
voro che ci è stato affidato 
ha siginificato per noi un 
po’ come vedere la luce in 
fondo altunnel». 

La Rijecka industria odje- 
ce (il cui acronimo è Rio, 
appunto) è l’unica impresa 
produttiva a Fiume — assie- 
me a quelle del settore ali- 
mentare—che ha saputo di- 
stricarsi al meglio nella fa- 
se di transizione dalla pro- 
prietà pubblica a quella pri- 
vata, ha ricordato Butorac, 
senza nemmeno un giorno 
di procedura fallimentare. 

La storica sede, situata 
nelrione di Cantrida, è sta- 
ta rasa al suolo nel 2018 e 
lì sta sorgendo un insedia- 


T 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari la 


PROF. 
Edda Serra 


addolorati lo annunciano 
LINEA SILVIA e la fami- 
ia. 

a saluteremo martedì 6 
aprile, alle ore 9.20, nella 
Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 30 marzo 2021 


Le amiche del Soroptimist 
Trieste ricordano con affet- 
to e profondo dolore 


Edda Serra 
socia e già Presidente del Club 
Trieste, 30 marzo 2021 


PROFESSORESSA 


Edda Serra 


L’Ute “Città di Grado” 
a.p.s., nell’esprimere con- 
doglianze alla famiglia, ri- 
corda con sincero affetto la 
pere Edda Serra super- 
a studiosa dell’opera mari- 
niana che ha onorato come 
Socia l’Ute medesima. 


Grado, 30 marzo 2021 


ù 50°. 


L'hotel che sarà inaugurato a breve Foto darijeka.hr 


mento abitativo, mentre lo 
stabilimento di produzio- 
ne è stato trasferito in un al- 
tro quartiere. Sottolinean- 


T 


Ha raggiunto la sua amata 
GINA 


Cesare Vanzo 


Lo annunciano con dolore 
SILVIA, ALESSANDRO, RA- 
CHELE, FRANCESCO, CHIA- 
RAeiparenti tutti. 

Il funerale si terrà mercole- 
dì 31, alle ore 11, presso la 
Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 30 marzo 2021 


Con profonda commozione 
siamo vicini a SILVIA, ALES- 
SANDRO, RACHELE, FRAN- 
CESCO e CHIARA nel loro 
grande dolore per la perdi- 
ta delcaro 


Cesare 


DEMETRIO, SILVANA, DE- 
BORA, GIANCARLO, MA- 
RIO, LISA, SARA, FABIO e ni- 
poti tutti. 


Trieste, 30 marzo 2021 


do come il marchio Rio sia 
da decenni «uno dei simbo- 
li della produzione di Fiu- 
me», il direttore ha parlato 


T 


Siè spento serenamente 


Nino Perfetto 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, i figli 
BRUNO e PAOLO con le ri- 
spettive famiglie e le adora- 
te nipoti ALICE e ALESSIA. 
Lo saluteremo venerdì 2 
aprile, alle 13.20, in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 30 marzo 2021 


È mancata 


Anna Maria Unussi 
in Benedetti 


La ricordano il marito BENI- 
TO unitamente alle figlie. 
Si ringraziano tuttii medici 
curanti. 

La saluteremo mercoledì 
31, alle ore 9.20, nella Cap- 
pella di Costalunga. 


Trieste, 30 marzo 2021 


anche delle prospettive 
aziendali spiegando come 
la cinquantina di dipenden- 
ti «si è orientata verso la 
creazione di divise da lavo- 
ro nel settore turistico e al- 
berghiero, rallentando in- 
vece la produzione in altri 
comparti». 

Non è tutto, ha aggiunto 
il dirigente, perché alla Rio 
ci si è specializzati pure nel- 
la produzione di abiti da la- 
voro per personale sanita- 
rio e di mascherine protet- 
tive. 

Intanto, come detto è da 
poco arrivata la conferma 
dell’ormai imminente aper- 
tura del Costabella. L’inve- 
stimento dell’imprendito- 
re ceco Jaroslav Tresnjak è 
ammontato in totale a po- 
co più di 80 milioni di eu- 
ro, grazie al quale nell’area 
di Costabella sono pronti - 
al termine di un cantiere 
che ha subito alcuni ritardi 
rispetto alle previsioni ini- 
ziali - l'albergo con 132 
stanze, 66 ville, sei risto- 
ranti, due piscine e tutta 
una serie di altre strutture, 
compreso un porticciolo 
peridiportisti. — 
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A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA 
DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE 
EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


Mumero Verde. 


800-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento 
potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 
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BARI, L'UOMO HA PRECEDENTI PER LESIONI 


Sequestrata e violentata 
«Stuprata, sono incinta» 


Arrestato un cittadino egiziano. La teneva rinchiusa con | lucchetti alle porte 


Valeria D'Autilia 


Violentata e segregata per me- 
siinquell’insospettabile appar- 
tamento del quartiere Libertà. 
Lucchetti a ogni singola porta 
e finestra, vetri oscurati e la 
possibilità di uscire solo se ac- 
compagnata dal suo aguzzino, 
un egiziano di 31 anni. E lei 
che dalla provincia aveva rag- 
giunto Bari per gli studi univer- 
sitari, si è ritrovata prigioniera 
di quell'uomo che all’inizio le 
aveva offerto ospitalità. E ora 
è anche il padre del figlio che 
portain grembo. 

La giovane era andata via da 
casa l’anno scorso interrom- 
pendo ogni contatto con la fa- 
miglia, con cui aveva un rap- 
porto conflittuale. Aveva in- 
contrato Mahmed Ismail per 
caso, a dicembre attraverso al- 
cuni conoscenti, mentre era in 
attesa dell’alloggio universita- 
rio. «Nel frattempo si era tra- 
sferita da lui. La convivenza è 
stata prima regolare, poi forza- 
ta». A ricostruire quei dramma- 
tici momenti, sono gli agenti 
intervenuti per liberarla. «Abu- 
sata più volte e chiusa a chia- 


La polizia davanti all'abitazione-carcere della ragazza 


ve» ha raccontato la 21 enne. 
Impossibile anche poter utiliz- 
zare il cellulare da sola. 
Nonha mai chiesto aiuto, né 
ha provato a fuggire. E i vicini 
sembrano non essersi accorti 
di nulla. «Se non fossimo arri- 
vati in divisa credo che avreb- 
be avuto paura anche di noi» 
racconta il dirigente della se- 
zione Volanti, Maurizio Ga- 
leazzi. Nessuno poteva sapere 
ciò che accadeva tra quelle mu- 


ee" 


ra. La famiglia non ne aveva 
mai denunciato la scomparsa. 
A portare i poliziotti in 
quell’abitazione, un normale 
controllo in piazza. Ismail era 
stato fermato mentre era vici- 
no ai giochi per bambini, sen- 
za indossare la mascherina. 
Quandolo hanno identificato, 
hanno scoperto che aveva pre- 
cedenti penali e addosso un 
coltello a serramanico. Soprat- 
tutto, era restio a fornire indi- 


cazioni sulla sua abitazione e 
ha tentato la fuga. A quel pun- 
to hanno deciso di procedere 
con una perquisizione, colpiti 
da un dettaglio inquietante: la 
porta d’ingresso dell’apparta- 
mento aveva una normale ser- 
ratura, ma anche un lucchetto 
che poteva essere aperto solo 
dall'esterno. Quando hanno 
fatto irruzione, hanno trovato 
la donna, rinchiusa e sotto 
shock. «Era sconvolta: non 
sappiamo cosa le abbia detto o 
fatto questo individuo in que- 
sti mesi. Se ci sono state minac- 
ceo circostanze legate alla cul- 
tura o alla religione. Lui è mu- 
sulmano. Stiamo verificando 
vari aspetti. Anche perché la 
donna era lucida nel descrive- 
re alcuni episodi, come le ripe- 
tute violenze, per altre tenten- 
nava». Accompagnata in que- 
stura, non capiva neppure do- 
vesitrovasse. 

«Solo quandosiè tranquilliz- 
zata, ha realizzato che forse po- 
teva mettere la parola fine a 
questa storia». Ma era forte il ti- 
more che lui tornasse a pren- 
derla. Adesso è stata affidata 
ad un centro antiviolenza e tra 


qualche giorno sarà nuova- 
mente sentita in ascolto protet- 
to. Al vaglio dei medici il suo 
stato di salute, anche psichico. 
Su quel corpo esile, nessun se- 
gno di violenza o lesioni. Po- 
trebbe essersi rassegnata a 
quell’uomo, senza fare più resi- 
stenza. Ha parlato di abusi, ma 
anche di «rapporti». 

La studentessa non dava esa- 
mi da parecchio tempo, proba- 
bilmente da quando era prigio- 
niera. Conla famiglia, origina- 
ria del nord barese, non aveva 
alcun legame. E non ha voluto 
che la polizia avvisasse i geni- 
tori, né fratello e sorella. Un 
contesto familiare problemati- 
co, con la mamma affetta — 
sembra—-da alcuni disturbi psi- 
chici. La vittima, in stato confu- 
sionale, non aveva alcun con- 
tatto con l’esterno. Ha raccon- 
tato cheil suo carceriere era ge- 
loso. «Pernoi l'aveva completa- 
mente soggiogata. Non aveva 
cercato neanche la fuga o l’aiu- 
to dei passanti» afferma Ga- 
leazzi. Quando lui usciva per 
andare a lavoro, come operaio 
o giardiniere, portava con sé 
l’unico mazzo di chiavi. I testi- 
moni che abitano in quella zo- 
na hanno detto di non aver 
mai sentito grida. 

Ma gli investigatori non 
escludono possa trattarsi di un 
atteggiamento omertoso. Al 
punto che, se non fosse stato 
per un controllo sui protocolli 
anti Covid, la ragazza sarebbe 
ancora in quella casa. Sola, fra- 
gile e incinta di quell'uomo 
con precedenti per lesioni che 
ora è in carcere con l’accusa di 
sequestro di persona e violen- 
za sessuale. — 
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VIOLENZE SULLA MADRE 


A16 anni 
legato all’auto 
col guinzaglio 
dal padre 


CASERTA 


Aveva visto il figlio parlare 
con un suo amico a lui non 
gradito, e perpunirlo lo ave- 
vatrascinatoinaperta cam- 
pagna, legato con un guin- 
zaglio all'auto e malmena- 
to fino a provocargli un 
trauma cranico. 

Elastoria di soprusi e vio- 
lenze che un minorenne ha 
raccontato di aver subito 
peranni dal padre, un 54en- 
ne di origini albanese ma 
da molti anni inItalia e resi- 
dente nel Casertano. Il ra- 
gazzino, dopo quell’episo- 
dio era fuggito da casa per 
andare in lacrime in questu- 
ra a Caserta denunciando il 
padre. Agli agenti ha rac- 
contato che sia lui sia la ma- 
dre venivano continuamen- 
temalmenati dall’uomo.La 
donna, sentita dagli investi- 
gatori, ha confermatoilrac- 
conto del figlio aggiungen- 
do che il marito era solito 
picchiarla con una cintura 
e che spesso veniva trasci- 
nata peri capelli e colpita in 
ogni parte del corpo. L’uo- 
moè stato arrestato con l’ac- 
cusa di maltrattamenti un 
famiglia e lesioni personali 
aggravate nei confronti del 
figlio e dellamoglie. — 


NUOVO 


OPEL MOKKA 


DA 199€ AL MESE 


CON ROTTAMAZIONE STATALE. 


TAN 5,95% TAEG 749% 


UNICAL 


Cir rri. NORD EST 


O P 


V.le Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 


—- —— e; 


—_—_— 


EL 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 
Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 


Tel. 040/2610026 


LESS NORMAL. MORE MOKKA 
100% ELETTRICO, DIESEL O BENZINA. 


Le nostre concessionarie 


MONFALCONE 


Tel. 0481/411176 


saranno aperte anche sabato 03 aprile. 


PORTOGRUARO SAN DONÀ DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


GORIZIA 


LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel 0481/519379 


TRIESTE 


CENTRO TLUSTOS sas Via Boveto, 2/A Tel. 040/4710948 


TAN 5,95% - TAEG 7,49% - EDITION 1.2 T 100 CV - ANTICIPO 2.500 € - 199€/35 MESI - VALORE FUTURO GARANTITO 11.797,17 € 


Mokka Edition 1.2 T 100 CV MTG al prezzo promozionale di 16.700 €, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 17.700 €; anticipo 2.500 €;importo totale del credito 16.252,63 € (incluso Spese Istruttoria 350 € e costo servizi 
facoltativi 1.702,63 €).L'offerta include ‘Protezione Salute' per 1 anno in omaggio e i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE BASE per 5 anni/75.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale), FLEXPROTECTION SILVER per 3 anni, Provincia MI {Incendio e Furto), 
CREDITO PROTETTO con perdita d'impiego; interessi 2.509,54 €; spese istruttoria 350 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 €; spese invio comunicazione periodica 3 €. Importo totale dovuto 18.919,17 €. Durata contratto: 
36 mesi/45.000 km totali. Rata finale denominata valore futuro garantito da 11.797,17 € Prima rata dopo 1 mese. Offerta promozionale valida in caso di contestuale rottamazione di un veicolo immatricolato prima del 01/01/2011, ai fini dell'agevolazione del contributo 
statale di 1.500,00 €, concesso nei limiti del Fondo finanziario stanziato e fino ad esaurimento dello stesso (termini, condizioni e limitazioni: L.178/2020). Offerta valida sino al 31/03/2021 con rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione 
Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessiorarie, sul sito www.opelfinancialservices.it c sul sito www.opel.it. 


CONSUMO CICLO MISTO WLTP: 4,4 - 6,1 1/100 km. EMISSIONI DI CO2 CICLO MISTO WLTP O - 139 g/km. CONSUMO ENERGETICO: 17.0 - 18.3 kWh/100. 


16 


MARTEDÌ 30 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 


Lauvnenti 
St li, . 


Largo Santorio, 4 
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info: 338 3681299 


LE AGGREGAZIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Credito cooperativo, al via 
grandi manovre allo sportello 


Integrazione fra Turriaco e Cassa rurale Fvg. Voci di avvicinamento fra CrediFriuli 
e Bcc di Staranzano. Dai quindici istituti presenti nel 2017 siamo arrivati a nove 


Elena Del Giudice / UDINE 


DIa14 


La parola d’ordine è “cresce- 
re”. E se non fosse che par- 
liamo del credito cooperati- 
vo, nel panorama bancario 
nazionale questo è un man- 
tra da oltre un decennio. In 
Friuli Venezia Giulia la rifor- 
ma che ha investito le Bcc è 
stata probabilmente una 
spinta verso il rafforzamen- 
to, il consolidamento e an- 
che la semplificazione del 
credito cooperativo regio- 
nale. Prima della nascita 
dei gruppi (Iccrea e Ccb), 
contavamo 15 istituti, oggi 
- ma ancora per poco - 10. 
Scenderanno a 9 da luglio 
quando nascerà  ufficial- 
mente la Bcc post fusione 
tra Cassa rurale Fvg e Bcc di 


Turriaco. Caleranno anco- 
ra? Difficile dirlo, non ci so- 
no prese di posizioni ufficia- 
li, al momento, su ulteriori 
operazioni aggregative, ma 
gli spazi ci sono. E anche la 
spinta, pare, a creare sog- 
getti forti per “contare di 
più” all’interno dei Gruppi 
di riferimento. 

Voci di avvicinamento tra 
CrediFriuli e Bcc di Staran- 
zano erano circolate lo scor- 
so anno, prima della pande- 
mia, che si sono poi assopi- 
te senza lasciare spazio a 
nuove opzioni. Vero è che 
parlare di pre-Covid è come 
tornare ad un’era geologica 
antecedente. L’epidemia 
ha generato effetti che sa- 
ranno compiutamente mi- 
surabili soltanto tra diversi 


Bancadi credito cooperativo 


mesi. Una prima tappa sarà 
la fine delle moratorie che 
potrebbe mettere in eviden- 


za perdite non preventivabi- 
li per le banche, e spingerle 
verso rotte oggi non imma- 
ginate. 

Un’altra operazione ag- 
gregativa interessante po- 
trebbe riguardare Bcc Por- 
denonese e Monsile e Ban- 
ca di Udine, la prima molto 
corteggiata da alcune “cugi- 
ne” venete con conti in ordi- 
ne e ottima solidità, non è 
intenzionata a farsi “inglo- 
bare”. Diciamo che un’ag- 
gregazione oltre il confine 
regionale e una con Udine 
potrebbe far nascere un isti- 
tuto dainumeri importanti, 
sempre radicato a Pordeno- 
ne. BancaTer si spinge ver- 
so Trieste (annunciata l’a- 
pertura di una nuova filiale 
nel capoluogo), e a quel 


punto potrebbe iniziare a 
dialogare con Banca del 
Carso. FriulOvest, solido 
istituto delFriuli occidenta- 
le, pare si stia guardando in- 
torno per capire dove esten- 
dersi per aumentare quote 
di mercato. 

In attesa dell’evoluzione 
della situazione, va registra- 
ta l'operazione nell’isonti- 
no tra Cassa Rurale Fvg e 
Bccdi Turriaco, la cui effica- 
cia giuridica partirà dal pri- 
moluglio 2021. Cassa rura- 
le ha approvato i conti 2020 
che vedono crescere la mar- 
ginalità complessiva (inte- 
resse + 6%, intermediazio- 
ne +4%), attraverso «un au- 
mento degli interessi attivi, 
una riduzione di quelli pas- 
sivi e un incremento delle 
commissioni percepite peri 
serviziresi». 

Calano i costi operativi 
(-6%), con «un conteni- 
mento del costo del perso- 
nale e delle altre spese am- 
ministrative». L’utile netto 
raggiunge 1,8 milioni, in 
aumento del 150% rispet- 
to all’anno precedente; pa- 
trimonio netto a 74,9 milio- 
ni. Bcc di Turriaco chiude 
con un utile di 942 mila eu- 
ro, +13,8%; in migliora- 
mento rispetto all'anno 
precedente anche gli altri 
indicatori.— 
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FINO A 12 MESI 


Unicredit: 
moratoria 
sui prestiti 
perle Pmi 


MILANO 


Unicredit concede una mo- 
ratoria fino a 12 mesi sui pre- 
stiti per microimprese, Pmi 
e aziende corporate. Il pac- 
chetto, disponibile sia per 
aziende che abbiano già be- 
neficiato della precedente 
moratoria sia per società 
che volessero attivarla per 
la prima volta, sarà accessi- 
bile dal primo aprile fino al 
31 agosto, presentando do- 
manda presso la banca. Uni- 
credit ha deciso di lanciare 
una nuova misura dedicata 
amicro Pmi e imprese corpo- 
rate che prevede, previa va- 
lutazione della banca stes- 
sa, una nuova moratoria fi- 
no a 12 mesi sulla quota ca- 
pitale dei finanziamenti in 
essere, con esclusione di 
quelli assistiti da una garan- 
zia diretta pubblica o rila- 
sciata da Sace, come hanno 
precisato Andrea Casini e 
Remo Tarican, co-Ceo Com- 
mercial. — 


LE STRATEGIE NEI TRASPORTI 


Una stazione per ogni aeroporto 
Il piano di investimenti di Trenitalia 
«Trieste è un modello da seguire» 


Nicola Brillo/ PADOVA 


Rapporto sempre più stretto 
tra Ferrovie dello Stato e gli 
aeroporti italiani, in particola- 
re a Nordest. E stato il mini- 
stro delle Infrastrutture Enri- 
co Giovannini a rilanciare 
una maggiore interazione tra 
Alitalia e Ferrovie: «E una pi- 
stasu cuisi dovrà lavorare, an- 
che perché sta avvenendo in 
altre parti del mondo - ha di- 
chiarato durante l’audizione 
in Commissioni riunite Am- 


biente e Trasporti -. Non c’è 
dubbio che sarà un tema su 
cui Ita (Italia trasporto aereo) 
e Ferrovie ragioneranno in fu- 
turo». Il gruppo Fs Italiane ha 
già messo in campo una strate- 
gia di potenziamento dei col- 
legamenti ferroviari con gli ae- 
roporti con l’obiettivo di rilan- 
ciare il turismo. Tra gli scali 
italiani che sono già serviti da 
una stazione dei treni trovia- 
mo il Trieste Airport di Ron- 
chi dei Legionari. Dal 2018 la 
ferrovia è direttamente colle- 


gata all'aeroporto regionale. 
Oltre a Trieste, collegamen- 
ti diretti in treno ci sono an- 
cheaRomaFiumicino, Caglia- 
ri Elmas, Palermo Punta Rai- 
si, Ancona Falconara, Catania 
Fontanarossa, Bari Palese, Mi- 
lano Malpensa e Bologna 
(questi ultimi tre non con Fs). 
«Edi fondamentale importan- 
za, per rilanciare il turismo in 
Italia, facilitare le connessio- 
ni fra le tre porte di accesso 
del Paese: stazioni, porti e ae- 
roporti», spiega Gianfranco 


La stazione Trieste Airport 


Battisti, ad del gruppo Fs Ita- 
liane che considerano Trieste 
Airport come un modello da 
seguire anche nel resto del 
Paese. Lavori che interesse- 
ranno anche Venezia. L'inve- 
stimento è di circa 475 milio- 
ni di euro, finanziato per 425 
milioni, che consentirà di rea- 
lizzare un’interconnessione 


dicirca 8 chilometri lungolali- 
nea Venezia Mestre-Trieste. 
«Il nuovotracciato a doppio bi- 
nario affiancherà in superfi- 
cie la bretella autostradale 
per l'Aeroporto Marco Polo 
per poi proseguire in galleria 
con un solo binario fino alla 
stazione interrata del termi- 
nal aeroportuale — fa sapere 
Rete Ferroviaria Italiana 
(Gruppo FS Italiane) -. Il trac- 
ciato proseguirà poi realizzan- 
do un “cappio” e ricongiun- 
gendosi con il tratto in superfi- 
ce. La fine dei lavori è prevista 
entro il 2025. Il progetto defi- 
nitivo è stato completato ed è 
in corso l’iter autorizzativo. 
Perilcompletamento delle co- 
perture finanziarie è in corso 
la definizione di una specifica 
convenzione con Save che co- 
finanzierà l'intervento». Un 
progetto su cui punta molto 
l’hub internazionale di Tesse- 


ra per crescere ulteriormente. 
«La decisa spinta verso l’inter- 
modalità indicata dal mini- 
stro Giovannini è un’ottima 
notizia — commenta Enrico 
Marchi, presidente del Grup- 
po Save -.Icollegamenti inter- 
modali tra le infrastrutture 
strategiche dei territori costi- 
tuiscono una priorità per il no- 
stro Paese, in un’ottica di rilan- 
cio del turismo ma anche, e so- 
prattutto, di sostenibilità. 
Condividendone appieno la 
strategicità, il Gruppo Save 
ha incluso nel piano di svilup- 
po dell'aeroporto un progetto 
di collegamento con la rete 
ferroviaria che fa capo a Rfi. 
Anche in vista dell’appunta- 
mento olimpico del 2026. An- 
che per l'aeroporto di Verona, 
auspichiamo possa concretiz- 
zarsi un collegamento ferro- 
viario diretto conlo scalo». — 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
FOSPIGASSO —  ASIOT ore 10,00 
TROVSEAWAS AORMS2 ore 7.00 
ASSOSSEAWAYS — AORMSI ore 18,00 
I 

INPARTENZA 
vusovas DAORM.47 ore 20.00 
TROVSEAWAYS — DAORM.S2 ore 20.00 


Industria 
Carraro lancia un'Opa 
verso l'addio alla Borsa 


La famiglia Carraro lancia 
un’Opa sull’azienda di fami- 
glia quotata a Piazza Affari 
con l’obiettivo di lasciare la 
Borsa. Il Gruppo Carraro 8di 
cui fa parte la Siap di Mania- 
go, produce sistemi di tra- 
smissione per macchine agri- 
cole e di movimento. L’offer- 
ta verrà lanciata da Fly srl, vei- 
colo di cui Enrico e Tomaso 
Carraro sono azionisti di con- 
trollo, e avrà ad oggetto il 
26,76% del gruppo fuori dal 
controllo dei Carraro, che agi- 
scono di concerto gli Ardui- 
ni.L’offerta è finalizzata al de- 
listing di Carraro chela Borsa 
non ha «permesso di valoriz- 
zare adeguatamente». 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. 


SEMPLICEMENTE EFFICACE. 


TRIESTE 


PromoTurismoFVG 


Direzione generale e Amministrazione: Via Carso, 3-Villa Chiozza — Località Scodovacca, 
33052 Cervignano del Friuli (UD), tel. 0431 387193, fax 0431 387154, 
e-mail manuel.comis@promoturismo.fvg.it, sito web www.promoturismo.fvg.it 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Procedura aperta, ai sensi dell'articolo 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, finalizzata alla 
stipula di un accordo quadro triennale per la fornitura di gasolio da autotrazione e gaso- 
lio da riscaldamento per le esigenze dell'Ente. CIG: 86636817BA Importo a base d’asta: 
valore stimato 2.200.000,00 euro IVA esclusa di cui euro 0,00 quali oneri sicurezza non soggetti 
a ribasso. Criterio di aggiudicazione: criterio del minor prezzo di cui all'art. 95 comma 4 b) del 
D.lgs 50/2016 e s.m.i, nei termini indicati nel bando integrale (pubblicato sulla GU/S 055 dd. 
19.03.2021) e nella documentazione disponibile sul sito dell'Ente www.promoturismo.fvg.it 
(sezione Bandi e avvisi) e sul sito http://appalti.regione.fvg.it/appalti/welcome.asp Termine 
ultimo per la presentazione delle offerte: 20/04/2021 ore 12.00. 


Il Responsabile del Procedimento 
Ing. lacopo Mestroni 


Via Mazzini, 12 


legaletrieste@manzoni.it legaletrieste@manzoni.it 


V.le Palmanova, 290 
UDINE 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
Lotto 1 CIG 86132620A9 
Lotto 2 CIG 861326859B 

AcegasApsAmga S.p.A., Via del 
Teatro n. 5 Trieste, indice procedu- 
ra telematica aperta con criterio del 
minor prezzo per affidamento del 
servizio di ritiro, trasporto e 
recupero/smaltimento dei rifiuti 
ingombranti “CER 20.03.07” 
provenienti dalla raccolta differen- 
ziata dei rifiuti solidi urbani di 
Padova e Trieste, in n.2 lotti. 
Durata appalto: 12 mesi con 
possibilità di rinnovo per ulteriori 12 
mesi. Importo a base di gara: € 
1.448.100,00 IVA esclusa. 
Termine presentazione offerte: 
28/04/2021 h. 15:00. Bando 
integrale disponibile sul sito 
www.acegasapsamga.it. Invio alla 
GUUE: 17/03/2021. 

Responsabile Acquisti e Appalti 
Ing. Maria Mazzurco 


“E AcegasApsAmga 
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CASSA DEPOSITI E PRESTITI DOVREBBE DISCUTERE DOMANI LA PROPOSTA VINCOLANTE 


Bocciata la scissione di Atlantia 


Teodoro Chiarelli 


Il progetto di scissione di Au- 
tostrade per l’Italia è ufficial- 
mente una storia finita ancor 
prima di nascere. L’assem- 
blea degli azionisti di Atlan- 
tia, la holding che la control- 
la, non ha approvato la proro- 
ga dei tempi relativi all'opera- 
zione, che viene così drastica- 
mente interrotta. Questo do- 
vrebbe lasciare la strada spia- 
nata all'offerta del consorzio 
capeggiato da Cassa depositi 
e prestiti, conla partecipazio- 
ne dei fondi Macquarie e 
Blackstone. Ma qui nascono 
le nuove complicazioni di 
una telenovela dalla trama 
complessa, intricata e a tratti 
incomprensibile. Cdp, di rin- 
vio in rinvio, si è presa qual- 


che giorno per affinare l’offer- 
ta vincolante, e dovrebbe fi- 
nalmente presentarla doma- 
nialvaglio del proprio Cda. Il 
perché dei continui rinvii 
(era stata la stessa Cdp a dar- 
si il termine ultimo del 27 
marzo) non è molto chiaro. 
Ripensamenti del governo 
cui la Cassa fa capo? O meli- 
na del management, per al- 
tro in scadenza, conl’'ammini- 
stratore delegato Fabrizio Pa- 
lermo che secondo i rumor 
dovrebbe essere sostituito da 
Dario Scannapieco (Bei, già 
uomo di Mario Draghi quan- 
do questi era direttore gene- 
rale del Tesoro)? L’assem- 
blea di Cdp è convocata il 13 
maggio in prima convocazio- 
ne e il 20 in seconda. A ridos- 
so dell'assemblea di Atlantia 


che dovrebbe essere convoca- 
ta entro la prima quindicina 
di maggio per approvare l’of- 
ferta della Cassa. 

Ma anche sul fronte di 
Atlantia e del suo azionista di 
maggioranza relativa con il 
30,25% le cose appaiono non 
proprio chiarissime. 

Ieri l'assemblea della hol- 
ding infrastrutturale, svoltasi 
in modalità Covid - cioè con il 
solo Rappresentante designa- 
to - e con la partecipazione 
del 72,32% del capitale socia- 
le, nonha approvato la propo- 
sta di proroga dei termini per 
le offerte sulla scissione, no- 
nostante abbiano votato con- 
tro solo due azionisti su 
1,181.Isì, infatti, arrivati da 
1.167 soci (pari al 51,80% 
del capitale presente), non 


hanno raggiunto il quorum 
deliberativo previsto dalla 
legge perle assemblee straor- 
dinarie (i due terzi del capita- 
le rappresentato in assem- 
blea). Si sono astenuti in 12 
(0,14%) e due (48,06%) han- 
no votato “no”: Edizione, cas- 
saforte della famiglia Benet- 
tonesocio di maggioranza re- 
lativa di Atlantia (attraverso 
Sintonia) e la Fondazione Crt 
(4,85%) che avevano già an- 
nunciato nei giorni scorsi il 
proprio dissenso sul proget- 
to, schierandosi apertamente 
in favore dell'offerta del con- 
sorzio di Cdp. Evidente ilcam- 
bio di rotta dei Benetton con 
l’arrivo del professor Enrico 
Laghialvertice di Edizione. 
Finita su un binario morto 
la scissione, bisognerà ora vo- 


tare l'offerta di Cdp, finora 
più volte respinta da Atlantia 
perché giudicati insufficienti 
9,1 miliardi di euro per il 
100% di Aspi. La revisione in 
corso da parte di Cdp e fondi 
non riguarderebbe il prezzo, 
fissato sempre a 9,1 miliardi, 
ma solo le garanzie, che po- 
trebbero essere ridimensiona- 
te. Bisognerà quindi attende- 
re l'assemblea di Atlantia e la 
cosa non è per nulla banale. 
L’esito non è per nulla sconta- 


to, anzi. A partire dal tipo di 
assemblea che sarà convoca- 
to. I legali di Atlantia stanno 
cercando di capire se servirà 
un’assemblea ordinaria o una 
straordinaria. Nel primo ca- 
so, nell'ipotesi che si replichi- 
no gli schieramenti di ieri, es- 
sendo necessari solo il 50% 
più un voto, Edizione e Crt 
hanno margine perincremen- 
tare la loro quota di consensi 
fra gli altri azionisti. Nel caso 
sia necessaria, invece, un’as- 
semblea straordinaria, per 
far passare l’offerta di Cdp oc- 
correrebbe la maggioranza 
dei due terzi dei soci presenti. 
Un traguardo assai arduo da 
raggiungere. 

La strada, dunque, appare 
ancora lunga e irta di imprevi- 
sti. L’unica certezza che il pia- 
no miliardario di investimen- 
tisulla rete autostradale (ma- 
nutenzioni escluse), più che 
mai necessario in quest’epo- 
ca di pandemia, si allontana 
sempre più. — 
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MARTEDÌ 30 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


LE IDEE 


QUELLI CHE SALTANO LA FILA 
PERSINO AI TEMPI DEL COVID 


1covid, tra le tante negatività, ha in- 

segnato anche qualche cosa di uti- 

le. Il popolo italiano nella sua stra- 

grande maggioranza si è assogget- 
tato alle restrizioni imposte dal Gover- 
no. Ci sono naturalmente espressioni 
di scontento e di protesta più che giusti- 
ficate da parte di chi soffre la perdita di 
reddito per la chiusura degli esercizi. 
Molti impiegati nel sistema privato vi- 
vono poi nell’incubo della fine del lavo- 
ro che spesso è già avvenuta o che po- 
trebbe profilarsi. Del pari le categorie 
fragili temono di non riuscire a vacci- 
narsiintempoilche fa la differenza sul- 
la prospettiva di vita. Coloro che non 
corrono gli stessi rischi hanno quindi il 
dovere assoluto di sostenere e rispetta- 
re quelle sfavorite, chi è in stato di biso- 
gno sia economico che sanitario. 

In questo contesto abbiamo però an- 
che avuto la conferma che nella società 
esiste una quota di cittadini che si crede 
in diritto di protestare contro le misure 
restrittive solo perché impedisce loro di 
vivere in libertà, di bere l’aperitivo o af- 
follarsi a prendere il sole; una quota che 
rifiuta di portare la mascherina; una 
quota che ritiene giusto professarsi no 
vax ma pretende di avere gli stessi dirit- 
ti, magari di continuare a lavorare nella 
sanità. Si potrà dire che tutto ciò è 
nell’ordine delle cose ma non è così. La 
tutela della salute è una regola fonda- 
mentale che ci vincola più di ogni altra: 
non è solamente un diritto dell’indivi- 
duo bensì un “interesse della collettivi- 
tà” (articolo 32 della Costituzione) e per- 
ciò, come avviene per il dovere di ognu- 
no di difendere la nazione in caso di 
guerra, così pure la lotta contro un peri- 
colo sanitario altissimo e 


GIOVANNI BELLAROSA 


ba 


Tutti disciplinatamente in fila in Porto vecchio Foto di Andrea Lasorte 


tà con determinazione e severità esem- 
plari. Invece anche in questi mesi si è as- 
sistito a situazioni nelle quali sono pre- 
valsi la furbizia, l'egoismo, il disinteres- 
se per gli altri quando non addirittura la 
soperchieria o la violazione delle leggi, 
comportamenti che in tali circostanze 
presentano un disvalore assoluto. Tan- 

to più grave se quei 


dilagante in tutto il mon- 3 comportamenti vengo- 
do Li ammette dero- I comp QI tamenti no di in essere Li 
ghe e scorciatoie, per nes- ingiustificabili tegorie che per posizio- 
suno ed in nessun caso. di chi fa il furbo ne sociale o addirittu- 
Questo per dire che ogni peravere il vaccino ra perla titolarità di po- 


comportamento diffor- 
me a quanto imposto dal- 


a scapito degli anziani 


teri e responsabilità 
pubbliche si trovano 


lo stato di necessità, co- 

me del pari ogni pretesa dei singoli o di 
determinate categorie di godere di trat- 
tamenti preferenziali, concreta una ri- 
provevole violazione degli obblighi fon- 
damentali di cittadinanza al cui rispetto 
la Costituzione chiama ciascuno, viola- 
zione che assume in tale emergenza un 
significato ancor più grave ed inaccetta- 
bile sul pianoetico come perla conviven- 
za e deve essere perseguita dalle autori- 


nella situazione di po- 
tere esercitare la propria influenza per 
trarne vantaggio. Una prima sanzione 
“sociale” siè comunque prodotta: il catti- 
vo esempio dato nel pretendere ciò che 
nonspetta ha prodotto l’unanime discre- 
dito della comunità, ma non basta. Non 
varrebbe neppure la pena ricordare l’epi- 
sodio, come riportato e stigmatizzato su 
tuttala stampa, di chiha usato della scor- 
ta, concessagli dallo Stato per la difesa 


della sua persona, per far identificare e 
così intimidire i sanitari di un centro di 
vaccinazione. Quello che meraviglia sin 
qui nonè solo il fatto in sé, ma che non si 
siano ancora avute notizie su ciò che le 
autorità cui compete hanno fatto in me- 
rito all’accaduto. Sono emersi anche al- 
tri comportamenti forse meno eclatanti 
ma comunque ingiustificabili, di coloro 
che hanno “saltato la fila” delle vaccina- 
zioni, danneggiando cosi gli anziani edi 
fragili: nonli giustifica il fatto che le loro 
pretese, legate alla posizione rivestita, 
siano state accettate come requisito di 
priorità pur se non suffragate da situa- 
zioni di rischio maggiore di ogni altro la- 
voratore. Bene quindi hanno fatto il Go- 
verno ed il generale Figliuolo a dare un 
taglio netto a questo andazzo che l’ese- 
cutivo peraltro avrebbe dovuto preveni- 
re con regole chiare e univoche date sin 
dall’inizio a tutte le Regioni. A chi ne ha 
ingiustamente approfittato andrebbe ri- 
cordato che la Costituzione è uguale per 
tutti. Ma non tutti sembrano essere con- 
sapevoli. — 
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MERITOCRAZIA 
E ISTRUZIONE 
PER ARRESTARE 
IL DECLINO 


MASSIMILIANO CANNATA 


ristocrazia 2.0 (ed. Solferino) è il titolo, voluta- 

mente provocatorio, dell'ultimo lavoro di Ro- 

ger Abravanel, scrittore e saggista, che da anni 

haimbracciato un'aspra battaglia tesa a scardi- 
nare le logiche di selezione delle élites ancora fondate 
sul privilegio, la rendita, la raccomandazione. Senza 
un cospicuo investimento negli asset intangibili della 
conoscenza e della competenza e in mancanza di un 
adeguato riconoscimento del merito, non ci potrà esse- 
re né futuro, né tanto meno sviluppo.Continuare, dun- 
que, a perdere tempo e denaro mortificando le intelli- 
genze, è una tattica sconsiderata e suicida. 

Questa la tesi di fondo del saggio, che ha già suscitato 
un dibattuto vivace, promosso dal Forum della merito- 
crazia, che ha fatto da agorà virtuale per una platea qua- 
lificata di giovani provenienti da ogni parte del mondo, 
che si sono dati appuntamento in Rete. 

AI centro del confronto la definizione dei lineamenti 
delle classi dirigenti di domani, che dovranno essere co- 
stituite da professionisti dalla mente globale. Se questa 
è la strada cui tendere, l'analisi del presente, tratteggia- 
ta condovizia di dati nel libro, fa emergere la netta inca- 
pacità, dimostrata dal ceto dirigente di casa nostra, di 
saper sfruttare le grandi trasformazioni epocali che 
hanno modificato il pae- 
saggio geografico e uma- 
no delle nostre città, stra- 
volgendo equilibri eco- 
nomici che sembravano 
consolidati. 

La negatività non av- 
volge, però, tutto, delle 
luci si intravedono all'o- 
rizzonte e hanno il volto di quei manager e imprendito- 
ri che operano senza sosta sui mercati globali, che spes- 
so abbiamo trascurato di valorizzare. Il passato anche 
recente può offrire degli spunti utili per ripartire, men- 
tre siamo impegnati nello sforzo collettivo di progetta- 
rela "ricostruzione". 

Nel secolo scorso un principio meritocratico si era sto- 
ricamente affermato, milioni di ragazzi si sono impe- 
gnati nell'educazione superiore per migliorare il loro 
status. Si è, così, verificato che gli uomini più facoltosi 
degli Usa hanno studiato nelle grandi università, gene- 
rando un'aristocrazia dell'istruzione e del talento. Co- 
me se non bastasse le nostre Università, con poche debi- 
te eccezioni, si sono chiamate fuori dalla competizione 
globale del sapere. 

Il risultato è che la nostra economia è rimasta nelle 
mani della vecchia aristocrazia, responsabile dell'eca- 
tombe delle grandi imprese industriali, della vendita di 
quelle che hanno fatto la storia del made in Italy, ediun 
crescente digital gap, che caratterizza quelle che riman- 
gono. 

Se non tornano protagoniste eccellenza, competizio- 
ne, ambizione, insieme a una politica capace di incenti- 
vare il talento e l'istruzione, potremmo trovarci presto 
fuori dall'emergenza, ma ancora drammaticamente 
dentro iltunneldi un irreversibile declino. — 


Una politica capace 
di sostenere talento e 
istruzione per tirarci 

fuori presto 
dall'emergenza 
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PANDEMIA E GUERRA FREDDA 
UE SEMPRE PIÙ IN DIFFICOLTÀ 


RENZO GUOLO 


un Europa in difficoltà quella che si 

presenta al vertice destinato a se- 

gnare il ritorno all'asse atlantico 

con gli Usa. Sul tappeto non solo i 
nodi legati alla pandemia ma anche i rap- 
porticon Russia e Cina. 

Sul fronte della "guerra dei vaccini" il 
braccio di ferro europeo con la Gran Breta- 
gna che, grazie alla primazia scientifica di 
Oxford e a celeri accordi che guardavano 
già oltre la Brexit ha guidato Astrazeneca 
verso le bianche scogliere di Dover, si con- 
clude con una sorta di tregua. 


A una soluzione meno conciliante, nono- 
stante le posizioni d'Italia e Francia, si op- 
pongono paesi fautori del liberismo a ol- 
tranza, come Olanda e Irlanda, e quelli che 
non vogliono penalizzare la discussa casa 
farmaceutica per ragioni di interesse, co- 
me Belgio e Svezia, che il vaccino distribui- 
scono e producono. 

La linea Draghi, che mira a tenere sotto 
pressione in particolare Astrazeneca, scan- 
dalosamente inadempiente nelle conse- 
gne, epunta a bloccare l'export delle azien- 
de che vendono i loro prodotti a paesi che 


non esportano verso la UE, incontra resi- 
stenze. Il problema è all'origine: l'Europa 
ha scelto un approccio fondato sui mercati 
aperti e su catene di approvvigionamento 
libere. Una politica che si è scontrata con 
nazionalismi protezionistici; con un liberi- 
smo vorace, sciolto da ogni vincolo coope- 
rativo con l'Unione, come quello di Lon- 
dra; con l'assenza di una politica europea 
della ricerca che, unita a una politica indu- 
striale nel settore chimico-farmaceutico, 
consentisse la produzione di un proprio 
vaccino. 

Il risultato è che oggi la UE dipende da al- 
tri. A questo si è poi saldata una non meno 
tesa partita geopolitica. Il ritorno degli 
atlantisti alla Casa Bianca non prevede so- 
lo effusioni con gli europei. Non solo gli 
Usa non gradiscono la linea dura con le 
aziende di Big Pharma che producono vac- 
cini, inlarga parte a stelle e strisce, ma chie- 
dono all'Europa di aderire alla politica di 
contenimento di Russia e Cina. Biden parte- 
cipa alsummitdi Bruxelles anche per invia- 


re un messaggio netto su questo terreno. Di 
quella che rischia di diventare una "secon- 
da guerra fredda" è parte anche lo scontro 
sulle fiale. Prima di aver protetto tutti i pro- 
pri cittadini, l'America non può varare un 
piano Marshall dei vaccini del quale possa 
beneficiare l'Europa. Nel frattempo, però, 
Washington punta a sbarrare l'ingresso del 
russo Sputnik nell'Unione. Prospettiva alla 
quale non è ostile, invece, Merkel, favore- 
vole strategicamente al rapporto di Berlino 
con Mosca; posizione che, in caso di neces- 
sità, potrebbe essere seguita anche da Ro- 
ma. Biden chiede, invece, all'Europa dinon 
aprire varchi a Putin. 

In un temibile gioco di specchi sul fronte 
orientale, il dissenso della Casa Bianca nei 
confronti della Germania investe anche il 
gasdotto russo-tedesco Nordstream 2 e i 
rapporti tedeschi con la Cina. Nei momenti 
di acuta difficoltà le irrisolte contraddizio- 
ni politiche dell'Unione si palesano con evi- 
denza. — 
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TRIESTE 


FRA IL 2017 E IL 2018 


L'operazione 
“ in via Carducci 


: Oltre un anno di opere sotterra- 
nee e in superficie fu necessario 
in via Carducci tra 2017 e 2018 
per ripristinare le antiche volte 
scassate dal traffico. In alto, nella 
foto Bruni, la firma dell'accordo. 


LA PARTENZA DAL PORTO VECCHIO 


Firmato il patto anti allagamenti 
er salvare il Borgo Teresiano 


Due milioni per pulire la foce del torrente Chiave dai detriti: l'intasamento congestiona le fognature 


Massimo Greco 


Sos Borgo Teresiano. Lo ha 
lanciato ieri mattina il gover- 
natore Massimiliano Fedriga. 
Lohannoripreso il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, il presidente 
dell’Autorità portuale Zeno 
D'Agostino, il presidente 
dell’AusirDavide Furlan, l’am- 
ministratore delegato di Ace- 
gasApsAmga Roberto Gaspa- 
retto. 

Obiettivo dell’allarme: evi- 
tare che il centro triestino, in 
particolare la parte settentrio- 
nale estesa da via San Nicolò a 
via Carlo Ghega, finisca 
sott'acqua ogni qualvolta che 
una piovuta diventi un tempo- 
rale. L’accordo di program- 
ma, firmato ieri mattina “in 
presenza” nel governatorato 
in piazza Unità, si concentra 
sul rischio idraulico incom- 
bente nel bacino formato dal 
torrente Chiave e dai suoi af- 
fluenti. Già pronti 2 milioni, 
che - rileva e deplora l’ex go- 
vernatore “dem” Debora Ser- 
racchiani in una nota - per la 
verità erano disponibili fin 
dal 2017 in seguito a un’inte- 
sa allora intercorsa tra Cipe e 
Regione. 

Questi 2 milioni rappresen- 
tano solo un primo capitolo 
nel contesto di una serie di in- 
terventi in tema di sicurezza 
idraulica, che si susseguiran- 


LE FUNZIONI DEL TORRENTE CHIAVE 


PRIMO 
INTERVENTO 

DI PULIZIA DELLA 
FOCE DAI DETRITI 


l_, 


Scolmatore 


Superficiale 


Tombato-trasporto acque meteoriche e collettamento fognatura 


sz Tombato-trasporto acque meteoriche miste di supero 


no lungo dieci anni per un in- 
vestimento stimato in una 
ventina di milioni (prevenzio- 
ne, mappatura, realizzazio- 
ni). Masitratta di un primo ca- 
pitolo molto significativo, per- 
ché mette mano al pluridecen- 
nale problema dello sbocco a 
mare del Chiave in Porto vec- 
chio e perché in questo modo 
salvaguarda una parte impor- 
tante del centro triestino. 
Roberto Gasparetto, anome 
della stazione appaltante Ace- 
gasApsAmga, conta di iniziare 
i lavori nella primavera 2022, 


lavori che dovrebbero durare 
da sei mesi a un anno. Si tratte- 
rà di collocare barriere a mare 
all'altezza della foce del Chia- 
ve, situata tra il Molo IVe il Mo- 
lo III, più o meno dove sorge il 
“villaggio Greensisam”: una 
volta bloccata l’acqua marina - 
spiega Enrico Altran, manager 
idrico dell’utility - si procederà 
aoperare con appositi asporta- 
tori per “sghiaiare” i detriti ac- 
cumulatisi nella parte finale 
deltorrente. 

Proprio il sedime di quanto 
trascinato dal Chiave è causa 


dei sempre più frequenti alla- 
gamenti negli ultimi anni, per- 
ché il corso, quando piove for- 
te, si gonfia e non riesce a rag- 
giungere il mare. La pressio- 
ne dell’acqua proveniente 
dall’entroterra, che non trova 
sfogo nell’Adriatico, determi- 
na la crisi del sistema fogna- 
rio: ecco strade, marciapiedi, 
cantine, negozi allagati. 

Il “misterioso” Chiave, che 
scorre tombato fin dalla pri- 
ma metà dell’Ottocento, 
scende lungo via Carducci 
poi, all'altezza di piazza Dal- 


mazia, piega verso ovest pas- 
sando sotto gli edifici (hotel 
Milano, ecc.) di via Carlo 
Ghega fino a raggiungere lar- 
go Città di Santos, da dove 
entra in Porto vecchio per 
gettarsi in mare. Ma alle spal- 
le delle ultime centinaia di 
metri del Chiave c’è l’afflus- 
so di un intero bacino idro- 
grafico: Settefontane, Farne- 
to, Romagna, Timignano, 
Scorcola... il Chiave diventa 
una sorta di collettore. 

La questione-Chiave diven- 
ne dirompente nel 2017, 
quando Comune e AcegasAp- 
sAmga siresero conto che una 
parte di via Carducci, sotto il 
peso di 600 bus e di un movi- 
mento veicolare da oltre 
35.000 passaggi/giorno, sta- 
va collassando. A quel punto 
si varò un progetto di emer- 
genza che richiese un finan- 
ziamento pari a 2,3 milioni 
Iva compresa. Cantiere misto, 
sotterraneo e in superficie, 
che durò un anno abbondan- 
te con comprensibili riflessi 
sultraffico urbano. 

Probabile che il secondo ca- 
pitolo del Piano programmi 
l'eliminazione del cosiddetto 
“mammellone”, un rigonfia- 
mento di detriti subacqueo 
prossimo alla foce del Chiave, 
che disturba lo sbocco e l’atti- 
vità dei natanti. — 
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Un allarme lanciato 
già negli anni Settanta 


La foto bianco-nero risale al 
1977, quando si realizzò un 
primo parziale intervento 
per attenuare il rischio idri- 
co nell'area urbana: vedia- 
mo il Chiave ‘'scoperchiato" 
in via Carducci. All'accordo 
di programma, firmato ieri 
in Regione, si è giunti pro- 
prio dall'operazione emer- 
genziale in via Carducci ese- 
guita tra il 2017 e il 2018 
con una spesa di 2,3 milioni: 
il fondo stradale non regge- 
va più. 


Lavori alla rete elettrica 
Via Sara Davis chiusa 


A partire dalle 9 alle 12 e dal- 
le 13 alle 17 di dopodomani 
giovedì 1° aprile AcegasApsA- 
mga, in coordinamento con il 
Comune, procederà a lavori 
urgenti di manutenzione del- 
larete elettrica di via Sara Da- 
vis nel tratto compreso tra 
via Cordaroli e via Zelik. Si 
procederà con l'interdizione 
al traffico veicolare, preve- 
dendoidivieti di sosta e di fer- 
mata conrimozione forzata. 
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L'ESAME IN PROGRAMMA OGGI E DOMANI 


Il bilancio alla prova dell’aula 
E sulle opere è subito polemica 


Approda in Consiglio comunale l'ultimo documento contabile del Dipiazza ter 
La giunta: «Guarda al futuro». Pd e M5s: «No, è pieno di rinvii e povero di idee» 


Giovanni Tomasin 


Arriva oggi (e domani) in Con- 
siglio comunale il bilancio del 
Comune, l’ultimo del terzo 
mandatoDipiazza. Perla giun- 
ta è un documento che «lasce- 
rà ai prossimi amministratori, 
chiunque siano, unbilancio sa- 
no con molte risorse da impie- 
gare» e un Piano delle opere 
da 131 milioni solo nel 2021. 
Secondo il M5s è invece 
«un bilancio che non tiene 
conto della pandemia», men- 
tre i dem osservano che il do- 


cumento «rimanda al 2022, 
ovvero al libro dei sogni, ope- 
re che furono cavalli di batta- 
glia della campagna di Dipiaz- 
zanel 2016». 

Il vicesindaco con delega al 
bilancio Paolo Polidori (Lega) 
introduce così il dispositivo: 
«Questo è un bilancio che do- 
vrebbe essere di emergenza, vi- 
stalapandemia, invece è unbi- 
lancio virtuoso, che offre gran- 
di potenzialità per l’ammini- 
strazione degli ultimi anni». Il 
piatto forte del documento, 
prosegue il numero due della 


giunta, sono gli investimenti 
nelle opere: «Soltanto per il 
2021 il Piano delle opere pre- 
vede interventi per 131 milio- 
ni di euro». Vi troviamo ad 
esempio la bonifica del terra- 
pieno di Barcola (due milioni e 
300 mila euro nel 2021, altri 
due milioni nel 2022), il nuo- 
vo asilo nel comprensorio ex 
Chiarle (oltre tre milioni e 300 
mila euro nel 202.1), la riquali- 
ficazione urbana dell’area pro- 
spiciente via del Teatro Roma- 
no comprendente Casa Fran- 
col (quasi quattro milioni e 
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PAOLO POLIDORI 
VICESINDACO IN QUOTA LEGA 
CON DELEGA AL BILANCIO 


mezzo nel 2021). Da non di- 
menticare i circa tre milioni e 
mezzo per il tram di Opicina, 
previsti su quest'anno. Aggiun- 
ge Polidori: «Lo stock del debi- 
to del Comune si è ridotto di 
50 milioni negli ultimi anni, 
con questo bilancio andiamo a 
ridurre l'indebitamento di al- 
tri 10 milioni entro l’anno». 
Lavede diversamente il con- 
sigliere comunale del Pd Gio- 
vanni Barbo, che pone alcune 
osservazioniin materia di lavo- 
ri pubblici: «Guardando il bi- 
lancio scopriamo che un sacco 
di opere annunciate in questo 
mandato sono state spostate a 
dopo il 2021», dice: «Prendia- 
mo piazza Sant'Antonio, a no- 
vembre la maggioranza aveva 
messo un importo urgente di 
un milione per quell’opera, so- 
stenendo che doveva essere 
pronta in primavera. Ovvia- 
mente siamo ben lontani dall’i- 
nizio dei lavori». Prosegue an- 
cora l'esponente dem: «Sono 
stati spostati anche il Mercato 
ortofrutticolo e il Mercato itti- 
co, cose su cui abbiamo sentito 
innumerevoli annunci. In so- 
stanza la campagna elettorale 
di Dipiazza di quest'anno con- 


terrà le medesime promesse 
del 2016». Il senso di strania- 
mento cronologico, riflette 
Barbo, è rafforzato dal Dup 
stesso: «Ci sono parti del docu- 
mento piene di strafalcioni. A 
un certo punto leggiamo che 
l’amministrazione si impegne- 
rà per arrivare alla chiusura 
dell’area a caldo della Ferrie- 
ra, perdire». 

Osserva poi il consigliere 
del Movimento 5 Stelle Paolo 
Menis: «E un bilancio che non 
tiene conto di una città che do- 
polapandemia avrà nuove esi- 
genze. Non incide sulla mobili- 
tà e sul sistema di raccolta dei 
rifiuti per il quale si registra un 
aumento dei costi anche que- 
stanno, e sostanzialmente 
non ci sono né risorse né idee 
per sviluppare l’area del Porto 
vecchio. Si naviga sull’ordina- 
rietà e silasciano risorse immo- 
bilizzate come l’area dell'ex 
Duke, acquistata ormai tre an- 
ni fa per 1,3 milioni per ospita- 
re il nuovo Mercato ortofrutti- 
colo mai decollato. Senza con- 
tare i nodi irrisolti del tram di 
Opicina e dell’ex caserma di 
Roiano».— 
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LA RICANDIDATURA A SINDACO 


Vito Potenza a capo di un corteo indipendentista alcuni anni fa 


Potenza ci riprova 
e lancia la civica 
Assemblea popolare 


Piena attuazione del Trattato 
di Pace del 1947 e Porto 
internazionale non più in mano 
allo Stato italiano i cardini 

del programma elettorale 


Lilli Goriup 


Vito Potenza ci riprova e, co- 
me era avvenuto cinque anni 
fainvista delle precedenti am- 
ministrative del 2016, annun- 
cia la propria candidatura a 
sindaco. Allo scopo Potenza 


ha appena costituito la lista ci- 
vica Assemblea Popolare - 
Ljudska Skup$cina, che più 
avanti presenterà il program- 
madettagliato in occasione di 
un’apposita conferenza stam- 
pa. Eventuali alleanze con al- 
tre realtà civiche saranno va- 
lutate «in corso d’opera», 
mentre è esclusa una collabo- 
razione con i partiti tradizio- 
nali. Per il momento «il pun- 
to fondamentale è la piena at- 
tuazione del Trattato di Pace 
del 1947 e della sedicesimari- 


soluzione del Consiglio di Si- 
curezza Onu, recepiti nell’or- 
dinamento italiano tramite il 
decreto 1.430 del 1947 e la 
relativa legge di ratifica, la 
3.054 del novembre 1952», 
si legge in una nota: «I partiti 
italiani, che seguono linee po- 
litiche nazionali, non posso- 
no risolvere i problemi terri- 
toriali, causa dell’attuale cri- 
si socioeconomica. Trieste de- 
ve poter lavorare con una fi- 
scalità di vantaggio, svilup- 
pando l'economia locale e 
dando spazio a creatività, in- 
novazione nei trasporti, sani- 
tà più efficiente, adeguate po- 
litiche sociali. Dobbiamo riat- 
tivare il Porto libero». 
Accanto alla Federazione 
del TIt di Giorgio Marchesich, 
aTriesteuropea di Alessandro 
Claut e ai giovani esordienti 
di Podemo, nella campagna 
elettorale si affaccia dunque 
un ulteriore soggetto che si ri- 
chiama ai temi della portuali- 
tà. Potenza specifica tuttavia 
che «non siamo indipendenti- 
sti», bensì «legalitari: ci rifac- 
ciamo a leggi internazionali 
recepite dall’Italia. Vogliamo 
l'applicazione dell'Allegato ot- 
tavo. Il Porto internazionale 
non dovrebbe essere in mano 
aun’authority riconducibile a 
uno Stato unico. Il sindaco di 
Trieste potrebbe avere un im- 
portante ruolo nel farsi porta- 
voce di queste istanze».— 
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I FERMENTI IN VISTA DEL VOTO AMMINISTRATIVO 


Il coordinatore cittadino di Nazione Futura Ignazio Vania 


Sbarca a Trieste 
il “think tank” 
Nazione Futura 


Il circolo locale della corrente 
di pensiero vicina 

alla tradizione della destra 
sarà guidato 

da Ignazio Vania 


Nasce il circolo triestino di 
Nazione Futura, il “think 
tank” del pensiero conser- 
vatore e liberale lanciato a 
livello nazionale nel 2017 
da Francesco Giubilei. Clas- 
se 1992, il giovane fondato- 
re è editore e autore, tra le 


altre cose, di una recente 
biografia di Giorgia Melo- 
ni. L'associazione attual- 
mente conta una cinquanti- 
na di sezioni in tutta Italia. 
Formalmente slegata da 
ogni appartenenza di parti- 
to, pur vicino alle tradizio- 
ni della destra nazionale, 
ha lo scopo di divulgare in 
generale quella che è oggi 
la cultura del centrodestra. 

Per questo pubblica an- 
che una rivista politica, do- 
ve si leggono firme rappre- 


sentative dell’area sul piano 
nazionale. Alla guida del cir- 
colo di Trieste ci sono il coor- 
dinatore Ignazio Vania e la 
suavice Serena Specchia. 

«In quanto “think tank” 
puntiamo a creare dibattiti 
e occasioni di approfondi- 
mento sul territorio— spiega 
Vania — come presentazioni 
di libri e altre attività cultu- 
rali, all'occorrenza online. 
A breve faremo un incontro 
sul futuro di Trieste. Un al- 
tro tema sarà la didattica a 
distanza». 

Nell’ottica della campa- 
gna elettorale perilvoto am- 
ministrativo, Nazione Futu- 
ra sarà «logicamente in ap- 
poggio» alla coalizione gui- 
data dal sindaco uscente Ro- 
berto Dipiazza, prefiggen- 
dosi di alimentare un dibat- 
tito dove «tutto l’arco del 
centrodestra è parimenti in- 
vitato a partecipare». A livel- 
lo provinciale contribuirà al- 
le attività del circolo Giaco- 
mo Manià: «Sarà un’occasio- 
ne, specie in una città che 
per la sua storia inevitabil- 
mente ha da sempre teso 
elettoralmente verso de- 
stra, un vero e proprio sim- 
bolo per i partiti di questa 
parte. Vogliamo far conosce- 
reilvero significato, filosofi- 
co e politico, del conservato- 
rismo».— 

LI.GO. 
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IL FOCUS DI OPEN CON GLI OPERATORI DEL TURISMO 
«Territorio da rilanciare 
dal mare al Carso» 


Una maggiore valorizzazione 
delterritorio è la principale esi- 
genza emersa dall’ultimo in- 
contro online, dedicato agli 
operatori del turismo, di “Spa- 
zio ascolto”, l'appuntamento 
fisso con cui Open Sinistra Fvg 
intende dare voce alle catego- 
rie economiche più colpite dal- 
la crisi, anche in vista della 
campagna elettorale. Per la li- 
sta civica erano presenti il con- 
sigliere regionale Furio Hon- 
sell, la sindaca di Muggia Lau- 
ra Marzi, il vicesindaco di Gra- 


Sabrina Morena 


do Matteo Polo, la consigliera 
comunale Sabrina Morena e 
Rita Auriemma. Traivari lavo- 
ratori del settore, la presiden- 
te dell’Associazione regionale 
guide turistiche Francesca Pi- 
tacco e l’albergatrice Cristina 
Lipanje, che ha messo in luce 
come in regione agenzie di 
viaggio e altri operatori turisti- 
ciabbiano subito un calo di fat- 
turato che arriva fino all’80%. 
«Per riprendersi bisognerà 
promuovere il territorio nella 
sua interezza — commenta a 
margine Morena - dal mare al 
Carso, creando percorsi temati- 
ci esperienziali, scientifici, cul- 
turali. E no a mercatini, se non 
di prodotti locali. Ci preoccupa- 
noinoltre Delfino Verde, che an- 
drebbe potenziato, eTari».— 
LI.GO. 
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L'ATTACCO DI BERTOLI (LEGA) 
«Sul Porto vecchio 
il Pd pensa solo al voto» 


«L’unico motivo per cui il Pd 
ha votato contro l'Accordo di 
programma sono le comuna- 
li in autunno». Il consigliere 
leghista Everest Bertoli torna 
sul voto di venerdì, attaccan- 
do l'opposizione: «Mai come 
ora ci sono le condizioni per 
un’operazione di riqualifica- 
zione di rilievo nazionale e in- 
ternazionale del Porto vec- 
chio — spiega —. Attraverso la 
variante abbiamo posto le ba- 
si per ridare decoro all’area e 
al contempo farvi nascere 
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Il consigliere Everest Bertoli 


qualcosa di nuovo». Bertoli 
punta il dito sugli «esponenti 
del Pd»: «Non si smentiscono 
mai; hanno preferito sacrifi- 
care gli interessi della nostra 
comunità sull’altare della 
campagna elettorale cercan- 
do in tutti i modi di bloccare 
questa delibera, peraltro sen- 
za riusciti. Sembra che il Pd 
non conosca la differenza so- 
stanziale fra “pianificazione” 
e “progettazione”. Conla deli- 
bera approvata dal Consiglio 
Comunale abbiamo conclu- 
so l’iter della pianificazione 
per l’area del Porto Vecchio 
ed abbiamo dato vita al Con- 
sorzio, una struttura sempli- 
ce, snella e funzionale, che 
gestirà la fase successiva che 
è quella dei progetti».— 
G.TOM. 
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Vento, 


Sono nato proprio nel1954 
l’anno della famosa bora a160 km/h 


Ribaltò la città con uno scappellotto 


Per me è diventata indispensabile 
Mi è inconcepibile vivere senza 


PINO ROVEREDO 


uando mio padre si 

accomodava sul ri- 

poso dei ricordi e mi 

raccontava la vita, 
spesso gli piaceva soffermar- 
si nel distinguo storico di un 
anno, e più precisamente il 
1954! Con la commozione 
negli occhi e l'emozione in 
petto, mi raccontava di co- 
me in quell’anno la nostra 
Trieste ritornò italiana, e col 
piacere alto dell’euforia mi 
parlava delle alabarde e dei 
tricolori al vento, i pianti di 
gioia che finalmente uccide- 
vano le repressioni, gli ab- 
bracci ai liberatori, i balli in 
strada e i canti in gola di una 
folla felice, momento meravi- 
glioso, secondo lui, tanti, tut- 
ti, la festa più bella del mon- 
do. Trieste italiana! Ma non 
finiva là perché mio padre, le- 
gandosi a quel periodo, conti- 
nuava l'esposizione, trattan- 
do la storia di quell’anno mi 
raccontava di quell’altro 
evento straordinario che toc- 
cò la nostra città, e più preci- 


L’autore 


samente mi parlava della Bo- 
ra, sì, la famosa Bora del 
1954! La Bora dei 160 chilo- 
metriall’ora, quella che ribal- 
tò Trieste con la potenza de- 
gliscappellotti metereologi- 
ci, una forza maivista. Scap- 
pellotti che accesero nell’a- 
ria un festival di ombrelli e 
cappelli, che agitarono ilma- 
re con onde alte un muro, 
con gli alberi prostrati al pas- 
saggio, con macchine e bici- 
clette alzate e buttate negli 
angoli, e con la gente priva- 
ta della tranquillità dei passi 
e scaraventata in direzione 
contraria. La Bora, quella 
Bora, imprigionò i triestini 
nella morsa di una terrifican- 
te confusione, e per molti, 
perché nasconderlo, anche 
conil piacere magico di un’e- 
saltazione. 

Io sono nato proprio nel 
1954, e mi sento figlio della 
Bora, tanto che da sempre 
quelfenomeno mi è diventa- 
to indispensabile, per me è 
inconcepibile vivere senza. 
L’ho fatto per alcuni anni, 
andando a vivere in una cit- 


Pino Roveredo 

nasce a Trieste dentro una 
"debolezza" che, negli annisi 
rivelerà la sua forza: i genitori 


tà con poco sale e niente ma- 
re, ma soprattutto con nes- 
sun vento e nessun fischio 
capace di toccarmi l’urgen- 
zadiuna sensibilità. 
Sonostati anni di cappotti 
malinconici, fino a quando 
il sopportabile è diventato 
insopportabile e sono scap- 
pato tornando nell’abitudi- 
ne salvifica di una meravi- 
gliosa follia. La follia della 
Bora “scura”, quella che pro- 
viene da est/nord-est e che 
inizialmente, in grande si- 
lenzio, ricopre il cielo con 
un buio anomalo, quasi da 
paura, poi arriva il campa- 
nello di una piccola depres- 
sione che ti entra in corpo e 
ti avvisa che tra poco scop- 
pierà la magia, una magia 
che libererà i suoi polmoni e 
riaccenderà quel rapporto 
inscindibile tra vento e città. 
Trieste è la Bora, la Bora è 
Trieste, non si può farne a 
meno. La Bora è schiaffo, la 
Bora è carezza, sostegno 
dell’anima, momento appa- 
rentemente impossibile. 
Muscoli tirati, fiato in riser- 
va, edue ali per farti traspor- 
tare dove decide il vento, è 
lui che batte il ritmo, mena 
la corsa, disegna momenta- 
neamente la tua storia. Un 
vento che soffia con mille 
bocche: Molo Audace, Piaz- 
za Unità, la Sacchetta, Pon- 
terosso, via Molino a Vento, 
il colle di San Giusto, non c’è 
riparo, perché la Bora biso- 
gna viverla in ogni suo atti- 
mo, forza, istante, energia, 
bisogna lasciarsi travolgere 
da quel fastidio che con l’abi- 
tudine diventa benessere. Fi- 


Pino Roveredo è nato a Trieste nel 1954. Ha scritto racconti, romanzi, 
testiteatrali. Si è sempre occupato degli ultimi. Dopo l'esordio del 
1996 con "Capriole in salita", vince il Premio Campiello nel2005 con 
"Mandami dire". Per Bompiani pubblica anche "'Caracreatura", "At- 
tenti alle rose", "Mio padre votava Berlinguer" e "Tiralabomba" 


nita la potenza del soffio, in 
un silenzio assoluto, ti senti 
stupendamente vivo, con 
addosso una voglia di stare, 
fare, dire, e con addosso la 
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convinzione di una creden- 
za popolare che dice: passa- 
ta la Bora, passate tutte le 
malattie e malinconie. 

Trieste e la “sua” Bora, 
proprietà assoluta. Proprie- 
tà che quando supera i suoi 
confini crea il disturbo di un 
timore. - Mai stato a Trieste? 
-, -Dicono tutti che è una bel- 
la città però... però c’è la Bo- 
ra! -. Ecco, l’evento che per 
molti triestini è un orgoglio, 
per chi abita nella terra del 
“non sapere”, s'ingrandisce 
e diventa un passaggio diffi- 
cile da affrontare. Oggi città 
hala sua storia, ogni città ha 
il suo equivoco. Ricordo una 
volta che viaggiavo nei din- 
torni di Ferrara, e rammen- 
to la malinconia dell’autista 
perché non c’era più la neb- 
biadiunavolta, basta, spari- 
ta, finita! Nonostante quel 
pericolo atmosferico, per 
me aveva assolutamente ra- 
gione, anche per me sareb- 
be difficile vivere senza il tor- 
mento della Bora. Tormen- 
to che è diventato sollievo, 
sollievo che col tempo è di- 
ventato spettacolo della vi- 
ta. Penso ad esempio allo 
spettacolo della Bora e il ma- 
re, umori che s’incrociano, 
amplesso atmosferico, ma- 
trimonio meteorologico. 

Il vento si accende sve- 
gliando la tranquillità del 
mare: si toccano, affascina- 
no, amano. Il vento soffia e 
il mare risponde schioccan- 
do le onde sulla pietra con 
gli schizzi d’acqua che diven- 
tano immortali come il 
ghiaccio, la schiuma bianca 
delle creste s’ingoia l’azzur- 
ro e le navi in rada dondola- 
no e diventano il contorno 
di un quadro d’amore. Lo 
stupore degli occhi ringra- 
zia e le mani gelate applau- 
dono lo spettacolo che pos- 
siamo vivere solo noi, figli 
della Bora. 

La Bora è uno stile di vita. 
La Bora è anche storia, me- 
moria, piccoli grandi episo- 
di, episodi che si vivono, ri- 
cordano e raccontano per 
tuttalavita... Avevo vent’an- 
nie facevoil piccolo traspor- 
tatore, piccolo intuttiisensi 
perché avevo un’Ape 50, 
quella senza targa, e conse- 
gnavo taniche di kerosene a 
domicilio. Era un giorno di 
Bora ed io stavo effettuan- 
do le mie consegne nel rio- 
nediSan Giacomo, una fati- 
ca! Piani di scale, le taniche 
trasportate controvento e 
con un gelo che mi congela- 
va la sensibilità delle dita. 
Era pomeriggio, avevo ter- 
4509 fi minatoilturnoe stavo tor- 
ta nando in deposito, e contro 
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Un trono della ferrovia isiriana 
rovesciato dalla bora, 
DILICI PENTITI A: DUS MORTT. 

Ore 4.45. - Gi siunge in quest'istante la 
dolorosa notizia che il treno Trieste-Buie, 
partito da Sant'Andrea alle 310, è stato 
rovesciato dalla bora ira S. Sabba e Muggia. 
Gi sarebbaro purtroppo parecchie vittime; 
la notizia a noi pervenuta parla di 10 feriti e 
2 morti. Gan treno speciale pariono adesso 
tredici e Infermieri deila Guardia madica. 

Si Roma nonsi li a 


31 MARZO 1910 
IL PICCOLO DELLA SERA RACCONTA 
DEL TRENO ROVESCIATO DALLA BORA 


Una credenza 
popolare dice: 
passata la bora, 
passate 

tutte le malattie 
e malinconie 
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UNA GIORNATA CHE RICORDA IL FAMIGIMATO INVERNO DEL MOV 


La lt iaia da ne bra cinica 


Una casa scoperchiata e un'altr 
Crolla la grande ciminiera del 
La ge ta i orsi RSI e) 


2 FEBBRAIO 1954 
IL GIORNALE DI TRIESTE RIPORTA 
LA NOTIZIA DELLA BORA A 160 KM/H 


Labora è proprietà 
assoluta dei triestini, 
gli altri possono 
ipotizzarla, 

non capirne il valore 
e la bellezza 
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tutti i consigli che mi racco- 
mandarono di non frequen- 
tarla quella strada per via 
della Bora cattiva che ci sof- 
fiava dentro, imboccai la 
via Molino a Vento. Feci giu- 
sto una decina di metri e 
poi... Poi all'improvviso un 
treno invisibile a cento e pas- 
saall’ora mi colpì, sollevò, fa- 
cendomi capottare per non 
so quante volte. Accorsero 
Croce Rossa e pompieri e 
con cautela mi tirarono fuo- 
ri dall’abitacolo, per fortuna 
andò tutto bene, un po’ di 
contusioni sparse sul corpo 
e un bel sorriso largo sul vi- 
so, avevo sfidato la Bora e 
avevo felicemente perso. 

E poi c’è quell’altro episo- 
dio successo all’interno 
dell'ex manicomio di San 
Giovanni. Era mattina, piove- 
va, c'era la Bora, e io avevo 
inaugurato il primo ombrel- 
lo nuovo della mia vita: tela- 
io rinforzato, tessuto nero, 
manico in madreperla, aper- 
tura automatica, marca in- 
glese. Ero orgoglioso e lo por- 
tavo con fierezza quell’om- 
brello, troppo forse, tanto 
che una folata di vento a for- 
ma di vento me lo strappò 
dalle mani e sollevò nell’aria 
mescolandolo conle altre co- 
perture che giravano in cie- 
lo. Ancora oggi, a distanza di 
anni, quando i cappelli e gli 
ombrelli volano, m’illudo di 
ritrovare il mio orgoglio, 
quello col telaio rinforzato, 
manico in madreperla, aper- 
tura automatica... 

La Bora è il vento delle 
emozioni forti e dei respiri 
sospesi, potente come la cor- 
rente elettrica e indispensa- 
bile come una voglia di vi- 
verlo, sa essere lo schiaffo 
della sorpresa e la carezza 
della nostalgia, vento per- 
maloso che concede il suo 
piacere soltanto a chi lo sa 
apprezzare, vivere, amare. 
La Bora è proprietà assoluta 
dei triestini, tutti gli altri la 
possono ipotizzare, temere 
enon comprendere il suo va- 
loreelasuabellezza. 

La Bora è una battaglia 
senza armi, ma anche, co- 
me scriveva Umberto Saba, 
la dolcezza di una poesia... 
[/CAPOLETT1]Conosco la 
bora, / chiara e scura, / la de- 
testo quando scende fuori mi- 
sura / con cielo sereno. / 
Amo l’altra / che ha una 
buiaviolenza cattiva. / Io de- 
vo recuperare la bora / oppu- 
re qui affondare nel mio pae- 
se natale / nella mia Trieste, 
/ nella mia Trieste triste / che 
amare è impossibile / e odia- 
reanche. — 
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MENÙ di PASQUA e PASQUETTA a casa tua 


MENÙ 1: 
Gelatina 


Ovali agli asparagi spadellati al burro, 
salvia e speck Trentino 


Stinco di vitello al forno 
con kipfel e piselli 


Colomba farcita con crema al cioccolato 


MENÙ 2: 


Prosciutto cotto arrosto e torta Pasqualina 


Lasagne ai carciofi 
e prosciutto crudo di San Daniele 


Costolettine di agnello al forno 


profumato alle erbe con patate e spinaci 


Panna gratinata al forno 
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L’EDITORIALE 


Il vento 

che qui diventa 
categoria 

dello spirito 


ARIANNABORIA 


hi la ama, chi la 
odia. Vento divisi- 
vo, che suscita sen- 
timenti forti, impo- 
nedischierarsi. Non potreb- 
be essere più triestina di così 
la Bora, sempre un corpo a 
corpo, mai un gioco di fioret- 
to. Ti atterra con un refolo, 
come un giudizio tagliente. 
Otirisucchia in un'illusione 
di energia. Quando non ti 
trapassa, aggredendo ivesti- 
ti e l'equilibrio. Ti illude di 
averla domata, perpoiatter- 
rarti dietro l'angolo. Ne sa 
qualcosa l’imperatore roma- 
no d’Oriente, Teodosio, che 
nel394 sconfisse l’usurpato- 
reFlavio Eugenio coi giavel- 
lotti allungati sul campo da 
quella stessa Bora che poi gli 
invase il petto, facendolo 
morire di polmonite nella 
valle del Vipacco. 
Gliscrittori sospinti a que- 
ste latitudini ne sono conqui- 
stati o sopraffatti. “Agisce su 
dime come uno spirito di sa- 
lute che porta aria dal cielo” 
dice James Joyce, facendo 
suala pittoresca retorica sul- 
le raffiche gonfie di morbin. 
Pare rispondergli a tono 
Charles James Lever, colle- 
gascrittore e console britan- 
nico a Trieste: “I never ha- 
teda place or people so mu- 
ch”, mai odiato così tanto 
unpostoela sua gente, vero- 
similmente tormentato da 
un 17 dicembre 1868 di in- 
cessante Bora scura. 
Itriestini hanno conlei un 
rapporto intimo, simbiotico 
o conflittuale, che pretendo- 
no esclusivo. I telegioirnali 
rovesciano ogni inverno i 
pennoni d’acqua sul Molo 
Audace nelle case di tutta Ita- 
lia, ma solo qui la Bora si fa 
categoria dello spirito. «E il 
tuo respiro, fratello gigan- 
te», scrive Scipio Slataper. E 
Fulvio Tomizza: «Porta 
ognuno a ritrovare una par- 
tedi se stessorimasta immu- 
tata dai giorni dell’infan- 
zia». La Bora è nell'anima di 
Trieste. L'anima, per Anita 
Pittoni, che vedeva neiriccio- 
li del liberty memoria di on- 
dearrotolate dalvento. — 
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Le terribili gesta del vento 


Nel1910 rovesciò 
un treno passeggeri 
tra S. Sabba e Muggia 


Quando l'Unione superò la Juve con un gol raffica 


FABIO DORIGO 


aBoraneha fat- 
to una delle 
sue. La prima a 


sentirne gli ef- 
fetti fu la povera vecchia Koel- 
ler, che riportò diverse contu- 
sioni piuttosto gravi e che fu co- 
stretta all’ospitale. Poi, da una 
catasta di legna nel deposito 
della ditta M. sulla Riva, la Bora 
svelse parecchie tavole che pre- 
cipitarono sulla via, andando a 
colpire il cavallo d’un vagone 
della Tramway in quello che 
passava. Il povero bucefalo cad- 
de sulle quattro gambe, ma se 
lacavò alla manco peggio». 
Così riporta “Il Piccolo” del 
2 febbraio 1882. La Bora ini- 
zia subito a fare notizia per il 


nuovo quotidiano di Teodo- 
ro Mayer. 

1910. Quell’inverno, a Mug- 
gia, una Bora violentissima 
provocail deragliamento e il ri- 
baltamento di un treno lungo i 
binari della Parenzana. Muoio- 
no tre persone, ma i feriti sono 
decine. “Il Piccolo della Sera” 
del 31 marzo esce in edizione 
straordinaria: “Un treno della 
ferrovia istriana rovesciato dal- 
la Bora”. «Ore 4.45. Ci giunge 
inquest’istante la dolorosa no- 
tizia che il treno Trieste-Buie, 
partito da Sant'Andrea alle 
3.10 è stato rovesciato dalla 
Bora tra S. Sabba e Muggia. Ci 
sarebbero purtroppo parec- 
chie vittime». Il giorno dopo il 
titolo è: “La catastrofe ferrovia- 
riadiMuggia”. 


1929. Nell'inverno più fred- 
do e lungo del XX secolo, Trie- 
ste subisce diverse ondate di 
gelo e di Bora (le raffiche rag- 
giungono i 150 chilometri). 
Su “Il Piccolo” di febbraio e ini- 
zio marzo i titoli sono urlati: 
“Eccezionale ondata di gelo”, 
“Città rabbrividente”, “Bufera 
glaciale”, “La città assaltata 
dalla più selvaggia bora che si 
ricordi”. «La città è quasi del 
tutto sprovvista di acqua. Qua- 
si tutte le condutture sono con- 
gelate». Anche il mare lungo le 
rive è ghiacciato. «Il termome- 
tro, oltrepassati durante il gior- 
no i 16 gradi sottozero, scese 
nella notte fino ai 19 gradi - 
scrive il quotidiano il 13 feb- 
braio -. Meno 14 che sembra 
meno 30». L'effetto Bora am- 
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plica le temperature percepi- 
te. Il massimo freddo della sto- 
ria: nel 1907 ci si era fermati a 
13 gradi sotto zero. Fra gli epi- 
sodi più eclatanti c'è il rovescia- 
mento di un tram (il 18) che 
transita lungo le rive davanti 
alPalazzo delLloyd: una vettu- 
raviene letteralmente strappa- 
ta dai binari, risucchiata in 
aria e scaraventata a terra con 
molto spavento peri passegge- 
ri, provocando fortunatamen- 
te solo feriti leggeri. «Strasci- 
chi della notte siberiana» tito- 
la “Il Piccolo” del 4 febbraio ri- 
cordando la morte di “un agen- 
te di commercio ucciso dal 
freddo” invia dello Scoglietto, 
“le mani congelate di tre marit- 
timi” e “una vettura rovesciata 
durante un funerale”. 

1953. Il 15 febbraio la Trie- 
stina batte la Juventus 2-1 (gol 
di Petagna e Dorigo). Determi- 
nante la Bora che soffia a 140 
chilometri allo stadio di Val- 
maura. Un gol raffica al quinto 
minuto. «Il pallone era in fon- 
do al sacco. Lo aveva scagliato 


UFFICIO | INFORMAZIONI 


Petagna da oltre venti metri; 
laviolenza del tiro e la genero- 
sa spinta della Bora, annullaro- 
no ogni possibilità di interven- 
to del portiere juventino. Era 
chiaro che bisognava tirare e ti- 
rare da distante, diagonalmen- 
te, frontalmente, da qualsiasi 
posizione. La Triestina aveva 
capito che quella era l’unica 
“tattica” applicabile con una 
bufera di quella specie» scrive 
sul “Giornale di Trieste” del 19 
febbraio un cronista sportivo 
d’eccezione, Corrado Belci. 

1954. «La città sferzata da 
una Bora ciclonica» titola il 
“Giornale di Trieste” del 2 feb- 
braio riferendo di “raffiche si- 
no a 160 all’ora” e del “termo- 
metro a sette gradi sotto”. 
“Una giornata che ricorda il fa- 
migerato inverno del 1929”. 
Trieste nuovamente messa a 
dura prova dal vento catabati- 
co: 3 morti (una ragazza, una 
guardia forestale e un ferrovie- 
re) e oltre 400 persone senza 
tetto a causa della case scoper- 
chiate. 


1- Bora, 1975, Giornalfoto 


2- Danni della bora, 1956, Adriano de Rota 
3- Borae gelo, 1954, Adriano de Rota 
4- Danni della bora, 1956, Adriano de Rota 


5 - Bora, 1954, Ugo Borsatti 


6-Borae gelo, 1956, Adriano de Rota 

7 -Danni della bora, 1954, Ugo Borsatti 

8- Borae gelo, 1956, Adriano de Rota 

Immagini Fotototeca dei Civici Musei di Storia ed Arte di Trieste 


2011.I12 marzo, alle 8, cau- 
sa le raffiche di Bora a oltre 
170 chilometri all’ora, l'Ursus 
strappa gli ormeggi e finisce 
inbalìa delle onde in mezzo al 
golfo, trascinando verso il lar- 
go anche il rimorchiatore Au- 
dax. Il pontone, senza nessu- 
no a bordo, dopo aver lascia- 
to la testata del molo quarto 
sfiora senza toccarla l’estre- 
mità della Diga vecchia e pun- 
ta verso la Lanterna. Viene 
salvato dai rimorchiatori del- 
la Tripmare e la società pre- 
senta il conto per quella ope- 
razione: 30 mila euro. La Bo- 
ra spazza Trieste con raffiche 
fortissime per giorni. Oltre 
90 persone finiscono all’ospe- 
dale. La “regina” delle raffi- 
che è stata registrata dal Nau- 
tico: 176 chilometri all’ora. 
Unrecord assoluto. 

2012. Il 2 febbraio delle for- 
ti raffiche di Bora scoperchia- 
noinparte la cupolainrame di 
Palazzo Carciotti restaurata 
con una spesa di 900 mila eu- 
ro. Nella copertura azzurra 
del Carciotti si apre uno squar- 
cio che mette a nudo le travatu- 
resottostanti. 

Ma come dimenticare quel- 
la volta che la Bora, a inizio 
900, «ha atterrato la moglie 
del bidello delle scuole di via 
dell'Istria, Cesira Fornasin, di 
43anni, la quale riportò contu- 
sioni alle mani, alle ginocchia, 
alnasoealle labbra». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CAPPOTTO D'INVERNO 

«LA BORA SOFFIA E FA FREDDO. 
MENTRE IERSERA UN COCCHIERE 
CARICAVA DEL CARBONE SUL SUO 
CARRO, GLI VENNE A MANCARE IL 
CAPPOTTO D'INVERNO, VALUTATO 
FIORINI 16, CHE VI AVEVA DEPOSTO 
DURANTE L'OPERAZIONE». IL 
PICCOLO, 29 NOVEMBRE 1882 
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LA MAGLIA RIGONFIATA 
«POLITEAMA ROSSETTI. PUBBLICO 
SCARSO. NEL TERZ'ATTO DEL "VIAGGIO 
IN AFRICA" UNA 0 DUE ARIE ORIGINALI, 
MA CI SONO ANCHE CERTI COUPLETS 
SCOLLACCIATI, CHE RISENTONO 
TROPPO DEL TRICOT TRASPARENTE E 
DELLA MAGLIA RIGONFIATA DALLA 
BORA». IL PICCOLO, 30 APRILE 1884 
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IL SESSO GENTILE 

«QUANDO LA PATRIA BORA SOFFIA 
CON VEEMENZA CI VUOLE DEL BELLO 
E DEL BUONO A MANTENERSI IN 
EQUILIBRIO; PIÙ ARDUA COSA È POI 
PEL SESSO GENTILE CHE L'AMPIEZZA 
DELLE VESTI OFFRE MAGGIOR PRESA 
ALGAGLIARDO VENTO». IL PICCOLO, 
24 NOVEMBRE 1884 
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Gli anziani lo dicono spesso che non c’è 
più la Bora di una volta, e a guardare gli 
scatti d’archivio di Ugo Borsatti, storico 
fotografo triestino che il prossimo anno 
festeggerà 70 anni d’attività, vien da 
pensare che non si tratti soltanto di pro- 
clami nostalgici. Per Borsatti la Bora è 
sempre stata una grande passione: «A 
parte il piacere di farmi accarezzare, mi 
ha sempre offerto spunti originali: du- 
rante le giornate in cui soffiava più forte 
correvo nei punti dove sapevo che sareb- 
be stata più intensa per immortalarla in 
tutta la sua potenza, quando solleva il 
mare e fa ghiacciare i pontili», racconta. 
Tra i suoi scatti più celebri ci sono quelli 
x dell’inverno del 1955, uno dei più rigidi 
ANDREALASERTE del Novecento, con 17 gradi sotto lo ze- 
roeBora scura: sono foto che fanno subito percepire la pic- 
colezza dell’uomo davanti all’immane potenza della natu- 
ra. Nelle sue immagini Borsatti rende cristallina l’instabili- 
tà del bipede: in piazza Goldoni i passanti camminano a 
quattro zampe per non cadere, lungole strade si aggrappa- 
no alle corde tese per fornire un appiglio ai pedoni, o proce- 
donoinclinati a 45 gradi, cercandodi salvare il cappello da 
un volo imminente. Ma forse la più curiosa è quella che ri- 
trae un uomo che si copre la testa con un cesto di vimini 
per proteggersi dalle tegole in caduta libera dai tetti circo- 
stanti. — 


GIULIA BASSO 


Chiha passato tutta la vita solcando ima- 
rie affrontando le burrasche conosce be- 
ne la pericolosità della Bora. E il caso del 
capitano Vladimiro De Noto, classe 
1943, protagonista di alcuni salvataggi 
che resteranno nella memoria colletti- 
va. L’ultimo risale all'inverno di dieci an- 
ni fa, quando una Boraa 170kmorari fe- 
cesganciare dagli ormeggi e andare alla 
deriva in mezzo al golfo il pontone Ur- 
sus, conisuoi80 metri d’altezza, e lo sto- 
rico rimorchiatore Audax, la prima uni- 
tà della marina che nel 1954 alzò a Trie- 
ste la bandiera italiana. Fu De Noto a re- 
cuperarlo con un’impresa rocambole- 
sca: ci saltò sopra in piena bufera e, pas- 
; sata una cima, riuscì a evitare che finisse 
NAVI insecca. Trai suoi primi salvataggi inve- 
ce c’è quello di sei giovanissimi canottieri, che alla fine de- 
gli anni’70 ripescò dal mare intempestain una giornata di 
Bora scura, prendendoli a bordo del rimorchiatore Nep- 
tun: erano impauritie tutti blu peril freddo. «Irimorchiato- 
rieranole uniche unità in grado di intervenire in mare con 
una tormenta di Bora. Era il nostro lavoro, di cui conservo 
dei gran bei ricordi, sia peri salvataggi realizzati sia per gli 
equipaggi splendidi: nei momenti più difficili, quando ero 
alcomandotra le intemperie e il freddo, imiei marinai non 
sisono mai dimenticati di portarmi un caffè caldo». — 


G.B. 


Che la Bora possa scavare dentro fino a 
farci impazzire è una convinzione radi- 
cata nei triestini e sono molti gli stati d’a- 
nimo e i comportamenti che vengono ri- 
condotti a questo vento. Per dire di una 
persona allegra e agitata, per esempio, 
in dialetto locale si usa il termine “imbo- 
rezà”, per parlare di una giornata inizia- 
ta male si dice “xe Bora scura stamatti- 
na”. «Noi esseri umani siamo di una sen- 
sibilità infinita e quindi siamo solari, lu- 
natici, sciroccosi, “imborezai”: siamo 
parte del mondo e tutto ci tocca. E come 
non potrebbe farlo il vento di Bora, che 
ci attraversa letteralmente?». Per lo psi- 
chiatra Peppe Dell'Acqua, salernitano 
Ms doriginee triestino d’adozione, quella 
USILVANO tra eventi atmosferici e stati d'animo è 
un’associazione ovvia: «Lo stesso accade con la gente della 
mia città, esposta allo Scirocco: quando soffia si è inevita- 
bilmente più malinconici e rilassati». Anche per lui il pri- 
mo impatto con questo forte vento è stato di quelli indi- 
menticabili, «come stare in un altro mondo». E oltre agli 
uomini, anche gli animali ne risentono: «Un amico apicol- 
tore, Livio Dorigo, dice che l’ape triestina è l’unica tra tutte 
quelle del nordestche con la Bora non perde l’orientamen- 
to e riesce a tornare all’alveare: vivendo a Trieste anche 
lei, come triestini, haimparato a gestirla». E chissà, maga- 
rile piace pure. — 
G.B. 


Quandoi cestini dell'immondizia traboc- 
cano di carcasse d’ombrelli è segno che si 
è conclusa l'ennesima battaglia tra l’uo- 
mo e la Bora. E a vincere è immancabil- 
mente lei, che con le sue raffiche distrut- 
trici riesce a scardinare e ribaltare quasi 
ognielemento poggiato al suolo, dagli al- 
beri secolari ai veicoli. Ma coni cassonet- 
ti, che fino a poco tempo fa poteva traina- 
re anche per decine di metri lungo le stra- 
de, oggihavita più dura: «Sono stati dota- 
ti dizavorra e posizionati in luoghi meno 
esposti», racconta Edi Apollonio, nettur- 
bino per AcegasApsAmga. La Bora non 
colpisce ovunque nello stesso modo: ci so- 
no posti dove s’incanala, che per chi fa il 
mestiere di Apollonio diventano “osser- 
‘MASSIMO SILVANO vati speciali”, come il celeberrimo Largo 
Pestalozzi o via del Cisternone, nel rione di Gretta. «Quan- 
do la Bora si alza ci piace pensare che i cassonetti sorridano, 
perché le alette di conferimento si aprono, come se stessero 
sghignazzando», scherza l'operatore. «Allora usciamo nella 
tormenta a chiuderne i coperchi, in modo che non facciano 
vela, e non svuotiamo mai del tutto i contenitori, perché il 
peso dei rifiuti li ancora a terra». Coltempo poi s'imparano i 
trucchi per gestire al meglio le raffiche: «Siccome porto gli 
occhiali, dopo qualche volo incauto ho capito che per non 
farmeliportareviaerailcaso dilegarmelial collo». — 

G.B. 
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Il Museo 


RINOLOMBARDI 


Dal2004, invia Belpoggio, 9, a Trie- 

ste, esiste il Magazzino dei Venti, pri- 
mo piccolo nucleo del progetto Bora Museum. L’eoli- 
co magazzino, divenuto ormai un punto di riferimen- 
to peri visitatori della città, è un invito a scoprire e ri- 
scoprire il vento, e a immaginarlo in un museo più 
grande, ancora più unico. Il percorso è organizzato in 
venti tappe, venti indizi per un museo, viaggiando 
nelle memorie del passato e nelle nuove idee. Traire- 
perti più interessanti, ecco le antiche corde della Bo- 
ra, originali, eipreziosi documenti e strumenti scien- 
tifici del professor Silvio Polli. Gli “Imperdibili” sono 
la collezione di venti in scatola (più di trecento da tut- 
to il mondo!), glispaventapasseri eolici, ma anche gli 
oggetti curiosi donati dai triestini, che possono con- 
tribuire conle loro Memorie di Bora all’indirizzo mu- 
seobora@iol.it o tramite lettera. Visite su appunta- 
mento, tutte le info suwww.museobora.org 


TV 


MIMMO FRASSINETI/ 


IL FILM 


LA SCENA INIZIALE DI "VA' DOVE TI 
PORTA IL CUORE" (1996) DI CUI 
RICORRONO | VENTICINQUE ANNI 
DALLA REALIZZAZIONE. 

NEL CAST, OLTRE A VIRNA LISI 
MARGHERITA BUY, MASSIMO GHINI 
E GALATEA RANZI 


Comencini: «La nostra Bora artificiale» 


La regista ricorda le riprese di “Va’ dove ti porta il cuore”: le ventole atterrarono Virna Lisi 


ELISAGRANDO 


1 primissimo elemento di 

“Va’ doveti porta il cuore”, 

il film di Cristina Comenci- 

ni tratto dal best seller di 
Susanna Tamaro, è il suono fu- 
rioso e vorticante della Bora. 
Soffia forte sui titoli di testa, 
mentre ancora lo schermo è ne- 
ro, e pare riempire ogni ango- 
lo. Poi, finalmente, la Bora la 
vediamo: la macchina da pre- 
sa segue il suo vorticare tra le 
stanze mentre spalanca le fine- 
stre, agita le tende, fa cadere le 
foto di famiglia, sfoglia il qua- 
derno dove la protagonista, 
l’anziana Olga interpretata da 
Virna Lisi, scrive alla nipote le 
confessioni di una vita. Sono 
passati 25 anni da quando, nel 
1996, la regista ha girato il 
film in una grande casa di Opi- 
cina, e uno dei ricordi più vivi- 
di rimane proprio quella Bora 
da far uscire dalle pagine del li- 


bro con gli artifici del cinema. 
«Tutti lo sanno: la Bora ha una 
forza enorme», dice Cristina 
Comencini. «Quando ho gira- 
to quella scena iniziale venne- 
ro persino a trovarmi i miei 
bambini, perché era davvero 
spettacolare». 
Comeaveteriprodotto la Bo- 
rasulset? 

«La produzione fece arrivare 
enormi ventole con pale gigan- 
tesche. Nel film Virna Lisi usci- 
vain giardino perandare eriti- 
rare i panni perché non volas- 
sero via, ma in realtà cadeva 
lei. Riuscimmo a realizzare un 
vento così forte che Virna cad- 
de davvero e si fece anche ma- 
le, anche se non in modo terri- 
bile. Era una grande attrice, e 
per terminare la scena lo sop- 
portò». 

All’inizio la Bora si ode sol- 
tanto: come avete lavorato 
sulsuo suono? 

«Mischiando insieme molti ti- 


pi di vento. Non è il vento nor- 
male del mare: ti fa sentire in 
una sorta di tunnel dei venti. E 
proprio questi venti li abbia- 
mo disseminati nei vari canali 
del sistema Dolby per dare allo 
spettatore, nella sala cinema- 
tografica, la sensazione di esse- 
recircondato dalla bora». 

La Bora sembra travolgere 
tutto, proprio come i segreti 
travolgono la vita della pro- 
tagonista... 

«Nel vuoto della casa in cui ver- 
ranno ricordate generazioni 
diverse, quella della nonna, 
della figlia e della nipote che 
legge il diario, arriva ilvento a 
scompigliare le cose ma anche 
a farle scoprire. E un’indagine 
nei segreti di una famiglia, e il 
vento la lega indissolubilmen- 
tea Trieste». 

Havissuto in città durante le 
riprese? 

«SÌ, per più di due mesi. Trie- 
ste è stupenda, ma per me re- 


Un soffio catabatico 


STEFANO DONGETTI 


ATrieste, Gorizia e zone limitrofe tutti co- 
noscono il famoso proverbio “Chi semina vento 
raccoglie lo scooter”. Un giorno di febbraio di alcuni anni fa, 
in cui la Bora “scura” raggiunse una potenza da record, mi 
trovavo fermo in macchina a un semaforo e improvvisamen- 
temiarrivò direttamente sul parabrezza uno scooter condot- 
to da un impiegato Genertel. Comodissimo. Non ho dovuto 
neanchetelefonare e abbiamo fatto tutto sul posto. 

La Bora non bada ai confini, è transfrontaliera. D'inverno 
col maltempo riesce a formare un’unica lastra di ghiaccio al 
suolo dal goriziano fino aKopere oltre. Isindaci dei posti più 
a Nord Est possono spargere il sale anche per tutti gli altri 
lanciandolo semplicemente inaria. 

LaBoraspazza il cielo dalle nubi e anche dall’inquinamen- 
to e dalle polveri sottili. Il problema è di chi non chiude subi- 
to la finestra e si becca in un colpo solo tutto l’inquinamento 
dai Carpazi fino a qua nel soggiorno di casa. 

La Bora faindubbiamente bene anche alla cultura e il fatto 
di essere un vento catabatico ha spinto negli anni sempre 
più persone ad acquistare un dizionario. 


stalegata allibro e alle riprese: 
dovrei tornarci per riguardar- 
la senza gli occhi del film». 
L’ambientazione principale 
delfilmèla casa di Opicina... 
«Mia sorella Paola, la sceno- 
grafa del film, aveva scoperto 
che in soffitta erano conserva- 
ti mobili delle diverse genera- 
zioni di quella famiglia: con 
una bella intuizione, abbiamo 
usato quelli per mostrare co- 
me cambia la villa di Olga nel- 
levarie età della sua vita». 
Qual è il ricordo più bello di 
quelle riprese? 

«E legato a Virna Lisi. Ricordo 
una delle scene più drammati- 
che, quando Olga rivela alla fi- 
glia che suo padre non è il suo 
vero papà: fu un ciak pazze- 
sco, eravamo tutti commossi, 
eppure quando ho dato lo stop 
Virna ha subito voluto partire 
per Roma. Dava molto sul set, 
ma non voleva indulgere nella 
commozione». — 
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Il Piccolo nasce a Trieste per 


di MONS. ETTORE MALNATI 


tniche, si tentassero oc- 


tenere vivi i sentimenti della 
cultura italiana nel contesto 
dell’Impero Austro-Ungari- 
co con un indirizzo libera- 
le. Ai tempi il governo della 
diocesi di Trieste era retto 
da ecclesiastici proposti al 
Papa dall'Imperatore, come 
i Vescovi mons. Legat,Glavi- 
na, Nagl e Karlin. 

Caduto l'Impero nel 1918 


casioni di pacificazione tra 
il clero di lingua italiana e 
quello di lingua slava (slove- 
ni e croati); perchè vi fosse- 
ro rapporti non di sudditan- 
za ma rispettosi tra l'autorità 
della Diocesi e le Istituzioni 
dello Stato, anche in base al 
Concordato, per superare 
ciò che si era verificato du- 


venuta l’Italia, Karlin chiese 
di essere trasferito dal terri- 
torio italiano e sarà poi no- 
minato Vescovo di Maribor. 
Il primo Vescovo di Trieste 
e Capodistria sotto il Gover- 
no italiano sarà il piemon- 
tese Angelo Bartolomasi, 
già Vescovo castrense, che 
opterà per la diocesi di Pine- 
rolo e lascerà la Cattedra a 
mons. Luigi Fogar, segreta- 
rio dell'arcivescovo di Gori- 
zia, Francesco Borgia Sede] 
di fedeltà austro-ungarica. 
Mons. Luigi Fogar per varie 
questioni fu sollevato dalla 
diocesi tergestina. Lo so- 
stituì come Amministrato- 
re apostolico l'Arcivescovo 
metropolita di Gorizia mons. 
argotti. Nel 1938 Pio XI tra- 
sferì dalla diocesi di Fiume 
alle unite diocesi di Triest 
e Capodistria mons. Antonio 
Santin. 


La formazione culturale, 
umana ed ecclesiastica 

del nuovo Vescovo. 

Santin, nato a Rovigno si 
formò culturalmente prima 
alla scuola italiana di Rovi- 
no, poi all’imperial-regio 
innasio di Capodistria, con 
minenti risultati. Fece gli 
tudi teologici al Seminario 
entrale di Gorizia, dove il 
entire culturale era di im- 
ostazione  mitteleuropea. 
ei mesi estivi, per quattro 
anni, frequentò gli ambien- 
ti culturali di Vienna, dove 
conobbe mons. Faidutti, de- 
putato al Parlamento e De 
Gasperi che gli procurò l’op- 
portunità di pubblicazione 
di alcuni articoli sulla stam- 
pa in lingua italiana. La sua 
formazione ecclesiastica fu 
di tipo interculturale, perché 
nel Seminario centrale vi 
erano giovani delle diverse 
lingue: tedeschi, italiani, slavi 
e croati. 

La sua cultura di base fu 
quella della lingua e lettera- 
tura italiana. Non ebbe mai 
, come scrive, screzi con i 
condiscepoli di altre etnie. 

Il Piccolo vide di buon oc- 
chio la designazione di San- 
tin alla guida della diocesi 
di Trieste, sia perché si co- 
nosceva la sua attenzione 
dimostrata a Fiume per gli 
Ebrei, e qui a Trieste vi era 
una numerosa e qualificata 
Comunità, sia perché non si 
era compromesso con il fa- 
scismo e aveva saputo esse- 
re super partes con i fedeli 
di lingua italiana e di lingua 
slava. 
La situazione delle diocesi 
di Trieste e Capodistria che 
Santin si apprestava a gui- 
dare era segnata, oltre che 
dai problemi del passaggio 
epocale, soprattutto da una 
esasperata situazione etni- 
ca, aggravata da atteggia- 
menti e scelte del Governo 
e dai suoi rappresentanti in 
loco. Il clero era diviso a cau- 
sa delle questioni etniche, 
che sono state tra le cause 
dell’allontanamento del Ve- 
scovo Fogar. 


peaa 
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Le prime difficoltà 

di Santin a Trieste 

Pio XI, trasferendo il Ve- 
scovo Santin da Fiume a 
Trieste-Capodistria, aveva 
messo a cuore al Presule di 
operare perché nella Dioce- 
si, così divisa per questioni 


rante l’episcopato del suo 


te per tutto il clero. Nel giu- 
gno del 1940 offrì a tutto il 
clero della diocesi di Triest 


S. Giusto, ritenne di interve- 
nire presso lo stesso Capo 


e Capodistria un altro con- 
vegno sul “Ministerium Ver- 
bi”, scegliendo i relatori tra il 
clero italiano e quello slavo. 
Il mazionalismo purtroppo 
segnò tutti quegli anni del- 
la guerra e del dopoguerra, 
fornendo “benzina” a coloro 
che attendevano una divi- 


predecessore. 

Santin, dopo l’ingresso in S. 
Giusto, il 4 settembre 1938, 
nell’omelia del pontificale 
sottolineò: “Sono qui tutto 
per voi. Le vostre gioie sa- 
ranno le mie gioie, i vostri 
dolori i miei dolori. Le mie 
forze, la mia vita vi appar- 
tengono. lo le spenderò tut- 
te senza limiti per il vostro 
bene. Questo è il mio unico 
desiderio...Le mie preferen- 
ze sono per coloro che più 
soffrono”. 

Possiamo dire che Santin 
tenne fede a queste pro- 
messe e la sua vita e la sua 
missione lo testimoniano. 

| primi problemi da affronta- 
re furono quelli della situa- 
zione di conflittualità etnica. 
Per ottemperare al deside- 
rio del Papa, convocò nell'a- 
prile del 1939, dopo qualche 
mese dal suo ingresso a 
Trieste, un convegno di tut- 
to il clero, sia di espression 
italiana che slava, su tema- 
tiche prettamente pastorali, 
sulla ricerca della causa di 
disaffezione degli uomini 
alla pratica religiosa e per in- 
dividuare iniziative spirituali, 
culturali, associative e sociali 
che potessero suggerire ri- 
sposte adeguate. 
Prima ancora che comin- 
ciasse il convegno, il Vesco- 
vo ricevette una lettera da 
don Virgilio Scek, figura di 
spicco tra il clero sloveno, a 
nome anche di altri confra- 
telli di etnia slava, che rite- 
neva inopportuno un conve- 
gno con la contemporanea 
presenza sia del clero italia- 
no che di quello slavo. 
Santin rispose con una lette- 
ra datata 10 marzo, sfatando 
un disegno di ‘ ‘mortificazi Ca 
ne del clero slavo” e addu- 
cendo che la tematica era 
pastorale e quindi pertinen- 


Sala consigliofcomunale 
d ra DIO 
f. consegna’del sigillo 
al 
trecentesco:da parte 


sione nella Chiesa per intenti 
politici espansionistici. 
Santin da parte sua si prodi- 
gò per assicurare l'istruzione 
religiosa dei suoi fedeli di lin- 
gua italiana e slava, perché 
potessero averla nella lingua 
madre. Per questo chies 
direttamente a Mussolini in 
un'udienza già nel novem- 
bre del ’58 di intervenire 
presso i gerarchi locali per- 
ché non impedissero ciò. 


Santin e gli ebrei 

durante le leggi razziali 
Santin fu uno dei pochi Ve- 
scovi d’Italia che denuncia- 
rono apertamente e opera- 
rono concretamente a favo- 
re delle persone di stirpe e 
religione ebraica. Il Piccolo 
di quegli anni, precisamente 
del 12, del 13, del 18 novem- 
bre del 1938 e dell'11 dicem- 
bre di quell’anno, espose la 
pesante situazione dell’ap- 
plicazione delle leggi raz- 
ziali. 

Trieste, che “figura tra i pri- 
mi posti fra le città italiane 
sia per numero degli Ebrei 
che ospita, sia per il diverso 
carattere delle loro origi- 
ni” (Il Piccolo 12 novembre 
, vide Immediatamente 
l'applicazione dei provvedi- 
menti in tutti i settori della 
, da quello politico e 
pubblico, al mondo finanzia- 
rio (Il Piccolo 13 novembre 
1938) a quello delle società 
sportive e culturali (Il Pic- 
1 dicembre 1938) e del 
circolo della Stampa (Il Pic- 
8 novembre 1938). 
Santin, di fronte a questa 
epurazione massiccia ed in- 
giusta di persone che si gua- 
dagnavano onestamente il 
pane e qualificavano con 
la loro professionalità la vita 
della Città, oltre a denuncia- 
re la situazione nell’omelia di 


del Governo, rinnovando il 
suo dissenso e la sua denun- 
cia per il provvedimento in 
sé e per ciò che accadeva a 
Trieste r nel territorio nella 
sua diocesi e a Fiume. 

Visto che la barbarie conti- 
nuava, si adoperò in siner- 
gia con il Segretario della 
Comunità ebraica, il dott. 


Morpurgo, per far mettere 
in salvo persone e famiglie 
ebraiche in pericolo, indiriz- 
zandole, tramite l’interessa- 
mento del dott. Guglielmo 
Reiss Romoli, direttore ge- 
nerale a Milano della società 
telefonica STET, a perso- 
ne vicine all'attenzione del 
card. Schuster, affinchè po- 
tessero raggiungere la Sviz- 
zera. 

Così Santin scrive ne 
Al tramonto: “Dovetti 
tinuamente intervenire in 
difesa di innumerevoli per- 
sone di Trieste e della dio- 
cesi che venivano colpite. 
La Comunità ebraica mi af- 
fidò, perché lo custodissi, 
ciò che aveva di più prezio- 
so e il dott. Carlo Morpurgo, 
segretario della stessa, era 


libro 


Vicario episcopale per il laicato 
e la cultura - Diocesi di Trieste 


tutti i giorni da me per aiu- 
tare i suo correligionari. Fu 
fatto quanto era possibile 
ia presso le autorità, sia na- 
condendo quanti erano in 
ericolo. E non solo a Trieste 
intervenne a loro difesa”. 

antin nel 1943, quando a 
rieste, nell’Istria e sul Carso 
ccupati dai nazisti erano 
l'ordine del giorno arresti e 
internamenti, nella solennità 


nu 
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Saluto del sindaco 

M. Spatcini, 

alla cerimonia eucaristica 
di commiato a S. Giusto 
luglio 1975 


è 
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di S. Giusto chiese a tutto il 
suo popolo di “trasgredire le 


reclusa alla Risiera di San 
Sabba e poi deportata e mai 
più tornata. 


Santin e i deportati 

dai nazisti al “servizio 

del lavoro” 

Il cosiddetto “servizio al la- 
voro” fu inventato e realiz- 
zato per i cittadini del Lito- 
rale adriatico, che era consi- 
derato annesso alla Germa- 
nia, dal Supremo comando 
tedesco con sede a Trieste 
il 14 settembre 1944 con un 
bando apposito. 

L'intenzione dei nazi-tede- 
schi era quella di reclutare 
dalle dieci alle dodicimila 
persone. Si arrivò a ottomila. 
Il salario era fissato a cinque 
lire al giorno più vitto e al- 
loggio nei campi di lavoro. 


Il 16 settembre 1944 su 
“quattromila “cartoline di 
precetto” si presentarono 


solo quattrocento persone. 
Il 20 settembre di quell’an- 
no, a causa di questo falli- 
mento, le S.S. effettuarono 
un rastrellamento in tutta 
Trieste ma senza alcun esito. 
Al Vescovo Santin la que- 
tione risultava sospetta e 
destava in lui molte preoc- 
cupazioni. Chiese di visitare 
| 
V 
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luoghi del “servizio del la- 
oro” per costatare le condi- 
oni delle persone “chiama- 
te” al servizio coatto, perché 
al Vescovo erano giunte 
notizie disperate imploranti 
aluto. 

Quindi ottenne di recarsi al 
campo di lavoro. Nelle sue 
memorie Al tramonto  scri- 
ve: “L’impressione che ne 
ebbi fu spaventosa. Allog- 
giati come bestie, con ra- 
zioni da fame, molti senza 
calzature e mal vestiti, do- 
vevano lavorare con qualun- 
que tempo. Dei malati non 
si aveva alcun riguardo. Ed 
allora non ebbi pace. Parlai, 
scrissi, protestai, supplicai”. 
L'intento era che si miglio- 


leggi razziali e di realizzare 
quel. cristiano  ammutina- 
mento che è degno di un 
discepolo di Cristo” (da Il 
tramonto). 

Il 29 marzo 1944 protestò 
con una lettera al Prefetto 
di Trieste, Bruno Coceani, 
per il prelevamento dall’o- 
spedale psichiatrico e dalla 
sezione dei cronici di tutti gli 
ammalati e vecchi di stirpe 
ebraica. 
Santin riuscì a salvare molti 
Ebrei, purtroppo non tutti. 
suo rammarico - fra i tanti 
fu quello dell’internament 
del dott. Morpurgo e del 
giovane intellettuale Pia Ri 
mini, che non avendo ascol- 
tato il suo consiglio, venne 
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Chiesa greco orientale Trieste 


Festa S. Nicolò presieduta 


dal Metropolita di Vienna 
Crisostomos Tziter 
» 5 dic 1968 


rasse vitto, alloggio e si fa- 
cessero tornare a casa le 
persone che avevano con- 
cluso il periodo stabilito e 
soprattutto i malati. Santin 
protestò con le autorità ger- 
maniche sia del trattamento 
dei lavoratori che del fatto 
di non aver rispettato gli ac- 
cordi , sia pur capestro. 

Gli si promise che probabi 
mente prima di Natale gli 
aventi diritto sarebbero tor- 
nati a casa. Nulla gli si assi- 
curò per i malati. Allora San- 
tin parlò con alcuni sacerdo- 
ti se fossero stati disponibili, 
con lui, per uno scambio con 
i malati più gravi del campo 
di lavoro. Ottenuto l’assen- 
so di questi sacerdoti (don 
ario Shirza, don Enrico Mi- 
natori, don Carlo Tarlao, don 
Remigio Carletti, P. Roberto 
Rosa, P. Giuseppe Matteuc- 
ci, P. Ambrogio Mosconi, P. 
Crescenzio Méll, P. Bernar- 
dino de Tomasi, don Alfredo 
Brezzi, P. Giovan Battista 
Porta, P. Benigno Vessato) 
a loro disponibilità al barat- 
to, inviò il 29 novembre 1944 
È dott. Hinterreger “l’offer- 
dopo aver denunciato 
nell omelia della Madonna 
della Salute, il 21 novembre, 
a gravissima situazione dei 
avoratori e dei malati dei 
campi di lavoro del Taiano 
e della Ciceria, offrendosi lui 
e alcuni del clero diocesa- 
no e di alcuni religiosi come 
scambio. 

Questo indusse i nazi-tede- 
schi a far ritornare alle loro 
famiglie, a Natale, i malati e 
coloro che avevano termi- 
nato il tempo di ferma. 
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LA CHIUSURA DELLE INDAGINI SUL GRAVE EPISODIO DI VIOLENZA DELLO SCORSO GENNAIO A SISTIANA 


Lanciò un’accetta contro il fratello 
Il pm chiede il giudizio per Sandrin 


La vittima era stata spostata e salvata da un carabiniere, intervenuto per calmare la furia dell'uomo 


Gianpaolo Sarti 


LaProcura ha chiuso le inda- 
gini su Paolo Sandrin, il cin- 
quantanovenne originario 
di Monfalcone che lo scorso 
11 gennaio aveva tentato di 
uccidere il fratello lancian- 
dogli addosso un’accetta. 


SI) 
Le accuse a suo carico 
sono di tentato omicidio 
lesioni e maltrattamenti 
ai danni della madre 


L’episodio era avvenuto nel- 
la villetta familiare di Sistia- 
na. L’arnese non era finito 
sulla testa del malcapitato 
soltanto grazie alla prontez- 
za di un carabiniere che era 
riuscito a spostare repenti- 
namentela vittima. L’attrez- 
zo aveva invece colpito il 
braccio del fratello, senza 
però causare ferite gravi. 

Il pm Federico Frezza ha 
chiesto il rinvio a giudizio di 
Sandrin. L’uomo è accusato 
di tentato omicidio aggrava- 


to. Domani è in programma 
l'udienza preliminare davan- 
tialgup Luigi Dainotti. 

I fatti sono stati ricostrui- 
ti con precisione durante 
l'indagine anche grazie alle 
testimonianze dei poliziot- 
ti e dei carabinieri presenti 
sul posto. 

Le forze dell’ordine erano 
infatti intervenute nell’abita- 
zione di Sistiana per sedare 
una violenta lite tra Sandrin 
e l’anziana madre conviven- 
te, una ultraottantenne con 
problemi di salute. Quel gior- 
no, come confermato dal fra- 
tello, l’uomo era molto altera- 
to: aveva bevuto e si era mes- 
so a urlare e a minacciare. 
Non era affatto la prima vol- 
ta che succedeva. E spesso c’e- 
ra l’alcol dimezzo. Mala ma- 
dre quel giorno aveva chia- 
matola polizia. 

Alla vista dei poliziotti e 
dei carabinieri, Sandrin si 
era nascosto nella cantina 
sottostante alla villetta barri- 
candosi dentro e spegnendo 
la luce. Gli agenti del Com- 
missariato di Duino, affianca- 
ti dai militari della Stazione 


Inalto Paolo Sandrin, sotto l'accetta. A destra sopra la villetta ein basso la cantina teatro del tentato omicidio 


di Aurisina, temendo un ge- 
sto sconsiderato del cinquan- 
tanovenne, avevano tentato 
di convincere l’uomo ad apri- 
re. Anche il fratello aveva pro- 
vato a farlo calmare. «Dai, ve- 
drai che tutto si sistemerà... 
daiapri...». 

Ma all’improvviso Sandrin 
aveva afferrato un’accetta 
dal deposito degli attrezzi 


scagliandola sul fratello, ol- 
treilvetro della porta. 

Il carabiniere, con una mos- 
sa rapida, aveva spostato la 
vittima evitando che l’arnese 
potesse colpirlaintesta. 

Poco dopo le forze dell’or- 
dine erano riuscite a fare irru- 
zione nello scantinato, a im- 
mobilizzare e ad ammanetta- 
rel’uomo. 


Sandrin, difeso dall’avvo- 
cato Marina Rizzi del Foro di 
Trieste, è ora in carcere al Co- 
roneo. 

Oltre che di tentato omici- 
dio aggravato è imputato an- 
che dialtri reati. Di lesioni, in- 
nanzitutto: il cinquantano- 
venne in effetti aveva ferito il 
fratello al braccio. Ma dovrà 
rispondere pure di resisten- 


za a pubblico ufficiale. Prima 
di nascondersi nel magazzi- 
no, l’uomo aveva ricoperto di 
insulti due poliziotti e due ca- 
rabinieri. E liaveva anche mi- 
nacciati di morte: «Viammaz- 
zotutti». 

Fin qui l'episodio dell’11 
gennaio. Ma il pm nella sua 
indagine ha accertato anche 
che il cinquantanovenne mal- 
trattava abitualmente sia il 
fratello che la madre. L’anzia- 
na, in particolare, veniva in- 
sultata e sottoposta a vessa- 
zioniquasi ogni giorno. 

Talvolta — così si legge ne- 
gli atti giudiziari — il figlio 
sottraeva la stampella che 
l’ultraottantenne utilizzava 
per muoversi in casa. Gliela 
nascondeva, oppure la getta- 
va in luoghi che per la don- 
na, viste le sue difficoltà fisi- 
che, non erano in nessun mo- 
do raggiungibili. Un giorno 
il cinquantanovenne aveva 
lanciato contro il fratello un 
pezzo di tronco, ma il legno 
era rimbalzato su una pare- 
te finendo sulla testa della 
mamma. 

Il fratello tentava di difen- 
dere la madre dalle incessan- 
tiviolenze di Sandrin, ma ve- 
niva aggredito pure lui. «Vi 
ammazzo», gridava l’uomo. 
E mentre urlava si scatenava 
come una furia contro gli 0g- 
getti sistemati in casa. A vol- 
te rompendoli, a volte sca- 
gliandoli appunto sui familia- 
ri. Come ha accertato il pm 
Frezza durante le indagini, i 
litigi e leviolenze si consuma- 
vano in quella villetta di Si- 
stiana ormai da anni, alme- 
nodal2017.— 
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LA SENTENZA DELLA CORTE DEI CONTI DI ROMA 


Spese di trasferta legittime: 
Picchione assolta in appello 


«L'appello è fondato, merita 
accoglimento». La Corte dei 
Conti di Roma ha datoragio- 
ne a Maria Giulia Picchione, 
ex soprintendente ai Beni ar- 
chitettonici e paesaggistici 
per il Friuli Venezia Giulia. 
La funzionaria è stata assol- 
ta e non dovrà risarcire le 
spese—10.954,11 euro—per 
le trasferte a Udine e a Roma 
che la Corte dei conti del Fvg 
le aveva contestato. 

I costi sostenuti dalla fun- 
zionaria per i propri sposta- 
menti sono stati ritenuti le- 
gittimi. Lo hanno stabilito i 
magistrati della Seconda se- 
zione giurisdizionale centra- 
le di Appello (presidente Ful- 
vio Maria Longavita). 

Picchione aveva fatto ri- 
corso a una sentenza depo- 
sitata dalla Corte dei conti 
del Fvg nel maggio 2019. Il 
2 marzo scorso si sono riu- 
niti in udienza i giudici di 
appello che hanno esami- 
nato gli atti alla presenza 
dei legali che difendono 
l’ex soprintendente: gli av- 
vocati Edoardo Giardino e 
Salvatore Sfrecola. 

La sentenza della sezione 
territoriale regionale, ora ri- 
formata, aveva giudicato la 
condotta della funzionaria 
«contraria alle regole detta- 
te dalla vigente disciplina in 
materia di trasferta e tratta- 
mento di missione», così ri- 
portano gliatti. 

MaPicchione ha dimostra- 
to che le trasferte e i pernot- 


L'ex soprintendente del Fvg Maria Giulia Picchione 


tamentia Udine erano dovu- 
ti a un notevole incremento 
di lavoro e a una serie di «di- 
sfunzioni» lamentate dai 
funzionari nel passaggio dei 
fascicoli dalla sede friulana 
a quella di Trieste. Di qui la 
decisione, da parte della so- 
printendente, di recarsi di 
persona nella sede distacca- 
ta di Udine almeno due o tre 
giorni settimanali, in modo 
da non far spostare ogni vol- 
ta sette dipendenti. L’ammi- 
nistrazione si sarebbe così li- 
mitata a rimborsare il per- 
nottamento di un unico diri- 
gente, ossia la stessa Picchio- 
ne. Un risparmio, insomma. 


Per quanto riguarda i viaggi 
a Roma, la funzionaria ha 
spiegato che si faceva rim- 
borsare le spese solo quan- 
do gli spostamenti erano do- 
vuti a esigenze di servizio. Il 
comportamento di Picchio- 
ne, hanno evidenziato gli av- 
vocati, è stato quindi conno- 
tato da «prudente e rigorosa 
osservanza dell’ordinamen- 
to». La Sezione di Appello 
ha dunque accolto queste 
considerazioni, documenta- 
te e motivate, ritenendo an- 
che «carente» l’impianto ac- 
cusatorio. — 


G.S. 
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IN BREVE 


Azienda sanitaria 
Visite diabetologiche 
spostate al Distretto 4 


L’Asugi rende noto che per 
consentire la ristrutturazio- 
ne del Distretto 1 divia Stock 
dal 6 aprile il Centro Diabeto- 
logico del Distretto 1 trasferi- 
sce l’attività dalla sede di Ro- 
iano al Distretto 4 di San Gio- 
vanni in via Sai 7 al secondo 
piano. A partire dalla stessa 
data, per questioni logisti- 
che, anche una parte dell’at- 
tività del Centro Diabetologi- 
co del Distretto 3 di via Pucci- 
ni sarà trasferita al Distretto 
4.Perlenuovevisiteipazien- 
tidel Distretto 1 dovrannote- 
lefonare allo 040 3997806, 
quelli del Distretto 4 allo 040 
3997592 (mail: segr.diabd4 
@asugi.sanita.fvg.it). 


Salvati (Pd) 
«L'Ufficio immigrazione 
non traslochi a Opicina» 


«Ripensare il trasferimento 
di due sezioni dell’Ufficio 
immigrazione nel Commis- 
sariato di Opicina. Racco- 
gliamo l’appello delle sigle 
sindacali della Polizia di Sta- 
to, Siulp e Sap, e le manife- 
stazioni di preoccupazione 
pervenute dalla cittadinan- 
za, per esprimere dubbi in 
merito a un provvedimento 
sia pur asseritamente tem- 
poraneo, i cui vantaggi non 
compenserebbero i proble- 
mi che verrebbero a pesare 
sul personale di Polizia né 
agevolerebbero l’utenza ter- 
ritoriale». Lo scrive in una 
nota l'esponente del Pd Lu- 
ca Salvati. 


Polizia di Stato 
Festa in via delle Docce 
Multate tre persone 


L’altra notte la Squadra vo- 
lante si è recata in via delle 
Docce per la segnalazione di 
schiamazzi provenienti da 
un appartamento. I poliziotti 
vihanno trovato tre persone - 
due donne e un uomo - inten- 
te a festeggiare in violazione 
delle norme anti-Covid. Sono 
state multate, così come una 
cittadina rumena di 41 anni, 
residente a Monfalcone e 
identificata l’altro giorno dal- 
la Polizia di Stato a Opicina 
dopo che erarimasta coinvol- 
tainunincidente. Sottoposta 
all’alcoltest, è risultata positi- 
va. Il suo spostamento non 
era consentito peraltro dalla 
normativa antipandemica. 
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Lavoro 


L'ALBERGATORE 


«Una scelta sofferta ma necessaria» 


Tre dipendenti su sei sono stati messi in cassa integrazione, tre con- 
tinuano a lavorare e uno ha terminato il contratto a tempo. È il qua- 
dro al Best Western Hotel San Giusto, che dall'anno scorso non ha 
mai chiuso nemmeno un giorno. «Attivare la cassa integrazione 
peri nostri dipendenti è stata una scelta molto sofferta ma necessa- 
ria- commenta il titolare Andrea Marzari, 39 anni - nonostante ab- 
bia trovato il consenso da parte di tutto lo staff davanti a una situa- 
zione così grave. Siamo sempre stati vicini ai nostri dipendenti anti- 
cipando le quote dei Tfr per coprire i ritardi degli assegni della cassa 
integrazione. Questo ovviamente non senza difficoltà, visto che di 
lavoro ce n'è davvero poco. Abbiamo però deciso di mantenere atti- 
va la struttura non per grandi motivazioni economiche ma per dare 
comunque un servizio alla cittadinanza: una città senza alberghi è 
unacittà morta». (interviste a cura di Benedetta Moro) 


LA BARISTA 


«Al banco a rotazione, ma ci sì aiuta» 


Meno ore ma tanta solidarietà. Così hanno portato avanti il pro- 
prio lavoro le dipendenti del bar interno dell'ospedale di Cattinara, 
incassa integrazione a rotazione da un anno. «All'inizio era diffici- 
lissimo», commenta la barista Elisa Stoini, da 18 anni nello stes- 
so posto di lavoro: «Un dramma, soprattutto quando hanno atti- 
vato il Fondo d'integrazione salariale (Fis) ma non ci arrivavano i 
soldi e l'azienda inizialmente non ci copriva la parte dello stipen- 
dio. A volte inun mese avevamo solo 400 euro in tasca». Nel cor- 
so dei mesi comunque le cose sono in parte cambiate: «Ora l'a- 
zienda ci anticipa il Fis. Tuttavia continuo a lavorare due settima- 
ne al mese, in media. La fortuna è che siamo un bel gruppo, ci sia- 
mo sempre aiutate. | problemi però non son finiti: adesso dobbia- 
moaffrontare un contratto ponte che non ci lascia tranquille». 


LA COMMESSA 


«Negozio e casa a settimane alterne» 


«Lavoriamo a rotazione. Una settimana sono in negozio, una 
settimana a casa. Ma solo in questo periodo, in cui siamo chiu- 
si. La cassa integrazione? E stata attivata ancora l'anno scor- 
so». Sabrina Giuffrida, 49 anni, commessa nel reparto profu- 
meria di Coin da 20, lavora sempre 24 ore settimanali. Un 
part-time come prima della pandemia, ma alternato. «Siamo 
molto fortunate, abbiamo un'azienda che ci ha permesso di 
continuare a lavorare grazie a una continua rotazione delle per- 
sone, così lavorano un po' tutti. Sentendo la situazione in giro, 
noi abbiamo davvero una condizione privilegiata». AImomen- 
to lo store è chiuso, tranne per l'area Nespresso, ma illavoro co- 
munque, anche a serrande abbassate non manca: «Stiamo si- 
stemando i prodotti invernali ed estivi, ne approfittiamo per es- 
sere pronti quando riapriremo». 


Ammortizzatori sociali 
per oltre 7 mila addetti 
fra turismo e commercio 


L'elaborazione del sindacato Uil. Il dato include anche i servizi, dalle mense 
scolastiche alle badanti. Per il 50% colpiti alberghi, guide e agenzie di viaggio 


Massimo Greco 


Tra Cassa integrazione in dero- 
ga e Fondo di integrazione sa- 
lariale (Fis) sono oltre 7.000 i 
lavoratori triestini sparsi nel 
vasto mondo dei servizi inte- 
ressati a queste forme di am- 
mortizzamento sociale. Il 50% 
nel turismo, il 30% nel com- 
mercio, il 20% nei servizi. Un 
numero piuttosto elevato, qua- 
lora lo si riscontri con i 40.000 
addetti del settore e con le 
100.000 unità che compongo- 
noil quadro occupazionale ge- 
nerale del territorio. 
Un’elaborazione che si deve 
alla Uil, che con Matteo Zorn 
ha preso in esame i numerosi 
profili occupazionali che com- 
pongono il mosaico terziario. 
Hotel, attività di somministra- 
zione, commercio, grande di- 
stribuzione, badanti, mense 
scolastiche: un habitat so- 
cio-economico estremamente 
variato, che richiede un’appli- 
cazione flessibile degli stru- 
menti di tutela. Secondo Zorn, 
proprio per le caratteristiche 
non standardizzabili di queste 
tipologie lavorative riesce ar- 
duo valutare il grado di coper- 
tura reddituale esercitato dai 
pubblici istituti: l'esponente 
della Uil azzarda una percen- 
tuale del 70%. «Preoccupa so- 


prattutto la situazione delle 
piccole imprese—osserva anco- 
raZorn-e c'è forte preoccupa- 
zione per quando svaniranno 
gli effetti delle misure adottate 
fin qui dal Governo. Intanto si 
è verificato il mancato rinnovo 
dei contratti a termine. In pro- 
spettiva è evidente che biso- 
gna arrivare ad un sistema di 
ammortizzatori universale per- 
ché non si può pensare di anda- 
reavanti con gliammortizzato- 
ri in deroga per garantire co- 
pertura a settori che altrimenti 
sarebbero privi di tutele». 

Le misure “in deroga” e Fis 
sono state recentemente proro- 
gate al 30 giugno e al 30 otto- 
bre. Meritano alcuni tratti de- 
scrittivi, in quanto si differen- 
ziano dagli interventi cui si è 
abituati nelle crisi di carattere 
industriale. 

La Cassa “in deroga” è un’in- 
tegrazione salariale a soste- 
gno di imprese che non posso- 
no ricorrere agli strumenti or- 
dinari perché escluse all’origi- 
ne da questa tutela o perché 
hanno già esaurito il periodo 
di fruizione delle tutele ordina- 
rie. Può essere concessa o pro- 
rogata ai lavoratori subordina- 
ti conla qualifica di operai, im- 
piegati e quadri, compresi gli 
apprendisti e i lavoratori som- 
ministrati, con un’anzianità la- 


MATTEO ZORN 
SEGRETARIO UILTUCS FVG. IN ALTO 
PIAZZA UNITÀ SENZA TURISTI (SILVANO) 


«E c'è anche forte 
preoccupazione 

per quando 
svaniranno gli effetti 
delle misure adottate 
fin qui dal Governo» 


La stima della sigla 
sindacale: copertura 
reddituale del 70% 
attraverso cassa 

in deroga e Fondo 
integrazione salariale 


vorativa presso l'impresa di al- 
meno 12 mesi alla data di ini- 
zio del periodo di intervento. Il 
trattamento “in deroga” può 
essere richiesto da imprese, da 
piccoliimprenditori (coltivato- 
ridiretti, artigiani, piccoli com- 
mercianti) e dalle cooperative 
sociali. Viene concessa dalla 
Regione o dal ministero del La- 
voroincaso di aziende “plurilo- 
calizzate”. 

Le aziende che rientrano nel 
Fondo di integrazione salaria- 
le e nei Fondidi solidarietà bila- 
terali possono scegliere di acce- 
dere alle prestazioni previste 
dagli stessi Fondi o di fruire del- 
la cassa “in deroga”. L'azienda 
non può presentare domande 
di integrazione salariale in de- 
rogaedomande pertrattamen- 
ti garantiti dai suddetti Fondi 
per periodi coincidenti. L’in- 
dennità è pari all'80% della re- 
tribuzione, comprensiva di 
eventuali ratei di mensilità ag- 
giuntive, che il dipendente 
avrebbe percepito per le ore di 
lavoro non prestate tra le ore 
zero e il limite dell’orario con- 
trattuale, comunque non oltre 
le40 ore settimanali. 

L'importo della prestazione 
non può superare un limite 
massimo mensile stabilito di 
annoinanno.— 
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LA COMMERCIANTE 


«Confidiamo in versamenti regolari» 


Ha dovuto richiedere anche quest'anno la cassa integrazione Ro- 
berta Maggini, titolare di quattro negozi in città. «Adesso sono 
aperti i due punti Calzedonia mentre sono chiusi gli altri due nego- 
zi Fabs e Box — spiega —. Quindi delle ragazze sono in cassa inte- 
grazione, le altre fanno qualche ora. Adesso con questa nuova cas- 
sa integrazione vedremo che succede». L'anno scorso le cose non 
sono infatti andate bene. «Speriamo arrivi con regolarità questa 
volta, perché l'anno scorso la cassa integrazione è arrivata assolu- 
tamente in modo irregolare — afferma Maggini —. L'avevo chiesta 
inmarzo, ma poi i negozi sono stati riaperti e quindi abbiamo cerca- 
todiutilizzare ferie e permessi arretrati per non mandare le dipen- 
denti in cassa integrazione. Tuttavia quando l'ho richiesta, una pra- 
tica era stata persa e i soldi sono quindi arrivati dopo sei mesi. Noi 
delsettore moda siamo presi in considerazione davvero poco». 


L'AUSILIARIA 


«Con due cooperative, aspettiamo» 


«Lavoro per due cooperative, che hanno fatto richiesta di cassa 
integrazione. Una delle due già l'anno scorso me l'aveva antici- 
pata, ora vediamo». A parlare è Aura Gonnella, 47 anni, ausilia- 
ria in un nido. La sua paga nei mesi precedenti, una volta in cas- 
sa integrazione, ha subìto una decurtazione del 20%. 

«Ci sono alcune realtà, come il settore pulizie e gli operatori 
socio sanitari, che non hanno dovuto fare ricorso alla cassa inte- 
grazione — spiega Andrea Blau, segretario Fisascat Cisl —. Quan- 
to al problema dei pagamenti in ritardo, era dovuto all'enorme 
mole di richieste. Poi c'era la modulistica, che arrivava mal com- 
pilata. Adesso per fortuna i pagamenti avvengono in maniera 
più veloce, tendenzialmente entro un mese e mezzo al massi- 
mo, grazie alla sburocratizzazione». 


L'ALBERGATRICE 


«Così almeno fino alla fine di aprile» 


«Ho l'albergo chiuso da ottobre e sto ricorrendo alla cassa inte- 
grazione tutt'ora per cinque dipendenti». E stata obbligata a ri- 
chiederla anche Cristina Lipanje, proprietaria dell'hotel Co- 
lombia. «L'anno scorso l'ho sospesa solo per due mesi — com- 
menta — e sempre nei primi mesi della pandemia i pagamenti 
sonoarrivati molto in ritardo, invece quelli di gennaio sono arri- 
vati un po' più velocemente. Tredicesima e quattordicesima in 
qualche caso le ho anticipate proprio per far fronte alle man- 
canze dell'Inps. Ora fruiremo della cassa integrazione almeno 
fino a fine aprile». E sul futuro? «Sono molto pessimista ri- 
spetto ai miei colleghi: penso che il nostro settore non si ri- 
prenderà prima di giugno e non come ai livelli del 2019 — conti- 
nua —. Anche la scorsa estate abbiamo lavorato al 50% rispetto 
all'anno prima». 


Lavoro 


IL PIANO DI RAFFORZAMENTO DELL'ORGANICO DEL MUNICIPIO 


Il Comune lancia due concorsi 
per 24 nuovi amministrativi 


Le domande vanno presentate online entro il 29 aprile. In un mese già usciti 
bandi per 5/ assunzioni. | prossimi dedicati a educatori, vigili e dirigenti 


Rumba di assunzioni in Co- 
mune: alle 33 lanciate 20 
giorni fa, se ne aggiungono 
altre 24. La somma fa 57 ri- 
spetto ai 74 programmati 
nel corrente anno, quasi i 
due terzi. L’annuncio è ripor- 
tato dall’Albo pretorio e sot- 
tolineato da due distinte no- 
te-stampa municipali. 

Si tratta di 10 posti da fun- 
zionario “D” specialista ammi- 
nistrativo-contabile e da 14 
posti da istruttore ammini- 
strativo-contabile “C”. 

Per entrambe le “candida- 
ture” le domande vanno pre- 
sentate solo in via telematica 
entro le ore 12 di venerdì 29 
aprile. Il sito comunale prov- 
vederà a comunicare le date 
degli esami, che potranno 
svolgersi “in presenza” o, ap- 
punto, in modalità telemati- 
ca. Qualora l'affluenza con- 
corsuale si manifesti copiosa, 
gli uffici comunali procede- 
ranno aunapre- selezione. 

Cosa dovranno studiare i 
nostri eroi del pubblico impie- 
go per superare le prove scrit- 


La 


Un "concorsone' 


ta/orale che li attende? Le ma- 
terie sono somiglianti per en- 
trambe le sfide. I funzionari 
“D” equipaggiati con lauree si 
prepareranno su diritto costi- 
tuzionale, diritto regionale 
con particolare riferimento a 
quello giulio-friulano, diritto 
amministrativo, ordinamen- 
to degli enti locali, contabilità 
pubblica, normativa anti-cor- 
ruzione, procedure per acqui- 
sti sulla piattaforma Consip, 
appalti pubblici, elementi di 


‘pubblico al PalaTrieste in era pre-Covid 


diritto civile e diritto penale, 
diritto tributario, fiscalità de- 
gli enti locali. Inglese e infor- 
matica indispensabili. Per 
passare la prova scritta biso- 
gnerà aver preso perlomeno 
70/ 100. Il fortunato vincito- 
re sarà ricompensato da uno 
stipendio iniziale annuo pari 
a 26.472,83 euro, cui aggiun- 
gerela tredicesima. 

Gli istruttori “C” potranno 
limitare ilcurriculum al diplo- 
ma quinquennale di scuola 


x 


superiore, è comunque ri- 
chiesta la conoscenza dell’in- 
glese e della materia informa- 
tica, i temi della preparazio- 
ne sono quelli già visti per i 
funzionari, di carattere giuri- 
dico-contabile. Anche l’aspi- 
rante istruttore dovrà aver 
preso come minimo 70/100 
nella prova scritta. Dal punto 
divista reddituale, avrà dirit- 
to a una paga annua di 
23.184,24 euro conguagliati 
dalla tredicesima. 
Riepiloghiamo: nel giro di 
un mese l’area Personale co- 
munale ha bandito concorsi 
per analisti-programmatori, 
istruttori tecnico-manutenti- 
vi, programmatori dati, inge- 
gneri-architetti, più i “nuovi” 
appena visti destinati a rinfor- 
zare la struttura amministrati- 
vo-contabile. Restano da lan- 
ciare funzionari direttivi pe- 
dagogici, assistente sociale, 
istruttori educativi, ufficiali e 
agenti di Polizia locale. E, so- 
prattutto, sei dirigenti. — 
MAGR 
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Bandelli (Futura) contro le vacanze concesse all'estero a fronte del diniego di viaggiare in Italia 
Cinquepalmi (Fdi): «Diano regole certe». L'ex assessore Kraus: «Manca una visione del futuro» 


La rabbia e le preoccupazioni 
sul filo tra politica e impresa 


LE REAZIONI 


onfini aperti, confini 

chiusi, attività aper- 

te, attività chiuse. Im- 

prenditorie politici ri- 
flettono sulle ripercussioni dei 
paletti decisi dal governo per 
queste settimane, a partire dal- 
la sulla possibilità di effettuare 
i viaggi all’estero anche in zo- 
na rossa mentre non ci si può 
spostare tra regioni. Il candida- 
to sindaco di Futura Franco 
Bandelli pensa alla fuga di con- 
cittadini e corregionali verso 
Austria, Slovenia e Croazia e 
commenta: «Così si porterà de- 
naro ad altri paesi, mentre il 
settore ricettivo e turistico ita- 
liano è alla canna del gas» . Pro- 
segue: «Siamo al paradosso: 
in questo Paese, dove conti- 
nua il lockdown tra aperture e 
chiusure a singhiozzo e dove i 
cittadini stranieri se entrano 
inItalia sono costretti ad osser- 
vare un periodo di quarantena 
chiusi in albergo, il che li co- 
stringe di fatto a scegliere altre 
mete mentre i nostri albergato- 
ri e ristoratori stanno moren- 
do di fame, oggi scopriamo 


che possiamo andare in vacan- 
za all’estero. Ma non solo noi, 
che abitiamo a ridosso dei con- 
fini: è evidente che tutto il Nor- 
dest italiano scapperà verso 
quegli stati, portando ricchez- 
zain altri paesi, mentre qui sia- 
morovinati». 

Il consigliere comunale di 
Fdi Gabriele Cinquepalmi, ri- 
storatore di professione, riflet- 
te: «La mia attività è in difficol- 
tà, lo stesso avviene con il salo- 
ne di parrucchiera di mia mo- 
glie, che adesso è chiuso men- 
tre primaera aperto. Ormai an- 
diamo avanti da mesi con rego- 
le assurde di cui non si riesce a 
trovare un filo logico». Prose- 
gue ancora il politico melonia- 
no: «Lo stesso passaggio all’e- 
stero è poco chiaro. In Slove- 
nia ci posso andare? Posso at- 
traversarla anche solo per an- 
darein Croazia? Io misto infor- 
mando ma nessuno mi sa dare 
una risposta precisa. Il proble- 
ma, alla fin fine, è dare una ri- 
sposta alla domanda che gliim- 
prenditori ripetono da un an- 
no: regole che garantiscano la 
sicurezza ma che siano certe. 
Ora siamo in zona rossa e vedo 
la gente in fila a mangiare da- 


GABRIELE CINQUEPALMI 
CONSIGLIERE COMUNALE DI FDI 
E RISTORATORE DI PROFESSIONE 


ii] 

EDI KRAUS 

EX ASSESSORE 

E TITOLARE DI UN'AGENZIA VIAGGI 


vanti ai locali, non sarebbe sta- 
to più sicuro farli mangiare se- 
duti col distanziamento? Non 
si può andare avanti così». 

L’ex assessore comunale Edi 
Kraus, dirigente d’azienda e ti- 
tolare di un’agenzia di viaggi, 
guarda al futuro: «L'agenzia 
ora soffre il blocco totale deltu- 
rismo, l'azienda per cui lavoro 
continua a operare pur nelle 
lentezze del momento», spie- 
ga:«Ma quello di cui avremmo 
bisogno tutti adesso è una vi- 
sione del futuro. Gli effetti del- 
la pandemia sul mercato sono 
ancora tutti da verificare, cito 
ad esempio lo smart working, 
così come le conseguenze sul- 
lavita ditutti noi. Abbiamo da- 
vanti a noi nuovi modelli del si- 
stemadilavoro, e bisognerà es- 
sere veloci nel capire dove ci 
porteranno e di quali risposte 
hanno bisogno. Questo è il 
punto fondamentale, e mi pa- 
re difficile. Anche per questo 
auspico che i giovani abbiano 
un ruolo in questo processo: 
per questioni anagrafiche pos- 
sono avere una visione del fu- 
turo, anche perché è il loro fu- 
turo, in fondo». — G.TOM. 
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Il lancio da Trieste 


Idee sostenibili: la sfida Ince per le scuole 


Progetto rivolto agli istituti superiori di 19 Paesi su sviluppo sociale, economico ed ecologico. In palio premi da 20 mila euro 


Linda Caglioni 


Trasformare i giovanissimiin 
cittadini attivi, pronti a mette- 
re le proprie forze al servizio 
dello sviluppo sostenibile. In 
questo consiste il progetto 
dell’Iniziativa centro euro- 
pea (Ince), presentato nel po- 
meriggio di ieri in un incon- 
trozoomacuihadatoilviaEt- 
ta Carignani, presidentessa 
di Ande Trieste. 
Protagoniste sono le scuo- 
le superiori di 19 Paesi, quelli 
che fanno parte di Ince, che 
potranno concorrere a una 
sfidain cui, a essere valorizza- 
te, saranno le idee per un 


mondo più sostenibile. Elabo- 
rato insieme all’organizzazio- 
neregionale Iniziativa Adria- 
tico-Ionica il progetto ha lo 
scopo di trasmettere in modo 
pratico ai ragazzi l’importan- 
za dell'Agenda 2030, il pro- 
gramma delle Nazioni Unite 
inerente lo sviluppo sosteni- 
bile. «Vogliamo incentivare 
le scuole a garantire una for- 
mazione che valorizzi l’im- 
portanza dell'Agenda 2030. 
Occorre comprendere un pro- 
blema che è globale, e poi ser- 
ve declinarlo in chiave locale 
— ha spiegato durante la pre- 
sentazione Nina Kodelja, 
una delle responsabili dell’i- 


niziativa intergovernativa —. 
L’obiettivo è che un giovane 
si chieda in che modo potreb- 
be contribuire, nel suo picco- 
lo, a un più vasto sviluppo so- 
ciale, economico ed ecologi- 
co della propria città, del pro- 
prio Paese». 

Per spingere sull’accelera- 
tore verso questa meta, «sa- 
ranno destinati 20 mila euro 
atutte le scuole che riusciran- 
no a presentare idee brillanti 
intema di sviluppo sostenibi- 
le. Siamo stati coraggiosi e 
ambiziosi a proporre proprio 
adesso questa idea, perché ci 
rendiamo conto della fatica 
che stanno facendo gli istituti 


AD 
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ROBERTO ANTONIONE 
SEGRETARIO GENERALE 
DELL'INIZIATIVA CENTROEUROPEA 


in tempo di pandemia. Ma, a 
maggior ragione, speriamo 
di poter trovare la collabora- 
zione di dirigenti scolastici il- 
luminati, che sappiano spro- 
nare gli studenti a elaborare 
progetti interessanti. E sola- 
mente dando una prospetti- 
va ai nostri giovani che le so- 
cietà riusciranno davvero a 
fare un passo in avanti. Non 
vediamo l’ora di poter legge- 
re e di poter premiare le idee 
migliori». 

Ince ha da diversi anni lo 
statuto di osservatore all’as- 
semblea generale delle Na- 
zioni Unite. Ed è proprio in 
questa chiave che va letto il 


suo interesse a condividere 
gli obiettivi dell'Agenda 
2030. Secondo Roberto Anto- 
nione, segretario generale di 
Ince, il progetto aiuterà i ra- 
gazzi a «passare dalle prote- 
ste che hanno caratterizzato i 
Fridays for future alle propo- 
ste concrete. Il nostro deside- 
rio è che imparino a elabora- 
re visioni collegate alla realtà 
incuivivono. Non gli chiedia- 
mo di risolvere i problemi del 
mondo—ha concluso—ma gli 
chiediamole cose che andreb- 
bero fatte in ambito sociale, o 
economico per una società 
più moderna, più nuova». — 
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Regalo all’orizzonte. 


RACCONTI 


È 


il niattino ILSECOLOXIX la tribuna 
la NuOVa Messaggero: IL PICCOLO 


Racconti di mare e tempesta, i racconti dei più grandi autori che hanno fatto la storia e il mito 
del mare: per chi lo vive, per chi lo sogna, per chi lo ama. 


DOMENICA < APRILE IN REGALO 


IL PICCOLO 


La macchina del Comune assicura pure 
i pasti a 38 alunni delle elementari 


Asili sempre aperti 
per 62 bambini 

con disabilità 

e peri loro educatori 


ILSERVIZIO 


Micol Brusaferro 


on la città alle prese 

conle limitazioni le- 

gate alla zona rossa, 

ci sono comunque 
alcuni bambini che possono 
frequentare le scuole e perlo- 
ro il Comune ha riorganizza- 
to turni e calendari, per assi- 
curare un servizio che si rive- 
li in grado di rispondere alle 
loro necessità, nonostante le 
misure anti-Covid. Sono gli 
alunni con disabilità, 62 in 
tutto quelli iscritti attualmen- 
te alle scuole dell’infanzia co- 
munali, che possono appun- 
to recarsi in classe, anche in- 
sieme ad alcuni compagni, e 
sempre con i rispettivi educa- 
tori. «Abbiamo esaminato 
ogni singola situazione per 
agire nel migliore dei modi 
con percorsi personalizzati», 
spiega l’assessore all’Educa- 
zione Angela Brandi: «In più 
viene prevista anche la pre- 
senza di altri coetanei, per 
un massimo di cinque, della 
stessa sezione del bambino 
disabile, per favorire l’inclu- 
sione. Sono interessate 26 
scuole in tutto. L’organizza- 
zione generale è stata com- 
plessa, proprio per l'esigenza 
di venire incontro a ogni sin- 
golo caso, ma riteniamo di 
aver fatto tutto al meglio del- 
le nostre possibilità per tute- 
lare i bambini. La sicurezza 
resta elevata, come sempre, 
conla misurazione della tem- 
peratura all’ingresso, le sani- 
ficazioni e i vari protocolli 
già testati nelle nostre strut- 
ture con successo ormai da 


EYE inf 


L'assessore Angela Brandi 


tempo». 

Per le elementari statali il 
Comune è intervenuto inve- 
ce fornendo il servizio mensa 
ai bambini disabili iscritti al 
Sis. «Anche in questo caso — 
sottolinea Brandi — abbiamo 
recepito le richieste espresse 
dalle famiglie attraverso le 
scuole, anche perché in alcu- 
ni casi c'è l’esigenza di segui- 
re diete speciali. Abbiamo 
quindi coinvolto le ditte con- 
venzionate con il Comune, 
che stanno provvedendo con 
pasti monoporozione per i 
38 alunni coinvolti e per gli 
altrettanti educatori che li se- 
guono». I servizi continue- 
ranno con queste modalità fi- 
no alla riapertura regolare 
dei vari istituti. «Ma saremo 
pronti — puntualizza Brandi 
—conla macchina organizza- 
tiva se si dovesse tornare a 
una situazione simile a quel- 
la attuale, anche se speriamo 
davvero che tutti gli studenti 
di ogni ordine e grado possa- 
noal più presto rientrare».— 
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- Messere, “ditene ove la tranvia si giace, sì che possibil sia l'andare in suso”. 


- Ciò coss' te me remeni, col lavarno in testa! Ara che co' ‘sto tram de Opcina ghe xe zà 
dei pupoloti che sta fazendo una comedia compagna ..... altro che ti ! 


Adolfo Leghissa (sopra) e Virgilio Giotti (sotto), autori che hanno rivisitato Dante in triestino. A destra una delle illustrazioni legate al progetto: Dante alle prese con il tram di Opicina 


Il Circolo della stampa lancia una grande operazione di tutela del dialetto fra eventi, video e "vip": si parte a maggio 


“Muf”, “glava” e altre parole a rischio 
Un piano per il salvataggio del triestino 


IL PROGRAMMA 


Le prime mosse 


Il Circolo della stampa, in colla- 
borazione con università, en- 
ti, associazioni e personalità 
note del mondo culturale e ar- 
tistico cittadino, sta per lancia- 
re una maxi operazione di tu- 
tela e riscoperta del dialetto 
triestino. | dettagli verranno 
svelati solo a fine aprile, ma 
già si sa che il progetto partirà 
con una serie di conferenze al 
Caffè San Marco in maggio e 
proseguirà poi con concorsi fo- 
tografici, iniziative per le scuo- 
le, spettacoli e musica. 


IL COINVOLGIMENTO 


I testimonial 


INNAVE 
TERMINI 
SBARCATI 
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orse non tutti sanno 
che il termine nagana, 
trai più triestini dei trie- 
stini, ha origini africa- 
ne: venne portato in città e qui 
sbarcò, trovando terreno ferti- 
le e fortunata applicazione, 
grazie alle navi del Lloyd. Chic- 
ca per estimatori del genere, 0 
forse no, visto che secondo mol- 
tiil dialetto nostrano dovrebbe 
essere patrimonio collettivo 
da difendere con le unghie e 
con i denti, strappandolo all’o- 
blio e salvandolo dalle conta- 
minazioni dell’italiano o, anco- 
ra peggio, dall’inesorabile glo- 
balizzazione del linguaggio 
via social. E proprio per questo 
che un gruppo di alfieri del trie- 
stino ha deciso di organizzare 
la più grande operazione di sal- 
vataggio del vernacolo locale 
mai realizzata prima: un pro- 
getto della durata di un anno, 
con iniziative di vario genere, 
dalle conferenze ai concorsi fo- 
tografici, dalle competizioni 
perle scuole ai video con canzo- 
ni, poesie e spettacoli da invia- 
re in ogni continente grazie ai 
Giuliani nel mondo, fino a un 
vero e proprio programma di 
adozione delle parole maggior- 
mente a rischio estinzione da 
parte di alcuni volti noti della 
triestinità, residenti e non. 

E questo, in sintesi, il proget- 
to dal titolo “Dante e compa- 
gnia cantante”, promosso dal 
Circolo della stampa in collabo- 
razione con il Dipartimento di 
Studi linguistici e culturali 
comparati dell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia, la Società 
di Minerva, l'associazione Giu- 
liani nel mondo, il Circolo ami- 
cideldialetto triestino, il Circo- 
lo fotografico triestino, l’asso- 
ciazione giovanile Zeno e mol- 


bi 


- Co sto genico ne vegnerà le buganze ! 


Un'altra vignetta in triestino con la Pescheria sullo sfondo 


te altre realtà cittadine. Come 
detto, la missione è chiara: con- 
servare e riscoprire il dialetto 
triestino in ogni sua sfumatu- 
ra, portando alla luce anche gli 
aspetti più curiosi e meno noti. 

Luciano Santin, referente 
dell’iniziativa peril Circolo del- 
la Stampa assieme al presiden- 
te Pierluigi Sabatti, spiega: 
«Nel triestino, che di fatto na- 
sce nel Settecento, epoca delle 
grandi rotte commerciali, so- 
no presenti diverse contamina- 
zioni, dal tedesco al francese, 
dallo sloveno all’inglese, solo 
percitarne alcune. E una parla- 
ta straordinaria, amatissima 
anche fuori dai confini locali, 
chesi ritrova persino negli scrit- 
ti danteschi. La nostra volontà 
è quella di contribuire a preser- 
varlo, perché rappresenta un 
elemento identificativo della 
nostra cultura, oltre che una 
rappresentazione plastica del- 
la città. Nell'anno dedicato al 


Sommo Poeta - aggiunge San- 
tin- abbiamo decisodirealizza- 
re questo progetto che trae 
spunto da autori come Adolfo 
Leghissa (1875-1957), scritto- 
re e poeta dialettale, il cui poe- 
ma in terza rima “La fadiga 
d’un mortal” è un preciso rical- 
co dantesco, o come Virgilio 
Giotti, nato Schoenbeck, mas- 
sima espressione della poesia 
in dialetto, che in gioventù tra- 
dusse in triestino il sonetto 
“Tanto gentile e tanto onesta 
pare” da “La vita nova”. Siamo 
partiti da qui, per definire un 
programma molto ampio che 
inizierà, pandemia permetten- 
do, in maggio e proseguirà per 
circaunanno». 

I finanziatori? «Per ora ab- 
biamo messo in campo solo 
fondi nostri - puntualizza San- 
tin-ma abbiamo chiesto, e spe- 
riamodiottenere, un contribu- 
to da parte della Regione. An- 
che il Comune e la Camera di 


commercio sono coinvolti 
nell’iniziativa». 


Si partirà con una serie di 
conferenze nello spazio ester- 
no dell'Antico Caffè San Mar- 
co, che si svolgeranno ogni 
giovedì tra maggio e giugno, 
con ospiti professori, lingui- 
sti, ricercatori, registi, da El- 
vio Guagnini a Nereo Zeper, 
da Antonio Trampus a Diego 
Manna, Furian e Maxino, per 
dirne alcuni. 

La seconda parte consisterà 
nella realizzazione di unità di- 
dattiche video da inviare in gi- 
ro per il mondo, alle comunità 
italiane residenti all’estero: 
musica, teatro, poesie e canzo- 
ni in dialetto triestino, con vol- 
ti noti del panorama locale e 
non solo, da Ariella Reggio ai 
Sardonibarcolanivivi. 

Si proseguirà (da settembre 
inpoi) con un concorso di com- 
posizione per le scuole, per le 
quali verrà realizzata anche 


xe brodo de fasoi, per dirne una 
già pensata dal sodalizio. Infi- 
ne, il progetto di adozione del- 
le parole a rischio estinzione 
da parte di testimonial noti, an- 
cora residenti in città o meno, 
che hannoprimeggiato o anco- 
ra primeggiano nella musica, 
nella letteratura, nello sport, e 
che dovranno scegliere tre vo- 
cabolia testa, associandoli a ri- 
cordi ed esperienze personali 
speciali. 

Alcuni esempi di parole a ri- 
schio oblio? Da amolo ad angu- 
sigolo, da articioco a bartuela, 
da baziloto a bobo; ma anche 
brenta, britola, caziul, fortic, fo- 
ta, falisca, glava, licof, juzza, im- 
borezà, intimela, muf, s’cenza, 
tamiso, tutintun, zonfo e tantis- 
simialtri. 

«Nelle parole del nostro dia- 
letto è racchiusa la storia della 
nostra città, del commercio 
per mare e dell’evoluzione del 
Porto, della presenza austria- 
ca, della sua anima multietni- 
ca e multilinguistica - spiega 
ancora Luciano Santin -. Biso- 
gna far passare il concetto, so- 
prattutto con i giovani, che 
esprimersi in triestino non è si- 
nonimodivolgarità. Ci sono in- 
tellettuali e professori triestini 
che abitualmente usano il dia- 
letto, e non per questo ignora- 
nol’italiano. Il triestino un tem- 
po era riconosciuto e trattato 
in modo diverso, penso ad 
esempio a quando lo si usava 
abitualmente nei cda delle Ge- 
neralio alLloyd triestino». 

La crociata in difesa del ver- 
nacolo nostrano, dunque, avrà 
presto inizio. Ulteriori dettagli 
nella conferenza di presenta- 
zione del progetto, prevista a fi- 
ne aprile.— 
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Una delle parti più interes- 
santi del progetto prevede 
che una serie di testimonial 
- volti noti della triestinità in 
Italia e nel mondo - adottino 
tre parole del dialetto a te- 
sta. Parole in via di estinzio- 
ne, anche se dal grande fasci- 
no, perché racchiudono la 
storia unica della città, con 
contaminazioni del tedesco 
e dell'inglese, del francese e 
dello sloveno, e pure africa- 
ne, portate in città dalle navi 
delLloydtriestino. 


L'ANNO DI ALIGHIERI 


Il Sommo Poeta 


DANTE 
SÈ RISCRITTO 
IN CITTÀ 


Il progetto si intitola "Dante e 
compagnia cantante" e ri- 
chiama la figura del Sommo 
Poeta nell'anno a lui dedica- 
to con iniziative e grandi 
eventi un po' ovunque. Come 
ricordano i promotori, esisto- 
no dei legami tra il triestino, e 
gli autori che lo hanno utiliz- 
zato, e Dante. Due casi su tut- 
ti: Adolfo Leghissa e Virgilio 
Giotti. Senza dimenticare il 
contemporaneo Nereo Zepe- 
re, che ha tradotto in triesti- 
no la Divina Commedia. 
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DOPO TRE SETTIMANE DI CHIUSURA 


Tamponi tutti negativi: 


da giovedì Monte Grisa 


riapre le porte ai fedeli 


Il rettore, padre Moro: «La preoccupazione è stata grande 
Ripartiremo con il rosario e la messa del Giovedì santo» 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Giovedìil santuario di Monte 
Grisariaprirà le porte ai fede- 
li. Ieri è stato comunicato l’e- 
sito negativo del secondo 
tampone al quale si sono sot- 
toposti i quattro sacerdoti 
che vivono nella foresteria 
dell’edificio: il rettore, padre 
Luigi Moro, don Lorenzo Par- 
di, parroco della chiesetta di 
Borgo San Nazario, a Prosec- 
co, don Paolo Falchi e don 
Carlo Morelli. 

L'emergenza era scattata 
circa tre settimane fa, quan- 
do don Lorenzo Pardi era ri- 
sultato positivo al tampone 
che rivela il contagio da 
Sars-Cov-2. Per precauzio- 
ne, siccome frequentano quo- 
tidianamente le parti comu- 
nidella struttura, i quattro sa- 
cerdoti erano stati obbligati 


CAUSA COVID 
IL TEM5I0 
RIMANE 
Pf CHIUSO ESONO 
SOSPEsSE 
LE 
CELEBRAZIONI 


pria stanza, inattesa dinuovi 
controlli. Contemporanea- 
mente era stato interdetto 
l'ingresso al tempio, fatto 
mai verificatosi nella storia 
della chiesa di Monte Grisa, 
consacrata nel lontano 
1963. Grazie alrisultato di ie- 
ri, ’emergenza è dunque fini- 
ta e, a partire da giovedì, 
quando saranno trascorsi i 
canonici 21 giorni dalla pri- 
ma evidenza del contagio, si 
potranno riprendere in pie- 
nole attività religiose. 

«Tiriamo un grosso sospi- 
ro di sollievo — ha detto ieri 
padre Moro—perché la preoc- 
cupazione è stata grande. Vi- 
vere come reclusi pertre setti- 
mane è stato difficile — ha ag- 
giunto — ma non si poteva fa- 
realtro». 

Giovedì peraltro, visto l’av- 
vicinarsi dell’appuntamento 
pasquale, ci sarà un doppio 
motivo pervivere questa gior- 
nata con gioia. «Alla mattina 
parteciperò, a San Giusto, as- 
sieme agli altri sacerdoti del- 
la città — ha annunciato pa- 
dre Moro—alla messa crisma- 
le. Nel pomeriggio riaprire- 
mo le porte di Monte Grisa 
con il rosario, che inizierà al- 
le 18, e con la santa messa 
del Giovedì santo, fissata per 
le 18.30». 

I mariani di Trieste hanno 
intanto annunciato che, an- 
che per sottolineare lo scam- 
pato pericolo, il 13 maggio, 
anniversario della prima ap- 
parizione della Madonna a 
Fatima, organizzeranno a 
Monte Grisa un raduno, al 
quale parteciperanno fedeli 


Per ora niente "open day", si procede online 
Si rilancia a Ceroglie 

la campagna di adozione 
delle pecore carsoline 


L'INIZIATIVA 


DUINO AURISINA 


arte anche quest’an- 
no l'iniziativa #adot- 
tiAMO un Agnellino, 
la proposta ideata e 
lanciata da “La Fattoria” e 
dall'azienda agricola Anto- 
nic di Ceroglie, nota a tanti 
anche comela Fattoria didat- 
tica dell'asino Berto. Lo sco- 
po è di ripopolare, sul Carso, 
le pecore istro-carsoline, spe- 
cie la cui caratteristica è quel- 
la di avere le corna. La passa- 
ta edizione aveva raccolto il 
favore della cittadinanza, 
con l’adozione record di una 
cinquantina di agnellini, tut- 
tiinati del 2020. Quest'anno 
sono 45 gli agnellini nati tra 
gennaio e febbraio. A causa 
dell'emergenza pandemica, 
non sarà possibile organizza- 
re un “open day”, ma questa 
situazione non ha fermato il 
titolare dell'azienda, Andrea 
Stoka. Sarà possibile aderire 
online su www.asinoberto.it 
e visitare le pecore nell’ora- 
rio di apertura dello spaccio. 
Chi adotterà un agnello nel 
corso dell’anno scoprirà la vi- 


Ungregge nel verde di Ceroglie 


pagnare il gregge al pascolo. 
Numerosii benefici dell’inizia- 
tiva perilterritorio: così si pre- 
serva una specie in via d’estin- 
zione, si salvaguarda la landa 
carsica, si avvicinano bambini 
e ragazzi con attività didatti- 
che dedicate e si produce un 
pecorino di alta qualità, con 
100%latte di pecora istro-car- 
solina a chilometro zero, uni- 
co per caratteristiche organo- 
lettiche. «La presenza dell’alle- 
vamento nella landa carsica è 
fondamentale - spiega Stoka 
—perché permette di preserva- 
re il paesaggio, prevenire gli 
incendi e mantenere la biodi- 
versità, integrandosi con il tu- 
rismoele altre attività produt- 
tive». La pecora istriana o car- 
solina ha il manto bianco con 
macchie nere sumuso, zampe 
ecoda.— 


dai loro medici a rimanere ‘. dituttoilNordItalia. — tadella fattoria, riceverà un ce- U.SA. 
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Emissioni C02 130 g/km, Anno 2020, 
km 28150. Abs, Attacchi isofix (x2) sedili posteriori, 
Cerchi in lega da 18", Climatizzatore automatico 
bi-zona, Computer di bordo con display a colori 
da 5" integrato, Cruise control, Ebd, Immobilizer 
(antifurto nissan anti theft system), Safety shleld, 
Vic (vehicle dynamic control), Volante e pomello 
cambio in pelle 
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PREZZO NIS-EASTER 


€j9,500 €15.500 
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Sconto fino al 43% su 


AUTONORDFIORETTO 


Emissioni C02 130 g/km, Anno 2020, 
km 26.793. Abs, Attacchi isofix (x2) sedili posteriori, 
Cerchi in lega da 18", Climatizzatore automatico 
bi-zona, Computer di bordo con display a colori 
da 5' integrato, Cruise control, Ebd, Immobilizer 
(antifurto nissan anti theft system), Safety shieic, 
Vdc (venicie dynamic controlì, Volante e pomello 
cambio in pelle. 


PREZZO DI LISTINO 
€31-600,00 


REZZO NIS-EASTER 


L) 


Emissioni C02 130 g/km, Anno 2019, 
km 18.035. Abs, Attacchi isofix (x2) sedili posteriori, 
Cerchi in lega da 18", Climatizzatore automatico 
bi-zona, Computer di bordo con display a colori 
da 5" integrato, Cruise control, Ebc, IMmobilizer 
(antifurto nissan anti theft system), Safety sh eld, 
Vac (vehicle dynamic control), alante e pomello 
cambio in pella. 
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&+1-000,00 
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PREZZO NIS-EASTER 


9.900. € 20.900 
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Emissioni C02 130 g/km, Anno 2020, 
km 17428. Abs, Attacchi iscfix (x2) sadili posteriori, 
Cerchi in lega da 18", Climatizzatore automatico 
bi-zona, Computer di bordo con display a colori 
da 5" inzegrato, Cruise control, Ebd, Immobilizer 
(artifurto nissan anti theft systemi, Safety shie(g, 
Vdc (vehicle dynamic control), Volante e pomello 
cambio in pelle. 
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Emissioni CO2 130 g/km, Anno 2020, 
km 6.912. Abs, Attacchi isofix (x2) sadili posteriori, 
Cerchi in leca da 18", Climatizzatore automatico 
bi-zona, Computer di bordo con display a colori 
da 5" integrato, Cruise control, Ebd, Immobilizer 
(antifurto nissan antì theft system), Safety shielc, 


Ve (vehicia dynamic control), Volante e pomello 
cambio ir pelle. 
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REZZO DI LISTINO 
£+6-900,00 
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PREZZO NIS-EASTER 
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Scopri i veicoli in promozione su autonordfioretto.it 
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Tremila euro da un privato ignoto: vanno a sommarsi ai quattromila già raccolti per restaurare il Mascioni danneggiato 


Dal donatore anonimo alla banda cittadina 
Muggia in soccorso dell'organo del Duomo 


Luigi Putignano / MUGGIA 


remila euro donati 
da un parrocchiano 
anonimo per il re- 
stauro  dell’organo 
del Duomo di Muggia, un 
Mascioni del 1971 — uno dei 
dodici presenti in provincia 
di Trieste—danneggiato gra- 
vemente dall’umidità e dal- 
le infiltrazioni di acque me- 
teoriche. Una somma che va 
aunirsiai4mila euro già rac- 
colti, come informa il parro- 
co del Duomo e della basili- 
ca di Muggia vecchia, don 
Andrea Destradi, frutto di 
varie donazioni, tra le quali 
quella di mille euro dal diret- 
tivo dellabandacittadina. 

Il restauro dovrà avvenire 
altermine dei lavori alla fac- 
ciata postica del Duomo, in 
atto in questi giorni, dopo 
chela risistemazione di quel- 
la principale è stata da poco 
ultimata con lo smontaggio 
delle impalcature. La stima 
del costo dell’intervento 
sull’organo, in base ai vari 
preventivi raccolti, si aggira 
intorno ai 20 mila euro. 


«L’acqua — aveva spiegato 
don Destradi — ha evidente- 
mente agito per anni, dan- 
neggiando il motore e l’im- 
pianto elettrico del grande 
organo. Ciè stato caldamen- 
te consigliato di non utiliz- 
zarlo per non danneggiarlo 
ulteriormente. Adesso lo ab- 
biamo sostituito, durante la 
liturgia, con un organo nor- 
male posto nella navata late- 
rale. Ma chiaramente non è 
lastessa cosa». 

Lungo la controfacciata, 
soprattutto all'altezza 
dell’intersezione conla pare- 
te delle navate laterali, sino- 
tano le tracce delle acque 
meteoriche che hanno se- 
gnato con una patina grigia- 
stra l'intonaco e la parete su 
cui praticamente poggia il 
monumentale organo appa- 
re molto ammalorata. Coni 
lavori attualmente in corso 
il problema si dovrebbe ri- 
solvere. Risoltosi il proble- 
ma architettonico, resta 
quello relativo alreperimen- 
to delle risorse. Un organo, 
quello del Duomo di Mug- 
gia, che, come specificato 
nel preventivo di una delle 
ditte contattate, è in cattive 
condizioni di conservazio- 


L'organo del Duomo di Muggia, un Mascioni del 1971, danneggiato dalle infiltrazioni e dall'umidità 


ne: «La scarsa manutenzio- 
ne eseguita negli ultimi an- 
ni, la polvere e i calcinacci 
all’interno dello strumento, 
infiltrazioni d’acqua in alcu- 
ne parti fondamentali 
dell’organo (centralino, rad- 
drizzatore, motore e qua- 
dro elettrico) fanno sì chelo 
strumento non funzioni al 
massimo delle sue potenzia- 
lità con rischi molto seri di 
corto circuito o peggio». 

Si dovrà procedere allo 
smontaggio di tutte le can- 
ne dello strumento e di quel- 
le parti la cui rimozione 
temporanea è necessaria a 
una perfetta manutenzione 
dello stesso, alla pulitura, 
alla sistemazione delle can- 
ne, alla sostituzione del mo- 
tore danneggiato con uno 
di nuova generazione e del 
quadro elettrico, e, infine, 
al rimontaggio e all’accor- 
datura. Un lavoro importan- 
te, certamente fondamenta- 
le per non aggravare lo sta- 
to dello strumento. Ma che 
ha un costo difficilmente so- 
stenibile per una parrocchia 
di provincia. Soprattutto di 
questi tempi. E. necessario, 
quindi, l'intervento, quanto 
meno parziale ma a copertu- 
ra deicosti, da parte di priva- 
ti. Come già avvenuto nel 
passato recente proprio a 
proposito di strumenti litur- 
gici di pregio: poco più di tre 
anni fai lavori di ristruttura- 
zione dell’organo Mascioni 
del 1983 del santuario di 
Monte Grisa furono intera- 
mente realizzati grazie al 
contributo della Fondazio- 
ne CRTrieste. — 
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LA RIUNIONE ONLINE DI DOMANI 


Il Consiglio muggesano 
a confronto sui canoni 
per pubblicita e spazi 


MUGGIA 


Torna a riunirsi domani il 
Consiglio comunale di Mug- 
gia, alle 18 e 30, in modalità 
da remoto. Sono cinque i pun- 
ti all'ordine del giorno. Il pri- 
mo è relativo alla comunica- 
zione delle delibere giuntali 
che utilizzano il fondo di riser- 
va, disciplinato dal regola- 
mento comunale sulla conta- 
bilità. A seguire si discuterà 
della modifica al programma 
biennale degli acquisti di be- 
nie servizi perilbiennio 2021 


Emanuele Romano del M5s 


e 2022. Terzo punto in pro- 
gramma è quello relativo alla 
modifica al regolamento per 
la partecipazione della comu- 
nità locale in attività perla tu- 
telaelavalorizzazione del ter- 
ritorio, in applicazione dell’ar- 
ticolo 24 del decreto legge 
133/2014 convertito nella 
legge 164/2014 e recepito 
dalla massima assise comuna- 
le con deliberazione consilia- 
redel29 aprile del 2015. 
Siproseguirà poi con il pun- 
to successivo, il quarto, in cui 
l’oggetto della discussione è il 
regolamento per l’istituzione 
e l'applicazione del canone 
patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria e del canone di 
concessione per l’occupazio- 
ne delle aree e degli spazi ap- 
partenenti aldemanio o al pa- 
trimonio indisponibile desti- 
nati ai mercati realizzati an- 
chein strutture attrezzate. 


Infine, a chiusura, si discu- 
terà una mozione presentata 
dalla consigliere comunale e 
capogruppo di Meio Muja, Ro- 
berta Tarlao, e dal consigliere 
comunale e capogruppo del 
M5s, Emanuele Romano, 
avente ad oggetto le azioni 
contro lo spreco alimentare, 
oggetto di una recente pole- 
mica tra Tarlao, in qualità di 
componente politico del co- 
mitato mensa, e l’assessore 
Luca Gandini, sulla questio- 
ne degli sprechi alimentari 
nelle strutture. Alla domanda 
della consigliera su cosa è sta- 
to messo in campo dopo cin- 
que anni dall’approvazione 
all’unanimità del Consiglio 
comunale di una mozione 
contro gli sprechi, Gandini ha 
risposto elencando le azioni 
portate avanti anche in accor- 
do conilterzo settore. — 

LP: 
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LA SEDUTA DI QUESTA MATTINA 
Bilancio, pulizie e Tari 
“in aula” a San Dorligo 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Sarà la variazione al bilan- 
cio di previsione 2021-2023 
l'elemento forte della sedu- 
ta del Consiglio comunale di 
San Dorligo della Valle, in 
programma stamattina, con 
inizio alle 9, che si terrà con 
la modalità della videocon- 
ferenza e non in presenza, a 
causa dell'emergenza pan- 
demica. 

All’ordine del giorno an- 
che le modalità di gestione 
dei servizi comunali per l’an- 
no in corso, con specifico ri- 
ferimento alla esternalizza- 


zione del servizio di pulizia 
degli stabili comunali, l’ado- 
zione del nuovo Statuto so- 
cietario della A&T 2000, la 
spa che gestisce la raccolta ri- 
fiuti sulterritorio comunale, 
e l’adozione della nuova con- 
venzione fra i soci per il con- 
trollo analogo congiunto, 
sempre della A&T 2000 spa. 
Indiscussione anche l’appro- 
vazione del regolamento 
per l'applicazione della tas- 
sasuirifiuti, la cosiddetta Ta- 
ri. Coordinerà i lavori il sin- 
daco, Sandy Klun. — 

U.SA. 
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IN QUESTO NUMERO 


LA GRANDE SETE DELLA TERRA: Radiografia del pianeta acqua: fiumi ingabbiati, consumi in crescita, 
l’accesso a quella potabile spesso un miraggio 


I CAVALIERI VERDI: Jeff Bezos, Bill Gates, Elon Musk: ecco i tre miliardari considerati i salvatori del pianeta. 


Ma è proprio così? 


PARIGI, LA RIVOLUZIONE IN BICICLETTA: Nella capitale francese esplode il fenomeno delle due ruote. 
Nuove piste e contributi dello Stato 


ONLINE TUTTI | GIORNI 
IL 1° APRILE IN EDICOLA IN OMAGGIO con IL PICCOLO 


Mensile in abbinamento obbligatorio gratuito giovedì 1/04/2021 ad un quotidiano del Gruppo Editoriale GEDI. Offerta valida solo in edicola. 
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LE LETTERE 


Fornitura idrica 
Autoletture 
e tariffe 


Egregio direttore, 
all’interno della bolletta idrica 
viene indicato il periodo, con 
la data limite, di autolettura. 
La mia era il 13 marzo scorso: 
nella mattinata chiamo il nu- 
mero verde, attivo la procedu- 
ra, che prosegue senza alcun 
intoppo fino alla richiesta di in- 
serire il dato, questo non viene 
accettato in quanto superiore 
alla media. Richiamo e attivo 
la procedura con operatore. Al- 
la gentile interlocutrice, dopo 
aver elencato i dati richiesti, 
chiedo l’inserimento del mio 
consumo, ma ottengo la se- 
guente risposta: «Mi dispiace 
ma non posso farlo in quanto, 
il sistema e in fase di aggiorna- 
mento. Mi richiami lunedì e lo 
inserisco». Il lunedì il sistema 
accetta il mio consumo! 
Nell’archiviarlo, mi accorgo 
che l’ultima lettura ufficiale e 
stata rilevata il 19.03.2020; 
consulto le fatture precedenti 
peravere conferma della man- 
canza. Le rivelazioni, secondo 
le indicazioni dell’Arera, van- 
no fatte ogni 6 mesi. La giustifi- 
cazione della pandemia non 
regge! Mi risultano essere sta- 
te effettuate. Durante questa 
“indagine”, noto che dal 
16.11.2019 al 16.01.2021, il 
mio consumo è stato fatturato 
con la tariffa agevolata del 
2019, euro 0,6725100. Men- 
tre l’Ausir ha già stabilito le ta- 
riffe per il 2020 euro 
0,698065 e per il 2021 euro 
0,723621. In conclusione gra- 
direi conoscere dall’AcegasAp- 
sAmga a) Come mai non ha ef- 
fettuato l’autolettera nei termi- 
ni previsti. b) Come mai sia in 
grado di aggiornare il sistema 
manuale di ricezione dei con- 
sumi nel corso dell’ultimo gior- 
no utile quando questo, di nor- 
ma, viene effettuato alle 24. c) 
Ma necessita di così lungo pe- 
riodo per aggiornare quello ta- 
riffario? 

Michele Marolla 


Donnee politica 
Meritocrazia 
nonquote rosa 


Caro direttore, 

in questo mese, nel dibattito 
politico, è tornata in auge la di- 
scussione della presenza delle 
donne in politica. Da un lato 
abbiamo una sinistra che a mi- 
ko avviso si riempie la bocca di 
parole di uguaglianza, parità 
di diritti e trattamento per tut- 
ti, dimenticando però proprio 
le donne militanti del proprio 
partito. Dall'altro, uno dei prin- 
cipali partiti italiani, Fratelli 
d'Italia, ha come presidente 
l'on. Giorgia Meloni, donna, 
madre e militante da quando 
aveva 15 anni. Inutile nascon- 
derci dietro a un dito: per gran 
parte della società e dei partiti 
è stato difficile digerire le don- 
ne impegnate in politica. Per 
molti era cosa da uomini e que- 
sta convinzione ha allontana- 
to le donne dalla partecipazio- 
ne politica, oltre alla difficoltà 
di conciliare lavoro, famiglia e 
questo impegno civico che 
prende 365 giorni l’anno. 
Tutto questo si può superare 
applicando un principio sem- 
plice: la meritocrazia, proprio 
come faFratelli d’Italia e la diri- 
genza triestina di questo parti- 
to. Giorgia Meloni non è dov'è 


CIÒ CHENONVA 


Rifiuti non asportati da tempo lungo la Ciclabile Cottur 


Domenica scorsa facendo un po' di attività motoria sulla Ciclabile 
Cottur mi sono imbattuta in ciò che si vede nella foto allegata. Non 
era il solo cestino in queste condizioni. Lungo tutto il percorso che 
ho fatto abbiamo riscontrato che i cestini erano, immagino giorni, 


perché è una quota rosa. È lì 
perché, assieme al suo grup- 
po, si è impegnata e con il suo 
mododifare, la sua caparbietà 
elasua intelligenza è riuscita a 
diventare il nostro capo e an- 
che punto di riferimento per 
milioni di italiani. E non per- 
ché donna, ma perché brava. 
Care colleghe del Pd, avremo 
più donne in politica quando 
le donne prenderanno coscien- 
za delle proprie capacità e lot- 
teranno per vedere le proprie 
idee diventare azione. E una 
lotta durissima ma oggi, sono 
convinta, non c'è nulla che 
può fermare una donna capa- 
cee determinata. Forza. 
Nicole Matteoni 
vice segr. prov. Fratelli d'Italia 


Religione 
Si smetta 
conle discordie 


Il credente che si qualifica cat- 
tolico-mariano-medjugorjano 
fa subito pensare a San Paolo 
quando, nella 1.a lettera ai Co- 
rinzi, ammonisce i cristiani a 
smetterla con le divisioni e le 
discordie, a non dire di essere 
di Paoloo di Pietro o di Apollo, 
perché Cristo non è diviso. Co- 
munque sul testo della lettera 
del signor Porro volevo fare so- 
lo due osservazioni. 

Con Gesù, Dio abbandona il 
Tempio e pone la sua tenda fra 


di noi (Gv 1, 14), inogni singo- 
lo uomo che amerà come lui 
ha amato (Gv 14, 23), sì che 
ogni suo seguace diventa una 
dimora divina (1Cor 3, 16): 
ogni uomo è un tempio di Dio; 
non lo è mai l’edificio chiesa. 
L’edificio chiesa non è affatto 
la casa di Dio, ma il luogo dove 
si riunisce il popolo di Dio. 
Non si offende perciò Dio se lì 
si salvano delle persone vacci- 
nandole. 

Poi, quanto al vantaggio di 
guadagnare il mondo intero e 
perdere la propria vita, la fra- 
se, per di più estrapolata, non 
necessariamente deve essere 
letta come fa il signor Porro. 
La frase può essere letta nel 
senso che Gesù ci salva dal pec- 
cato inteso come fallimento 
esistenziale, rimpicciolimento 
del cuore. Peccato è infatti ciò 
che rende piccola la vita, dove 
non c’è spazio per niente e per 
nessuno, dove la vita si gioca 
nello spazio asfittico della ri- 
cerca esclusiva di sé, in uno ste- 
rile egoismo con cui si crede di 
guadagnare una bella vita. Ec- 
co allora «Chi vuole salvare la 
suavita, la perderà; ma chi per- 
derà la propria vita... per cau- 
sa del Vangelo, la salverà. In- 
fatti quale vantaggio c'è che 
un uomo guadagni il mondo 
intero e perda la propria vita?» 
(Mc 8, 35s.). Come spiegano 
vari teologi, solo perdendo l’at- 
taccamento morboso al pro- 
prio ego, solo evitando di accu- 
mulare per sé potere e ricchez- 
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che non vengono svuotati: AcegasApsAmga dove sei? Con quello 
che ti paghiamo. Per quanto ci sia molta gente sul quel percorso, du- 
bito altamente che si siano riempiti a quel modo dall'oggi al domani. 


ze, solo dissetando l’assetato e 
provvedendo alla fame degli 
altri ci si salva dallatentazione 
di fare di noi stessi il centro del 
mondo. Pertanto, prendersi 
cura degli altri non è mai antie- 
vangelico e quindi non com- 
promette la via alla vita eter- 
na. 

Dario Culot 


Covid-19 
Che incongruenza 
vietare il tennis 


Egregio direttore, 

mi rivolgo a questa rubrica per 
formulare al presidente della 
Regione Massimiliano Fedri- 
ga o, in alternativa, a qualche 
altro politico illuminato che si 
occupa di pandemia e di divie- 
ti anti contagio, la domanda 
sul perché è possibile giocare 
all'aperto a tennis da tavolo, 
dove la distanza tra un giocato- 
re e l’altro è di appena tre me- 
tri scarsi, mentre è vietato, 
sempre all’aperto, giocare a 
tennis su un campo regola- 
mentare, la cui distanza tra un 
giocatore e il suo avversario, è 
di quasi 30 metri. Io non sono 
contrario al fatto che nel Giar- 
dino pubblico Muzio de Tom- 
masini, in centro città, ragazzi 
e adulti possano divertirsi a 
giocare a tennis da tavolo, so- 
no però seccato di non poter 
praticare il mio sport preferi- 


Caterina Surriano 


to, dove non c’è contatto, non 
sipuò fare la doccia, gli spoglia- 
toi sono chiusi anche solo per 
cambiarsi e i responsabili di 
ogni circolo sportivo usano tut- 
te le misure sanitarie possibili 
perevitare che qualcuno si pos- 
sa ammalare. Gradirei una ri- 
sposta adeguata che mi aiuti a 
capire dove risiede la “ratio” 0, 
meglio, il pericolo di contagio 
nella pratica di una disciplina 
sportiva, rispetto all'altra. 

Ezio Derossi 


Ferriera 
Cilindri, memoria 
e produzione 


Caro direttore, 

sono rimasta stupita dalla pro- 
posta della sovrintendente Bo- 
nomi, che ho letto sul Piccolo 
del 16 marzo scorso, di eleva- 
re a simbolo della Ferriera di 
Servola i cilindri d’acciaio rea- 
lizzati per recuperare il calore 
del gas dell’altoforno, alti 28 
metri, sui quali collocare ter- 
razze panoramiche per ammi- 
rare il golfo. Mi sembra che la 
Ferriera non verrà eliminata 
ma modificata, date le diverse 
esigenze di produzione dell’ac- 
ciaio e quindi il sito rimarrà in- 
dustriale, ospitando la piatta- 
forma logistica. Non lo vedo 
perciò come luogo di fruizione 
turistica. Non per questo vo- 
glio sminuire l’interesse per 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


30 MARZO 1971 


- Sfocia in un'altra protesta l'agitazione all'Università: ancora occupato il 
Rettorato dagli studenti di Magistero, per cui il voto negativo deve essere 
abolito e comunque la sua discussione sia collettiva. 

- Gli assessori al turismo delle regioni a statuto speciale si sono riuniti a Ro- 
ma, lamentando lo scarso interesse del Governo all'approvazione di propo- 
ste di legge, tendenti all'istituzione di case da gioco in Italia. 

- Tre negozi hanno avuto i cristalli in frantumi. Valstar in piazza della Bor- 
sa, per un'asta di legno del cartello "Liquidazione", due dai ladri: la camice- 
ria Riccardi e quello di passo Goldoni 1 (rubate 230lire). 

- Il direttivo del Gruppo regionale dell'USSI ha proclamato "Atleta dell'an- 
no 1970" tre calciatori del Friuli - Venezia Giulia, componenti la nazionale 
seconda in Messico: Tarcisio Burgnich, Giorgio Puia, Dino Zoff e il C.T. Fer- 


ruccio Valcareggi. 


- Dopo Cumini Ronchi, Alpina, Libertas Trieste, CUS Trieste, Udine e Liber- 
tas Monfalcone il Primorec di Trebiciano è l'ultima squadra di baseball sor- 
ta in regione. All'inizio curerà l'attività minore, con uno stuolo di giovani 


guidati da Carlo Taucer. 


GLIAUGURIDIOGGI 


LORENA 
Peri tuoi primi 50 anni auguri 
damamma, papà, Sara e Luca 


LUISA 
Auguri da parte di tutta la 
famiglia perituoi 70 anni 
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l'archeologia industriale e per 
la storia della Ferriera, simbo- 
lo di una tradizione importan- 
te per la città, anche se via via 
oscurata dall’espansione del 
terziario. Anzi, credo sarebbe 
ottima cosa ampliare il discor- 
so, soffermandosi sul Gasome- 
tro di Broletto, splendido edifi- 
cio industriale abbandonato; 
sui magazzini del Porto vec- 
chio che rischiano di diventare 
appartamenti e, pur non trat- 
tandosi di archeologia indu- 
striale, sulle caserme dismes- 
se, come quella di Banne e infi- 
ne, sul disgraziato tram di Opi- 
cina. 
Quest'ultimo sì un formidabi- 
le richiamo turistico che lan- 
gue per scelte che giudico dele- 
terie di cui è stato vittima negli 
ultimi decenni. Meglio sareb- 
be - mi si conceda una divaga- 
zione - concentrare su tutto 
ciò competenze e finanziamen- 
ti piuttosto che su progetti im- 
pattanti per l’ambiente e rive- 
latisi nell'esperienza ormai pri- 
vi di reale ricaduta economica 
come l’ovovia mare-Carso e il 
cosìddetto Parco del mare. La 
dottoressa Bonomi può giusta- 
mente obiettare che non sono 
di sua competenza, però il 
tram è una meraviglia tecnica 
dell'inizio del Novecento crea- 
ta da un grande progettista, 
l'ingegner Geiringer. Archeo- 
logia industriale perfettamen- 
te funzionante per oltre 100 
anni (come i suoi gemelli in 
Svizzera e Sud Tirolo). Soffer- 
miamoci poi sull'area della 
Lanterna, dove decenni di col- 
pevole incuria hanno fatto cre- 
scere edifici mostruosi che 
ospitano, purtroppo, istituzio- 
ni come la Polizia marittima, 
la Guardia di finanza, alcuni 
uffici della Capitaneria di por- 
to. Dimostrazione di come gli 
enti pubblici stessi abbiano 
contribuito a disattendere uno 
più meravigliosi compiti che la 
Costituzione affida allo Stato 
italiano: la tutela del paesag- 
gio. Bisognerebbe eliminare 
tuttiivetusti manufatti del Do- 
poguerra privi di qualsiasi pre- 
gio, ormai cadenti e protegge- 
re e valorizzare la Lanterna, 
questa sì opera di pregio di un 
grande architetto del Neoclas- 
sico triestino, Pietro Nobile. 
Pensi che bello avere in quell’a- 
rea un parco sul mare che cir- 
condi la Lanterna e le dia il ri- 
salto che merita. Un parco sul 
mare (enon “delmare”) che sa- 
rebbe perfettamente in linea 
con la svolta green auspicata 
dall'Unione europea e per il 
quale potremmo senz’altro 
chiedere dei fondi. 
Abbiamo bisogno di verde in 
questa città, non di nuovi edifi- 
ci. Seguiamo l'esempio di Udi- 
ne che valorizza le zone verdi. 
Nella nostra città ci sono mi- 
gliaia di case vuote da recupe- 
rare, non c'è bisogno di co- 
struirne altre. 
Vogliamoituristi? E allora rea- 
lizziamo, vistala carenza di ac- 
cessi al mare, nuove spiagge e 
servizi oltre che nella zona del- 
la Lanterna, verso Barcola, 
nell’area del Bagno Ferrovia- 
rio, altro manufatto come tan- 
ti ormai cadenti dentro l’area 
di Porto vecchio, ancora da sal- 
vaguardare e cui dare un nuo- 
vo ruolo. Preferibilmente non 
come nuove entità abitative 
ma come spazio verde e attrez- 
zato che offra finalmente ai 
triestini e ai visitatori nuovi 
punti di vista sul nostro magni- 
fico golfo e sulla città conser- 
vando ed esaltando il fascino 
che essa da tre secoli non man- 
ca di suscitare, proprio per la 
sua peculiarità. Da salvare. E 
in questo la dottoressa Bono- 
mi può certamente fare molto. 
Stella Rasman 
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MORSI DI LINGUA 
Da una canzonetta 
della Grande Guerra 


alle usanze dei fornai 
l'utilizzo della parola “pec” 


DINEREO ZEPER 


el 1916 Adolfo Leghissa componeva una canzonet- 

taintitolata Piero Pomiga, ispirandosi a un certo Pie- 

tro Scoria, già lavoratore del Cantiere San Marco di 

Trieste e, all’epoca, militare con la qualifica di car- 
pentiere. Come ci dice Leghissa nel suo Un triestino alla ventu- 
ra, nell'estate 1916 si trovava a Eggenberg (Stiria), impegna- 
to con tanti altri triestini alla Briickenbau (Fabbrica di ponti) 
in qualità di magazziniere. Qui, mescolando vernici e prepa- 
rando le tinte necessarie al lavoro, in primo luogo il celebre 
“minio” antiruggine, trovò il tempo di comporre questa can- 
zone, ispirandosi al suddetto Pietro Scoria, all’epoca un vero 
pomigador (battifiacca), termine usato nel Dopoguerra per 
indicare certi soldati di nazionalità italiana poco propensi a 
battersi, e poi esteso in genere a chiunque, lucidando la ga- 
mella con la pietra pomice (piera pomiga), si finga impegna- 
to. Mavediamola canzone. Xe capità la guera: / tuti persi e con- 
fusi, /noi gaveva più testa. / Passando per Bariera, / una guar- 
dia me aresta, / la me mena in preson. / “Che noa, paron?” / E 
con tuto che son vecioto, / 
mezo orbo e malandà, / un 


Il brano fu composto primario, quel muso roto, 
da Adolfo Leghissa / in Galizia ‘1 me ga sgna- 
Il vocabolo usato cà! Muso roto, dunque, 
anche per definire spero si sappia, vale “fac- 


cia tosta” (noi triestini ab- 
biamo più spesso muso 
che facia; solo le belle mu- 
le hanno viso); e insieme al muso roto cì presentiamo spesso 
anche con la bareta fracada, che del muso roto è un’energica 
accentuazione. Ma saltiamo qualche strofa. Vestì con quatro 
straze, / 'na bareta cragnosa, / i stivai senza siola, / un leto de 
scovaze, / Vsenza ver ‘na parola / che te Opol confortar: / che 
bruto afar!/ Con do rave e un crostin de pagnoca/ e unbrodazo 
mal consumd, / trenta mesi ‘sta Qvita ghe toca/ alfantasma de 
unvecio soldà. / “Eins zwei!”. Passi de fero! /”Eins zwei!”. Salvi- 
te, Piero! / E co te capita l morbin, /Ofaghela veder de bon trie- 
stin. / Po capita ‘l sergente, / el me da ‘na filada / o el minacia 
‘na piada; / “Verfluchter Irredente! / Du marschierst so schle- 
cht!”/“Sior, go legambe de pec!”. 

Alt! e questo pec che cos'è? Nel buontriestino di qualche de- 
cennio fa il pec era il panettiere (dal bavarese-austriaco Peck, 
tramite lo sloveno), e le gambe de pec erano le cosiddette 
“gambe ercoline”, chiamate anche “gambe a ics”.Ipanettieri, 
o meglio i fornai di un tempo, nell’impastare il pane adopera- 
vano una tavola alla quale si accostavano tenendo le ginoc- 
chia unite e i piedi separati, favorendo così la formazione del- 
le gambe a ics. Ma pec non ha solo questo significato. Infatti 
nell’espressione ocio mule a no bazilar col pec! (attente ragaz- 
ze a non bazzicare con il pec), non si capirebbe perché il pove- 
ro fornaio debba costituire un pericolo per le suddette. La ve- 
rità è che qui si tratta di un altro pec— questo decisamente d’o- 
rigine sloveno dialettale — la cui pericolosità sta tutta nella 
sua capacità di fornire le mule di allegri e imprevisti marmoc- 
chi. Manonè un uomo, bensì solo una sua parte— per altro ab- 
bastanzaimportante. 

www.nereozeper.it 


un particolare virile 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Leonardo Murialdo (sacerdote) 
Il giorno è l'89°, ne restano 276 
Ilsolesorge alle 6.50 tramonta alle 19.30 
La luna sorgealle18.26tramontaalle 6.33 
Il proverbio Presto a letto 
e presto alzato, fa l'uomo sano, 

ricco e fortunato 


LEFARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; largo 
Piave 2, 040361655; capo di Piazza 
Monsignor Santin 2 (già piazza dell'Unità 
d'Italia), 040 365840; via Guido Brunner 
14 (angolo via Stuparich), 040764943; 
viaBelpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040767391; via Gruden 27 
- Basovizza, 040 226898 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 


Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 

8.30: via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 

414304, 

Per la consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 62,6 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/me 37,2 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 21 
Via Carpineto ug/me 12 
Piazzale Rosmini pg/me 14 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m 102 
Basovizza ug/m: 90 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Roberto “promuove” solo poche foto per la stampa 


Le fotografie ci aiutano a capi- 
recome eravamo, a mantene- 
reviviiricordi, a coglierne i det- 
tagli. Già a 15 anni avevo in 
mano una Kodak Instamatic, 
ma è con l'arrivo della pensio- 
ne che mi sono dedicato alla 
fotografia con maggiore pas- 
sione e dedizione. Credo che 
dietro questa attività si na- 
sconda una esigenza, un biso- 
gno di esprimersi. Sono molto 
affezionato, in particolare, a 
una fotografia che ho fatto do- 
po aver visto un film francese 


(de 


ROBERTO — 


ambientato nel mondo della 
boxe. Ho così raggiunto Ales- 
sandro, un amico pugile, per 
immortalarlo nel corso di un 
suo allenamento davanti allo 
specchio. E stato uno scatto 
ragionato, che mi ha soddi- 
sfatto perché sono riuscito a 
realizzare l'immagine che ave- 
vo esattamente intesta. 

Sono un fotografo che fa po- 
chi scatti; mi sono imposto 
una certa autodisciplina. Sarà 
il retaggio delle vecchie pelli- 
cole, quando ogni scatto ave- 


va un altro valore rispetto a 
quanto accade ora con il digita- 
le, ma prima di fare una foto- 
grafia rifletto. Cerco sempre 
di avere il pieno controllo della 
scena che sto per inquadrare, 
immaginando con attenzione 
quello che potrebbe essere il ri- 
sultato finale. Sono molto con- 
trollato anche nella stampa 
delle fotografie. Essendo mol- 
to critico verso me stesso, l'im- 
magine deve essere partico- 
larmente bella per farla uscire 
dalformato digitale. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Angelo Fator da parte di 
Patrizia e Alessandro Ambrosi 20,00 
pro A.I.S.L.A. ASSOC. ITALIANA 
SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA - 
SEZ. FVG 


Inmemoria di Sergio Cossutta per il | 
anniversario da parte del cugino Alessio 
(Boris) Cossutta 50,00 pro .E.0. 
ISTITUTO EUROPEO ONCOLOGICO DI 
MILANO 


Inmemoria di Eugenia Glavina da parte 
della fam. Bozzetta Fornasaro e della 
fam. Marizza 150,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Oliviero Magris da parte 
di Annamaria Magris e Vinicio Gerini 
100,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Giovanni, Niccolò, Ofelia, 
Emidia, Romano, Maria, Pietro Doz da 
parte di Teresa e Gisella Doz, pro Umago 
Viva, 60,00 pro FAMIGLIA UMAGHESE 
C/0 UNIONE DEGLI ISTRIANI 


Inmemoria di Giampaolo Vallon da 
parte di Marina e Fulvio Salimbeni 
30,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


rem E N Inmemoria di Corrado Batic da parte di 


Cutazzo da parte di Liviana e Massimo Rosana U Opa FRAT 
30,00 pro E.N.P.A. ENTE NAZIONALE ag RORIUZZA-HENSA 


PROTEZIONE ANIMALI TRIESTE 


Inmemoria di Marisa Giorgi da parte di 
Vittorina 50,00 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Nevia Lorello da parte di 
Marina e Fulvio Salimbeni 20,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Ilario Ponitz da parte 
degli amici del bar 100,00 pro ASS. 


A.B.C. BURLO ASSOCIAZIONE BAMBINI 


CHIRURGICI 


Inmemoria di Sergio Bortolot e 


Adalgisa Zorzetto ved. Zaratin da parte 
degli amici del Gruppo Teatro 70,00 pro 


ASSOCIAZIONE ASTRA TRATTAMENTO 
ALCOLDIPENDENZE. 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 
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www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 
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CULTURE 


Un volume con gli atti del convegno sulla conservazione dei monumenti a Trieste 
in Istria e in Dalmazia ricorda la storia di un progetto che poi non fu realizzato 


Quando nel 1887 si pensava 
di abbattere il campanile 
della cattedrale di San Giusto 


LE PROPOSTE 


MARIANNA ACCERBONI 


e nel 1887 fosse anda- 

toinportoil pianodiri- 

strutturazione della 

Cattedrale di San Giu- 
sto, oggi vedremmo l’antica 
basilica di Trieste intitolata 
al patrono in modo diverso. 
Per esempio con la facciata 
“liberata” eil campanile arre- 
trato. O addirittura conla fac- 
ciata intera e un campanile 
nuovo di zecca - dopo aver 
buttato giù 
il vecchio - 
sulla  de- 
stra. Per for- 
tuna non se 
ne fece 
niente, e il 
perché è 
raccontato 
in uno dei 
saggi rac- 
colti nel volume “La conser- 
vazione dei monumenti a 
Trieste, inIstria ein Dalma- 
zia” (1850-1950)” (Edizio- 
ni Forum, pagg. 257, euro 
24), curato da Luca Cabur- 
lotto, soprintendente archi- 
vistico per il Fvg del MiBact, 
da Rossella Fabiani, storico 
dell’arte, e da Giuseppina 
Perusini, docente di Storia 
delrestauro e tecniche artisti- 
che al Dipartimento Studi 
umanistici e del patrimonio 


culturale e direttrice della 
Scuola di specializzazione in 
Beni storico-artistici dell’Ate- 
neofriulano. Il convegno pun- 
tò l’attenzione degli studiosi 
intervenuti su un “confine 
mobile”, come quello tra Ita- 
liae Sloveniae tra questo pae- 
se e la Croazia, che ha com- 
portato da più di un secolo nu- 
merose variabili sotto il profi- 
lostorico e geografico, ma an- 
che sotto quello della gestio- 
ne della conservazione dei be- 
ni culturali. Tema, appunto, 
affrontato nel 2018 a Trieste 
nelle giornate di studio du- 
rante le quali si erano con- 
frontati ricercatori italiani, 
sloveni, croati e austriaci 
nell’analisi dei metodi di con- 
servazione dei monumenti ar- 
tistici nei rispettivi territori. 
Regioni caratterizzate in pas- 
sato da modelli culturali simi- 
liepoi, nelXX secolo, da ideo- 
logie e strumenti di tutela di- 
versi a seconda delle ammini- 
strazioni succedutesi in que- 
stetribolate zone. 

Il volume degli atti, corre- 
dato da interessanti immagi- 
ni e documenti d’epoca, af- 
fonda nella realtà di mondi 
diversi, chela storia ha intrec- 
ciato e messo a confronto. 
Sotto l'Impero asburgico c’e- 
ra per esempio la Zentral- 
kommission, che dal 1850 tu- 
telava da Vienna il patrimo- 
nio culturale del suo paese e 
che in regione ebbe a con- 


frontarsiconla normativa ita- 
liana, ereditata dagli stati 
preunitari. Due dei più avan- 
zati sistemi di tutela in Euro- 
pa, cui oggi vanno collegate 
anche i territori appartenen- 
ti ora a Slovenia e Croazia, 
che con Trieste e Gorizia affe- 
rivano in precedenza all’Im- 
pero di Francesco Giuseppe. 
Eproprio al capoluogo giu- 
liano fanno riferimento vi- 
cende architettonico-urbani- 
stiche, che a prima vista pos- 
sono sembrare soltanto cu- 
riose, ma che in realtà svela- 
no un particolare aspetto del- 
la temperie culturale dell’e- 
poca. In un ampio capitolo 
Giuseppina Perusini tratta 
dunque, con la consueta ac- 
curatezza e professionalità, 
ciò che le menti del tempo 
partorirono, spinte dal con- 
cetto positivista del fare, per 
il concorso indetto nel 1887 
dal Comitato promotore 
(composto dal vescovo Gio- 
vanni Nepomuceno Glavina 
e da altri 26 illustri concitta- 
dini, tra cui Riccardo Bazzo- 
ni, Ruggero Berlam, Attilio 
Hortis, Giuseppe Parisi, Gio- 
vanni Righetti, Pasquale Ros- 
setti) peril restauro della Cat- 
tedrale di San Giusto. Da at- 
tuarsi attraverso sottoscrizio- 
ne pubblica, finanziamento 
molto diffuso allora nel Nord 
Europa (il Duomo di Colonia 
ediTrento docent).Ilbando, 
datato 1° marzo 1887, richie- 


La cattedrale di San Giusto 


deva i progetti per la ristrut- 
turazione interna della catte- 
drale, costruzione di una 
nuova facciata e rifacimento 
del campanile: sarebbero sta- 
ti esposti in una mostra pub- 
blica e poi giudicati da una 
commissione di cui faceva 
parte un delegato dalla Zen- 
tralkommission.Itre selezio- 
nati sarebbero stati premiati 
con 2000, 1.500€ 1.000 fiori- 
nie poi inviatiin copia alle Ac- 
cademie di Firenze, Milano, 
Monaco di Baviera, Roma, 
Venezia e Vienna. Dei nove 
corposi elaborati presentati 
sono sopravvissuti solo quel- 
li di Giovanni Righetti (1827 
— 1901), architetto di fami- 
glia ticinese tra i più noti in 
città, con il motto “Arte e Pa- 
ce”, di Giovanni Conte con il 
motto “Medioevale” e di Enri- 


co Nordio, che si avvalse solo 
della propria firma, confidan- 
do forse nella fama acquisita 
poco prima con il buon piaz- 
zamento nel concorso per la 
facciata del Duomo di Mila- 
no, come suggerisce Filippo 
Zamboni, letterato e patriota 
dal temperamento individua- 
lista e sognatore, nel suo sag- 
gio “Il restauro della basilica 
di San Giusto a Trieste”, teso 
a impedire il restauro stesso. 
E non possiamo dargli torto, 
visto che perla facciata il ban- 
do richiedeva una prima solu- 
zione con “il semplice ador- 
namento” dello status quo, 
giustamente condiviso da 
Zamboni, ma purtroppo an- 
che una seconda con “’’edifi- 
cazione di nuova facciata più 
innanzi nella piazza e simil- 
mente del campanile...”. Su 
questa seconda ipotesi si ci- 
mentarono (e ahimè sbizzar- 
rirono) sia Righetti che Con- 
te, prospettando soluzioni, 
più eleganti il primo, delu- 
denti il secondo, mentre di 
Nordio rimangono soltanto 
degli abili disegni dello stato 
di fatto. Nel secondo proget- 
to Righetti propose un avan- 
zamento della facciata men- 
tre il campanile rimaneva 
nella posizione originaria, 
nel terzo la facciata veniva 
avanzata e il campanile di- 
strutto e ricostruito posterior- 
mente. E anche Conte propo- 
se una soluzione conla faccia- 
ta avanzata. Peril primo la ci- 
fra stilistica di riferimento 
era il romanico, per il secon- 
do il neogotico, stili testimo- 
ni di un’assenza di creatività 
propria di quel periodo che 
affidava allo Storicismo, os- 
sia al recupero e alla citazio- 
ne eclettica del passato, 
un’innovazione che tale non 
era. Dovevano passare solo 
quattro lustri affinché nella 
storia dell’architettura e 
dell’urbanistica facesse capo- 
lino il genio innovatore 
dell’architetto Antonio 
Sant'Elia che, prima di mori- 
re in battaglia sul Carso nel 
716, a soli 28 anni, avrebbe 
tracciato la via geniale dell’in- 
novazione, della modernità 
edel dinamismo. — 


IL SAGGIO 


Benjamin “Bibi” Netanyahu 
l’uomo sempre forte di Israele 


Gli autori Enrico Catassi 
Alfredo De Girolamo 

e Daniel Reichel raccontano 
la vicenda politica 

del "monarca della Knesset" 


Luigi Vicinanza 


Bibi sì, Bibi no. Sebbene le 
elezioni politiche del 23 
marzo non gli abbiano 
concesso una maggioran- 
za parlamentare certa, è 


ancora lui il centro del po- 
tere israeliano: Benjamin 
“Bibi” Netanyahu, 71 an- 
ni, il più duraturo primo 
ministro d’Israele. 

Il “monarca della Knes- 
set”, infatti, è al comando 
del suo Paese ininterrotta- 
mente dal 2009 e ha così su- 
perato in longevità il padre 
della patria David Ben Gu- 
rion, (1886-1973) il fonda- 
tore di Israele e ilprimo ari- 
coprire l'incarico di Primo 


ministro del suo Paese, fie- 
ro sionista e leader dell'Or- 
ganizzazione sionista mon- 
diale nel 1946, e sopartutto 
leader militare durante la 
Guerra arabo-israeliana 
del1948. 

Per molti israeliani - e 
non solo per loro - oggi Ne- 
tanyahu è una star, per al- 
tri il peggior incubo. In bi- 
lico tra ideologia e prag- 
matismo. 

Dopo le elezioni appena 


Benjamin Netanyahu Foto Archivio Agf 


scrutinate - le quarte in due 
anni - ecco un agile libro 
scritto a sei mani per orien- 
tarsi nella complessa geo- 
grafia di questa decisiva en- 
clave di democrazia occi- 
dentale in un Vicino Orien- 
teintollerante verso le prati- 
che democratiche: “Il si- 
gnor Netanyahu. Israele, 
due anni di politica tra ele- 
zioni instabilità e pande- 
mia” di Enrico Catassi, Al- 
fredo De Girolamo, Da- 
niel Reichel (edizioni Ets, 
pagg. 90, euro 10), tre stu- 
diosi attratti da una terra al 
centro della storia, della re- 
ligione, della vita senza tut- 
tavia nasconderne le con- 
traddizioni. 

Quattro elezioni in due 
anni sono un record; si è vo- 
tato nell’aprile e nel settem- 
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Addio Colalucci, restaurò la Cappella Sistina 


«È deceduto questa notte il Maestro 
Gianluigi Colalucci. Fu lui che diresse i 
lavori di restauro degli affreschi di Mi- 
chelangelo in #CappellaSistina, da 
molti considerato il restauro del seco- 


lo. È grazie al suo coraggio e al suo ta- 
lento se oggi i colori della Volta e del Giu- 
dizio Universale di Michelangelo appa- 
iono in tutto il loro folgorante splendo- 
re». Così su Instagram i Musei Vaticani 


hanno annunciato ieri la scomparsa di 
Gianluigi Colalucci, 92 anni, nominato 
nel1979 restauratore capo del Labora- 
torio Restauro Dipinti e Materiali lignei 
dei Musei Vaticani e poco dopo, nel 
1980, capo del restauro della Cappella 
Sistina di Michelangelo. Il lavoro venne 


terminato nel 1994. Colalucci è stato 
professore nelle principali università, 
istituti e musei in Europa, negli Stati 
Uniti, in Australia e in Giappone e dal 
1991 è in contatto speciale con il Dipar- 
timento di conservazione e restauro 
dell'Università Politecnica di Valencia. 


"Teli ma, 
den 


pn 


È rinite bis DE 
bi i si 


si Inalto,ilprogetto che prevedevala facciata avanzata e, qui sopra, 


ilprogetto conla facciata nuova e il campanile ricostruito 


REAGIRE GIU 


bre del 2019, nel marzo 
2020 e infine pochi giorni 
fa. Difficile stabilire se si 
tratta di una limpida prova 
di rispetto della volontà po- 
polare o l’epifenomeno di 
unsistema malato. 

Israele è forse l’unica de- 
mocrazia parlamentare al 
mondo che oggi mantiene 
un sistema elettorale pro- 
porzionale puro, con una so- 
glia di sbarramento abba- 
stanza bassa (3,25 per cen- 
to), un collegio unico nazio- 
nale senza preferenze. 

“Il sistema dei partiti - scri- 
ve nella prefazione Sergio 
Della Pergola, docente 
all’Università ebraica di Ge- 
rusalemme - è composto da 
almeno quattro tribù politi- 
che, il che implica la necessi- 
tà di formare governi di coa- 


lizione. La destra naziona- 
le-religiosa, il centro libera- 
le-civico (con un piccolo re- 
siduo di quella che un tem- 
po era la sinistra), i hare- 
dim (religiosi antimoderni- 
sti), ei cittadini arabi. Que- 
ste quattro 
minoran- 
ze - secon- 
do Della 
Pergola - si 
contendo- 
nolascena 
politica e 
ognuna ha 
bisogno di 
almeno 
due delle altre per poter go- 
vernare”. Ecco di nuovo la 
situazione distallo. 

Con una ricchezza di 
aneddoti, in un serrato rac- 
conto minuto per minuto, 


2 


gli autori delineano la figu- 
ra di “re Bibi” la cui unica 
preoccupazione - dicono - è 
la lotta per il potere. Di suc- 
cessi negli ultimi mesi ne ha 
collezionati, siain campo in- 
ternazionale (il riconosci- 
mento di Israele da parte di 
paesi storicamente ostili co- 
me il Marocco, il Sudan, gli 
Emirati Arabi Uniti e il Bah- 
rein) che interno (campa- 
gna vaccinale anti-Covid), 
ma i consensi calano, non 
solo per le pendenze giudi- 
ziarie. 

Evidentemente, come ha 
ammonito il presidente del- 
lo Stato, Reuven Rivlin, 
Israele ha bisogno di ritro- 
vare la sua bussola morale. 
Uno nuovo capitolo aspetta 
diessere scritto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ARTE 


La mostra “Plurima” 
sl visita con un avatar 
e Cè una guida virtuale 


Alla Galleria Spazzapan di Gradisca la tecnologia permette 
di compiere tour lungo le ventiquattro ore e in forma gratuita 


"Plurima. Galleria d'arte Udine/Milano 1973-2012" alla Galleria Spazzapan di Gradisca 


ILPERCORSO 


Corrado Premuda 


iene da pensare, 

con una provoca- 

zione, che le opere 

si possano anche 
imbrattare con un clic o ad- 
dirittura rubare pur restan- 
do comodamente seduti nel- 
la poltrona di casa, tanto è 
verosimile la simulazione 
del tour virtuale nelle sale 
della galleria Spazzapan. Al- 
la chiusura dei musei e dei 
luoghi deputati alla cultura 
stanno reagendo in tanti e 
l’Erpac, l'Ente Regionale 
per il Patrimonio Culturale 
del Friuli Venezia Giulia, 
scende in campo a comincia- 
re dalla galleria d’arte con- 
temporanea di Gradisca. 
Grazie alla tecnologia è 
adesso possibile visitare, 
senza problemi diorario per 
ventiquattr'ore al giorno e 
gratuitamente, la mostra 
“Plurima. Galleria d’arte 
Udine / Milano 1973-2012” 
appena conclusa alla Spaz- 
zapan: basta possedere uno 
smartphone, un computero 
untablet. 

L'iniziativa è illustrata da 
Stefano Caso, responsabile 
dell’ufficio comunicazione 
dell’Erpac: «Siamo stati ob- 
bligati dalla pandemia a ri- 
progettare i modi di propor- 
re ai visitatori le nostre sedi 
espositive. In alternativa 
all'esperienza in presenza, 
adesso offriamo al pubblico 
di entrare nel mondo dei 
tourvirtuali con una serie di 
possibilità in più, alcune 
davvero curiose. Dopo la 


mostra di Gradisca, voglia- 
mo rendere fruibili così an- 
che “Vienna 1900” allestita 
aPalazzo Attems a Gorizia e 
le foto di Sandro Miller a 
John Malkovich esposte al 
Magazzino delle Idee di 
Trieste». 

Il curatore della Spazza- 
pan Lorenzo Michelli ag- 
giunge: «La mostra “Pluri- 
ma” adesso è aperta a una 
multiutenza e con il proprio 
avatar è possibile muoversi 
e parlare con gli altri visita- 
tori: così per chiunque è pos- 
sibile anche fare nuovi in- 
contri nel segno dell’arte. A 
breve partiranno anche del- 
le visite guidate virtuali pro- 
grammate a cui sarà possibi- 
le prenotarsi». 

Dietro all’accurata fruizio- 
ne online della mostra gradi- 
scana ci sono l’esperienza e 
il talento di Antonio Giaco- 
min che con Fluido.it ha ri- 
costruito il percorso esposi- 
tivo con immagini reali ri- 
producendo fedelmente le 
opere di Castellani, Aricò, 
Serse, Pope e degli altri arti- 
sti contemporanei. «Un an- 
no fa - racconta Giacomin - 
in occasione del lockdown e 
nell’impossibilità di muo- 
versi da casa, sono state ri- 
lanciate molte piattaforme 
digitali. La proposta della 
Spazzapan può essere godu- 
tain modalità 2D da compu- 
ter, smartphone e tablet sen- 
zanecessità di installare nul- 
lama può funzionare anche 
con un visore per un’immer- 
sione totale in 3D. Questo ti- 
po di visita virtuale, con le 
sale del museo create in ma- 
niera minuziosa, può svela- 
re anche un nuovolato della 


figura della guida che illu- 
stra il percorso espositivo e 
inoltre dà la possibilità di 
rendere accessibili anche 
mostre già finite che vengo- 
no archiviate in una manie- 
radavvero completa». 

L'emergenza sanitaria 
partita un anno fahadi fatto 
ridato impulso all’Erpac e 
adesso la Regione punta 
con convinzione sull’ente, 
specialmente in vista 
dell'importante appunta- 
mento del 2025 quando Go- 
rizia e Nova Gorica saranno 
capitali europee della Cultu- 
ra. Primadi fare il proprio in- 
gresso virtuale nelle sale del- 
la mostra “Plurima”, ogni vi- 
sitatore potrà scegliere un 
avatar con cui compiere il 
viaggio nel percorso esposi- 
tivo, vale a dire uno dei di- 
versi personaggi virtuali di- 
segnati da Lorenzo Michel- 
li, uno dei curatori della mo- 
stra. 

Attraversare le diverse sa- 
le e muoversi al loro interno 
è semplicissimo: basta utiliz- 
zare iquattro comandi “frec- 
cia” della tastiera, se si acce- 
de dal computer, o toccare 
lo schermo con due dita per 
la funzione “zoom” se si ac- 
cede da tablet o smartpho- 
ne. Informazioni più detta- 
gliate sull’utilizzo dello stru- 
mento sono pubblicate sul 
sito web www.musei.regio- 
ne.fvg.it e sui canali social, 
Facebook e Instagram, del- 
la Galleria Spazzapan e di 
Erpac. In questo modo il pa- 
trimonio culturale della re- 
gione continua a essere ac- 
cessibile malgrado la chiu- 
sura delle sedi causata 
dall'emergenza sanitaria. 
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TEATRO 


Il sogno di Budinich, una “pillola” 
all'Opening Ceremony della Sissa 


Domani l'attrice Diana Hobel proporrà dieci minuti in inglese del suo spettacolo 
dedicato al fisico visionario tra i fondatori della Scuola, in video su YouTube 


Federica Gregori 


“Operatore di creazione vi- 
vente", l'hanno definito. Co- 
me in fisica, quando un fatto- 
re determina la creazione di 
qualcosa che prima non c'e- 
ra. E se talvolta, per i non ad- 
detti ai lavori, Sissa, Ictp, Ic- 
geb, possono rappresentare 
solo delle sigle dalvago sapo- 
re scientifico, quella di Paolo 
Budinich è una storia che va- 
le davvero la pena racconta- 
re. Lo farà proprio uno dei 
punti forti dell'apertura 
dell'anno accademico della 
Sissa di domattina, trasmes- 
sa in live streaming a partire 
dalle 11 suYoutube: a chiude- 
rela cerimonia, infatti, tra un 
salto nel passato e un auspi- 
cio per il futuro della ricerca, 
sarà un brano dello spettaco- 
lo di Diana Hòbel “Paolo Bu- 
dinich e i paradossi dell'av- 
ventura”, che ripercorre leim- 
prese del fisico visionario e la 
nascita della Scuola Interna- 
zionale Superiore di Studi 
Avanzati dalui fondata. 


i) 
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L'attrice Diana Hobel con Stefano Mastronuzzi sul set della versione "da camera" dello spettacolo 


«Sono felice dell'opportu- 
nità di riprendere anche so- 
lo un pezzetto del mio spet- 
tacolo in un'occasione così 
importante come la Ope- 
ning Ceremony della Sissa, 
dove mi è stato chiesto di fa- 
re dieci minuti in inglese e 
soprattutto di realizzarli in 
video» spiega l'attrice napo- 


letana, da anni attiva nella 
nostra città. 

«Per noi - continua - è sta- 
ta l'occasione per lavorare 
di nuovo su un testo che, 
quando è andato in scena 
all'Auditorium Revoltella 
nella cornice di Trieste- 
Next, ha avuto un ottimo ri- 
scontro; speriamo di poter- 


lo replicare ancora, per far- 
lo vedere alle tante persone 
che quella sera rimasero 
fuori dalla sala». 

Arrivata nella nostra città 
Hòbel si è spesso dedicata a 
figure che hanno contribui- 
to alla crescita del territorio 
in cui vivevano, significative 
anche oltre i confini cittadi- 


ni: sononati così gli spettaco- 
li “Max Fabiani, e l'anima 
del mondo” come “8558 
Hack”, divenuto anche ra- 
diodramma a puntante per 
RadioRai regionale. “Paolo 
Budinich e i ‘paradossi 
dell'avventura” nasce come 
produzione Sissa oltre quat- 
tro anni fa, originariamente 
interpretato da Diana Hòbel 
insieme a Daniele Fior, con 
le musiche originali dei Ba- 
by Gelido. Qui, nella nuova 
versione concentrata che ve- 
dremo domattina, l'attrice 
ha curato la drammaturgia 
oltre naturalmente ad esse- 
reinscena. «In questa versio- 
ne"da camera" -specifica - lo 
dico in senso in letterale per- 
ché ilvideo è realmente gira- 
to nell'appartamento del 
musicista, la musica è firma- 
ta solo da uno dei componen- 
ti del gruppo, Stefano Ma- 
stronuzzi». 

«Perché paradossi? - conti- 
nua -.E un titolo che ammic- 
ca al termine usato anche in 
ambito scientifico: l'ho usa- 
to come iperbole, perché le 
imprese di Budinich furono 
notevoli e mi piaceva questo 
accostamento. Ne esce il ri- 
tratto di una persona dallo 
spirito audace, che mette le 
sue doti di trascinatore e di 
visionario al servizio della 
collettività, per costruire co- 
se che sono poi rimaste e 
hanno contribuito a valoriz- 
zare la sua città come Ictp, 
Sissa, Immaginario Scientifi- 
coeletante sue creature». 

«L'opportunità di questi 
dieci minuti in video - con- 
clude l'artista napoletana - è 
occasione di gioia per un at- 


tore perché anche col filtro 
dello schermo ci sentiamo in 
contatto con la comunità. È 
in divenire, invece, lo spetta- 
colo prodotto dalla Contra- 
da "Harold e Maude", con 
protagonista Ariella Reg- 
gio», dove Hòbel ha curato 
regia e traduzione. «Abbia- 
mo fatto una prima tranche 
di prove a gennaio e contia- 
mo di portarlo presto a com- 
pimento, fiduciosi che si tor- 
ni al più presto a recitare dal 
vivo». — 


CINEMA 


Sarà in presenza 
il Tribeca 
Film Festival 


Il Tribeca Film Festival tor- 
na in presenza per l'edizio- 
ne 2021. Lo hanno annun- 
ciato i fondatori Robert De 
Niro e Jane Rosenthal. La 
rassegna slitta tuttavia dal- 
le date tradizionali in aprile 
a giugno e non a caso, visto 
che le proiezioni saranno 
una sorta di cinema sotto le 
stelle a causa delle restrizio- 
ni per la pandemia. Il 2021, 
inoltre, segna un anniversa- 
rio importante per il festi- 
val, ricorre il 20.0 anniversa- 
rio. La manifestazione è na- 
tainfatti per farrisorgere Lo- 
wer Manhattan dopo gli at- 
tacchi terroristici dell'11 set- 
tembre 2001. «Il festival di 
Tribeca - ha detto De Niro - è 
nato con la missione di far 
tornare la gente dopo 
l'11/9. E quello che ancora 
stiamo facendo». — 


MUSICA 


La Cappella della Beata Vergine 
nei capolavori dei riti della Pasqua 


Domani, giovedì e venerdì 
nella chiesa di Piazza Vecchia 
l'organico (ridotto) diretto 

da Elia Macrì protagonista 

di tre concerti e delle messe 


TRIESTE 


Quest'anno la Settimana san- 
taein particolar modole festi- 
vità pasquali concederanno al- 
la musica vocale un ruolo limi- 
tato rispetto al consueto. C'è 
tuttavia chi sceglie di non cede- 
re all’online, almeno nei mo- 
menti cruciali del calendarioli- 
turgico: la Cappella musicale 
della Beata Vergine del Rosa- 
rio riformula l'organico e gra- 
zie alla professionalità dei 
suoi cantori vuole garantire il 
mantenimento dell’amatissi- 
ma consuetudine musicale le- 
gata ai Mattutini delle tene- 
bre. L'organico è ridotto al mi- 
nimo, mentre resta al massi- 
mo del suo splendore (e della 
sua estensione) il programma 
scelto a corredo di una celebra- 
zione dalla forte carica dram- 
matica. Il rito preconciliare e 
la preziosità della musica ani- 
meranno un evento spirituale 
di rara suggestione mistica, 
che proprio per la sua peculia- 
rità attira ogni anno nella chie- 
sadi Piazza Vecchia fedeli desi- 
derosidiun’esperienza rara. 
L’impegnorichiesto ai canto- 
riè rilevante. Domani, giovedì 
e venerdì con inizio alle 18 il 
gruppo da camera diretto da 
Elia Macrì si cimenterà in un 


Elia Macrì dirige la Cappella musicale della Beata Vergine del Rosario 


florilegio di capolavori del tar- 
dorinascimento e delbarocco. 
Ogni sera il programma sarà 
diverso. Si partirà con le cele- 
bri Lamentazioni di Geremia 
del grande maestro britanni- 
co Thomas Tallis, alle quali si 
aggiungeranno i responsori 
di Tomas Luis Da Victoria, 
Marc’Antonio Ingegneri e Feli- 
ce Anerio, protagonisti della 
vita musicale italiana della se- 
conda metà del’500. La secon- 
da sera il programma si esten- 
derà anche a brani dellombar- 
do Lodovico da Viadana, del 
veneto Giovanni Croce e del 
sommo maestro del rinasci- 
mento italiano, Giovanni Pier- 


luigi da Palestrina, mentre ve- 
nerdì, oltre ai già citati, sarà 
possibile ascoltare anche la 
musica del compositore ba- 
rocco boemo Jan Dismas Ze- 
lenka, apprezzatissimo dai 
contemporanei e il cui valore 
è stato riscoperto in tempi più 
recenti. 

Il tour de force della Cappel- 
la musicale della Beata Vergi- 
ne del Rosario continuerà con 
brani di Perti, Palestrina e Da 
Victoria nelle messe di giove- 
dì e venerdì alle 9, mentre do- 
menica alle 10.30 durante la 
Messa di Pasqua verrà esegui- 
ta la Missa Regina coeli di Pa- 
lestrina. — 


MUSICA 


Il djJoe T Vannelli 
alla Rocca di Monfalcone 
con il suo Live on Tour 


MONFALCONE 


Storia, arte, natura e bellezza 
sono gli ingredienti che ac- 
compagnano il format strea- 
ming di Joe T Vannelli che, 
con il suo Live on Tour, pro- 
muove, in tutto il mondo, le 
bellezze del territorio italia- 
no, abbinate alla musica Hou- 
se. Giovedì, il noto dj e produ- 
cer di fama internazionale, si 
esibirà dalla Rocca di Monfal- 
cone, perrealizzare uno strea- 
mingsu Facebook, senza pub- 
blico dal vivo, ma con miglia- 


Il djJoe T Vannelli 


ia di utenti collegati da ogni 
parte del mondo. In una Roc- 
ca deserta, Vannelli realizze- 
ràlasua prima tappa dal Friu- 
li Venezia Giulia, 39° dall’ini- 
zio del suo tour. La Rocca di 
Monfalcone, simbolo della 
città, costruzione fortificata 
diorigine medievale, gli è sta- 
ta concessa dall’amministra- 
zione comune nell’ottica del- 
la valorizzazione turistica e 
culturale del territorio. Van- 
nelli è l’unico dj al mondo che 
da quasi un anno, tutti i giove- 
dì, ha saputo mantenere uno 
standard di ascolti e di segui- 
to di pubblico italiano e inter- 
nazionale così alto e costan- 
te. Dalla prima diretta, a Mila- 
no in pieno lockdown dal tet- 
to di casa sua e proseguendo 
poi in tutta Italia, di settima- 
na in settimana fa registrare 
numeri da capogiro con oltre 
11 milioni di visualizzazioni 
suFacebook. — 


NETFLIX 


Tornano gli ebrei Shtisel 
la serie sugli ultraortodossi 


NEW YORK 


«Shtisel», la serie cultisraelia- 
na ambientata nel mondo de- 
gli ultraortodossi di GeruSa- 
lemme, avrà un remake a stel- 
le e strisce firmato dalla crea- 
trice di “Dexter” e “Insatia- 
ble” Lauren Gussis e diretto 
da Kenneth Lonergan, il pre- 
mio Oscar per «Manchester 
by the Sea». «Sarà una storia 
moderna alla Romeo e Giu- 
lietta su una diciottenne ul- 
tra-progressista sul punto di 


acquistare la sua libertà per- 
sonale e il giovane ultraorto- 
dosso da cui è potentemente 
attratta: così potentemente 
che sisente pronta a scardina- 
re la sua vita pur di stare con 
lui», hanno fatto sapere gli 
studi Cbs. 

A metà tra dramma e com- 
media, la serie originale «Shti- 
sel» è tornata lo scorso fine 
settimana per la terza stagio- 
ne su Netflix. La saga di una 
famiglia Haredi del quartiere 
di Geula a Gerusalemme hari- 


suonato ben oltre i confini di 
Israele dopo esser stata adot- 
tata nel 2018 dal colosso del- 
lo streaming: un destino ana- 
logo a quello della canadese 
«Schitt's Creek» che ha fatto 
man bassa di premi agli ulti- 
mi Emmy e ai Golden Globe. 
La terza stagione prende il 
via sei anni dopo le prime due 
e non è stato facile girarla sia 
peril Covid sia perchè gli atto- 
rinel frattempo sono diventa- 
tifamosie chiedono condizio- 
ni diverse. Nel cast di «Shti- 
sel» c'è per esempio Shira 
Haas, la sposa bambina Ru- 
chami, diventata tra la secon- 
daela terza stagione della se- 
rie l’applaudita protagonista 
della miniserie di Netflix 
«Unorthodox», ruolo per cui 
ha ricevuto nomination agli 
Emmyeai Golden Globe. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 16 
Tre narrazioni 
scientifiche 


Oggi, alle 16, ultimo evento 
del programma di "Marzo 
2021.Il mese delle cure pallia- 
tive e cure palliative pediatri- 
che” dell'Associazione Amici 
Hospice Pineta. Il titolo dell’in- 
contro è “Tre narrazioni scien- 
tifiche per aiutare i bambini 
nel percorso di malattia e mor- 
te”. Su piattaforma zoom, pre- 
via conferma a maura.colom- 
ban@gmail.com, tel. 
3283382095. 


Alle 18.30 
Lamappa 
di Abu Sitta 


Oggi, alle 18.30, il gruppo 


nadellibro di Salman Abu Sit- 
ta, La mappa del mio ritorno 
(Edizioni Q). Il libro autobio- 
grafico racconta i drammatici 
avvenimenti della Nakba del 
1948. Saranno preenti Wa- 
sim Dahmash e Barbara Ga- 
gliardi. L'incontro si svolgerà 
sulla piattaforma zoom 
(https://us02web.zoom.us/j 
/86280991307 ID riunione: 
86280991307). 


Formazione 
Corso online gratuito 
d'inglese per docenti 


L’associazione Italo America- 
na Fvg - American Corner in- 
forma i docenti di inglese che 
Tesol Italy Trieste (Teachers 
of English for Speakers of 
OtherLanguages), in collabo- 


Ibriqpresenta l'edizione italia- 


razione con Tesol Italy e l'Am- 


basciata UsaaRoma, organiz- 
za un Corso gratuito di Ingle- 
se Online, di 30 ore per docen- 
ti. Per informazioni 
www.aia-fvg.blogspot.com 
oppure telefonare allo 
040630301 (dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 9 alle 13) o scrive- 
reaaia.fvg@gmail.com. 


Concorso 
"Tante donne, 
un solo cuore" 


L'Assessorato pari opportuni- 
tà del Comune in collaborazio- 
ne con l’associazione La Bien- 
nale Giuliana d'Arte promuo- 
ve il concorso fotografico 
“Tante donne, un solo cuore”. 
C'è tempo fino alla mezzanot- 
te di domani per partecipare 
inviando un'immagine alla 
mail: biennale-trieste@ou- 


tlook.it. Informazioni e ban- 
dodi concorso sulla pagina Fa- 
ceBook: Biennale-Trieste. 


Assistenza 
Volontari disponibili 
peri vaccini anti Covid 


L’Anvolt mette a disposizione 
due volontari del servizio civi- 
le per la prenotazione della 
vaccinazione anti Covid19 e 
la compilazione della docu- 
mentazione. Info allo 
040/416636e 040/418677. 


Assistenza 

Case di solidarietà 
cerca volontari 
L'associazione “Case di solida- 
rietà” si occupa di ascolto e 


aiuto a persone in stato di diffi- 
coltà, ricerca urgentemente 
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volontari per l'aiuto spesa. 
Per informazioni telefonare 
al327/4918346. 


Sportello 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l’alcol crea problemi, con- 
tattateci ai seguenti numeri: 
3663433400, 3343400231, 
3333665862, 3343961763. 
Leriunioni degli Alcolisti Ano- 
nimisono giornaliere. 


Rassegna 
Incontriamoci 
#abassavoce online 


Gli appuntamenti settimanali 
perle famiglie con bambini da 
0a6anni, organizzati dal pro- 
getto locale NpL in collabora- 
zione con il Villaggio per Cre- 


scere di Trieste e con il Mini 
Mu Museo dei Bambini, passa- 
noin modalità a distanza ogni 
venerdì dalle 17 alle 18. Per 
partecipare è necessario invia- 
re un messaggio Whatsapp o 
Smsdi richiesta d’iscrizione al 
numero 3493256747 indican- 
do nome ed età del/la bambi- 
no/a e nome del genitore o al- 
tro adulto che sarà presente. 
Agli iscritti verrà inviato il link 
d'accesso. Lunedì 12 aprile 
dalle 17.30 alle 18.30il Punto 
Lettura NpL “Il Nuovo Gu- 
scio” propone un nuovo ap- 
puntamento di lettura online. 
Per partecipare è necessario 
inviare una richiesta d’iscrizio- 
ne a ilguscio@consorziolar- 
ca.it indicando nome ed età 
del/la bambino/a e nome del 
genitore o altro adulto che sa- 


rà presente. 


MUSICA 


Ren Zen ritorna 
con il “Canto 

di primavera” 
dedicato al padre 


Con “Se ascoltassi” il cantautore muggesano 
rende omaggio al genitore da poco scomparso 


Gianfranco Terzoli 


È dedicata al padre, recente- 
mente scomparso, la nuova 
produzione discografica del 
cantautore triestino Ren 
Zen, alsecolo Renzo Maggio- 
re, da poco ritornato nella 
sua Muggia dopo un lungo 
soggiorno a Roma. Il brano 
“Canto di primavera” —e il re- 
lativo video — costituisce la 
nona traccia dell’album “Se 
ascoltassi” . «Lo lancio ora — 
spiega Maggiore — per dare 
il benvenuto alla nuova sta- 
gione e in memoria di mio 
padre Abele». Classe 1972, 
Maggiore nel 2003 ha fre- 
quentato il Cet di Mogol e 
collabora con vari musicisti 
e compositori. “A Muggia, 
dove sono cresciuto — ricor- 


da — mi chiamavano “Abele 
picio” per l'evidente somi- 
glianza. Con il mio nome di 
battesimo papà volle ricor- 
dare nonno Lorenzo, ufficia- 
le dell’esercito, anche per- 
ché fu lui a salvarlo da un 
bombardamento quando 
aveva solo 4 anni”. “Amante 
della vela—prosegue il musi- 
cista e scrittore — mio padre 
fin da piccolo mi ha portato 
in barca: vincemmo perfino 
una Barcolana di categoria 
sulla mitica “Portobello” . 
Oggi capisco quanto sono 
stato fortunato: se già a tre 
anni mi godevo il mare e le 
piste da sci lo devo a lui, così 
come l'apprendimento di 
tanti giochi (scacchi, dama, 
tresette...)». 

«Non sempre ci siamo 


i) 


a 


ll cantautore Ren Zen, alsecolo Renzo Maggiore, da poco 
ritornato nella sua Muggia dopo un lungo soggiorno a Roma 


— 
«Mi chiamavano 
“Abele picio” per 
la somiglianza. Con lui 
ho vinto la Barcolana» 


compresi alla perfezione — 
confessa ancora —, ma, cre- 
scendo, ho percepito sem- 
pre di più l'amore smisurato 
nei miei confronti, che non 
ha saputo esprimermi del 
tutto a parole, essendo abi- 
tuato a non manifestare le 
emozioni; tuttavia, ha sem- 
pre cercato di capire e — per 
quanto possibile — di asse- 
condare le mie volontà, a vol- 
te difficili da accettare. Ades- 
so che non c’è più sono anco- 
ra più consapevole di quan- 
to ci somigliassimo, anche 
spiritualmente: mi commuo- 


vo pensando al percorso che 
hasilenziosamente intrapre- 
so leggendo i miei libri e 
ascoltando le mie canzoni. 
Ogni mia lacrima è un verso 
che gli dedico». 

La nuova canzone esce po- 
co dopo “Sentimento”, regi- 
strata a Milano assieme 
all’arrangiatore Marco Di 
Martino, visto come strada 
maestra per l’approccio alla 
vita. “Un invito — rivela l’au- 
tore—a usare più il cuore che 
la mente, a riscoprire il respi- 
ro e il corpo quali fonti di ve- 
rità e ispirazione”. Come i 


tre precedenti (“Maschere e 
luce”, — “Conta su di te”, pro- 
posto a Sanremo Talent, e 
“Occhi di bambino”), anche 
quel singolo è distribuito da 
Star Century. 

Nei prossimi mesi uscirà 
pure il quinto estratto dall’ul- 
timo EP di Maggiore, “Stra- 
de in salita”, sul tema della 
tossicodipendenza. Tutti i 
brani dell’artista si possono 
ascoltare sulle pagine Youtu- 
be “Ren Zen” e scaricare dal- 
le principali piattaforme di- 
gitali. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALLE 17.30 AL CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 


Pacor ricorda Oreste Dequel 
a trent'anni dalla mostra triestina 


“Oreste Dequel, artista inter- 
nazionale”. E il titolo dell’in- 
contro, in modalità webinar, 
che terà oggi, alle 17.30, Ser- 
gio Pacor per il Circolo della 
Cultura e delle Arti di Trieste. 
L’evento arriva in occasione 
del trentennale della mostra 
antologica del 1991 di Palazzo 
Costanzi, promossa dal Comu- 
ne grazie all'iniziativa del sin- 
daco di allora Franco Richetti 
e dell’assessore alla cultura Se- 
Pacor. Oreste Dequel, artista 
internazionale, istriano di na- 
scita e triestino di elezione ha 


vissuto per l’ultimo periodo 
della vita a Roma, per parte 
dell’estate a Saint Paul de Ven- 
ce e parte a Trieste. Ha ottenu- 
to cattedre importanti all’este- 
ro, adlowa city, rimanendo un 
anno nel Nord America, dove 
ha elaborato le tematiche dei 
guerrieri e dei totem. Successi- 
vamente al trasferimento da 
Capodistria a Trieste viene nel 
1958 alla Biennale di Venezia 
con il gruppo "Le nuotatrici" 
poi acquistato dal Museo Re- 
voltella. A Roma partecipa 
all'ottava Quadriennale otte- 


nendo importanti riconosci- 
menti. 

Perilresto nella sua vita Ore- 
ste Dequel viaggia molto in Eu- 
ropa, America ed Australia. Ot- 
tiene ulteriore incarico d’inse- 
gnamento nell'Accademia in- 
ternazionale di Salisburgo fon- 
data da Oskar Kokoschka. Am- 
pia la produzione di sculture 
di disegni sucarta, con rappre- 
sentazioni del mondo anima- 
le, gatti, gufi, tori, civette, ma 
in particolare gatti disegnati 
in china . Negli Usa le sue ope- 
re sono esposte accanto a quel- 


L'artista Oreste Dequel allavoro nel suo atelier 


le di De Chirico, De Pisis e Gut- 
tuso. Durante i suoi numerosi 
viaggi suscita l’attenzione e 
l’interesse del presidente tede- 
sco di allora, Wily Brandt, che 
era diventato appassionato 
collezionista. Il più importan- 
te collezionista è stato Walter 


Zorgnotti, docente di medici- 
na negli USa che possedeva ol- 
tre cento opere di Dequel tra 
sculture e disegni. 

Nel 1980 ritorna negli Usa 
perpresentare una grande mo- 
stra personale al Museo d’Arte 
moderna di Danville in Virgi- 


nia. Mostra che risente dello 
spirito michelangiolesco del 
non finito delle parti terminali 
delle figure, tra gli altri, ifamo- 
si busti senza braccia e senza 
arti inferiori. Oreste Dequel, 
non è stato solo l’artista amato 
dai collezionisti d’arte, ma per- 
sonaggio affascinante per ap- 
proccio e cultura a 360 gradi, 
leader di un mondo bohemien 
scomparso e sostituito dal sur- 
rogato del cellulare, rifugio 
spesso scadente per il contem- 
poraneo tempolibero. 

La partecipazione al webi- 
nar è libera. Per informazioni 
telefonare al numero/scrivere 
all'e-mail: 040.3404100 - in- 
fo@circoloculturaeartits.org. 
Questo il link per il webinar 
https://us02web.zoom.us/j/ 
81967215138?pwd=0Ux- 
tU1hRbGJKVy9MZXpVeERy- 
MzFKZz09.— 
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BASKET SERIE A 


Un “Aperitivo con Fernandez: 
«Tanta voglia di reagire» 


Dalle 18 sul sito del Piccolo e sulla pagina Facebook la lunga intervista al Lobito 
«Siamo fisicamente meno brillanti, fatichiamo». Il feeling con Delia e...Campazzo 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Nei momenti difficili non 
puo' che essere il leader del- 
la squadra a parlare in no- 
me suo e del gruppo: è Juan 
Manuel Fernandez l’ospite 
d’eccezione della quinta 
puntata di “Aperitivo sotto 
canestro”, il contenitore set- 
timanale dedicato al basket 
visibile dalle 18 sul sito del 
Piccolo e sulla pagina Face- 
book. 

Il “Lobito” affronta la 
sconfitta esterna contro la 
De’Longhi Treviso con la 
consueta onestà intellettua- 
le e senza troppi paraventi. 
Si parte proprio con rende- 
re merito all'avversaria, al- 
la quale tutto è riuscito alla 
perfezione, in una serata di 
grazia: «Treviso non ci ha 
proprio dato modo di poter 
reagire, di poter pensare di 
tornare in partita. Quando 
pensavano di aver control- 
lato Logan, che pure aveva 
segnato da tutte le parti con 
l'uomo addosso, ecco Soko- 
lowskiche lo haimitato». 

Se da una parte è indub- 
bia l'infausta coincidenza 
con l'ispirazione dei veneti, 
per contro fa un certo effet- 
to vedere l'arrendevolezza 
con cui l'Allianz ha accetta- 
to un passivo importante. 
Fernandez neanche stavol- 
ta si tira indietro: «Diciamo 


Juan Fernandezin azione al PalaVerde Foto Michele Gregolin / Treviso Basket 


che alle volte lavolontà non 
basta, in questo periodo sia- 
mo fisicamente meno bril- 
lanti e questo si ripercuote 
soprattutto nella chiave di- 
fensiva. C'è la ferma volon- 
tà in ognuno di noi di voler 
reagire, ma alcune volte lo 
fai nel modo sbagliato o 


non ti riesce come vorre- 
sti». 

Juan Fernandez spremu- 
to in regia esplicita la diffi- 
coltà a trovare una spalla 
destra in grado di reggere 
qualitativamente il ruolo. 
In primis Tommy Laquinta- 
na, arrivato da Brescia con 


altre credenziali e apparso 
sempre più in difficoltà. 
Spiega “Lobito”: «Il momen- 
to di Tommyricorda quello 
che avevo vissuto io in Spa- 
gna, dopo essere uscito, e 
soprattutto inaspettata- 
mente, dalla Leonessa Bre- 
scia. Forse il fatto di essere 


stato accomodato alla por- 
ta senza troppe spiegazioni 
può aver creato dei pensie- 
ri, uno scotto da pagare si- 
lenzioso ma che finisce per 
condizionare. La squadra 
gli è vicino e sta facendo di 
tutto per farlo uscire dalla 
crisi, ma è sempre il singolo 
individuo che per primo de- 
ve reagire alle complessità 
delmomento». 

Con Marcos Delia c'è sta- 
to subito feeling, inevitabi- 
le retaggio connazionale e 
un modo di vedere la palla- 
canestro simile. Vi è un su- 
bliminale assist alla Pallaca- 
nestro Trieste per il futuro: 
«Sinceramente l'arrivo di 
Marcos mi ha fatto piacere, 
tornare a respirare un po' 
d'aria argentina, parlare in 
spagnolo e condividere sen- 
sazioni comuni. Poi è un gio- 
catore con cui parlo lo stes- 
so linguaggio cestistico, in 
quanto ha una ottima visio- 
ne di gioco e tecnica, nono- 
stante non sia un grande 
atleta. Se mi auguro di rive- 
derlo a Trieste il prossimo 
anno? Non faccio niente 
per nasconderlo, sarei feli- 
cissimo e anche lui lo sareb- 
be. Penso che un giocatore 
della sua levatura mondia- 
le e della sua qualità può so- 
lo che far bene al futuro 
biancorosso». 

A proposito di argentini, 
grazie anche al filo diretto 
conilpadre apprezzato tec- 
nico, Fernandez ha qualche 
nome interessante per Trie- 
ste? «Seguo molto il cam- 
pionato argentino, c'è tanta 
qualità soprattutto nelle 
squadre giovanili, struttura- 
te con una identità tecnica 
allineata alla prima squa- 
dra. C'è piùdiunnome inte- 
ressante...». Ma per saperlo 
basta seguire la trasmissio- 
ne dalle 18 sul sito e i canali 
social del Piccolo, oltre a 
una chicca su Facundo Cam- 
pazzoe altre curiosità. — 
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IL POSTICIPO 
Reggio Emilia 
ci fa un favore 


E Pesaro resta 
a meno quattro 


TRIESTE 


Se l’Allianz Trieste frena, le 
altre - Treviso a parte - non 
corrono. E intanto passano 
le giornate di campionato. 
Le ultime due sconfitte dei 
biancorossi infatti sono 
coincise con altrettanti 
stop di Brescia e Carpegna 
Pesaro. Ilombardi sono sta- 
ti battuti in casa da Brindisi 
e ieri nel posticipo è toccato 
ai marchigiani inchinarsi 
all’Unipol Arena 91-70 
all’Unahotels Reggio Emi- 
liarigenerata da Caja. 

Gli emiliani nonostante 
l'infortunio di Elegar han- 
no dominato con uno scate- 
nato Taylor (21 punti), Le- 
mar (13), Koponen (14) e 
Sims in doppia cifra. Pesa- 
ro rimane in classifica a 
quattro punti dall’Allianz e 
Trieste ha ilvantaggio di do- 
verla affrontare al Dome di 
Valmaura, il 18 aprile. Trai 
prossimi impegni dei bian- 
corossi questo sarà sicura- 
mente il piùimportante. 

La nuova classifica: A|X 
Armani Exchange Milano 
36, Happy Casa Brindisi, 
Virtus Segafredo Bologna 
32, Banco di Sardegna Sas- 
sari, Umana Venezia 28, 
De'Longhi Treviso 24, Al- 
lianz Pallacanestro Trieste 
22, Carpegna Prosciutto Pe- 
saro, Germani Brescia 18, 
Fortitudo Lavoropiù Bolo- 
gna, Openjobmetis Varese, 
Dolomiti Energia Trentino, 
Vanoli Cremona, Unaho- 
tels R.Emilia 16, Acqua 
S.Bernardo Cantù 14. — 

RO.DE. 


L'ANALISI 


Allianz alla ricerca della grinta 
e del gioco di squadra perduti 
Esterni Usa da recuperare 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Archiviare in fretta? Ma an- 
che no. La sosta di riposo 
che attende nel weekend 
l’Allianz offre a squadra e 
staffl’occasione per affron- 
tare con serenità e lucidità 
i problemi emersi nelle ulti- 
me settimane. Sabato Trie- 
ste non scenderà in campo 
e resterà a guardare le al- 
tre, nel frattempo potrà 
mettere a punto la condi- 
zione, e non si parla solo di 
quella atletica. 

Le sconfitte contro Vene- 
zia e Treviso infatti hanno 
avuto in comune l’incapaci- 
tà di esprimere sul parquet 


l'atteggiamento necessa- 
rio. Un approccio troppo 
blando, difficoltà a mante- 
nere la concentrazione alta 
per 40 minuti, un’intensità 
che reggeva solo per alcuni 
sprazzi. Non a caso al Pala- 
Verde a ogni piccolo break 
biancorosso seguiva pun- 
tuale, e più corposo, il con- 
trobreakveneto. Peccati ve- 
nialiin altre fasi della stagio- 
ne e che invece diventano 
pesanti in questo momento 
quando tutte le squadre lot- 
tano per qualche traguardo 
el’attenzione è massima. 
L’Allianz non ha la pres- 
sione addosso di chi è par- 
tito con l’obbligo di termi- 


nare tra le prime otto ma 
proprio per questo può 
metterci tutto l’entusia- 
smo, la sfrontatezza, l’ar- 
roganza ignorante, la caz- 
zimma di chi ha fame e vo- 
glia di prendersi il suo so- 
gno. Provarci, sempre. 
Crederci, sempre. Gli sti- 
moli, a squadra e staff, 
non dovrebbero mancare. 

Per ritrovarsi l’Allianz ha 
bisogno di ritrovare il gioco 
di squadra. Al PalaVerde si 
è visto una squadra troppo 
confusa, scollegata, con Fer- 
nandez stremato a cercare 
di predicare nel deserto, la 
buona prova dei due lunghi 
(Upson più che tonico in 


Logan con Doyle e Henry Foto Michele Gregolin / Treviso Basket 


queste settimane, Delia più 
utile però per la manovra e 
il coinvolgimento dei com- 
pagni) ma anche con visto- 
seeincomprensibili difficol- 
tà da parte degli esterni 
Usa. Milton Doyle, quello 
con il curriculum più nobile 
(tanto da meritarsi uno sfor- 


zo extrabudget da parte del- 
la società per firmarlo la 
scorsa estate), è abbonato 
alle montagne russe. 
Nell'ultimo mese virgola 
contro Cantù, 18 punti con- 
tro Reggio Emilia con 7/12 
dal campo, 15 punti a bab- 
bo defunto con la Reyer e 3 


appena a Treviso con 1/6 
dal campo in 31 minuti e 
una difesa pessima. In teo- 
ria, dovrebbe essere il lea- 
der della squadra insieme a 
Fernandez. Un regista oc- 
culto che però quando gesti- 
sce il gioco è confuso e pre- 
vedibile mentre da tiratore 
raramente esce dal menu 
dei tentativi da tre. 

Distratto e in involuzione 
anche Myke Henry. Uscito 
dal periodo di difficoltà fisi- 
che, riottenuta dal coach la 
possibilità di partire in quin- 
tetto e giocarsi il minutag- 
gio, sta incidendo poco. Par- 
tenze incoraggianti ma poi 
alla prima panchina e al pri- 
mo fallo dubbio fischiato 
contro subentra lo scora- 
mento. E vero che Dalmas- 
son sembra concedere più 
fiducia a Doyle, con un mi- 
nutaggio robusto anche in 
serate balorde, ma Henry è 
entrato in una fase in cui de- 
ve metterci un po’ di più per 
prendersi la scena. A un fal- 
lo sbagliato o a una sostitu- 
zione che si sente ingiusta si 
puòreagire. — 
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Il tecnico rossoalabardato Bepi Pillon ieri ha potuto dirigere al Grezarla prima seduta di allenamento in gruppo dopo una settimana 


Triestina, test tutti negativi 
Via libera agli allenamenti 


Nessun positivo nell'ultimo giro di tamponi ma la situazione resta monitorata 
con quattro atleti in isolamento. Spiraglio per il derby di sabato con il Padova 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Finalmente il focolaio Covid 
in casa alabardata dovrebbe 
essere stato domato. Il condi- 
zionale è sempre d’obbligo in 
questi casi, ma ieri il giro di 
tamponi che era stato effettua- 
to domenica ha dato per tutto 
ilgruppo squadra esito negati- 
vo, non evidenziando ulterio- 
ri positività. Ed è la prima vol- 
ta che succede dopo una setti- 
mana. Rimangono quindi in 
isolamento nove tesserati, 
quattro dei quali calciatori (a 
Giorico, Brivio e Procaccio, si 
era aggiunta venerdì scorso la 
positività di Filippini). Da ie- 
ri, pertanto, con il nulla osta 
dell’autorità sanitaria la squa- 
dra ha potuto riprendere gli al- 
lenamenti collettivi, ovvero 
ha potuto svolgere una sedu- 
ta normale e soprattutto ha 
avuto il permesso di poter la- 


vorare sul campo senza dover 
stare in gruppi separati. Ed è il 
primo allenamento che la 
squadra di Pillon ha potuto 
svolgere in questa maniera 
dalla fine della partita con il 
Carpi. In pratica, l'Unione 
può cominciare a preparare 
un incontro di calcio come si 


Il focolaio per ora 
resta circoscritto 
Decisivi gli screening 
di oggi e di giovedì 


deve, dopo che per una setti- 
mana non aveva potuto farlo. 
Insomma se tutto filerà liscio 
e non ci saranno in settimana 
altre brutte sorprese dai pros- 
simi tamponi (un altro scree- 
ning è previsto già nella gior- 
nata odierna), gli allenamen- 


ti potranno proseguire in for- 
ma collettiva e Triestina-Pa- 
dova a questo punto dovreb- 
be giocarsi regolarmente sa- 
bato sera al Rocco alle ore 
20.30, come da calendario. A 
quel punto, resterà solamen- 
te da attendere la data del re- 
cupero con la Sambenedette- 
se, che potrebbe essere merco- 
ledì 14 aprile se quel turno in- 
frasettimanale slitterà in 
avanti come dovrebbe decide- 
re giovedì il consiglio diretti- 
vo della Lega Pro. Natural- 
mente la situazione in casa 
alabardata resta attentamen- 
te sotto controllo, anche da 
parte dell’Asugi, e ovviamen- 
te se per caso dovessero ma- 
lauguratamente uscire positi- 
vi dal giro di tamponi di oggi, 
tutto potrebbe tornare in di- 
scussione. Il gruppo si sotto- 
porrà poi a un ulteriore scree- 
ning giovedì, nella classica 


tornata da effettuarsi a 48 ore 
dalla partita. Ma intanto si co- 
mincia ad assaporare un ritor- 
no alla normalità, anche se la 
Triestina dovrà ovviamente 
fare ancora a meno dei gioca- 
tori positivi al covid. In realtà, 
con Filippini fuori lista, Pro- 
caccio infortunato (dopo la 
botta al piede deve andarci 
cauto e spera di tornare in 
tempo per il finale di campio- 
nato) e Brivio che non ha mai 
giocato titolare dall’arrivo di 
Lopez a gennaio, l’unica as- 
senza davvero pesante è quel- 
la di Giorico, perno e faro del 
centrocampo alabardato. Sot- 
to questo aspetto, bisognerà 
verificare le condizioni di Cal- 
vano, uscito malconcio dalla 
sfida con il Carpi, e vedere se 
ci saranno finalmente buone 
notizie sui rientri di Petrella e 
Paulinho, la cui convocazione 
è attesa da varie partite. — 


I GIOCATORI ROSSOBLU 


Samb, scatta l'ultimatum 
«0 arrivano gli stipendi 
o sabato sarà sciopero» 


TRIESTE 


Situazione esplosiva in ca- 
sa Sambenedettese: ieri i 
calciatori del club marchi- 
giano, assieme all’Aic, han- 
noinfattiproclamatolo sta- 
to di agitazione e non scen- 
deranno in campo sabato 
(dovrebbero giocare in ca- 
sa del Matelica) se entro ve- 
nerdì non saranno versate 
tutte le mensilità maturate. 
In una nota segnalano che 
il presidente Domenico Se- 
rafino ha personalmente as- 
sicurato la scorsa settimana 
che avrebbe saldato gli arre- 
trati retributivi entro e non 
oltre venerdì 2 aprile. «Nes- 
suncalciatore - dice la nota - 
alladata odierna, nonostan- 
te le formali messe in mora, 
ha ricevuto il pagamento 
delle mensilità da novem- 
bre 2020 a febbraio 2021, e 
appare evidente come la so- 
cietà versi in una situazione 
di gravissima insolvenza». 
Nel comunicato si sottoli- 
nea che l’intera rosa della 
Prima squadra ha continua- 
to ad allenarsi e a giocare 


Maxi Lopez 


con impegno per rispetto di 
città e tifosi, ma che le diffi- 
coltà ora evidenziate stan- 
no pregiudicando anche la 
serenità familiare di molti 
calciatori e rendono impos- 
sibile lo svolgimento dell’at- 
tività lavorativa in modo di- 
gnitoso. Da qui lo sciopero 
per sabato 3 aprile, ma con 
l'auspicio che la società 
adempia al pagamento di 
tutte le mensilità maturate, 
come rassicurato, entro ve- 
nerdì, «in modo così da evi- 
tare l'esercizio del diritto di 
sciopero». — 

AR. 


I RECUPERI 


Perugia in campo a Fermo 
E domani tocca al Cesena 


TRIESTE 


Contante partite rinviate nel- 
le ultime settimane prose- 
guono a pieno ritmo anche i 
recuperi. Fra oggi e domani 
ce ne sono in programma 
bentre, che inizieranno ad al- 
lineare un po’ il numero di 
partite giocate fra le varie 
squadre. Si inizia oggi con la 
sfida tra Fermana e Perugia 
(ore 15), un test meno sem- 
plice di quel che possa sem- 
brare per i grifoni impegnati 
nella rincorsa al Padova. Co- 
me ben sa la Triestina, e co- 
me ha potuto appurare an- 


che il Modena sabato scorso, 
quello di Fermo resta un ter- 
reno difficile per tutti. Ma il 
Perugia non può fallire l’ap- 
puntamento con la vittoria 
se vuole superare il Sudtirol 
e portarsi a 4 punti dal Pado- 
va, per continuare poi a inse- 
guire il sogno del riaggancio 
in vetta. Domani sono invece 
in programma Cesena-Gub- 
bio e Ravenna-Mantova. Il 
Cesena vuole rifarsi della ba- 
tosta con il Legnago, ma ai 
play-offpunta ormai anche il 
Gubbio, la squadra più in for- 
ma assieme al Padova. — 

AR. 


IL LIBRO DEFINITIVO 


SULLE 


X 


e VA 


SU CREMA DI 
CANNELLINI 


Un libro imperdibile, definitivo su tutto quello che devi 
sapere sulle grigliate: principi, segreti e ricettario. Creato 


dal Gill master Marco Agostini, Universo Barbecue è 


pensato per chi è alle prime'‘armi, ma anche peri più esperti. 


Oltre alle W22/2/0/12 Ai DALE inustrate step by step, 


naturalmente tante 2000/42: manzo, pollo, maiale, pesce 


ma anche verdure, formaggi, frutta e dessert. 


DAL 24 MARZO AL 24 APRILE 
A 12,90 € in più. 
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La rabbia dell'ex campionessa azzurra di salto in lungo: «È necessario un intervento» nni un briciolo di inv- —FORMULA1 
o o «Assolutamente no. Prevale L'ira dell'erede 
o << l'orgoglio dimamma». 
\ è 77, E più forte Fiona o Larissa? Verstappen 
x «Siamo due generazioni diver- e salta il tal ento 


È passato dagli stadi ai social» 


L’INTERVISTA 


Filippo Femia 


l razzismo, Fiona May, lo 
conosce bene. Per anni è 
stata una delle pochissime 
atlete di colore a vestire 
l'azzurro. Due ori mondiali e 
due volte argento alle Olimpia- 
di nel lungo, ha dovuto saltare 
anche oltre le discriminazioni. 
Ma vissuti da mamma, certi 
commenti bruciano ancora di 
più: «Oggi il razzismo si mani- 
festa in forme sottili e subdole, 
la sostanza però non cambia: 
servono misure drastiche». 
L’assenza del pubblico ne- 
gli stadi dà l’illusione che il 
razzismo nello sport sia 
scomparso. 
«E, appunto, un'illusione. Si è 
semplicemente spostato, sui 
social network per esempio: in 
questi mesi ho letto cose terri- 
bili. Credo sia necessario inter- 
venire conilpugno duro». 
Come? 
«Con una sorta di Daspo sui so- 
cial: ormai sono come droghe e 
alcune persone si disperano se 
restano perpoche ore senza Fa- 
cebook, Twittero Instagram, fi- 
gurarsi per mesi. Ma è una mi- 
sura che non si può rimandare. 
Lo stesso vale per combattere il 
bullismo datastiera». 
Enelmondo dello sport? 
«Servono punizioni esemplari 
da parte dei giudici sportivi. 
La scusa di non aver sentito i 
“buu” allo stadio non è più tol- 
lerabile: le federazioni devo- 
no usare il pugnodi ferro». 
L'Italia è un Paese razzista? 
«Da noi c'è ancora molto lavo- 
ro da fare. Qualcuno nega ad- 
dirittura che il problema esi- 
sta: ilrazzismo c'è e va sradica- 
to, a partire dalla società. Cre- 
do che moltissime persone sia- 
no stufe di molte frasi o atteg- 
giamentiintollerabili». 
Le sue figlie sono state vitti- 
medirazzismo? 
«Ricordo un episodio, durante 


TUTEETERTETETT TE TRE 


FIONA MAY 
DUE TITOLI IRIDATI E DUE ARGENTI 
OLIMPICI NEL SALTO IN LUNGO 


Servono dei Daspo 
da tastiera: internet 
per alcuni 

è una droga 

Bisogna tenerli 
lontani dai computer 


A mia figlia Larissa 
hanno urlato: "Sei 
bella ma non italiana" 
Ciho messo un po' di 
tempo per riuscire a 
calmarla 


le prime gare di Larissa. Qual- 
cuno scrisse: “E bella, ma non 
è italiana”. Si è infuriata. Io le 
ho detto che non ne valeva la 
pena: “Sei molto più italiana 
di questi ignoranti”, ho ribattu- 
to. Anastasia, la più piccola, è 
tostissima: difende le altre 
bambine e si batte contro gli at- 
teggiamenti discriminatori». 
L’assenza di sportha destabi- 
lizzato molti ragazzi duran- 
telapandemia. 

«Anche gli adulti. Prima del Co- 
vidlo sportera un po’ sottovalu- 
tato, come fosse un'attività ac- 
cessoria. In questo periodo so- 
nostati pubblicati diversi studi: 
evidenziano l’importanza dello 
sportperla salute mentale». 

In Italia si fa troppo poco 
sport? 

«A volte viene concepito solo 
come competizione tra cam- 
pioni, qualcosa di elite. Ma lo 
sport appartiene tutti, è uno 
stile di vita. Ed è fondamenta- 
le in periodi come questo, con 
moltissimi costretti a lavorare 


da casa. Spero che l'approccio 
cambi, soprattutto pensando 
aigiovani: i governi devono fa- 
reunosforzo in più. Bisogna in- 
vestire nelle associazioni spor- 
tive, negli enti amatoriali: è la 
migliore forma di prevenzione 
per la salute dei cittadini. Ma 
bisogna partire dal basso, a co- 
minciare dalle scuole». 
Dovele ore dieducazione fisi- 
ca sono un paio asettimana. 
«Decisamente troppo poco. 
Deve avere più spazio: mia fi- 
glia ha 11 annie ha bisogno di 
muoversi di più, come tutti i 
suoi coetanei. Ma è un discor- 
so che vale anche per altri Pae- 
si, come l'Inghilterra». 
PrimaLarissa era “la figlia di 
Fiona May”. Ora si è scrolla- 
ta l’etichetta e punta a supe- 
rareilsuorecord. 

«Sarà dura» (ride, ndr). 
Esulterào siarrabbierà? 
«Ormai sono in pensione: sa- 
rei contentissima. Significhe- 
rebbe che la dinastia sportiva 
continua». 


se, è impossibile fare confron- 
ti. Oggiimateriali possono aiu- 
tare. Poi io nella mia carriera 
non ho potuto fare moltissime 
gare indoor. Lei di testa è sicu- 
ramente più matura di me alla 
suaetà». 

Un insegnamento che le ha 
dato? 

«Utilizzare le delusioni e i falli- 
menti per diventare più forte. 
Cosìè stato». 

Più tesa in pista da atleta o 
adesso prima delle gare di 
sua figlia? 

«Ora sono molto più nervosa, 
non c'è paragone. Prima della 
gara mi scrive sempre messag- 
gi in cui è molto agitata: face- 
vo lo stesso con mia mamma, 
adessoè ilsuoturno». 

Dov’era quando Larissa ha 
saltato 6.91 metri, egua- 
gliandoilsuo record? 

«Allo stadio, ad Ancona, an- 
che se all’inizio non sarei do- 
vuta andare. Ma avevo la sen- 
sazione che mi sarei persa 
qualcosa. Larissa non sapeva 
che fossi lì». 

La prima reazione? 

«Ho urlato come una pazza: 
lei ha guardato verso l’alto e 
mi ha riconosciuta. Più tardi 
l'ho abbracciata e le ho detto 
“Perché non hai fatto 6.92?”». 
Alle prossime Olimpiadi po- 
trebbe trovarsi a commenta- 
rele gare disuafigliaintv. 
«Sarebbe complicato. Diffici- 
lissimo mantenere il distacco. 
C'è un ex atleta inglese che fa 
le telecronache delle gare del 
figlio: dovrei chiamarlo e chie- 
dergli qualche consiglio». 
ATokyo ci saranno solo spet- 
tatori nipponici, non pro- 
prio untifo caloroso. 

«Dopo un anno così, credo che 
per gli atleti l’unica cosa che 
conti è gareggiare. Il sapore sa- 
rà diverso, ma è pur sempre 
un’Olimpiade. I tifosi diventa- 
no un fattore secondario. Co- 
me si dice in questi casi: show 
mustgoon». 

A 51 anni ha ancora un so- 
gno nel cassetto? 

«Più d’uno. Oggi il mio deside- 
rio più grande è tornare a tea- 
tro con un testo scritto da An- 
drea Bruno Savelli durante il 
lockdown. Spero che il mondo 
dello spettacolo possa tornare 
presto a respirare». — 
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DOMANI LITUANIA-ITALIA A VILNIUS: POI RIENTRO PER LA STRACITTADINA 


Fattore Nazionale su Toro-Juve 
un derby tra gli azzurri convocati 


Guglielmo Buccheri /TORINO 


Il fattore Nazionale è quello 
che rigenera giocatori un po’ 
sgonfio che dà forza alla credi- 
bilità di un progetto. Ma c’è an- 
che un fattore Nazionale che 
va controcorrente rispetto a 
quanto scritto dal campiona- 
to. Domani sera, a Vilnius con- 
tro la Lituania, l’Italia chiude- 
ràla prima parentesi—tre parti- 
te — verso il Mondiale 2022 e 
un minuto dopo il gruppo az- 
zurro si scioglierà per tornare, 
intutta fretta, a casa: sabato in 
agenda c’è da riprendere il di- 
scorso con una stagione inter- 
rottail 21 marzo. 

Il fattore Nazionale restitui- 
rà al derby di Torino umori di- 


versi perché diversa è stata, 0 
sarà, la sorte dei sette interpre- 
ti, o possibili tali, del duello 
del Grande Torino. 

Belotti, Sirigu e Mandrago- 
ra assieme a Bernardeschi, Bo- 
nucci, Chiellini e Chiesa: così è 
cominciata l'avventura azzur- 
ra ancora in corso. Belotti è 
uscito un po’ malconcio dalla 
notte di Sofia—la caviglia gli fa 
male-mala sfida conla Bulga- 
ria lo ha rimesso, o lasciato, 
prepotentemente al centro dei 
pensieri del ct Roberto Manci- 
ni. Domani sera, il Gallo po- 
trebbe rimanere in panchina o 
entrare per dare fiato a Immo- 
bile se, oggi, riuscirà a cancel- 
lare gli acciacchi. Intanto, il ca- 
pitano granata viaggia con la 


Belotti domani potrebbe riposare 


forza dei numeri e di una per- 
sonalità che fa ben sperare per 
l'imminente Europeo. Belotti, 
conlaBulgaria, harealizzato il 
decimo gol in trasferta sugli 
11 totali in azzurro ed ora nel- 
la particolare classifica dei 
bomber lontano da casa si tro- 
vainscia aleggende come Pio- 
la e Riva (13 reti) e Meazza 
(12).ASofia, il Gallo doveva ri- 
spondere alla brillante uscita 
dell’amico e rivale Immobile a 
Parma di poche ore prima e lo 
ha fatto: scendere in campo 
col peso delle aspettative, spes- 
so, tiporta a strafare, ma Belot- 
tiè riuscito a gestire la pressio- 
ne senza strappi e con equili- 
brio e l'essere indicato come il 
rigorista della squadra in as- 
senza diJorginho (luienonIn- 
signe) è un ulteriore riconosci- 
mento del suo ruolo nel grup- 
po. Se Belotti convince, Chiesa 
deve ridare, magari già da do- 
mani sera in Lituania, luce al 
suo giovane cammino azzurro 
dopo la spenta prestazione a 
Sofia. Per l’esterno della Juve 
non è in discussione un posto 


per la spedizione europea, ma 
può diventarlo il ruolo da tito- 
lare: alle sue spalle cresce la 
candidatura di Berardi, parti- 
colarmente vivace contro l’Ir- 
landa del Norderientrato anzi- 
tempo alla base con la convin- 
zione di poter capovolgere le 
gerarchie di Mancini. Nella 
stessa zona di Chiesa o Berar- 
di, si muove Bernardeschi, sot- 
to esame a Vilnius, domani, e 
chiamato a confermare il cam- 
bio di passo quando viene chia- 
matoa giocare in Nazionale. 

Il derby azzurro è anche 
quello di Bonucci, sotto i riflet- 
tori, con applausi, a Parma e 
Sofia e pronto a tirare il fiato 
contro la Lituania. Chiellini ha 
staccato la spina azzurra pri- 
ma di tutti: una gara delle tre 
ravvicinate (contro l'Irlanda 
del Nord) e alla Continassa da 
venerdì. Il derby azzurro è an- 
che quello di Sirigu, domani se- 
ra possibile titolare al posto di 
Donnarumma, e di Mandrago- 
ra, in corsa per qualche minu- 
toaVilnius.— 
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Max Verstappen 


INVIATO A SAKHIR 


Verstappen in Bahrein ha 
usato il fioretto contro Ha- 
milton. Non è nel suo stile e 
il sorpasso gli è riuscito, ma 
la macchina è finita con le 
quattro ruote al di là del cor- 
dolo e dal box gli hanno or- 
dinato di restituire la posi- 
zione per evitare una pena- 
lità di 5 secondi. Quando 
hacapito che non ce l’avreb- 
be fatta a vincere, Max è tor- 
nato quello solito. Ha urla- 
toallaradio che sarebbe sta- 
to meglio accettare la san- 
zione, che lui quei 5 secon- 
di se li sarebbe riguadagna- 
ti in pista. Hamilton contro 
Verstappen è qualcosa in 
più di una promessa. Seiva- 
lori espressi in pista da Mer- 
cedes e Red Bull nel primo 
Gpdella stagione sono veri- 
tieri, i due si troveranno di 
continuoinrotta di collisio- 
ne. E non si scosteranno. 
«Quando attacchi un pilota 
come Lewis-spiegava anni 
fa il compianto Niki Lauda 
— devi mettere in conto che 
non ti cederà un centime- 
tro, a costo di finire con te 
fuori pista». Niki ne sapeva 
qualcosa di dualismi. Quel- 
lotraluie Prostfuuntestaa 
testa furibondo in McLa- 
ren: finì con un pareggio 1 
aleilritirodiLauda. 
Siamo nel 1985, Prost è 
nel pieno della carriera 
mentre sboccia il talento di 
Ayrton Senna. Sono anni 
epici per la Formula 1. Il 
confronto tra il francese e il 
brasiliano alternerà grandi 
imprese e colpi bassi, divi- 
derà il pubblico e infiamme- 
ràlospettacolo.Iprimi scre- 
zi cominciano nel 1988: in 
lotta per il primo posto nel 
Gp del Portogallo, Senna 
spinge Prost verso il muret- 
to, senza conseguenze sul 
risultato, ma con ripercus- 
sionisuirapporti umani. 
Nel 1989 i due sono anco- 
ra compagni in McLaren e 
continuano a darsele in 
una escalation di cattiveria 
agonistica che ha il suo cul- 
mine nello scontro in Giap- 
pone che assegna il titolo a 
Prost (e lo sfila a Senna). 
L’anno successivo le parti si 
invertono: incidente/ven- 
detta alla prima curva di Su- 
zuka e titolo che va a Sen- 
na. Prost, cheera passato al- 
laFerrari, incassa la sconfit- 
ta. Ayrton vincerà nel ‘91, 
Alain nel ‘93 scriverà i titoli 
di coda. Mai due piloti di 
quel livello arriveranno a 
vincere e detestarsi tanto. 
Si riappacificheranno con 
un abbraccio vero il giorno 
delritiro di Prost. — 
STE.MAN. 
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ATLETICA 


Di Lazzaro affronta l'ultimo ostacolo: «Sogno Tokyo» 


La triestina del Gs Carabinieri, specialista dei 100 hs, dopo gli Euroindoor insegue il minimo olimpico di 12''84 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Un unico obiettivo in testa: 
qualificarsi alle Olimpiadi. 
La triestina Elisa Maria Di 
Lazzaro, ostacolista del 
Gruppo Sportivo dei Carabi- 
nieri, fin da quando ha ini- 
ziato a competere nelle ras- 
segne tricolori giovanili ha 
dimostrato una caparbietà 
e fame di successi invidiabi- 
le che l’ha portata a entrare 
nel professionismo, vestire 
la maglia azzurra dei gran- 
di e inseguire, con la consa- 
pevolezza di avere concre- 
te possibilità di raggiunger- 
la, la partecipazione alla ga- 
raacinquecerchi. 

Non sorprende come la 
ventitreenne, che si allena 
da tre anni a Forma sotto la 
guida tecnica del maestro 
cubano degli ostacoli Santia- 
go Antunez, abbia le idee 
ben chiare sul futuro: «Dopo 
gli Europei Indoor di inizio 
marzo hostaccato dieci gior- 
ni. Adesso mi rimetterò sot- 
to per inseguire sui 100 hs il 
crono di 12”84, lo standard 
olimpico. Credo che esordi- 
rò già a inizio maggio per cer- 
care fin da subito quella pre- 
stazione che, dopo il 12”°89 
ventoso della scorsa estate, 
sento divalere». 


Elisa Maria, che ha mos- 
so i primi passi su un cam- 
po d’atletica con la Trie- 
ste Trasporti e con l’alle- 
natore Stefano Lubiana, 
non vede l’ora di gareggia- 
re conle migliori interpre- 
tiinternazionali della spe- 
cialità. «Per raggiungere 
Tokyo dovrò sicuramente 
trovare una giornata in 
cui le condizioni siano 
perfette e soprattutto un 
contesto di avversarie al- 
tamente competitivo. 


—_ 
«Confrontandomi 
conle migliori 

ho capito di avere 
margini di crescita» 


Dunque cercherò di com- 
petere spesso anche fuori 
dall’Italia anche per cerca- 
re di conquistare più pun- 
ti possibili per scalare po- 
sizioni nel ranking mon- 
diale così da accedere ai 
Giochi, anche se non sarò 
in possesso del minimo». 
La stagione invernale del- 
la Di Lazzaro fino a genna- 
io è stata contraddistinta 
da una certa costanza di al- 
lenamenti in cui ha lavora- 


to soprattutto sulla fase ini- 
ziale di gara, prima che il 
Covid ci mettesse lo zampi- 
no. «Lo scorso gennaio so- 
no risultata positiva e sono 
rimasta chiusa a casa per 
ventitré giorni. Però dopo 
essere tornata ad allenar- 
mi mi sono convinta di vo- 
ler comunque provare a 
partecipare agli Assoluti In- 
doore devo dire che è anda- 
tabene, dato che ho vinto il 
titolo e corso il nuovo re- 
cord personale di 8”16. Ad 
Ancona poi mi è stato detto 
che, avendo dato una buo- 
naimpressione mi avrebbe- 
ro portato con gli azzurri 
agli Euroindoor di Torun 
in Polonia e ciò mi ha cari- 
cato ancora di più». 

Interra polacca la Di Laz- 
zaro ha tirato nuovamente 
fuori la grinta che la con- 
traddistingue migliorando- 
si fino a 8”12, corso in semi- 
finale nonostante gravi er- 
rori commessi e dove è poi 
uscita di scena. Conclude 
l’atleta triestina: «Final- 
mente però sono tornata a 
confrontarmi conle miglio- 
ri e ho capito che i margini 
di miglioramento sono 
molti e forse ancora indeci- 
frabili». — 
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TORUN 2021 


ch 


Elisa Maria Di Lazzaro in azione agli Europei indoor 


IPPICA 


Caterine DI nel centrale 
a Montebello minacciata 
da Contessa Ssm 


TRIESTE 


Montebello torna oggi, do- 
po la bella parentesi del 
GP “Giorgio Jegher”, alla 
programmazione ordina- 
ria del martedì, con una 
riunione tecnicamente 
ben riuscita (inizio alle 
13.55), forte di una ses- 
santina di cavalli al via, di- 
stribuiti nelle sette corse 
previste e dedicata alla 
memoria di Umberto Sal- 
vini, appassionato degli 
anni’50e’60. 

Il centrale, alla quinta, 
vedrà schierarsi dietro 
l’autostart, per correre il 
classico miglio, otto fem- 
mine di tre anni. Favori 
del pronostico per Cateri- 
ne DI, sistemata con un ot- 
timo numero 2 sulle spalle 
e reduce da buone presta- 
zioni. Principali avversa- 
rie le due che partiranno 
in seconda fila: Chapter 
As, che Francesco Pettina- 
ri fa scendere in pista forte 
diuna serie di prove positi- 
ve, e Contessa Ssm, che 
Gianni Targhetta presen- 
teràin buona forma. Sotto- 
clou subito dopo, ancora 
per tre anni, stavolta sen- 
za distinzione di sesso, e 
sempre sul miglio. Sarà da 
seguire Catullo Jet, frutto 
del binomio formato da 
Nando Pisacane, alle gui- 
de, e Paolo Romanelli in 
regia negli allenamenti, 


che ha già dato notevoli ri- 
sultati con altri cavalli. At- 
tenzione anche a Click 
Starlight, recente vincito- 
re a Montebello. Perla ter- 
za nomina, proviamo con 
Cloe Jet, alla corda. Sulla 
carta si presenta avvincen- 
te anche la seconda corsa, 
che vedrà al via, sul miglio 
dopo partenza alla pari, ot- 
to anziani di categoria 
“E”. Andrea Spritz, col 3, 
potrà sfruttare il lancio, 
mentre Allocco Jet, ele- 
mento di valore, dovrà tro- 
vare corsie benevole, in- 
dossando il 6. Chiude la 
terna l’ospite Zarbon Del 
Sile. 

Favoriti. Prima corsa: 
Bufera Spritz, Benjamin 
Bru, Belen Bye Bye. 

Seconda corsa: An- 
drea Spritz, Allocco Jet, 
Zarbon Del Sile. 

Terza corsa: Undisclo- 
sed, Team Work, Shark At- 
tack. 

Quarta corsa: Bacco Ba- 
chò, Borassus De Buty, 
BobDi Gan. 

Quinta corsa: Caterine 
DI, Chapter As, Contessa 
Ssm. 

Sesta corsa: Catullo 
Jet, Click Starlight, Cloe 
Jet. 

Settima corsa: Asia Jet, 
Ursus Tft, Sarkozy Luis. 


U.S. 
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CALCIO DILETTANTI 


Dopo il San Luigi si rinforza 
la Pro Gorizia: per l'attacco 
Paliaga (Chiarbola Ponziana) 


Marco Bisiach /TRIESTE 


Se è senz’altro vero che, al 
di là dell’esito del campo, 
l’esperienza della Pro Gori- 
zia nel nuovo campionato 
veneto-giuliano-isontino 

di Eccellenza risulterà pre- 
ziosa a prescindere, come 
momento di crescita per la 
squadraela società, una co- 
saè altrettanto certa: ibian- 
coazzurri scenderanno in 
campo per vincere, o alme- 
no per provare a farlo, ogni 
domenica. A chiarirlo sono 


tantole parole del presiden- 
te Franco Bonanno - «fin da 
quandoeroragazzino e gio- 
cavo con gli amici, non lho 
mai fatto per perdere», la 
sua battuta -, quanto i fatti, 
ovvero imovimenti sul mer- 
cato. Già, perché detto dei 
cinque acquisti effettuati 
per irrobustire la rosa an- 
che a fronte di alcune rinun- 
cea tornare incampo (sono 
arrivati i classe 2001 Coco- 
let e Mantovani dal Cjarlins 
Muzane, il portiere del 
2002 Giomo dal Donatello 


e il suo coetaneo Peressini 
dalla Manzanese, oltre all’e- 
sperto sloveno Gregoric dal- 
la Gemonese), è ormai pra- 
ticamente definito un altro 
colpo importante perimpre- 
ziosire il reparto d’attacco a 
disposizione dell’allenato- 
re Franti orfano di Bardini. 
Si tratta di David Paliaga, 
classe ‘97 del Chiarbola Pon- 
ziana. «E un bravissimo ra- 
gazzo, oltre che un giocato- 
redi qualità che potrà far be- 
ne e darci una grossa mano 
— dice il presidente della 
Pro Gorizia Franco Bonan- 
no - E siamo molto contenti 
anche degli arrivi di tutti gli 
altri giocatori che abbiamo 
individuato in questa fine- 
stra di mercato, sui quali ab- 
biamo puntato con la volon- 
tà di averli con noi a lungo, 
per costruire un progetto in 
prospettiva». 

Prima della Pro Gorizia si 


era già mosso il San Luigi, 
l’altro club che disputerà 
l’Eccellenza “veneta” appro- 
fittando della possibilità di 
pescare tra i giocatori dei 
club ora fermi, svincolati fi- 
noa giugno. 

Il club del presidente Pe- 
ruzzo ad esempio era inter- 
venuto sul parco portieri in 
quanto Andreasi è alla pre- 
se con la pubalgia, Musoli- 
no è fermo da parecchio e 
Furlan ha impegni di lavo- 
ro. Il Sagn Luigi siè rientato 
quindi su Alessandro Zita- 
ni, classe 2003, del Kras Re- 
pen e Paolo De Mattia, clas- 
se 2001, con un passato al 
Sistiana Sesljan, quest’an- 
noin forza al Trieste Calcio. 

Dal Chiarbola Ponziana è 
stato invece preso in presti- 
to Florent Berisha, e si trat- 
tadiunritorno in biancover- 
de. — 
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GINNASTICA 


Artistica ’81 
quinta a Siena 
resta in corsa 
per le Final Six 


Chiude il secondo appunta- 
mento con un quinto posto e 
resta in corsa per la final sixin 
serie A la squadra femminile 
dell'Artistica 81. Ha gareggia 
a Siena, con Tea Ugrin, Vitto- 
ria Usoni, Giovanna Novel, An- 
na Danieli e le due atlete prove- 
nienti dalla Ginnastica Moder- 
na di Sacile, Benedetta Gava e 
Maddalena Magrini. 
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Scelti per voi tvzap @ 


Leonardo 
RAI 1, 21.25 
Leonardo (Aidan Turner) si trasferisce a Milano, 
deciso a ottenere il patrocinio di Ludovico Sforza. 
Quando la realtà si dimostra meno allettante del 
previsto e a Leonardo viene richiesto di dedicarsi 
a un grande spettacolo teatrale... 


RAI 1 n | ME Roi CO 


6.00 
6.45 
9.50 
9.55 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Unomattina Attualità 
TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 

Attualità 

L'Eredità per l'Italia 

Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 

Spettacolo 

21.25 Leonardo Serie Tv 

22.25 Leonardo Serie Tv 

23.25 Portaa Porta Attualità 
110 RaiNews24 Attualità 
145 Italia: Viaggio nella 

bellezza Rubrica 

RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.55 


16.45 
16.59 
17.05 


18.45 


2.35 


po 


Chicago Fire Serie Tv 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
Supergirl Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
20.40 Qualifiche Mondiali 
2022: Belgio - 
Bielorussia 
22.50 Speciale Qualifiche 
Mondiali 2022 Calcio 
23.25 Inception Film 
Fantascienza ('10) 


TV2000 28 TV2000K5 


17.30 Ildiario di Papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Meteo Attualità 

21.10 L'inchiesta Film 
Drammatico ('06) 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 
Rosario Da Pompei 
Attualità 


14.05 
15.00 


16.40 
18.25 
20.15 


0.40 
1.00 


145 
8.30 
8.45 


Heartland Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Spett. 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 

Squadra Speciale Cobra 

11 Serie Tv 

Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualita 

N.C.1.5. New Orleans 

Serie Tv 

19.40 N.C.1.5. Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 

20.50 Fase a gruppi - Girone 
B: Italia - Slovenia 
Calcio 

23.10 Voice Anatomy Attualità 

0.45 Sorgentedi vita Attualità 


RAI 4 21 Rail: 


14.20 Siren Serie Tv 

15.50 Ransom Serie Tv 

17.25 Rookie Blue Serie Tv 

19.00 ColdCase- Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 The Equalizer 2 - Senza 
perdono Film Azione 
(18) 

23.20 Wonderland Attualità 

23.55 Derailed - Attrazione 
letale Film Thriller ('05) 

145  SirenSerie Tv 

3.15 Rookie Blue Serie Tv 


LA7 D 29 7d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.15 Drop Dead Diva Serie Tv 
17.55 Katharine Hepburn 
Documentari 

Elizabeth Taylor Doc. 

Tg La7 Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.10 Cuochi e fiamme 

20.50 La cucina di Sonia 


21.30 Downton Abbey Serie 


22.30 Downton Abbey Serie Tv 
23.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


10.00 
10.559 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.15 
17.15 


18.10 
18.15 
18.30 
18.50 


18.05 
18.15 
18.20 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 
20.20 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 


20.50 Zona Cesarini: Calcio 
Italia - Slovenia U21 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


18.00 Seigradi 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 
20.05 Radios Suite 
20.30 || Cartellone 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records con 
Mixo e Luca De Gennaro 
17.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Into The Night 
24.00 Extra con Alex Paletta 
M20 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


Girone B: Italia - Slovenia 
RAI 2, 20.50 

Gli azzurrini di Paolo 
Nicolato, affrontano i 
padroni di casa della 
Slovenia. La Naziona- 
le Under 21, in questo 
Europeo ha realizzato 
27 reti e ha subito solo 
5 gol, Il sogno di salire 
in vetta si avvicina. 


RAI 3 


8.00 AgoraAttualità 

10.00 Mimanda Raitre 

11.00 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3Attualità 

14.50 TGR-LeonardoAttualità 
15.05 TGRPiazza Affari 
15.15 TG3-L1.S. Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 
Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n. O Spett. 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 
24.00 Tg3-LineaNotte 


Attualità 
Meteo 3 Attualità 


Rai 


15.25 
16.05 
17.00 
18.55 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


1.00 


12.25 Forzad'urto 2 Film 

Azione ('97) 

Michael Collins Film 

Biografico (96) 

American Graffiti Film 

Commedia ('73) 

Renegade Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 FarWestFilmWest (164) 

23.30 L'oradella furia Film 
Western ('68) 

135 AmericanGraffiti Film 
Commedia ('73) 


14.05 Amici - daytime 
Spettacolo 

L'Isola Di Pietro 2 Serie 
Tv 

Every day Film 
Commedia ('10) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi '21 - 
Extended Edition 
L'Isola Dei Famosi '21 
Spettacolo 


14.25 
17.00 


19.15 
20.05 


14.35 
17.50 
19.45 


21.10 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta i con- 
sueti faccia a faccia con 
ospiti in studio e in col- 
legamento esterno. 


RETE 4 4 


6.10 DonLuca Serie Tv 

6.35 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
v 
g4 Telegiornale 
Attualità 

12.30 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignora in giallo Serie 
v 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 (1? 
v) Serie Tv 

Sfida oltre il fiume rosso 
Film Western ('67) 

g4 Telegiornale 
Attualità 

empesta d'amore (1° 
v) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.45 Sotto Accusa - Bad 
Blood Film Thriller ('15) 


RAI 5 23 (Raik; 


15.45 Il malinteso Film 
Drammatico ('79) 
Lezioni Di Suono Doc. 
Etgar Keret, una storia 
vera Documentari 

Roald Dahl, per ridere per 
piangere Documentari 
Città Segrete 
Documentari 

Bright Star Film 
Drammatico ('09) 
Sunset Strip - Vizi e virtù 
sul viale del tramonto 
Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


6.00 Viteallimite 
Documentari 

Pazzi perla spesa Doc. 
Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
18.25 Cortesie per gli ospiti 


21.25 Primo appuntamento 
(12 Tv) Spettacolo 

22.50 Primo appuntamento 
Spettacolo 


6.55 
1.45 
9.45 
10.50 


12.00 


14.00 


15.30 
16.50 
19.00 
19.35 


17.40 
18.30 


19.25 
20.20 


21.15 


23.15 


7.50 
9.50 


12.40 
15.40 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Mario Giordano tor- 
na sul piccolo schermo 
con il suo program- 
ma di attualità e ap- 
profondimento dove 
dar voce alle opinioni 
più controcorrente e, 
appunto, “fuori dal 
coro”. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita Telenovela 

14.45 Uomini e donne 

16.10 AmicidiMaria 

16.35 L'Isola Dei Famosi 

16.45 Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 


21.20 Tipresento Sofia (1° Tv) 
Film Commedia ('18) 

23.30 X-Style Attualità 

0.10 Tg5NotteAttualità 

0.45 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.20 Agliordini del Fuhrere 
al servizio di Sua Maesta 
FilmAzione ('66) 

Joe Bass l'implacabile 
FilmWestern('68) 

Vita incampagna Film 
Comico('34) 

Stanlio e ollio - Il 
maestro Film (‘25) 


LaLaLandFilm (2016) 


The Women Film 
Commedia ('08) 

125 PoshFilm Drammatico 
(14) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.50 VeraSerie Tv 

12.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Shetland Serie Tv 
Vera Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 


Elementary Serie Tv 
Profiling Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Murder Comesto Town 
Serie Tv 


% =) 
dè 


17.10 
18.45 


18.35 
20.30 
20.55 


21.10 
23.25 


14.50 
17.05 
19.15 


21.10 


22.10 
23.10 
1.10 


3.05 


[SKY-PREMUM_________@Ò@1—r. 


SKY CINEMA 


21.00 Spy Film Sky Cinema 
Action 

King of Thieves Film Sky 
Cinema Comedy 
Cattivissimo me 2 Film 
Sky Cinema Family 
L'amore dura tre anni 
Film Sky Cine Romance 
Un amico straordinario 
Film Sky Cinema Due 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Armaletale2 Film 
Cinemal 

Return to sender - 
Restituire al mittente 
Film Cinema 2 

Ferie d'agosto Film 
Cinema 8 

Prisoners Film Cinema 2 
lo &Marilyn Film 
Cinema 8 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


21.15 


21.15 


23.00 
23.05 


SKY UNO 


16.45 Chiveste la sposa- 
Mamma contro suocera 
18.45 MasterChef talia 
19.55 Ritoccati Documentari 
20.20 Cuochi d'Italia Lifestyle 
21.15 Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 
22.20 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
23.25 Ritoccati Documentari 


PREMIUM ACTION 


14.45 The100 Serie Tv 
15.35 Arrow Serie Tv 
16.20 The Originals Serie Tv 
17.10 GothamSerie Tv 
17.55 Thel00 Serie Tv 
18.45 Arrow Serie Tv 
19.35 The Originals Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 


21.15 Batwoman Serie Tv 


22.05 Batwoman Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


14.00 Thelnvestigation Serie 
15.00 TheUndoing-Le verità 
non dette Serie Tv 
Warrior Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Speravo de morì prima 
Serie Tv 

21.15 Warrior (12 Tv) Telefilm 


2.55 WarriorTelefilm 


PREMIUM CRIME 


15.35 
16.20 
17.10 
17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


22.55 
23.50 


16.30 
18.10 


19.50 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Forever Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
The Following Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Forever Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 


Animal Kingdom Serie 


Whiskey Cavalier Serie 
Rizzoli & Isles Serie Tv 


Ti presento Sofia 

CANALE 5, 21.20 

Gabriele (Fabio De Lu- 
igi), divorziato e papà 
di Sofia, verso la qua- 
le è molto premuroso, 
s'innamora di Mara 
(Micaela Ramazzotti). 
Ma c'è un problema: lei 
non vuole sentir parlare 
di bambini... 


6.05 Joey Serie Tv 
6.45 Nanàsupergirl Cartoni 
7.10 C'eraunavolta...Pollon 
Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Sui monti con Annette 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 
Friends Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici - daytime (1° Tv) 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
21.20 Lelene Show 
105 Amici-daytime 
Spettacolo 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


17.20 IlMaresciallo Rocca 
Serie Tv 
19.10 Ilrestauratore Fiction 


21.20 Il ranger - Unavita in 
paradiso Serie Tv 
23.00 Amore criminale Serie Tv 
110 LoZioD'AmericaFiction 
2.50 MemoryAttualità 
3.30 Crocieredinozze 
- Viaggio di nozze 
in Normandia Film 
Commedia (119) 
5.00 Unmedicoinfamiglia 
Fiction 


TOP CRIME 39 


14.40. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.95 Major Crimes Serie Tv 
17.25 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
19.15 Detective Monk Serie Tv 
21.10 Deception Serie Tv 
22.00 Deception Serie Tv 
22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.35 C.S. Miami Serie Tv 
2.10 C.S.I. NewYorkSerie Tv 
3.30 Southland Serie Tv 
4.05 Tgcom24Attualità 


7.40 
8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 


16.15 
17.10 


17.95 
18.05 
18.20 


TOP: N 


Riva Grumula 10/C Trieste 
Tel. 040 305236 - Cell. 335 6550108 


6.00 Meteo- Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 
per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
Lieto me Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Di Martedì Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
L'aria chetira 
Attualità 

Ultime dal cielo Serie Tv 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 
9.40 


11.00 
13.30 
14.15 
16.40 
19.00 
20.00 
20.35 
21.15 


1.00 
1.10 
1.50 


4.15 


CIELO 


16.15 
17.00 
18.00 


Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia 
Tamara Drewe - 
Tradimenti all'inglese 
Film Commedia t10) 
Valérie - Diario di 

una ninfomane Film 
Drammatico ('08) 


DMAX 
14.00 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


52 | BMAX 


Acaccia di tesori 
Lifestyle 

Acaccia ditesori (1°Tv) 
Lifestyle 

| pionieri dell'oro 
Documentari 

Ai confini della civiltà 
Documentari 

Ai confini della civiltà (1° 
Tv) Documentari 
19.30 Vadoavivere nel bosco 


21.25 Nudie crudi Spettacolo 


23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 


14.55 
15.50 
17.40 
18.35 


15.45 Amoretrai ghiacci Film 
Commedia (20) 
Vite da copertina (1° Tv) 
Documentari 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Cuochi d'Italia (1° Tv) 
Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Tv) Spettacolo 
21.30 Litigi d'amore Film 
Commedia ('05) 


23.30 Italia's Got Talent 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


14.30 Sfumature d'amore 
criminale (1° Tv) 

15.30 Storie criminali Doc. 

17.20 Delitti a circuito chiuso 

19.30 Little Big Italy Lifestyle 

20.30 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 


21.25 Ender's Game Film 
Fantascienza ('13) 


23.55 RockyVFilm 
Drammatico ('90) 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.50. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per amore Serie 
Tv 


Fire with Fire Film 
Azione ('12) 

Bad Boys Il Film Azione 
(103) 

Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

3.00 Cacciaalladro Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, fer "La television par, 
urlan'' alle 14.20 il cartone ani- 
mato "Bipins: Lis scarpis di Arman- 
do". Alle 21.50: "Filosumiis: Pietro 
Lorutti", con B.Mariuz, regia di G. 
Brugnetta; ‘+sKlet/XtremelV", 
regia di G. bantoni; lo Spot ARLEF 
‘Fieste de Patrie 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione . 
program 11.09: Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.19: Radar: Il 
progetto CORMA. Il genoma delle 
cozze. Il libro "La lefteratura ci 
salverà dall'estinzione'' di. Bene- 
detti. Il colore degli occhi; 12.30: 


17.30 
18.15 


19.30 
20.30 


17.45 
19.45 


21.10 


23.00 
1.00 


TV LOCALI GrEVG; 13.29 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste- ginnastica 
dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (stag. 20/21) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano (1) 
2019/2020 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00: Macete (stag. 20/21) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Il notiziario straordinario 

20.30: Il notiziario (1) 

21.00: Macete (stag, 20/21) 

23.00: Il notiziario ( 

23.30: Il caffé dello sport (1) 

01.00: Il notiziario (1) 

01.30: Trieste in diretta 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgrivg. 
14.20 Lamacroregione alpina 
Bohinje il marchio 
"Fatto a Bohinj"' 
14.25 Oramusica 
14.40 Est-ovest 
15.00 Spezzoni d'archivio 
15.50 Artevisione magazine 
16.40 Young village folk 
16.55 Meridiani 
18.00 Programmain lingua 
slovena dober dan 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi | edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Lamacroregione 
adriatico - ionica 
19.59 Oramusica 
20.10 Il giardino dei sogni 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Il mistero di Medjugorje 
22.05 Oramusica disco 
22.10 Istriae ...dintorni 
22.50 Una vita, una storia 


rEVG; 13.29: Casa Friuli: incontri, 
cultura, ambiente, società; 15.00: 
GrFVG; 16.16: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18,30: Gr FVG. 
[ooararmi per ql italianiin 
Istria. 19,45 Gr FVG; 16.00 Sconfi- 
namenti: L'onorificenza "Pro Ami- 
cis Facultatis" a G. D'Agosto. Pre- 
sentazione di "Pirano intasca"a 
cura di D, Paliaga Jankovic. Il gior- 
nalino "El Zarziaco Lussignan". 
Radio Trst A - Programmi in lin- 

ua slovena. 

-98 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; segue Buongiorno; 
1.30 Fiaba del mattino; Segue C 
alendarietto; 8.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario, segue ft 
reka; 11.00 STUDIOD; 12.59 Se- 
gnale orario; 13.00 GR ore 13.00; 
sele Musicaarichiesta — 
14.00 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.20 L'angolino dei ragazzi; 
15.00 #Bumerang; 17.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10 
Rubrica linguistica; 17.30 Libro 
aperto: Veronika Simoniti: IVANA 
PRED MORJEM- 17. pt; 18.00 
Incontri - Persona di intelletto e 
calligrafia; 18.45 Postnigovori; 
18.59 Segnale orario; 19.00 GR 
della sera; segue Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 


MARTEDÌ 30 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


®@ ZA £ # © sd DL2Q_ x = = 
7_ = 9 % uo O db : _- 
pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve vento vento vento 
sereno IIGIORO variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
[= inali il 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: cieli sereni o al più velati. Locali 
nebbieofoschie nottetempo sulle pianu- 
revenete, 

Centro: condizioni anticidoniche con 
tempo soleggiato e qualche nube diur- 
nasull'Appennino. 

Sud: stabilità esole conqualche adden- 
samento nuvoloso, più compatto sui ri- 
lievinelle ore pomeridiane. 
DOMANI 

Nord: soleggiato, con sottili velature di 
passaggiossulle regioni nordorientali. 
Centro: generale stabilità e bel tempo 
perl'intera giornata, pur conqualche an- 
nuvolamento diurno sull'Appennino. 
Sud: In prevalenza soleggiato e asciut- 
tosututteleregioni, pur con qualche nu- 
bedipassaggiomadi poco conto. 


Cielo sereno o poco nuvoloso. Nelle 
ore notturne saranno possibili fo- 
schie e locali nebbie su pianura e 
costa. Temperature massime in au- 
mento. Venti a regime di brezza. 


o i is [___ii 

TEMPERATURE IN REGIONE ol dt 
— - - - CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ MIN ! MAX! UMIDITÀ ! VENTO. CITTÀ 1 MIN; MAX ! UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 9 4 Ancona ll ]7 
: ; T : î I ! Ù i Atene 10_19 Aosta 8_Il 
Trieste : 10,8: 14,5: 83% :10km/h Pordenone | 7,7: 192: np +21km/h Barcellona ll 18 Bari 0 2 
l Monfalcone ' 72! 185! 80% '28km/h Tariso = -11! 186 np ‘i9km/h Belgrado 9 16° Bologna 10 38 
ono: i ° n i B 817 Bol T_23 
FEAT ORR RINO Gorizia: 62'202! 78% !26km/h Lignano ' 105!177: 81% :22kmh Bree 7 Î8° Coda — dò 
minima :i 4/8: 10/33 Udine 1 651195! 76% i2ikm/h Gemona! 7911971 70% '29kmh Budapest 6 16 Catani 9 2 
massima 102/05 ' 17/19 Grado : 11! 147! 82% :22km/h Piancavallo © 0311081 77% \28KM/ho e 4° Ce 
media a 1000m ll Cervignano ! 59 '196' 76% '28km/h FomidiSopra: 34172: 59% 17km/h EI o D L'Aquila È $ 
media a 2000 m L Lisbona 19 24 Milano ll 15 
TNA Toe ai e 

ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid 10 22 Perugia 9_ 8 
ner CITTÀ STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA Paidi 7 21° Rito 20 DI 
DOMANI INFVG Trieste ! quasiclmo ' 108 0,10m Praga 6 16. Roma 1 28 
Monfal i ica] î 107 î 010 Salisburgo 4 18 Taranto l_ 19 
. : ‘ontatcone ! Quasi calmo î ! LIU M Stoccolma _5 I0 Torino 1I0_3B 
Cielo sereno o poco nuvoloso. Non si Grado quasiclmo + 110 010m Varsavia 3 E Treviso 7 dI 
esclude qualche foschia 0 locale Lignano quasiclmo ! 107! 0,10m Zagabria SI Ve 
Forni di nebbia notturna in pianura. Venti a 
Sopra regime di brezza. METE 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza per giovedì: cielo da sereno 
a poco nuvoloso per velature ad alta 
quota. Venti a regime di brezza. 


www.studiogiochi.com 
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ARIETE LP 


21/3-20/4 


Non trascurate la salute, sottovalutando un 
malessere passeggero, ma tenetela sotto con- 
trollo. Vi sentirete impreparati ad affrontare 
una nuova responsabilità. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 

Per il momento il successo negli affetti e nella 
vita di relazione si fa attendere. Non perdete 
però l'ottimismo. In amore fate un esame di 
coscienza: meno indipendenza. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Oggiil vostro cuore batterà all'impazzata an- 
che senza un reale oggetto d'amore. Le pic- 
cole gioie della vita avranno per voi un'im- 
portanza fondamentale e insostituibile. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Ce 


La cosa di cui avete maggiormente bisogno 
in questo momento è il riposo. Dedicate 
dunque la giornata odierna al relax, alla let- 
tura e alla ricerca di un regalo per chi amate. 


BILANCIA 

23/9- 22/10 
Mancherete di intraprendenza in campo 
amoroso, lasciando così l'iniziativa a chi non 
sara di vostro gradimento. Riceverete una te- 
lefonata del tutto inaspettata, ma piacevole. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 % 


Giornata molto bella per l'amore. La persona 
amata vi coprira di complimenti e di tenerez- 
ze, esaudendo tutti i vostri desideri e vi dirà 
parole d'amore che vi uniranno ancora di più. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Decisamente il colpo di fortuna in amore 
non è fra le armi a vostra disposizione, così 
preferirete affidarvi alla politica dei piccoli 
passi. Seguite una dieta, anche breve. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


La buona posizione degli astri vi permette- 
ra di muovervi più speditamente del solito. 
Gioie e soddisfazioni personali. Buoni i pro- 
positi. Amori in evoluzione. 


VERGINE 
m 


24/8- 22/9 


Oggi potreste avere la sensazione di trovar- 
vi in un mondo a sé, in cui immagini, emo- 
zioni e sentimenti predominano sulla razio- 
nalità e sul senso pratico. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pea 


Parte della mattinata impiegatela nella ricerca 
della soluzione a un problema pratico. Il resto 
della giornata passerà nel tentativo di convince- 
reil partner ad'appoggiare i vostri progetti. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Dovrete affrontare alcune discussioni in fa- 
miglia. Per quanto riguarda la salute se vor- 
rete risolvere certi problemi digestivi dovre- 
te ridurre al minimo gli alcolici. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Gli astri promettono bene. Accettate una 
nuova proposta, anche se del tutto inaspet- 
tata. Ogni tanto bisogna rinnovare le idee. 
Molta inventiva. 
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L’ISEE scade il 31 dicembre di ogni anno. Ricorda di rinnovarlo per il 2021 prima di richiedere il bonus. 


